
A pagina 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vloro rinuncia a guidane la delegazione italiana 


Appello del Comitato 
italiano di solidarietà 


Iai Hi>ll(i.4(>rÌ7.ti)ni' lirl iniliiiriln r 
mv/Mì ontru nrilfi «im iihl/tia 

t^rUininnn. SaluUn prot^KÌmo, iniat* 
tu «i conrluiirrA «'oii l’aftm'gnii/.io- 
110, fra liille lo fciliMiizloni o i Co* 
inìlnti rogionaU rlio uhiiiaiif) 

i‘a!o il 100 %, Ool pronti finali t 

novo auto, soi proiptlori, voiiIIhim 
vinjJ(p;j a ^!oK0^, unillri rogiHtrato* 
ri, tino |ia<'('hl'Iil)ro, conio ablioiia- 
inonli «oiìiortlrali a Ki/o'Moiln o Irò* 

conio all’f/ni 7 ò del niovodi. 

La pcmillinia Holliniana «1 ò 


oliiiihu o<in nn coii'iwlorovou} «,ic* 
oo««o} olire 9 J nttlioni MOllDjioritti, 
altri' (Ino ro^ioiù (Tiiglia o Sicilia) 
0 HOilici foilorazioni hanno ra^{Liiiin. 
lo o rtiiporalo Polnottivo. I! totale 
{maolnlo asomili* a 1 oM 9 . 06 ,'t, 370 , 
AHHÌonto al nooosHiirio «forzo finale 
ilollo or^^anizza/loni rllanlalarlo, 
la cifra rajjfiiiiiiilu ieri oohIIIhUoo 
la flolida jj;aran/.la dol «iiponunonto 
doll'oiiiottivo nn/ionnlo. 

(A \)tiy>ìì\(\ 2 In f'rndnntnrin) 


a Bruxelles 
senza prospettive 



Appelli d’oltretomba 

P OMANI inizierà a Briixellos la riunione dei mini- 
Stri degli esteri della « piccola Europa z-, che avrebbe 
dovuto far riprendere al MEC il suo cammino dopo 
il vicolo cieco in cui esso ora stato cacciato nel giugno 
scorso dairultimatum della Francia. Ma a poche ore 
daH’incontro, non è intervenuto nessun fatto nuovo 
che poj.^a far pensare ad una schiarita nei rapporti 
fra i s(i paesi. Al contrario, la Francia ha rincarato 
ancora la dose delle sue ironie e delle sue critiche 
contro < i ciarlatani » e le « ciarlatanerie » del MEC, 
ed or nai certo che non si presenterà neppure all'ap¬ 
puntamento di Bruxelles. 

Il carattere velleitario delle posizioni « antigolli- 
stc di alcuni esponenti e di alcuni settori del centro¬ 
sinistra appare con sempre maggiore evidenza. I 
fieri titoli di scatola deirAvaritif contro « il nazionali* 
.smo gollista lasciano il tempo che trovano, come il 
tempo che trovano hanno fin qui sempre lasciato gli 
.sproloqui del « guappo di cartone » deH’europeismo 
classico, il nostro buon amico Ugo La Malfa. 

Il fatto è che, alFinterno deU’attuale schema, non 
c’è in verità, per gli altri cinque paesi del MEC e 
per j nostri « europeisti », nes.suna via d’uscita. 0 essi 
accettano il ricatto francese, e allora Tunificazione 
politica e certi aspetti dell'integrazione economica 
della «piccola Europa» dovranno essere messi in 
frigorifero (in attesa, diciamolo con crudezza, d’un 
eventuale cambiamento degli orientamenti della poli¬ 
tica francese dopo il ritiro o la scomparsa dalla vita 
pubblica del generale De GauUe). 0 essi non accettano 
il ricatto francese, e allora — a meno di « liberare » il 
MBìC dalla B’rancia e di non ridurre ancora di più la 
«piccola Europa », continuando ad operare sulla carta 
del nostro Continente come su di una pelle di zigrino 
(il paragone è di Togliatti, e risale al momento della 
nascita del MEC) — dovranno mettere lo stesso in 
frigorifero Tunificazione politica ed economica dei 
sei paesi, in attesa degli stessi eventi. 

J) A QUESTO vicolo cieco i nostri europeisti » (e 
i nostri governanti) non usciranno finche non com¬ 
prenderanno che un certo tipo di unificazione politica 
deU'Europa è tramontalo per sempre. La Francia, e 
non De Canile, non ha mai accettato fino in fondo 
questa politica, che gli fu imposta, negli anni più 
acuii della « guerra fredda », dai due partiti che hanno 
fatto più clamorosamente fallimento nella vita pub¬ 
blica francese di questo dopoguerra: la socialdemo¬ 
crazia e la democrazia cristiana. Apertosi un primo 
spiraglio nel clima della « guerra fredda », la Francia 
rifiutò la CED (la comunità europea di difesa): e 
non fu De GauHc a compiere l’operazione, ma un 
democratico di sinistra, Mendès-F’rance. Sconfitta 
definitivamente la « guerra fredda » — e, per la 
f’rancia, chiusosi il periodo della decolonizzazione e 
apertosi il periodo neo-colonialista — la B^rancia cerca 
un’altra dimensione per la sua politica estera, una 
colloca/ione internazionale che la sottragga alla pura 
e semplice soggezione airautorità degli Stati Uniti, 

E’ un processo fatale. Oggi l'imper.sona De Gaulle. 
ma bisognerebbe comprendere che forse il principale 
motivo di debolezza della sini.stra non comunista fran- 
ce.se n»*i confronti dell'opimone pubblica del proprio 
paese — che riserva in ogni occasione a De Gaulle 
aliquote cosi vaste di suffragi — è proprio da ricer¬ 
carsi nel fatto che la sinistra non comunista non è 
stata lino a questo momento capace di elaborare 
un programma di politica estera diverso da quello 
atlantico ed europeista classico, un programma accet¬ 
tabile dalla maggioranza del popolo francese. 

]VIa non B.ASTA. La politica di De Gaulle non è 
che una delle manifestazioni di un processo oggettivo 
ben più ampio che spinge in tutti i sen.si alla ricerca 
d’una nuova organizzazione dei rapporti internazio¬ 
nali. Questo processo non investe soltanto i paesi capi¬ 
talistici e i rapporti fra gli USA e i paesi dell America 
Latina: investe anche i paesi socialisti e i paesi del 
terzo mondo, come dimostrano il contrasto fra LURSS 
e la Cina c la crisi del « sistema di Bandung ». 

Non tutto in questo processo è positivo. Al contrarlo, 
prevalgono senza dubbio in questo processo elementi 
negativi che, in un senso immediato, non servono 
affatto la causa della distensione ed anzi accrescono 
i pericoli di conflitti e anche d’un nuovo conflitto 
mondiale. Ma credere che la via della pace passi per 
un puro e semplice ritorno ai vecchi blocchi, e al loro 
reciproco equilibrio, è un'illusione sterile e pericolosa. 
Un nuo\o equilibrio internazionale va creato su altre 
basi E, per quanto riguarda l’Europa, su basi ben 
diverse che quelle del passato va cercato requilibno, 
e la sicurezza, del nostro Continente 

L’europeismo classico è fallito non solo perchè ha 
servito di copertura unicamente ad un processo « su¬ 
pernazionale » di espansione e rafforzamento del 

Mario Alleata 

(Segue in iilUmn pngiìut) 


In un clima di pessimismo sì apre ilomanì la 
riunione ileila CEE senza la Francia — Lini- 
potenza del governo di centro-sinistra — Il 
socialdemocratico Orlandi sulla rappresentanza 
parlamentare a Strasburgo 


Dopo lunghe esitazioni, è 
stato finalmente reso noto che 
il capo della delegazione ita¬ 
liana al Con.sigho dei mini¬ 
stri del MKC, fissato per do¬ 
mani e dopodomani a JBru- 
xelles, sarà l’on. Kmilio Co¬ 
lombo. Lo accompafincranno 
il ministro dell’AgncoUura 
Ferrari Aguracli e il sntlosc- 
gretarìo a{{li Esteri Zagarì 
L’on. Moro ha dunque ri¬ 
nunciato al proposito, che 
nei giorni scorsi gli à slato 
con insistenza attrilniito, di 
rappresentare l’Italia al ta¬ 
volo delle trattative, sosti¬ 
tuendo personalmente l’ono¬ 
revole Fanfani, impedito a la¬ 
sciare New York dove si tro¬ 
va ancora degente in ospeda¬ 
le dopo l'intervento chirurgi¬ 
co dì lunedì scorso. Questa 
decisione del Presidente del 
Consiglio è stata motivata 
in vìa ufficiosa con le Impe¬ 
gnative scadenze di politica 
interna che stanno davanti al 
governo la settimana pressi;^ 
ma; decreto sulTedilìzia e 
legge sul cinema in primo 
luogo. Tuttavia, a giudizio di 
molti osservatori, la ragione 
più vera va cercata nello sta¬ 
to di totale confusione e Inw' 
potenza che regna al riguar¬ 
do nelle sfere governative e 
che, sommato al profondo 
pessimismo circa le prospetti¬ 
ve del MEC, avrebbe consi¬ 
glialo questa .sorta di * disim¬ 
pegno politico » da parte del* 
ritalla La situazione è Infat¬ 
ti arrivata a un grado di 
estrema gravità, e ormai non 
si fa piu mistero del fatto 
che, oltre al problema di fon¬ 
do rappresentato dall'intran 
sigenza della Francia, esiste 
il problema dei forti dissen¬ 
si esistenti anche fra gli al¬ 
tri paesi della QEE; oltre a 
un problema dei « Sei », .si 



Novella esalta l’unità 
della CGIL a Varsavia 






\ compagni Novella. Lama e BilossI al loro arrivo a Filmicino di ritorno da Varsavia 


E' rientralo ieri da Varsauiu 
1(1 deleoaziorie ttaUana della CGIL 
che ha preso parte al Congresso 
della FSM. Nel primo pomeriggio 
sono f/iunti a Fiumicino il segre- 



Breznev 
a Kiev: 





Relazione della delegazione rientrata dalia RDV 
Le attrezzature già consegnate in funzione negli 
ospedali vietnamiti • Sono ancora necessari; ap¬ 
parecchi per la rianimazione, prodotti chimici 
per laboratori d’analisi, strumentario chirurgico 

Ncirosporhih’ clciraniinzi.i — dico il comunicato do! Co¬ 
ncila regione (Il Hanoi già sono liutaio — la delegazione ha 
in fun/ionc le moderne altro/ proceduto alla consegna uffi- 
z.ilurc .sanitarie, donate dagli ernie di queste attrezzature, 
Italiani che sottoscrissero 98 già in funziono in numerosi 


niilinni aderendo airappcllo di 
'jolidanctà col pojjolo vietna 
mila, lanciato da un gruppo di 
medici Illustri Di questi Im 
pianti già si servono i medici 


centri ospedalieri della KDV 
dallo scorso me.sp di agosto, 
data del loro arrivo nel Viot 
nam >. 

< Tali cttrezzature, che rap 


vietnamiti, impegnati in una presentono un aiuto prezioso 
quotidiana, drammatica opera per rorganizzoz.ione sanitaria 
dì soccorso delle vittime degli del Violnam nelle particolari, 
ignobili bombardamenti ameri- difficili condizioni del momen- 
cariì. to attuale, consistono in appa* 


per la pace 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2.1. 

Difendere la pare a lei eoe- 
sisten^o jjacìlica, impedire che 
i coii/liffi Ioailt po.ssfl»o fra- 
.s/or»i«r.si in piierre oeiiGroliz- 
zatc, Icnere d’occhio /di ot'- 
yejiiiiieiifi aualici (Vietnam e 
Indonesia) c non perdere di 
! yi.s/n d «iilifansino tede.sco; 
qac.sii .sono t coiiinli immedia¬ 
ti, /la dichiaralo e/dh d primo 
I .segreta)IO del PCUS Breznev, 
di tiilie le forze coniuniite e 
j propre.ss-i.sle tmoikIkiIi. 

I IlrezneiJ ha pronuncialo «n 
discorso (I Kiei;, lo copilale 
deli’L''-rama, nel corso della 
cerimonia per la conse/;no alla 
citta della « Sfclln d'oro» a ri- 
cono.scimento deH'eroismo dei 
suoi cUtadini negli anni dello 
seconda guerra mondiale: ed 
ha collo questa occasione 
(quattro milioni e mezzo di 
ucraini sono morii lottando 
contro rirmasore no/ista) per 
tracciare pubblicamente un 


ignobili bombardamenti ameri- difficili condizioni del momen- ncraim sono Tnuni ^ «..u 
to ntlunle, consistono in appa- f‘c 


tana ai ^poio oci Vietnam, cercaTcicn^^ • 1»"'“ """'O*'”’ 

composta dal prof. Cesare Mu. ™ .-ole. 

^®*^***'' Martino 1 7atnre sanitarie donale dal |mÌ- li primo sepreiorio del PCVS 
e dall Oli. Arrigo Boldrini, do- i polo Itóliaiio alla Croce rossa è parlilo dall’esame dei coni; 


soUl, dal (Ir. Camillo Martino 1 zature sanitario donale dal |io- 


po dieci giorni di permanenza dei Vietnam consi.slono in: piti orpnnizzatiui ed economici 

nella RDV, ho fatto un reso i) due apparecchi compie che le due Assemblee plenarie 
conta dettagliato della sua ec u per In Roentgen oncinetogra del CC di mar/o e di settembre 
ce/ionale visita, H Comitato, fja (DII :1 700). por ogni tipo hanno po.slo donanti al paese 
nel dare conto del materiale di indagine radiologico o ra e che ne determineranno l'af- 
consegnato, fa di nuovo appello eliografica, i^ compresi i ca- tiui/d « prudente e senza pre- 
alla solidarietà del popolo ita. telensml cardiaci, le arterio cipitazioni » per un liinpo pe- 
liano, perchè al Vietnam sia- grafie e le ongiogrnfie in ge. nodo di tempo Per realizzare 
no inviate altre attrezzature, nero, con possibilità di ripro- quc.sti compiti, epli ha detto. 


piti orpanizzaliui ed economici 
che le due Assemblee plenarie 
del CC di mur/o e di settembre 


no inviate altre attrezzature, nero, con possibilità di ripro- 
quelle che i modici vietnamiti sa cinematografica e trasmia- 


èon-siderano dì più urgente ne¬ 
cessità. 


sione su circuito televi.sivo in- 


cipitazioni » per un lungo pe- 
nodo di tempo Per realizzare 
qiic.sti compiti, epli ha detto. 
rUnione sSouiettea ha bi.wpto 
di pace, ha bisogno di ro/for- 


Il Comitato sottolinea che il funzione; 


terno dciresame dogli organi zare i principi della coe.sisten- 


contatto diretto con le autori¬ 
tà sanitarie vietnamite ha rap 
presentato < un momento im¬ 
portante del grande movimen¬ 
to di concreta solidarietà 


espresso dal popolo italiano >. « U Iransìslnn (mo 

i «Durante la recente visita dmlo R RECA XIII IR), per 


è croato insonima anche un tono generale della CGIL Ago- 


problema del « Cinque » 
Sicché, nonostante 


stino Novella, i segretari co)ì}e- 
derali Lama e Montagnani, Bi- 
lossi (che è stato confermalo pre- 


l’on. Colombo venga elogiato siderite della FSMh Rosso e Ros- 
a destra e a manca per le sue sdto R segretario confederale 
,11 . Il Mosco SI era fermato a Milano: 

« doti di negoziatore », il .SUO serata, infine, sono pianti a 
«prestigio» ecc, eco. (11 mi- Fwmtcmo ii segretario e il vtee- 
nistro del Tesoro passa per segretario della CGIL Foa e Dióò. 


essere, fra l’altro, Tesponen- 
te deH’ala più propensa a] 


La delegazione è stata calorosa^ 
mente accolta all'aeroporto ro¬ 
mano da numerosi sindacalisti 


compromesso sulle questioni della confederazione e delle fe 
agricole con la Francia), non derazioni di categoria. Lori. No 


sfugge a nessuno che la so¬ 
stanza del problema è politi¬ 
ca e investe scelte di fondo 


Lello, poco dopo ri suo arrivo, ha 
fatto la seguente dicbiarazione: 

« Lo nostra delegazione ha va¬ 
lutato positivamente i lavori del 


Solo che raltcrnativa non é V[ ronoresso detta FSM e questo 

tra cpdpre nllo richieste Otudizio si è espresso, come è 
tia a cedere ano ncniesie t'approuozione dei do- 

del nazionalismo gollista c il cumenti congressuali risolutivi 11 
difendere le ragioni di un nostro piuduio favorevole riguar- 
europeismo atlantico dietro particolare le parti 

* i „ wt-rvi-r, oli Intorasci della Ttsoluztone generale dedico- 
CUI SI coprono gli Interessi smiuppi della situazione 

dei monopoli tedeseni. L im- economica e sindacale dei paesi 
potenza del governo deriva capitalisti dell'Europa Occiden 


appunto dai rifiuto di liqui- mtom che stanno 

dare tale falsa alternativa e ^ tiuovT necesstire L’Auanti? di stamane pubbli- 

di inetlersì alla ricerca di so- possibilità di dare un rapido e cherà una lunga lettera del 
luzioni nuove, fondate su un ampio sviluppo alla politica sin- compagno Femando Santi, nel 
concetto più largo c democra- rex-segretario scciah 

tico, In funzione antimonopo- istanze avanzate dalia CGIL su rinnova in ter 

Ustica, dell’unità europea, quest, problemi sono state so- mini appassionati il .suo zppel 

Ciò è stato confermato prò- dmizialmente accolte e ciò, m- al PSI perchè, respingendo 
nrm ,er, fraJ’allro da un dubbiamente, anche in base alla la piattaforma della (Lastra 

priD len, ira J aJlro, da un maturazione delle situazioni e rompa la collaborazione umi 

articolo del socialdomocrati- esperienze sindacali che si liante con la DC dorotoa e ri- 

co Orlandi sul problema della t' verificata m questi anni nei vari fiuti la prospettiva della social- 
delegazione italiana al Parla- l democratizzazione, 

mento di Strasburgo. Sec<)n- questo prt^po.Mlo, la concordanza Critica a Nenni è .V litv \l 
do Orlandi, non sarebbe giu- di punti di risto tra la CGIL e Affermado, come fa appinto il 
Sto includere i comunisti ed francese, f" stato questo vecchio leader del PSl che 

escludere la destra- meglio dei ^rnent, piò nlewanti e «non ci sono alternative», di- 
esemuere la uesira, megim, p,u sipni/icatiui del Conpresso e ce SanU, si liquida il f^rtito 
addirittura, limitarsi ai parti- ciò é stoto compreso e soitohnea- .,come organo pensante », lo si 
tl della maggiorana Questo «' <“'>1 dìtole'’* ‘f'r >« 

perchè I corounisu sono J™ rire..-» d, „n vaiolo onenla- 


Un forte e appassionato appello 
deil'auforevoie esponente socialista 

Santi: la strada di Nanni 
è la fine per il PSI 

«Sì.Ilio diventati il garofano rosso all'occhiello della palandrana go¬ 
verni tiva » — Ribadite le richieste del passaggio aH’opposizione e del 
rìfiu 1 airunificazìone socialdemocratica — L’autonomia del PSI condi- 
zion essenziale per una alternativa rinnovatrice e una più vasta unità 
operaia e democratica 


'unzione; za pacifica. Ma questo twn st- 

2) dicci elcttrocardiografi- gnifica difesa di rlstrelti mie- 
portatili. tipo "Cnrdelte”, elei ressi nazionali, 
tronici a tran-sistors con tutti < fi profondo bisogno di pare 
gli accessori d’uso; dclff/nione Some/ica ~ ha pre 

3) un elcttroenccfalografn risalo Brezneu - coincide pie 

ì canali a Irrni.si.smrs (mo „a„ie,ife con gii interessi dt 
0 R RECA Xni TR), per /orze riooiiizionarie del 

ime delle lesioni cerebrali. 7 nor!do conieinuoraneo / poc.si 
•ednto da acccssoii e par soctaiusti, i movimentf dt Ithe- 
i ricambio per un uso prò razione nazionale, i oiouoni 

* layorafor, dei paesi co- 

4) 20 aspiratori i»r carne- pRufisffei, tutte queste foize 

operatoria (tipo Hemospir flUreflnnlc componen¬ 

ti del processo rwoluzwnnno 


l’csnme delle lesioni cerebrali. 
corredalo da acccssoii e par 
ti (li ricambio per un uso prò 
lungato; 

4) 20 aspiratori per came¬ 
ra operatoria (tipo Hemospir 
55): 


5) 20 apparecchi per J'anc- mondiale riescono in misura 
Slesia chirurgica (tipo Spiro- maggiore a raggiungere i ri- 
clur 55) >. speRiui obieltioi proprio nelle 

<S1 tratta fn totale di un condizioni di pace, propfio 

complesso di 53 apparecchi il quando gli aggressori hanno le 

cui valore, aH’acquislo, è .sta. mani lepalc e non possono ul¬ 
to di 06 milioni di lire ». terferire nei destini dei po- 

« Gran parte di queste at- *■ , , , ^ 

trezzaUire sono in funzione nel- Breznev ha dunque con(e.sfa- 
rospedaie doli’Amicizia, nella che la pace sta un elemento 
Regione dì Hanoi, che la dele- opqe(|,uamenle s/orcirevole ai- 
gazionc italiana ha visitato, e nvoluzioiiane «londia 

sono di inestimabile aiuto ai 1» e oi movmenii dt libera- 

medici vietnamiti impegnali zwne nazionale, e di qui /wi 

nella difficile opera di soccor AiimicvA PanraMì 

so e di cura alle vittime dei AUgUSVO rancaiOl 

\ JcgHC in ultima pagina) ('.Segue in uìlima pagina) 


concetto più largo c democra¬ 
tico, In funzione antimoiiopo- 
listica, deU’unità europea. 
Ciò è stato confermato pro¬ 
prio len, fra J’allro, da un 
articolo del socialdemocrati- 


L’Alianti' di stamane pubbli- do Quando saremo arrivati al- come maggioranza di governo ». 
cherà una lunga lettera del l’altra sponda sarà imitile cam- Dopo avere respinto l’argomen- 
(Tjmpagno Fernando Santi, nel biare cavalli' saremo approdali to delia destra che tende a sva¬ 
ia quale rex-segretario scciah in un altro mondo lasciando do- lutare e liquidare come < stcri- 

sta della CGIL rinnova in ter flniLivamente alh' spalle la no li * seltanl’anni di opposizione 

mini appassionati il .suo zppel stra terra socialista, e molta ‘socialista. Santi nota che le 
lo al PSI perchè, respingendo gente della carovana sarà ca condizioni per una alternativa 

la piattaforma della (lastra duta giù per le acque del fin reale < devono essere fondate 

Intanto, dnlio pnmitu e i sul concetto positivo della auto 


siìGi'anze degli anni '60 i>er quel 
la che sembrava la «eccitan¬ 
te avventura» del centrosini- 


nomia socialista ed esigono- la 
uscita dal governo, il rifiuto 
della Unificazione socialdemo- 


qulstrifr^Sposno. la coSanza Critica a Nonni è .V U, la funzione socialista, in cratica il di^orso con le for¬ 
iti punti di risto tra la CGIL e Affermado, come fa appinto il Situazione *che ha visto ze pohticlie di sinistra, laichfì. 

la CGT francese, f" stato questo vecchio leader del PSI che prevalere la (lirczione modera- cattoliche e comuniste, una n 
mio dei momenti piò rileganti e < non ci sono alternative », di- ». si è rapidamente ridotta a presa di peniianento contatto 
più siqiii/icatiui del Congresso e ce SanU si liquida il tartito «en^Phee copertura dì sinistra con le masse (iperaie ». Ulopi- 


1 « opera monumentale che arricchisce 
\ la cultura italiana ». l’Unità 

Storia 

universale 

dcirAccaclemia delle Scienze delPURSS 


Ha C?rTTu7.;ayit, Xi nceica di un valido onenta- Palandrana governativa i 


€ Siamo diventati noi, ora, fi e illusoria viene ovvia- 

garofano rosso alFocchiello del- qua- 


« contro ogni iniziativa euro- sindacali europei, non moncherò mento politico, delle cause della 
peistica ». Argomento più infatti dt av<*re dei riflessi post- crisi del centro-sinistra e del 


In sostanza, aggiunge il com 
pagno Santi, è proprio la poli 


vecchio e specioso, come si tmi di prande rilteuo .sulla politica movimento» e « dà un osarne tica di Nonni a non avere prò . 
vede, non potrebbe esistere. impegnativo e profondo delia spcttive « perché fiori crede a ^ 

l mu arie fila n nuf condizione operaia in Italia. nessun’altra strada, a nessuna 


dro, la tesi di chi .sostiene — 
come la sinistra d.c. e i radi- 
caJi del Mondo (n.d.r.) — che 
sarebbe possibile una < alter- 
riativa interna al centro-sini- 


m. gh. 


Tutti 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera a 
partire dalla seduta pome¬ 
ridiana di martedì. 


unitane JiUmito sono g,o prò- " 

l'isli, a breve scadenza, depli in- rifiuta perfino il Slggeri- 

contri tra te due centrali, che passare alloppusiziu 

co/idurianno olla costituzione di creare le condì/ oni di 

un comitato permanente di mi un centrosinistra più clficien 

1 ziativo e di coordinamento sin te », co) pretesto che il iroinen- 

l ducale e allo sviluppo di iniziatii-e to sarebbe scelto male, < pnv- 


nltornativa. E non già più lon 


Quanto all unificazione social¬ 
democratica. Santi ripete sul 


tane prospettive socialiste, ma duri'giudizi 

iinfhrt niii vmino ri nrr, . P. 


anche più vicine e concrete prò ' 
spettue di democrazia avanza 
ta Rifiutando di mantenere ai , 


SI neirintcrvisla a lAJvofo nuo¬ 
vo Il PSDI, egli afferma, « non 
è un partito socialista. E’ un 


e di lotte unilorie net papi eu- prjQ ajja rnclà del guado ». M i, ziativa politica che lo ha reso 
Q,fr/L scTwe Santi con amaro sarei- protagomstd negli ultimi anni. 
Co»..»c. rioaar- f„j„eano le allereal.ve perchè 

(Segue in ultima pagina) gno Nenni, stanno m aitm m>- alternativa viene intesa solo 


rei quella caralterisUca di in,. 
Jialiva p itica che lo ha resa 


protagomstd negli ultimi anni, 
mancano le alicmative perchè 


gno Nenni, stanno m aitm n)>- l alternativa viene intesa solo 


spartire con le .sto.s% socitilde- 
(Scgue in «/timo pagina) 


Edizione itaHana 

a cura di FRANCO DELLA PERUTA 
presentata da PAOLO ALATRI 


10 volumi di grande formato 
oltre 4000 i’//ii«tn»ioni 
300 oarf etoTicha a colori 

Edizione del Calendario del Popolo 

Richiedete oggi stesso le coru/izfont deU 
l'offerta speciale di ;^re;io/aziorj6 presso: 

ODEL . vii CoiimUco, 3 . MILANO • T«l. 573.907 
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l'Unità / domenica 24 oHohrc 1965 


— --— ---——j 

intervista con il compagno onorevole Busetl^o 

■' — ■ . .. . . I.«l s 


Oggi nel 22° delle Brigate Garibaldi 




DECRETO EDILIZIO E Fini 

la posizione del PCI alla Camera: « Non accettiamo restrizioni al d attito » — I solili 
dello Stato devono servire p^r finanziare l’edilizia pubblica e non ia speculazione 


Cordiale incontro 
della segreteria 
del PCI con la 


Orla st rmpd sjlli unta i 
Olle « \t lim t m ì)-. < Il II e I 
partita lancia in n si i contro i 
omunisti the 'tvo^lioio -.ibo 
tare» il docrrio Aultrli'u i 
(gualche oi'cnzi \ — for t male 
informaUi ~ t a n\ i ^l il puri 
to di aiiribuirt ai dt >atiti co 
munisti della commissione I L 
PP decisioni ritardatane eie 
mcece, sono e soltanto della 
magftioranza del governo Dal 
1 altro lato il governo vor 
rebbe imporre un c forcing » al 
1 iter del provvedimento a Mon 
t'H'i torio 

Al compagno on Franco Pii 
setto segretario del gruppi) del 
PCI alla Camera abbiamo po 
sto alcune domande per co 
noscere il pensiero dei depu 
tati comu listi ^ul drcicto c ^u 
gli sviluppi della siilijziom 

Il governo — abbnmn chiesto 
in primo luogo a Busctto — 
tende a forzare i Umpj per la 
approvfizi )nc del di c reto sul 
1 edilizia alla Camera in pri 
tica non arebbe )asc ala nep 
p ire una settimana di tempo 
per la dismissione C<5sa pensi 
al riguardo’ 

” Noi ti^n occetfiomo r^sfrl 
rioni al dibattito, trattandosi 


trn lal^ro di r proi edinrn 
tù (he rt()u(iTL t um dei àlito 
"i qtu I > f/f II dii ->1(1 pili jra 
1 emette ( ìlpi (ia'Uì cri II 
0 aerilo p^trj i bini /p r /i 
lare il decreto e pre-.ci7inr un 
di (ffn 1 di letti •> il n u o all > 
striimerdo b / ian o *■/ rd 
rario fri deerc' ) o rustra ai 
? I ) non ha r mio altm mi 
loppio semmai nlianto un ton 
nn all economi t d.l Paese In 
jattt anche le modeste tnn ati 
te in corso al momento del va 
rn del decreto si sono bloc-afe 
per indirizzarsi al mioio frou- 
ledimeiito errando un aftem 
aTtlficto^ mente alimentalo 
Onesta mpettrifiio de! r sto 
VI e tenuta i arìifitarìdo odor 
quando qli interessati sonr te 
lidi a cono rema d» t/a reale 
p rtata del pr y i edtrnento non 
solo per la quantità dei coni 
(iOO mila m tre anni) di cn si 
preti ’e Io (ostruzione ma mi 
che per ^incidenza sull orelon 
ztoni modesti limo infe lore 
a quella indie ta dat p a i 
ctie pur gioì andò al rialz nei 
confronti del poi erno sono por 
loti a tatutaziom pessimistiche 
D altra parte noi denuncia 
mo l abuso che il governo fa 


Novara: impegno 
di tutte le sinistre 
per le elezioni 


li 16 ) 9 dicembre 
il Congresso 
del PSIUP 

Chhtnato ad esaminare le tesi 
congressuali il Consiglio noziona 
le del PSIUP ha deciso di con 
vocare li I Congresso del partito 
nei giorni 16 17 18 e 19 dicem 
bre a Rorm nella stde dell P IJR 
Oggi In discussione sulle ‘esl 
congressuali e proseguita con gli 
interventi dei compagni Girommi 
D Attore Amaduzzi Andnanl 
Vecchi Canestri Zurlini Della 
Croce e Brunetti 
Un comomcoto diffuso af ter 
mine del lavori afferma che 11 
Consiglio nazionale ha approvato 
1 impostazione delle tesi presen¬ 
tate dalla Direzione sulla base 
delle '•elazioni delle commissioni 
del CN 

La commissione del Consiglio 
nazionale composta dai compagni 
Andrlani AnsanelJi Corallo Gat 
to Libertini Luzzatlo Mancni 
nell! Milanesi Pupillo Scarrone 
Valori Vecchietti e Zurlmi ha 
avuto il mandato di redigere li 
tosto definitivo delle lesi racco 
gllendo le osservazioni e le pro¬ 
poste di Integrazione emerse nel 
corso del dibattito 

Martedì al Senato 
dibattito 
sul bilancio 

n Senato uiizlera martedì pros- 
■imo 1 esame del bilancio di pre¬ 
visione per il 1966 
Nella stessa seduta di martedì 
interverrà nel dibattito per il 
gruppo comunista il compagno 
Terracini 

I cooperatori 
al Parlamento 
per sollecitare 
modifiche al 
decreto edilizia 

Una folta rappresentanza di 
cooperatori romani accorrpagn i 
to dai dirigenti della 1 ega delle 
Cooperative e dell Associazione 
Generale Coopenlive itali mi si 
è lecala dai gtuppi parlamentari 
delia Camera dei DepuLsti per 
richiedere 1 accoglimento delle 
proposte di noJifita ivan/ate dal 
movimento coiperativo in mento 
al decreto Ug^e pii 1 edilizia 
I a dclLga/ione della rpiale fa 
cevano parte anche niimciosi eoo 
peraton della Cenine dtl I st 
te del Depos o I otomotiv San 
Ixjrepzo del Pjligi ifito ( di altic 
aziende ha rnadito la necessita 
di scelte uig nti e oinlificanli 
par la iiforiiw lirbaii stua 


ta DC locale è domina¬ 
ta dagli scelbiani - Le 
organizzazioni giovanili 
del PCI, PSI e PSIUP 
hanno concordato un 
programma comune 


NOVARA 23 

I avvio dclh campagna elet 
tonile a Novan — dove comr 
è noto il 28 novombic verrà rin 
novato il Consifho comunale ~ 
1 egibtra un avv i nmenio che po¬ 
trebbe provociirr intere'■santi svi 
luppi sul I anr politieo Ateo 
gliendo 1 invito rivolto con un 
appello pubblicr da un yuali/i 
cato gruppo di indipendenti di 
smisti a 1 quali preoccupati di 
salvaguardare le tradizioni so¬ 
cialiste di Novira hanno affer 
mato che gli interessi della città 
e dei lavoratori si salvaguarde¬ 
ranno solo attnverso una omo¬ 
genea rappresentanza delle smi 
sire alla direznnc del comune 
si sono riuniti venerdì sera 1 
rupprcscntanti del PCI del I SI 
del PSIUP e del PHI 

La riunione voltasi presso la 
sedo del PSI r servita ai prò 
motori dell inizi ili a di verifica 
re se il loro a ispitio collimav i 
con gli orientane! Il dei parliti 
HI Mpprcsenlanii di questi ulti 
im 111 scambia si a foro volta 
rtcìpioche valu azioni sulle pro^ 
spcUive della battaglia eltUo- 
rale Pur nella autonoma artico 
lazione delle n pcttive posizioni 
locali e nazioiali i convenuti 
hanno concordato sulla necessi 
là di agire pei impedire che il 
governo delia c Uu possa cadere 
nelle mani delle forze moderate 
e conservatrici espresse In pn 
mo luogo dalla DC locale domi 
nata dalla destra scelbiana e che 
proprio in questi giorni ha biu 
talmente posto ai suoi futuri al 
leati — di centro-iinistra o di 
centrodestra — I qxitpca de) sin 
daco democristiano 

II dibattilo h pure portato ad 
abune intcìessanti e concordi va 
lutazioni in oiciine alla ntces 
sita che la cuiipigna elettorale 
veda I parliti della sinistra non 
riilanlarst vicende volmenle con 
1 na propagami i rissosa ma an 
/I partendo dalle i,oinergen/c 
programmatichi già vciificalc 
sia volta a cortrastare e a im 
pediie iJ prevaleie dei ricatti 
e della prepotenza della destra 
democristiana I rappresentanti 
dei partili hanno poi invitato 11 
gruppo degli uidqxjndcnli a pro¬ 
seguire nella loro azione di cui 
tutti hanno riLono-.ciuto leppo'" 
tunità e 1 efficacia al fine di 
imiicgnaie tutte le sinistre a 
quella confluenza unitaria che 
può garantire alla citta una mag 
gioianza democratica c popolale 

Un alito fatto c int«into venuto 
a confermare h si iuta miliiia 
esistente in c Ila le tre orza 
niz/a/oni giovanili della F( l 
della F(.S d^l PSI e della F(.S 
del PSfLP hanno infatti concor 
dato un pioginnma coni in< per 
le prossime cK/i«ni centiatr sui 
problemi della gioventù novaic 
se e clic verrà sottoposto ai 
partiti dilla smisti a 


ut liti IIMIItllllllllll Itti lini IIIMI 





1 flr! ricorso ai decreti legge (in ' 

1 i/ii limo e mezzo olire fm fa ) 

I UT'lauri > ni'Il ■«rii prirniiatue 

I f^iro» rf lul m lenti 

e t f i ( 1 1 m i f II triti a 

I come ( (il iciuto di Tctente rei 

I firafjpif II tirili alla Camera 

I I p) bd to (h dt ( iilere leqpi 

I rriportanti mme quelli per It 

Per/ioni e a ridorma urfeuisfi 
ra ( he sono i riuai olo jw r lu 
morta da me i all ordii'» del 
giorni dell assi mblea 
hi hai atconmlo alla delu 
stone (Iella gente per la porta 
ta digli interventi Cosi hai 
V iIulo diit in particolare'^ 

/f Qìudiao ihe noi dumo 
del (Il (reto risi tome asso é 

j sof'ojjovfo all 1 sanie dilla (a 
mora ( negdno h tutti i ni 
'ri f )Tzi saranno ni olfi a o( 
fenere rfelli mili/ìdie osfari 
ziali Jnnanzdnffo de''re!o non 
e — e (fiiindi non si niusft/ì 
ca — perche non ha me so in i 
miitmeifo nessun rieceani I 
srno ritoPo a detcrminari una j 
SI oh) immediata j;l feTeno 
piuriitfo economico e oeinle j 
Cosi come e e so riniia ogni 
fase effettnarnente realizza 
true a molto tempo dopo la 
apprwazme del decreto da 
parti dei due rami del Por 
lame nfo 

inrìtrp il decreto non solo 
indebolisce sul terreno piu g(* 
nern'e la baffaplia per la legge 
nrbanisfieo ma siuofadi /af 
fo la « 167 t Rosfi pensare in 
fatti die ano prctiife fe pni 
arnp e deroghe circa i program 
mi di costruzione di nuore abi 
tazioni economiche e popolari 
al d fuori della -i J67 * Ma 
fatto mollo grate r/ucife de 
roghc non sono consentite solo 
per i blocchi di abitazirne che 
saranno costruiti con i firian 
ziamenti (6 mibardi e mezzo) 
previsti dal fifolo 1 del decrc 
to ma SI applicano a -r tuffi 
1 programmi — cifo il decreto 
— finanziati m inrfu di prece 
denfi leggi sull edilizia econo 
mica e pomlare > Si fruffa ov 
1 lame? 'e dei dioip della Cescal 
(per centinaia di mdtardi di in 
vestimeni*) e di quelli delie 
cooperatine edi/icaforie (leggi 
60 e 460) 

Jl decreto poi nm solo non 
affronta ma appraia le cause 
slriifluroli che sono alla base 
della crisi edilizia e cioi^ t 
costi Mele Ino componenli 
prezzi speculatili delle aree 
prezzi crescenti! dei miiferiafi 
da coslnuione arretratezza 
della struttura industriale del 
settore Difaiti il decreto nella 
sua parte fon lamentale (IO 
nuUardt e mezzo di contributi 
dello Stato e 450 miliardi di 
iniestimenti) rappresenta un 
sostegno diretto all in ziafiua 
prii ala cioè un rdanc o scan 
dafoso della rendita e del prò 
fitto Per la prima tolta non 
CI traviarlo di fronte alla Ira 
dizìonale forma di so legno in 
duetto ai ornnr efori delle gran 
di società tmmohilian e delle 
grandi imprese costi uttnci rap 
presentato dalle agei olaztnnt fi 
scali ma t iene decretato un 
finanziamento diretto a questi 
pruppi fp sintomatico il fiori 
re sui giornali di annunci pub 
bUcitari degli intermediari del 
le grandi società) 

7>e norme del decreto dedt 
cale alle operazioni finanzia 
ne per consentire olle prandi 
società Immobiliari di smaltire 
le case invendute è la perla 
che vistiamenfe de^nfsee il ca 
rnttere ai da se del decreto 
Perche qui li è non solo la le 
r/alizzOiioHe ma il premio con 
i soldi dei cittadini a una po 
litica di rapina attuata sulla 
pelle dei lai oratori e dei ceti 
medi dal ani 

Aoi svilupperemo in com 
missione e in aula unn decisa 
lotta w queste direzioni 

a) tutti t soldi dello Sfa'o 
debbono servire a tncremenia 
re le costruzioni nell ambito 
dei piani della 167 b) fidfi pii 
stanziamenti pubblici debbono 
essere destinati allo siduppo 
dell edilizia economica e po 
polare 

in ogni caso bisognerà Im 
pedire 1 accesso delle grandi 
società e dei grandi imprendi 
tor- ai contributi sfoiait sui 
mutui e la destinazione del 25^c 
dei fivanziamenti all acquisto di 
Case iniendute 
Accesa à la disous' o»ie sul 
vpiUilitn one * imen 0 do! go 
icrno di giungere prima o poi 
allo sbln-fo dei fìtti per la lo 
ro incidenza — si dice — sul 
mercato edilizio 

' —Il rapporto che corre fra 
il decreto sull edilizia e l orien 
lamento del governo di sblocca 
re a scadenza piu o nieno rav 
ticinafa i fitti fa parte eh una 
unica logica quella di puntare 
sulla mcenftì azione della ren 
dita speculafiua e del profit 
lo considerata dal poi erno co 
me la sola molla affa al nlan 
CIO depii nipstimenli Occorri 
che la «lasse operaia i refi 
medi ph artigiani t ammer 
cianfi dicano un no reciso nlU 
in'en’ioni del ooi erno rirer 
cando e froiando tutte le forme 
di iiiizinliia e di lotta aperta 
per offenere subito modifiche 
sostanziali al decreto per baf 
fere poi noni loloiifo molta a 
< liberalizzare * gli affitti 



italiani e jugoslavi 

La significativa scelta della città medaglia d'oro della Resistenza 
Sorsero nel Friuli le prime formazioni per la lotta di liberazione 
La regione era stata annessa al Reich ~ Interverranno i rappre¬ 
sentanti ufficiali della Jugoslavia — Parlerà Arrigo BoldrinI 


Al termine della sua visita In llalia, la dola 
gizlone del Parlilo comunista romeno guidata 
dal compagno Paul NIculescu Miill, mombro 
della Direzione e segretario del Comitato con 
Irato e composta dal compagni Vasllo Vllcu, 
membro supplente delta Direzione, membro del 
Consglio di Stato dello R S F? c segretario re 
glonalo d) Coslanhza lllc Radulcscu membro 
supplenic de) C C, Cheorghe Badros redattore 
capo aggiunto della « Srlnlota > a Corlolan Atn 


naslu della Sezione per i rapp)orti Internarlo 
nail, ha avuto una conversazione conclusivo noi 
la sede del ComMoto centrale del nostro partilo 
Hanno partaelpoto airincoritro, por il PCI, I com 
pagni Luigi Longo sogretailo generalo e Mario 
Allealo, PlUro Ingrao, Alessandro Natia o Ginn 
cario Pajelln membri della Segreteria, Arturo 
Colombi delia Direzione Giuliano Pajclta c An 
toalo Roojlo do! Cdmitrfo centrale t Mario 
Stendardi cella Sezione esteri 


Nuovo attacco al diritto di sciopero 

f procuratori contro le 
assoluzioni dei ferrovieri 

Mercoledì nuovo processo ad Àlessandirìa ad un macchinista 
segretario provinciale del SFI-CGIL e od un tecnico delle FS 


Lo Segreterie sindacali dei 
ferrovieri della CGIL CISL e 
UIL a conclusione dell esame 
fatto dai rispettivi organi din 
genti nazionali — è detto in 
un comunicato — hanno pre 
sentalo nei giorni scorsi al mi 
nistro dei Traspoi li e all Azien 
cIt !p comuni neh cslc sulli li 
berla se fluì ite dalla tavola ro 
tonda sollecitando nel contem 
po la ripresa delle trattative 
avviato dalla fi ir del luglio 
scorso 

I sindacati si sono Inoltre co 
munemente impegnati ad ope 
rare veiso le rispettive Confe 
deraztoni per la più celeri pre 
sentazione dclh leggina per Io 
iibolizione della trattenuta di 
una giornata di paga anche nel 
caso di scioperi brevi 

< Da parte sua il SPI CGIL 
— prosegue il comunicato ~ 


ha Indirizzato al governo un 
documento per sollecitare odo 
crete Iniziative politiche sul di 
ritto di sclope-o Nella cate 
goria infatti vi è uno stalo di 
diffusa agitazjoie per il rinno¬ 
vato attacco elle libertà (he 
non trova alcuna opposizione 
negli stessi an bienti govena 
tivi 

« Sigi illcativo dell alUialc li 
mi involutivo ( la generalizza 
zionc del r cor^o all appello da 
parte dei Procuratori della Ko 
pubblica conilo le sentenze as 
solutorie dei pretori vedi il ca 
so di appello contro il prosi io 
glimento deciso dal pretore di 
Cortona di Am zzo e di Piom 
bino processo di appello que 
st ultimo che con inaudita rapi 
dità è già stalo fìssalo pei il 
mese prossimo Ancora più in 
consueto il fatto che contro la 


f lavoratori rischiano ta vita 

Dieci «omi:;idi 
bianchi» ogni 
giorno in Italia 

L’ecatombe umana arreca un dannio 
economico valutato a 500 miliardi 


A causa dnroituni muoio 
no vtnlimila dal ani all anno 
ol OD al giorno La meta dei 
mortali incidenti avviene sulle 
strade 7 000 nelle abitazioni e 
3 000 (piu di IO al giorno le 
nendo conto delle domeniche e 
delle feste infrasettimanali) nei 
luoghi di lavoro La * Gazzet 
ta farmaceutica » nei darne no 
tizia ha rilevato che il danno 
economico caudato da questi 
infortuni ammonta a circa mil 
le miliardi 500 per la disgra 
zie sul lavoro 100 per quelle 
(III traffico t 200 per qucil 
domestiche ed (xtralavoro 
L evoluzione dell I tecnica la 
crtsccnfc meccanizzazione del 
lavoro 1 incremcn*o della nia 
nodopeia cittadina vengono m 
diciti come le cause di fondo 
del numero sempre più vasto 
d incidi riti D altra parte I < In 
formatore medie i sociale » ha 
reso noto che uno studio del 
Iclnsfitut fur sicherheit in 


ifKÌu«;tiic bcrgbau und er 
keher * di tssen ha pernii sso 
di accortile un nesso assai 
àtictto tra frequenza degli m 
fortuni sul lavoro e sfritta 
mento capitalista Innanzitutto 
lo studio osserva che in l nea 
generale i più colpiti dagli 
incide 1 sono gli operai che 
guadata ano di piu (ed è evi 
dente ciie all origine di queste 
disgrazie cè un logoramento 
fisico e psichico dovuto o a prò 
lungamente eccessivo della fa 
tica mi tempo oppine a sforzo 
per adattarsi a ritmi sempre 
' pili celeri d lavoro) in secon 
I (lo luogo c stato accertalo che 
almeno 11142 per cento dei 
tasi d infortunio ò da altri 
buirsi ad * insufficiente orga 
nizzazione su! posto di lavoio > 
SI tratta cioò di veri e prò 
pri ♦omicidi bianchi» provo 
cali dal criminale disinlcrisse 
delle direzioni aziendali per la 
sicurezza dei lavoratori 


assoluzione pronunciata il 9 
settembre scorso dalla pretura 
di Acqui Torme si siano appel 
lati contemporaneamente il 
Procuiatore di AJessandna e 
quello Generale di Tonno » 

Il comunicato dà poi no 
tizia dei nuovi processi attuai 
menfc in corso Mercoledì 27 
ad Alossandna compai iranno 
in giudizio il segretario provili 
tiale del Sindacalo Ferrovieri 
Italiani macchinista Domenico i 
Marchcggiani e il capo tecnico ; 
Felice Franco imputati dell ar 
ticolo 310 del Codice Penale 
menile risulta che è in corso 
una istruttoria a Milano contro 
ferrovieri incolpati addirittura 
della violazione dell articolo 
432 del Codice Penale (attenta 
to alla sicurezza dei trasporti) 

E ouindi partendo da questa 
grave situazione che il SFI 
CGIL -ifacendos! agli impegni 
assunti da! governo coi sinda 
cali nell incontro del 29 luglio 
ha ripetuto ne) suo documento 
la richiesta di necessarie ri 
forme ni Codici ed il loro at 
tsccamcnto ai dettami costilu 
zionali sollecitando un esplicito 
pronunciamento del potere po 
litico sulla intangibilità del di 
ritto di sciopero e piecisi prov 
vedimcnti quali 1 annullamento 
di tutte le punizioni disciplinari 
inflitte negli anni ai pubblici 
dipendenti per motivi politico 
sindacali 

< Intanto fra la categoria — 
partendo dalla dichiarazione 
unanime della tavola lotonda 
di c non potere acce tiare inter 
prelazioni o disposizioni tcnden 
ti a limitare o condizionare 11 
diiitto di sciopero » - saranno 
prese - conclude il comunica 
to ~ le oppoitunt iniziative con 
il fine di sempre pili jtUvamcn 
te conti ibuirt. a porre la parola 
fine al disegno reazionario che 
colpendo i fcirovien c gli al 
tri lavoratori dei servizi pub 
bhci tende a investire le li 
bertà di tutto il movimento 
sindacale > 

Infatti all intensificazione dei 
processi contro i ferrovieri si 
iggiungorio continui tentativi di 
militarizzazione e denunce con 
Irò altri dipvndenti di aziende 
pubbliche vvigili del fuoco vi 
^ih urbani doganieri etc ) per 
non pai lai e ad esempio di 
quanto nviMie per gli uspeda 
litri ai quali in concreto si 
contesta il dintto d» sciopero 
precetlando il 50 c del perso 
naie in ogni caso dt astensione 
S questo clima di costante in 
voluzione (altro che « tutti sia 
mo piu liheij >') che li inizia 
tiva (ki sindacali fcr'uvirri e 
lei bH in particcilarc voglio 
-IO respingere 


Del iiGStio invinto 

l DIM M 

/ (iif/pimil i/a)ififii aiisfIlari 
( piflovlaoi celi hiano domani a 
Udine il 22 (inni rrvaiio deìlu 
foiinazione delle lìriaaie Cari 
/kiIi/i Nel capoh i ^ / rudi 

( ithi (' 01 'la lagliii 

dora (> t (ontan 

(Inni tfj ( istenti di 

ogni fUo K mini delh 
fhig IO aiiloievoìi 

rapi MoviiikoiIo 

di 1 II 1 (lue pai I 

lon fran/(imri/a 

tos i die l(>oà nomi 

m f iinlili (‘ di tulle ir 

ìingi le bandiere delbi 

libertà ilio i/pii (iMiniim 

\ enfidiie anni «i sono (/ikiii 
do la toffn arninfa contio i no 
z/sfi e I /nscisfi oppone (om 
pilo essenziale il ibulito romn 
nisfa Italiano cieo le Urigute 
(lOribaUìi desiniate a (oslifiu 
le fa spina doisnle dilla licsi 
s/enza italionn accanto alle 
Brigale di Gitislizia e I iberià 
alle Brigate MaUcotti alle Bri 
gaie del Popolo e a Itille lo al 
tre formazioni unite sotto il 
comando dei V'olontari della Li 
berlà 

Oggi nel quadro delle cele 
brnzionl del uenlesimo della 
Besisfenza appare giusto ri 
cordate tl flrandissimo titoli 
soslenitlo da questo esercilo 
pariboldino che raccolse ben 
22^ 000 uoniint ni 62 dii isiorii 
e 571 bitqale 

Una forza imponenlc che 
impeqnalo in lina continua lo! 
la pagà con oKie 42 000 ca 
ditti e ìHOOO feriti e mutilali 

I a scelta di Udine come sede 
dello manifestazione non è cn 
sitale n rriiill è infatti la pn 
ma regione d Italia a com in 
ciore la guerra partigiano e 
I (tlllma a deporre le armi 
Qiti la prima bntfaqlia scoppia 
tmn ediafamenfe dopo I armi 
sfizio il iO e ìli settembre 
migliaia di operai dei Cantieri 
Rnniiti dell Adiiotico e dt itomi 
ni della campapna di parli 
qiani italiani e sloceiii si baf 
tono per due giorni contro imo 
scliieramcnfo imponenfc di te 
deschi prima di rifirarst di 
/rotile alla potenza sooerchian 

j te dell avversano 

Jl 14 settembre a larcetfn 
nella valle del Natisoue nn al 
tro scontro costa treniadue 
morti al tedeschi Qui cade tl 
primo partipiano /rullano Col 
dermi i cm parenti partecipe 
ranno domoni alle celebrazioni 
del 22^ dell 8 settembre Nel 
Frtuh la battaglia contro ì ria 
Zisti e 1 fascisti diuenla gene 
vale mn era ptà cominciata da 
lungo tempo da quando I co 
mitnlsli friitlani aiutando f por 
tìgìani iugoslavi avevano creo 
lo nel marzo del 43 un primo 
distoccamenfo che già si n 
titolava al nome dt Gnribnifìi 
(n ricordo delle dwtstoni ita 
liane in Spafpia 

II distaccamento dii enne un 
battaglione il 15 settembre il 
giorno dopo nacoite il secondo 
baflaqlionc FViiili e poi im 
terzo Mazzini alla fine del 
mese I tre battaglioni /ormoro 
no fa prima Bripafa Gonbal 
di Cosicché quando nell'otto 
bre il PCI decise la creazione 
In tutta Italia delle formazioni 
garibaldine qui nel Frinii era 
già cosa fa'fn F dal Frinii 
nennero ehiamofl in altre re 
qiortf parecchi romandanti par 
iigianl affinché con la loro 
esperienza creosscro allrone 
nitoue briqafe Cosi si può ben 
dire che la fiamma della Pesi 
sfeiiza SI sia accesa In queste 
zone che i tedeschi avevano 
già annesso al <tGrande Reich* 
e qui doveva spegnersi pm for 
di che fn ogni altra regione 
d Italia perché i combattimeli 
ti impegnati coi nazisti In ri 
tirala continuarono fino al 12 
maggio del 1945 

Poche regioni come il Friuli 
hanno conosciuto I oppressione 
p ’a lotta in forme nltrerfnnfo 
violente A buon diritto quindi 
I gqnholdini friiiinni (che fu 
rotto 16 000 su 2f 000 pariiqiamì 
acconlieranno domani gli altri 
qanbaldtni e fritti i resistenti 
che portenpnno a questa ma 
infestazione 

Bandiere e medaqlie d oro 
scieranno per ìe vie delia cit 
la AttestoU dt benemerenza 
1 erranno distribuiti a tutti co 
loro che hanno contriointo alla 


Sciopero della fame 
degli studenti 
iraniani a Roma 

Nei loc-ih del CUNICLC a Ro- 
ni gl sliidcnli inniani che vi 
sono in Halli Immn iiii/ntn uno 
sciopero cklh fimo iiei proemi! 
le tondo k ntoricà dtl lo » 
piese che non hinno voluto sci 
gonare i 14 intellettuili sotto pio 
tesso a Teheran I n protesta ha 
tarallei-p mtcrnaziomic h stan 
no n*t nudo inche gli «nutiiiiti 
iran mi che vivono in Gerimnn 
'iistna Stati Initi fnghilterri 
Francia Svizzera Regio t Tir 
chu 


lììtfi (il J lÌK Kizume \(i(vPn 
(igli i(ahani i (om/iaqni lug ) 
siili I d I II I presidente del ( on 
siqlio feda ile di lugosluLid 
Kuiigher Boiu il sepittario 
del (omitato cniirale (Ulta 
J( 0 a (Iti comunisti sloveni in 
b(l \i atro/ludi il presidenti 
dtll f mone lombattLiifi delta 
Sloitma /(s/oselv Fiaiiz 
/ iiha tl presidente della ( a 
mera dei deputati della 9101 e 
ma Bems/uir Tuie II "eprtta 
no del ( imitato (entrale della 
I ego d( I ( oimimsti sloi em AJx i 
pc Albert Kaitimir il toman 
dante del l\ Coi pus Boi stilar 
Ozef e I compagni Tom su 
Sentine / idia Aodne e 
Kinugel 

Sul paitn minuto olii me 
fìqqlu d IO panbaldme oppa 
riuimu) til/n di ripentì dei co 
ml/ofi di Itbei azione nazionale 
e f compagni austiiaci Osef 
Nischeliuiizer, piesideute del 
Partito comunista della Carni 
zia e Ohnn Kafhoìnig Verrà 
cosi liconfermata ancora una 
colta quell unità di tutti gli 


uomini (inuinti dilla libertà 
(he mm < tei ni nuda con lo 
cittona SUI fi di scili muasoH 
ma dei e sopriiLimre come 
baluardo contro tuffi le minac 
ce oliti pace c all indipendenza 
del popoli .Senza pace non o è 
progresso e ben lo sa II rnull 
doce le inslallaziom militari 
della A a/o sol/ocnno la vita c» 

11 /( e ne impediscono lo sm 
luppo 

la manifestazione di doma 
III non uuole essere quindi 
-(Oltanto la ceìehiaznme di pio 
Ite passale ma vuole ricino 
more nll umla di tutti flli nomi 
m libili indispi nsalnle albi 
solcczza della demnetazta m 
otpii paese Non per coso illw 
s/icro il Mpm^iafo dello qior 
nata / on Boidnm die c tor 
nato piopito in questi fporni 
dal Vietnam dove ha lonscqno 
to le attrezzature sanUarte do 
naie dal popolo italiano oi com 
baltenfi per In libertà di quei 
lontano paese 

Rubens Tedesch’r 


Sottoscrizione 


91 milioni in 
sette giorni 


Lcco Idoneo dille sommo versate nllaTuninistia/iono con 
tn!c allo ok' U di sabato 23 ottobre per la solloscnzione della 
stampa roiiuiiiista 


Matura 

6 

430 

000 

171,4 

Avezzano 

1 

800 

000 

100,0 1 

Pesaro 

25 

050 

000 

156 5 

Biella 

9 

700 

ooo 

97,0 

Modena 

85 

SCO 

000 

142,5 

Rieti 

2 

900 

ooo 

96,6 , 

Reggio Emilia 

70 

000 

000 

133,3 

Bologna 

92 

635 

ooo 

95,0 

Potenza 

4 

855 

ODO 

129 4 

Siena 

28 

500 

ooo 

95,0 ' 

Ravenna 

44 

soo 

000 

1141 

Venezia 

17 

100 

ooo 

95,0 j 

Sondrio 

1 

695 

000 

105,9 

Como 

6 

555 

ooo 

95,0 

Formo 

4 

440 

000 

105 7 

Vtlerfao 

5 

700 

ooo 

95,0 

Sciocca 

2 

365 

000 

105,1 

Roggio Calnb 

5 

700 

ooo 

95,0 1 

Pescara 

7 

875 

000 

105 0 

Asti 

3 

eoo 

ooo 

95,0 1 

Siracusa 

5 

220 

000 

104,4 

Lucca 

1 

900 

ooo 

95,0 1 

Prosinone 

4 

700 

000 

104,4 

Ferrara 

28 

200 

ooo 

94,0 

Foggia 

U 

400 

000 

104,1 

Trieste 

10 

5SS 

ooo 

93,8 ' 

Rovigo 

12 

442 

600 

103,6 

Imperia 

5 

584 

500 

93,0 1 

Caserla 

6 

450 

000 

103,2 

Verona 

8 

300 

ooo 

92,2 i 

Melfi 

3 

100 

000 

1031 

Tronto 

3 

230 

ooo 

92,2 , 

Crotone 

5 

850 

000 

102 6 

Varese 

13 

6SC 

(W 

91,2 

S Agaia MI) 

3 

080 

000 

102,6 

Lecce 

4 

SSO 

ooo 

91,0 ' 

Caitnnlssetta 

4 

850 

000 

1021 

Lecco 

4 

770 

ooo 

90,8 1 

Massa Carrara 

5 

ÌOO 

c^o 

102,0 

Milano 

93 

000 

ooo 

90,2 

Udine 

5 

IOO 

ooo 

102,0 

Livorno 

26 

100 

ooo 

90,0 

ChIetI 

3 

050 

000 

101,6 

Savona 

13 

500 

ooo 

90,0 

Palermo 

15 

000 

000 

101,3 

Cagliari 

4 

500 

eoo 

90,0 <1 

Cramona 

10 

100 

000 

101,0 

Benevento 

2 

925 

000 

90 0 1 

Grosseto 

14 

600 

000 

100 6 

Bolzano 

1 

800 

000 

90,0 J 

Taranto 

6 

792 

ODO 

100,6 

Tempio 

1 

080 

ooo 

90,0 ì' 

Pordenone 

3 

020 

ooo 

100,6 

Firenze 

56 

625 

ooo 

89 8 1 

Cassino 

1 

510 

000 

100,6 

Vicenza 

6 

6S0 

ooo 

88,6 

Bergamo 

7 

665 

ooo 

100,1 

Gorizia 

3 

970 

ooo 

88,2 

Pisa 

27 

000 

ODO 

100 0 

Ancona 

14 

000 

ooo 

87,5 1 

Alessandria 


0 

ooo 

100 0 

Nuoro 

2 

150 

ooo 

86 0 1 

Mantova 

2» 

uOO 

ooo 

100,0 

Pistola 

15 

250 

ooo 

84 7 

Fort) 

20 

000 

ODO 

100,0 

Aquila 

2 

540 

ooo 

84 6 ' 

Arezzo 

18 

000 

ooo 

100 0 

Genova 

46 

100 

ooo 

83,8 1 

Bar) 

18 

000 

ooo 

100,0 

Perugia 

16 

710 

ooo 

83,5 1 

Prato 

17 

000 

ooo 

100,0 

Roma 

50 

000 

ooo 

83,3 , 

Parma 

16 

500 

ooo 

100 0 

Latina 

4 

800 

ooo 

80,0 

La Spezia 

16 

000 

ooo 

100,0 

Torino 

35 

000 

eoo 

77,7 ' 

Catania 

11 

000 

000 

100,0 

TrevUo 

5 

203 

ooo 

77,0 1 

RImInl 

10 

500 

ooo 

100,0 

Padova 

9 

130 

eoo 

76,0 1 

Piacenza 

9 

000 

ooo 

100,0 

Broscia 

14 

872 

ooo 

75,8 

Imola 

9 

030 

ooo 

100,0 

Aoste 

3 

370 

ooo 

74,8 

Salerno 

8 

000 

ooo 

100 0 

Sessarl 

2 

200 

ooo 

73,3 

Cosenza 

8 

000 

ooo 

100,0 

Vercelli 

6 

215 

ooo 

71,0 

Teramo 

7 

500 

ooo 

100,0 

Torni 

7 

037 

300 

70,3 

Macerala 

7 

100 

ooo 

100,0 

Monza 

5 

775 

ooo 

70,0 

Trapani 

6 

000 

ooo 

100,0 

Carbonla 

1 

860 

ooo 

68,6 1 

Catanzaro 

6 

000 

ooo 

100,0 

Pavia 

14 

500 

ooo 

65,9 

Brindisi 

6 

000 

ooo 

100,0 

Oristano 


910 

ooo 

60,6 

Verbanio 

5 

250 

ooo 

100,0 

Novara 

6 

500 

000 

60,4 

Viareggio 

5 

ODO 

ooo 

100 0 

Cuneo 

2 

400 

ooo 

60 0 

Messina 

5 

000 

ooo 

100,0 

Napoli 

17 

500 

ooo 

50,0 

Ragusa 

4 

750 

ooo 

100,0 

Emigrai) Svliz 

2 

000 

ooo 


Agrfgenfo 

4 

500 

ooo 

100,0 

Emigrali Luss 


700 

ooo 


Ascoll Piceno 

4 

200 

ooo 

100,0 

Emigrati Ger oc 

6i3 

470 


Avellino 

4 

000 

ooo 

100,0 

Emigrati Beigli 

7 

500 

ooo 


Croma 

3 

750 

ooo 

100,0 

Varie 


38 

500 


Ennn 

3 

600 

ooo 

100 0 

~ 

— 

— 

— 


Campobnsso 

3 

000 

ooo 

100,0 

Totale naz 1 

449 

063 

370 


Belluno 

3 

000 

ooo 

100,0 

— 

— 

— 

— 



GRADUATORIA REGIONALE: 


LUCANIA 

134,6 

TRENTINO 

91,4 

MARCHE 

115,3 

VENETO 

90,5, 

SICILIA 

107,7 

LIGURIA 

88,1 

EMILIA 

104,0 

LOMBARDIA 

88,1 

PUGLIA 

100 4 

LAZIO 

85,9 

MOLISE 

100 0 

PIEMONTE 

82,1 

ABRUZZO 

99,8 

SARDEGNA 

79,8 

CALABRIA 

99,4 

UMBRIA 

79,1 

FRIULI 

95 3 

VAL D'AOSTA 

74,8 

TOSCANA 

94,1 

CAMPANIA 

68,8 
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rUnità / domenica 24 cHobre 1965 

Una vergognosa sentenza che disonora TAmerica 




as: 





la donna, una bianca militante del movimento per l'eguaglianza razziale, fu freddata a revolve¬ 
rate il 25 marzo sotto gli occhi di un agente segreto del FBI - Il processo-farsa si è svolto davanti 
0 una giuria che avevo dichiarato in precedenza il suo disprezzo per gli antirazzisti chiaman¬ 
doli «esseri inferiori >> - Luther King ha preannunciato marce di protesta in tutti gli Stati Uniti 




Le due 
Americhe 

Ci sono fine Avienche 
Io 6oppmmo C e rjnellfi de 
oiofratifa onesta anficon 
/or/nrstfl ni»Ile (e nc jan 
no parie tanto i mdiUinfi 
del movimento iiepTo quan 
io pii triffiitefi scrilfori hoit 
mks I pochi coraptposi 
corrumistt t processori e 
itiahntt rhc l ittano con 
tro la guerra nei Vteinani 
bru lario in mazza le corto 
Iiru prefetto e <^fui{irto il go 
renio i perurali t trombo 
n pnfriottardi del coripres 
so) I rlmmco thè amia 
mo E Io speriamo I Ante 
rtee di oggi l ancora una 
Am rica minordarta perse 
gw ata minacctola ì stioi 
pio penero i rapprtsentanli 
vm I ficctiSfiM di frcidimen 
fo offtsi mtulfaU Spesso 
ven-toTìo arrestali Tali olla 
«<f SI F gh assassini pos 
ori t coniare '.ii ima tarpa 
teli di omertà sii pmrie 
nnrjiaeenfi su poliziotti e 
nomsirati complici su una 
coinone pubblica imbeva 
fi il prepmdizi di miti o 
«n p/icemcnfe spaienfata 
ad ricatto del conformismo 
riz mie 

Questo CI sembra é fi 
sgnificato più profondo 
cella vergognosa sentenza 
cssnluforta nei confronti 
(eli assassino di Viola Lttiz 
70 rutti gli sforzi fatti dal 
b nostra pr paganda go 
lernatìva e borpbese per 
lonoincere pii italiani che 
/Il Sfati lindi sono d fem 
310 della liberici l altare 
Iella giustizia e u baluar 
do della cwtìlà cristiana e 
ocLidenlaìe nsuVano cani 
e ridicoli opni voi'a che un 
fatto concreto con quella 
/or 2 a inciorabile che ap 
punto hanno t fatti spa 
lanca una finestra sulla do 
lente sulla terribile realtà 
americana 

Nessuna contorsione prò 
paqandisfico nessun sofi 
ima potranno cancellare 
questa rea/fa oggi negli 
Stati Vniti le foìze della 
guerra dello si lovimsmo 
del razzismo dell oscijuin 
tismo pretalgmo sulle for 
li, della demaciazia della 
pace e del piogresso 1 
massacri nel Vietnam l m 
;asione di San Domingo la 
epre'istorie unti necfra nel 
jhetfo di Los Angeles I as 
ia5simo della Liuzzo e 
juindi Vassoluzume del suo 
2 ssassuio sono elementi 
he concorrono a comporre 
m quadro che ripugna alla 
mscienza di ogni persona 
ivile Ripugna e preoccu 
ja c spauenfn perché da 
in paese in cui sono possi 
7fli senfen 2 e mistruose co 
me quella di Uaneyville A 
ecilo attendersi tl peqpio 
Tra l assoluzione del eri 
minate ra 22 isfo I ermi c le 
ori lire americane nel \ lef 
lam cò un omogeneila et 
nentata da una sola « cui 
ara » Se una giuria di 
iiancht ha potuto mandare 
issolto un assassino convtn 
D m un oscuro paeiefto 
feti Alabama, à anche per 
<hé su piu grande scala 
(1 all in presso ». per dirla 
con le parole ornare di Cha 
flin Verdoux) gli Stati Uni 
l si sono assunti tl ruolo 
d squadristi della contro 
rvoluzione di secondini 
osila prigione di miseria e 
a fame m cu* ' >^pprialt 
mio tiene chius* t popoli 
1 di colore » 

Perché sc'^wiamo queste 
ose^ ter ricordare a noi 
dessi e agli altri — catto 
Itcì socialisti repubblicani 
— che fra t America dei 
negri p >rseguitati e quella 
dei razzisti persecutori fra 
l Amerà a dei generali e 
quella degli ohielton di co 
scienza, fra I America del 
miliardi ri impenalisii, e 
quella delVoscuia martire 
crisliaiui Viola Lutzzo biso 
gna avne il coraggio di 
sceglier’ e di ribadire la 
propria scelta Chi non Io 
fa chi si Imita a deplorare 
questo 0 quell episodio 
questa o quella sentenza 
senza usaìire alle cause 
senza investire con una eri 
fica forte e profonda il ii 
sterna in cui tali infamie 
sono possibili non rende 
giustizia alle vittime e fa 
cosa dannosa a se stesso c 
alle idee che vuole dijen 
dere 

Afininio Savioli 


nwrwiin it 

( oli t I eros W ilkii s ju 11 r 
1 i-iS issino (il Violi tui/z) c 
si ito assolto ieri da una f,iu 
ria (ornposli di soli bianchi 
Anche 1 i,iurati erano tutti ra/ 
isti Prima del p ocisso a\e 
sano opirtanuni (in hiar ito 
di (onsiderare ^ (S cn inf 
run > 1 rii litanti dii iiosimin 
to pr r I ( if,li in/a r /ridi 
M 1 nonosi mk rpif li s( u 


be flint 1 nsl T o lato della | 
\l ih ini I i'' propti ) iir [ju t It 
si do tolto pi r 1 »r( k k i p( r i 
ra//ist ) Non c re ih t'u qik 
st i fjcntf d n r(bhe iscn i! di 
nttf (h f ir p irte di f*!) Si di 
Unii) » 

f 1 se ind d SI Sf r li n/ i st m 
bra k sto it i In susc it iri 
t'ranric indico i/ioru ntitti un 
bfnti intl i//isli anche nri 
c Ik r ni c li prim i del f'c nc c 


ila confessi iiK di xlio pi r Nel mi l c difi ( ilissin n che un j 


1 1 s itiim (1 1 I u / ) un I 
bulica cri appindc m it i 
inilit Ulte (l( I inos im ni iiili 
r i//ist i) 1 1 t,iuri 1 ( t It 1 lu 
du Iti 1( L dn» Ite 11 ( ndi/i 
I 1 di i,iiidi( irt d di c k u 
prr ni i dell i st it > ( \! I in i 

Si L trillalo scn/a aictun 
oinnra di dubbio di u i prò 
cesso farsa I i colpe \ olezza 
dell impili do era c ria Un 


bi me f SI I ( orifl nn it i pi r au r 
I iKcis un ricitro Nc sstin bi 11 
I o c stato eoinunrj i m ii cc n 
d mi d( I n I le p( r 1 u( c isi ) 1 
f 1 di m u imo di enhie ' 

\ P in ! d (hnecntc i cp [ 
Mari n I ut » »- Kin^ h i di' In i 
lite de Utrronpe'-i irmi» 
di it ime nt( il SU) M i/^pio in Y u 
ropa c clic nrntreri in pdrii 
lunedi per O'^g in zzare marci 


agente segreto ckl IBI Gary pr«Usta contro la sentenza 
Thomas Povse rive \ a assisti Paricwille King hi c'etto 
to al debito seriz i poterlo » Qui sto eercictlo e imo fin pui 
impedire II Roeee per oidine delitti che siano mai sta 

dn SUOI superiori si era infi! ^ commessi contTi la giiisii 


imptdire II Roeee per oidine delitti che siano mai sta 

dn SUOI superiori si era infi! R commessi contTi la giiisii 
trito nel Ku Klii\ Kl n di cui li Stali Uniti 

r ire \ 1 p irte 1 is^- o.'.i 11 (» I s n niu i<r i tutti i propri sm 

som glume I iltntti Qu ridi men imenlo pe r 11 

SI trovo eeirn lite d nr Icgoit-hinzi r izzialc poichc 
70 ~ in uni '•spccJizne pu 1^' ' ss issino può coni ii e sul 
min.» entro una f Ih di I'Spinta cpiiU ruprooMii 
negli t di hnnclii die «v» sedei'-i in un locale ptibldico 
vano Darle cip dea id uin rn ir rt^islrits! nelle h te eh Ho 
ci I anliri/zisti da hlma a qu melo h morte potiehtie 

Mentgomeiv <f picf/ci eh questi dirif 

f un. I . U ^ ’ sentenzi c uni prave 

Kovve I Ltoy vVilkins i u i r i i . i 

(!<ne Thomas c ttilham Or 'l™ 'ù"'" ' 

ullt Lalon a bordo d, .ma 1 “'NTJV i 


auto srgi irono 11 nulomobili 
con CUI alcuni volontari neon 
ducevano a cjsa i dirno 
stranti 

Rowe ha n irrato di i giuri i 
< A un certo punto I imputa 


mo tteso 1 liba de ll,i giusti 
zia Ora non abbiamo dira 
alternativa che organizzale una 
massiccia azioi e diretta ad ot 
tene '•c che I assassm o di per 
sono che intendono far alerc 
I loro diritti costilu/mnali di 



‘Wfn'.MSoNS' 


r I 





€ Snlvitc' I n 
viri fiali » à 
scritto sull) 
strisciane rhj 
è italo InMi 
sfilare In una 
marcia eloHi 
paco, einvant) 
al parlamenti 
australiano F 
(liiGsIa una ile 
le lai le Inizi i 
Uve (li cui s 
ò riferito d 
convogno dell 
(I Donne per 1 1 
pace 1 


Cinque appelii in difesa della pace c della liberta dei popoli, indirizzati al pontefice 
Paolo VI, al presidente Johnson, a tutti i rappresentanti alla Conferenza per tl disarmo di 
Ginevra, al cardinale primate di Spagna e infine a tutte le donne che nel mondo lottano 

e spelano pei la ?lso/lt^^«fk patthra dille questioni nazionnli e vitentazionaìi, rappiesentano la concluswnp 
(Il un coiiveqiìo e/ie* si e Uuuto iii qu( sii qioìm u Roma al palazzo dei Conqiessi II coni equo e stato 
piomosso su iniziativa di un inoviinenlo internazionale naia e ispitalo dalVenciclica di Papa Ciovannt XXIU 
sulla pace In Rad in in j ,„„J jjin jqi n atli/i m t niUi un satfyluie atei in iucc\M I rischia di ehoeiifaie iiiiifih Oe 


te >/ is » e ( ìie ha qssiinfo 
appunto il nonu' di < Don 
ne per la pact Ai (oiingno 
heiMio poitofo lei Ino t or e te 
raw/JiPseifmi/i eh M mi ioni 
lidie di d tersa lede le/ie/iovn e 
o/»iiioiiL politiea eeiffediehe c 
prole slaiifi eoniieit/slc' e eie 
mocriòfiaiic che troiano teli 


1111(1 seoì/jK ifiu jqi II filli/I if) r filili tifi sfjlfyluie afri hi iitccsM rischia di ehoeiifaie wiiilih fh 

rie l(di<iii( (Il piohhmi del laihf n( Ila sic sino dell oe eerr torre imtee die eieiseiiii prie 

lee/iuozMj» /(do e/KMri/K se do iiHludaiia aiu hi le or v, assomo c mngiiiosamonti le 

e od IMO /)ni/jfi|( cji/diim ìi di rii lii/zio» f/iMiirof hai niizialtn* concnlc e imnic’de* 

»M Ugo II pi 11(1 L II )p ifiiìln/ua du ìiamia mastìolo t « Menile noi diseidietnio di 
pie SI m II lai! ini uh i (/ut 1 1 l< io 1/rnhiu |) le nzei eh foce esrioniei /a deh gala 
temi sili (I ih h fMilif fifinli slrnl/int iid \ lei Voni f nnicriconn i b)nd»ndirrl 

ot cmiK/iu SI SI n j dn iioieile /„f|n ,/ toni (d/no clic si é NS \ sqeincmno aidigiii al ria 

dtu<aido all itnainmifo (tli gratulilo poi qualtio giorni Pdl e ad alto csgiosno sin id 

aggdli in ilti alle grandi pei ,.f„/o (Ofcillenz (ilo da una il hiOfP dd Vret Nam' » Occm 


oppedi MI (fli ode grandi pel 


inolmo di tinna rie d iiiipee/no pdiUehe e Mlf/ieise po , ,ti iidcre ssorife dive» 


fonda nentale di creare le (.ori 
dizioni per il ineinfcnirriemlo e 
la difesa della ooce nel mondo 
l interdizione delle ai mi alo 


lianno mie sr deire a qin si ) ac dnieii te Io qiiede molte delle gm con un lavoro quotidiano d( 

ca do IDI) pino di lerifre d(f,f;oie non heiiiMO tsilo/o od irif ormatone gold u a di prò, t 

tez-’fi ( di mi lotiia immediata esgrinu re le loto petghssUci e ganda di lotta ecntieife nelle 

stnzei d qiiah ogni ligo di azu) | loro timori Molto spesso di sinqole qnes/iorii tn modo che 


hie/f/i del Vret NeinU » Occoi 
re quindi che ognuno si impe 


ne difiof te lo qnoie molte delle gm con un lavoro quotidiano di 
ddt(/ale non hanno tsiio/o od informatone politico di prò, i 


stnzei d quali ogni tipo di ozio 


HAYNESVILLE 


- che attuano la (listruzione di 
L'assassino della signora Liuzzo, Colilo Leroy maisa — baffertofoqiche chi 




yréTvJtosa'^iPoeAf 


CAPE KEN 
NEDY Wat 
ter Schirra 
(a sinistra) e 
Thomas Slaf 
ford studiano 
su un mappa 
mondo la rotta ^ 
orbitale della H 
c Gemini 6 » | 




to avvistò 1 automobile dclh vengo un renio federile 0 sia WKklns (a destra) all'uscita del tribunnie dopo la sentenza di mit.he e c — hi cessazione ' 

signora Luzzo a bordo de Ila gindir ito eh una corte fede assoluzione pronunciata dal giudici razzisti inirncdiat 1 dei con//dfi c/ie mi . Jd'Uj 

qinlc ceri un giovane nc ru rak r (rvlefeito ANSA U U iila ») neicciano la potè nel mondo 

Allora 1 iniput ito disse ili u i 

Trio che crii il \()1 intc I i i t/o/iTjs oi 

Ullnio forza coi iirctlcri v'tRCT 7Tf A?-??!? nuchata 

lort' R r giungemmo h j j , fj-a f 

I Tutto pronto per il «Gemmi 6» E,:,; 

kins comii CIÒ a spaiare Spa S T 

rò sei vo'to Poi sempre ri Pi r’ ^ ^ r v-J sidcnk 

voltoo al guiehlore l r itel 

l anima di questa contea se Schirra ' tamiiii 

uo non lo condannoreto. I il ' -- . ...iJIF i 

giurali hanno acculalo di di .Odiano > , . UmuiU 

rt™;u“ir“tn tjATA TÀ A rì1?PTQJJ/A J^TP'Q 
h™^^ta^cltro™ LJiVJx IJÌJtaJi VJì. lUijx s:'; 

Ilio a bordo di un auto e si è 

allontanato rapidamente Cin _ _ _ _ 

IL PROGRAMMA ^AiPOLLO^ Er 

sassino L unico che abbia mo ciffolie 

strato un po di vergogna 6 CAPO KENNEDY 23 detto alle 17 41 ora italiana Se gli oraii es^eic revisionato eia capo a fondo Quei jIIojV/o^ 

stato il padre dell imputato Tutto e pronto por il hncio ai lunedi di pattenza saranno nspettau la « Ge la che 1 due astronauti '^i accingono a ^ 

che seduto nell auto del fìgno La < Gcmim 6 > con a bordo Schirra e rnim 6 > potrà compiere 1 operazione di re< lizzare è una tappa essenznle affin „ 

SI copriva il volto con il cap Stafford sarà lanciata alle ore 1141 lo congiungimento spaziale con l altro voi chi 1 loro colleghi che — nel futuro — 

pedo cali (ore 17 41 italiane) Un ora e 41 mi colo durante la sua quarta otbila verso si stacehcranno dal! « Apollo » per scen bieiifi I 

Il procuratore generale ha partirà il razzo « Alias Age le 2141 se però dovesse ver ficai si per dei e sulla Luna possano poi compiutala /,j 

aiMMoroir. /lift a HicnoUn noi Fia > chc dpvFa sprvirc aa lepre nel eo cause meteorologiche 0 eli allia natura missione riagganciarsi nuovamente / 

aicniaraio cne a aispeuo nei Ijifalti 1 interesse del nuovo lamio un ritardo anche bievissinio nella pai 1 tecnici della NASA sono pei ciò in ^ 

la scoraggiante sentenza 1 due americano consiste nell c appuntamento lenza della « Oemun (> » dlora tutti 1 prò grande apprensione Per comprenderli fproeiif 

complici del Wilkins saranno aello spazio > fallito con le due capsule grammi di appuntamen f videntemcnte ho >le là pensare che il programma « Afjol c comg 

processali lo stesso per con precedenti la «Gemini 5» e li < Ge elov ranno essere cambi Ui Pjlrcbbc ba lo» è costato finora agli ariicricam li ^/, 

corso in omicidio Ma dopo mini 4* stare un rita''do di cento secondi per un bellezza di dodicimila dolhri pan a 7 “itlO miieioii 

1 assoluzione del principale col L unica incognita secondo 1 tecnici del viaie alla quinta oibila il tentativo miliaidi eli lue e che prima elei 1970 os Questo 

pevole é assurdo attendersi la ^ costituita dalle condizioni me II piogiamma prevede se lutto fileià sid tun al picvisto invio eli tre uomini all alte 

onn/ianm rii niinlii pIip (fti tcorologicho L esperimento richiede che a puntino 1 ammaraggio citila « Gtmini sulla I ina si prevede che dov anno es /,, d^l 

ccnudi a « ^ , (fuc lanci av vengano in pcrfelUi orano 0 t nc 11 Atiantmo alle 17 96 di marUcit se scie spesi altri 7 90(1 miliiidi Come si Kjyot 

hanno tenuto borrtone ailnmcnti saro neetssano riorganizzare iiulcc la navicelli parlir 1 tie minuti do ne irck la iin tentativo di itndtz voiis f iMi Uitcrn 

Il manto eli Viola Liuzzo un conipk tami ntc 1 piogramni di altuaz o po la pailen/a del! « Aths \gcniJ 1 due coi li (omini n di Coopi r e Coni icl li gagnn 

diligente del sindacato dei co nc della manovri eh ipfiuntaiiiento spi istionauti amimreranno ille 16 2i cl. iner cmsi islale fMiipi 

mionisti che vive a Drtroit in ziale L « Alias Age in » dov r i immi 1 tersi erkcli ADuar nclStmiMl ò minuto ari iv 1 , f, , p 

sterne con i eir que figli ha m un orbila perfettamente circolare di L impresa che Murra e Stafford stali to un ^uppo eli 127 pttsote fia nudici di pres 

commentato la sentenza con stante 297 chili metii dalla terra (sono no jier compiere è di vitale importanza [i iraculutisU e tecnici si tratta d iinn nerah 

Queste amare csDressioni « Id pteviste tolleranze per tate distanza ma [xr 1 futuri sviluppi del piogi iriitna sta squadri di appogg 0 da tenn per il volo f api 

, . , N-f , , , e sa non dovrà essere in alcun caso in tuiutonse «Apollo» che piovode 1 invio tk'lii «Gemmi 6» il rientro della cap seiifarif 

(Ilo piovvcficra anincne ciuesta ai 187 chilometri ne superiore ai eh tre uomini sull i Luna entio questo de sula do rebbe avvenire ad est delle isole lo ( oiij 

vicenda si concludT come 0 giu ^22 pena 1 impossibilita di proseguire cennio be 1 esperimento di rcndez vojs Be rnude II gruppo di Dakar ontrei A m Giiuuir 

sto Tutto ormai è nelle sue l esperimento) spaziale non dovesse riuscire tutte le tap azione loUanto nel caso in cui la « Ge po di si 

mani Avrei scommesso D9 con La cabina «Gemini 6» con a bordo i pe dell «Apollo» subuebbero un ritardo mni > ada a cadere molto ad oriente 1 nfern 
tro uno, che il processo SÉireb due astronauti partirà, coma abbiàino e forse il programma stesso dovrebbe rispetto alla zona d unpalto picvista gli es 


L iiiiuiLiuiuuii uLiii- uirrii iMw 1 il ) j .. ' siiipole qucsfiOMi 111 modo che 

miche e di ogni figo di armi uschitrfhbi di podosi m reicmn puma l as^cmbl(>n ha , poveim di orni paese stato 

che attuano la distruzione di costretti ad assumere, m oc 

massa ~ battenologicìu chi shnledi i o/mifci ismo ztom che sia la delegala bui _ . 


pncifi in che quella amincana che 

Siqm/icafii c sono le parole qmyìia francese si sono frotafe rappresentano, posizioni di 
che» in qii vM senso il conve concordi nel definire a storni ai condanna contro ogni politica 

giio ha ni fido al prcsidtnfe fi,„ di una ri ale lotta per la di prepotenza e di aggicsstone 
Johns m f» r la rrssozion’ im^ j, fuvoccne geiicricamen gj« Jj ff B * 


Johns m f» r la rrssozion’ im „ fuvocate genericamen 

iiuchaln li <Hini (onfìtio lUÌ (mcfie se e nobile 

\ » In DII (ì ( Il n m( ffr fiin 

ci (pti la <11011 a ( on idi idi ni c_ 

dicifo cossite il fuoco che rag 

prLSf nifi / I fin a I ( '■a e pio/ ria . 

o/f(>la (on re fa per aprire i Contro rag< 

luqoziaf) t \(U nppidlo ni prt- 

sidDiff di f//i Stati l tulli detti 

ancoin s Questa giienn non ai-», m 

onora il popolo americano e il B ij 

si/o qoLirny in alcun modo ij 

perche noi non credionif che 

oi possa difendere la libc ria at 

laccando un pop ilo piu dehoU I^H fi V* Dftl 

anche e sodo lo specioso mo ||| 

/MO di poriji re andò a mi go m !■% 

leino che Zia chiesto I cimfo 

dille ormi lo dn istoitc . 

Nord e Sud l lefncin. é falci COflìIZIO 3 RaVeiKia OI 

d< finita DI qm sfn m nso » orli 

ficou,. i„nh, .1 (mo ziom a Massalonibardi 

(con qtitsfo nome itene desi 

gnatn da ih omc ri oni if T onfc nunce per il c 

di ! ibciazt tu nazionale) rag 
presenta aìnu no i tre qnarli 

delia pnpolozionc di quei pae ^l inirost i/ioni di protesi \ con 


Contro l'aggressione nel Vfietnam 


Comizio a Ravenna di Boldrini — Manifesta 
zioni a Massalombarda e Forlimpopoli — De¬ 
nunce per il corteo di Taranto 


delia pnpolozinnc di quel pae ^nn 1 ^ost i/ioni di protesti con nmsa nnuicsbione iiiii'iinna ri 
sa ir La vera difesa delli li tro 1 iggicssione nmeiicann nel volti biiitHinxnli anche cmtio 
hor/fi — é dfi/o onoorri «e i ai) Vicinili SI sono svolta III ducisi Ic popolazioni Incrnn 

- c^onsisfe nello\^ >”‘^n.fcstiiz.onc per la 

petto conslòle IteilO spieqait nm 6» nnpp hi nnrp npl V/IntniiivS -ii p utnlln 


pello — consiòfe nello yptegaie 
at governi che essi debbono ri 
specchiare la volontà dei po 
poh che vogliano rappr sen 
fare» La h Itera concìnd > di 
chiaìando che gli Stali l tuli 


LC litri cìcIIt penisola Un alti a manifcstiizionc per la 

Una mircia pci 'a pace hi pace nel Vietnam st e svolta 
nllnv ersato la bissa ravennate nella puzza centi àie di Massa 
lunghe colonne di ninmfeslanti lomhirda dove lui p ir) il ) il 
die ipcavano cartelli con seni conipigno Ciodresco 
le inliinpcrnliste pti li libeil\ Un miglnio di peisone limilo 
fifl Vidnim sono oiifie du sdlato pei le vie di Forlimi opo 


hamio/a posbihi/ifa e il docci e centri di Hignaeavall) Fusigni li manifestando conti o 1 ngnes 

Mi base al precisi accordi che >?<) San I cirenzo e Ba biino con s one americnrn nel Vietnam l n 

«ci. hrttinn lirmntn a niiipvm fhicnclo nel contro di Fugo eh Ro folla è confluita al etnemn Oleon 

essi /lamio firmato a Giiieora Dur mie il perLorso qinn dove ha puhin il sennfoie co 


do le eolonne li inno nttr. 


munisti Mino RotTi Dn Iman 


giurrn < hi pi^sn iil momio in fn/iotn c botgili in h Min to dovi' giovedì scorso la poli 


fero rCDiie ijf< iiicidio» [ pitn popoluL illii nnnifestinlt za ivev i mtenotto um niim 

t\(//a /citerà indinzzata al si om inili con cntctli e bin f sti/ione per il Vietmm si ha 

papa le donne radunale a con dieie A fugo ni paileeipanli notizia rlelh d nuncia di cinque 


mici lotto uni mini 


I equo homto prt gaio Paolo VI 
di coni o(CMC al piu pres/o mia 


dine A fugo ni paiteeipanli notizia rlelh d nuncia di cinque 
dia mircn in piilitn nel cor giovini sludonli o opeini pei 


so (Il in gnnde comizio 


TIVeie partecipato 


. , 1 . /...i,',,),, Ilo rLfliitoiL Sirzi nini | iiloiuzato» e pel «offesi al 

ommi siane di f(ol)C/M f * i fk olio In portilo ma Cestimo I i onore di un capo di Stato oste 


iiomiiM e , direit.! deiìn dramnnticn 

cioiDie thè csfiiiiDiDio delloglia |q(| j popoto vietnamiti 
lamcnle l pioblana se « sia oltre seimila persone moliti 
possibile e ammissd)i/e impir si m giov mi hanno partecipile 

gare armi ntoniiche sin pure a nella pi izza de! Mercato a Ra 
scopi di/eiisM m e « st» lo giter 'd»'' “d un comizio di solidi 

ra a/omicci imo debbo coDc/oii ^ol popolo victnimita II 

(ompagno riolcliini reduce di 
porsi tome mici f/iterra/rotile dedite visita nclln RDV hit 

c/ci » /il realtà diirrinfe il toiiui- sppello ad azioni piu este 

qiio SI ( disi i/ssc) ci liMif/o (Miche di protesta contro la ignomi 


UNA TAPPA DECISIVA PER 
IL PROGRAMMA «APOLLO» 


13 S Cioè lohnsoM I giovani de 
ninciali sono lianco Coccali, 


Oltre seimila persone mollis Cirmme Cazzato V Voccnii 
SI iu giov mi hanno partecipilo ( lovanni Cazzilo e Mano Stofn 
nella pi izza de! Mercato n Ra nelh Pei «nveie organizzalo 11 


\ enin ad un comizio di solici i 


sono stati denunciali l 


nell col popolo victnimita II comjngm D Ippolito segretario 
{ompagno rioldnni reduce di piovmcmle della TGCI e Can 
uni iccente visita nclln RDV ha nata responsabile di stampo e 
fatto ipp(»llo ad azioni piu este propagnncla della redenzione 


CAPO KENNEDY 23 detto alle 17 41 ora italiana Se gli oraii es^eic revisionato da capo a fondo (Juci 

Tutto e pronto por il lincio ai lunedi di pattenza saranno nspettau la « Ge la che i due astronauti accingono a 

La < Gcmim 6 > con a bordo Schirra e rmm 6 > potrà compiere 1 operazione di re< lizzare è una tappa essenznle affin 

Stafford sarà lanciata alle ore 1141 lo congiungimento spaziale con l altro vci chi i loro colleglli che — nel futuro — 


es^eic revisionato da capo a fondo (Juci 
la che 1 due astronauti accingono a 


Stafford sarà lanciata alle ore 1141 lo congiungimento spaziale con l altro ve 
cali (ore 17 41 italiane) Un ora e 41 nii colo durante la sua quarta otbila vers 
miti prima partirà il razzo « Alias Age 10 23 41 se però dovesse ver ficai si pe 


na > che dpvra servire aa lepre nel io cause meteorologiche o di alita natura 


colo durante la sua quarta otbila verso si staccheranno dal! « Apollo » per scen 
le 23 41 se però dovesse ver ficai si per dei e sulla Luna possano poi compiuta la 


smo D'falti 1 interesse del nuovo lancio un ritardo anche bievissimo nella pai 
americano consiste nell « appuntamento lenza della « Gemini 6 » dlora tutti i prò 
nello spazio > fallito con le due capsule grammi di appuntamen f videntemcnle 


9/ siil/o letc/ia fhtisiom» fc'olo 
pica fra « g terre giuste e guer 
re ingiuste i una distiissione 
''he ha c/iainmafn ameii/c por 
m A VV a/feNzioiie c/cl/e delega 

W S le fa fragno frattura che su 

qmsfn femn ddamo il mondo 
ciffolno zi! papa t stato qiiin 
. di espressa il desiderio che d 

rondo Ciuci jtiondo cattolico approfondisca 

accingono a ^ elabori ima « teologia stilla 
nznle affin pnee » aliraierso disaissiom 
icl futuro — inipfquinci anche gli ain 

» per scen bicnfi tciici 
compiuta la primate di Spapna caidi 

ivamenle / nriqiiez Pa//a y Daniel 


precedenti la « Gemini 5 » e li < Ge 
mini 4 > 

L unica incognita secondo 1 tecnici del 
la Na'-a è costituita dalle condizioni me 
tcorologiche L esperimento richiede che 
i due lanci avvengano in perfeUo orano 


dovranno essere canibnli Pilrcbbc ba 
start un nta''do di cento secondi per nn 
viaie alla quinta oibita il tentativo 


alila natura mnsiom riagganciarsi nuovamente / uriqiiez Pa//a y Daniel 

lO nella pai 1 tecnici della NASA sono pei ciò in ^ ,,^,0 chiesfo mi preciso mi 
ra tutti 1 prò grande apprensione Per comprenderli tervento per In ammslin totale 

videntemcnle bokcià pensare che il programma « Afjol compii la dei prigionieri poli 

Pilrcbbc ba lo» è costato finora agli ariicricam li che da anni so//roiio c 

ondi pi r liti bcllc/za di dodicimila doli in pan a 7 990 miieioiio nelle gaiciedi Vranco 
i\ tentativo iniiiaidi di lue e che prima del 1970 os Questo fimo era stato portat 


Il piogiamma prevede se lutto filctà | sid Uni al picvisto invio eli tre uomini 
a puntino 1 ammaraggio della «Gemini i sulla I ma si prevede che dov inno es 


nell Atianheo alle 17 96 di martedì 


ailnmcnti sara nccessano riorganizzare iiuetc la navicelli pardri tie minuti rio 


SCIC spesi altri 7 90(1 nuli lidi Come si 
neirrkia un tentativo di leiukzvous filli 


conipk tami lite i piogramni di altuaz o 
ne della manovri eh ippuntainento spi 


po la pai lenza del! « Aths ^gtn i t i due eoi i i ((Mnini ) t di Coopi r e Coni icl 1 1 
istionauti imimreranno ilk 16 2i d. iner emsi (stale 
zidlt L « Alias Age m * dov r 1 imrt» t tersi erkdi ADuar nclSenc/Ml ò intinto ari iv i 

in un orbili perfettamente circolare dt L impresa clic Murra e Stafford stali to un |.iuppo eli 127 petsoic fia nudici 
stante 297 chili mefii dalla terra (sono no jxr compiere è di vitale importanza [i iraculutisli e tecnici si tratta d um 
pieviste tolleranze per tale distanza ma |xr i futuri sviluppi del piogi iriitna sta squadri di appogg o da leni ptr il volo 

e sa non dovrà essere in alcun caso in tunitense «Apollo» che pievede 1 invio dcMu «Gemmi 6» il rientro della cap 

fcriore ai 187 chilometri ne superiore ai eh tre uomini sull i Luna entio questo de sula do rebbe avvenire ad est delle isole 

422 pena 1 impossibilita di proseguire cennio be 1 esperimento di rcndez vojs Be rnude II gruppo di Dakar entreià m 

I esperimento) spaziale non dovesse riuscire tutte le tap azione loUanto nel caso in cui la « Ge 

La cabina «Gemini 6» con a bordo i pe dell «Apollo» subuebbero un ritardo mni > ada a cadere mollo ad oriente 
due astronauti partirà, coma abbiàino e forse il programma stesso dovrebbe rispetto alla zona d impatto picvista 


c compitta dei prigionieri poli 
(lei r/ie da anni so//roiio c 
miieioiio iK'l/e gale} e dt /'ranco 
Qtieslo fi ma era stato portai 
all atlenzioi e del coni eg/io dai 
fa delegala sfaqiiola <-Noi 
nino comi Dif( ~ c ditto nella 
/cf/c>ra indinz ala al primate 
paanolo che < Mie/orafo li 
fcMifi) /») lino MMii/e MI lafi 
ici ( prt ghia mo sua Fminenza 
di presi maria al pre idente ge 
nerah I rauca t> 
f cippeRo ni alto et rnpprc 
sentami degli stati presenti al 
la ( onfcrenza per il disonno a 
Ginevra ho soprattutto lo sco 
po di sollet ilare un accordo sul 
/ merdizione delle armi a de 
gli esperimenti nucleari E 
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Un ^occasione 


unica 


Il grande rnovimonto (he v) e <rf ito Ji mte no dfl i IK 
In campo locale p na/innaU p ini monoo (dtlolnt i ionio 
llla candidature del prof 1 i Ptri il cui nome e legno >1 
Hlencio su nuove basi polilicht e pi ograrnrn diche (Iti litro 
sinistra, pone lì problema di una sciita pn i isa e ri spor salale j 
t tulle le forze democratiche 

A questa scella r chiamato in modo particolare I PSI 
che, piu volte nei corso della crisi del ti niro >inisln lorin 
tino, ha detto di voler imoedirc Tavvinto dei (omini lario 
e quindi bloccare qiiclld manovra dorate a nella quale uno 
dei dirigenti nazionali del movimento giovanile De scorgeva 
uno sfondo reazionario 

Pioprio in oimgj'io a f|U< sta vi<,ioni il Partito socialista 
ha accolto nel Uidm scorso h proposte avanzati dii »CI <li 
fronte alle quali si sono tirati mdieiro andando a finin rulla 
stessa trincea clorot» i e sociairiimocratiii 

Ebbene si li posizioni assunte mi luglio storso chi l'Sl 
hanno incora ogii un valore — ed il disi orso prò nziato 
martedì scorso di Lriuqucs Agnoli tli se inbi ino confnn in 
le posizioni di alloia — nei crediamo che il PSI non po-^sa 
restarsi nc fermo sulle posizioni del 1 iglio scoi so o peggio 
arroccato altoino ad una candidatura che oggi los' come 
essaci viene pi opost I non nvi sic «-Icun c matte re costi ijtlivo 
Il nome dell avvoeato 1 igono è stato alT iccialo in ( orisi 
glio co minale dal lappresentante socialdemocratico P un 
pertico are, questo non privo di significato poiché il rilancio 
della cindidatura Lagone) e stato inlerprtlato dai jocialisti 
come il rilancio di un disegno politico che tende a ^postare il 
PSl in 'hiavL subordinata stilli posizioni socialdemocratiche 
Al en Maui faranno diletto nmlii qinlita rolitiche nn 
non ce lo la chiarezza Che cosa ha proposto 1 esponente so 
cialdcmocratico ai socialisti ( impili ilamcr le alla DC'’ Lna 
Giunta (1 aflari — o quasi —con un pioj ramina mimmo uhi’ 
dovrebl)e servire a consolidali hniziativa pnv ila ed ad ap 
poggiate il governo di Roma) ngidimcnle chiusa a smisti a 
ed el isticarnente apcita a destra ai liberali 

Con il suo dHcorso il sen Maier e anelato inehe piu in 
16 giungendo pcifino a teorizzare 1 acquisizione « ideologica » 
del PSf alla prospettiva socialdemocratica 

Noti vogliamo qui indagdre sin motivi reconditi che hanno 
dato tanto fiducia al sen Maier, dai quali non e cerio estraneo 
quel famoso comunicato stilalo al termine ili un incontro fra 
rappresentanti socialisti e socidlclcmocratic* m cui i due par 
tili st scoprivano una sostanziale * identità di vedute » In 
1 questo momento di fi onte al gravi movimento che si sta s\i 
‘ luppando nelle file della sinistra cattolica fiorentina — che 
costitblsee genza dubbio un sintomo iilevante dello ètalo di 
' tensióne esislenle nel mondo cattolico di tronte alla pratica 
conBcrvatrice del nuovo corso di centiosmisUa c agli effetti 
r mortificanti della « afllueni soiietv » — e, preme iiihinmare 
1 socialisti a meditale piofonclaii ente sull i situazione a scc 
glicre coiaggiosamenle la sliada piu giusta t coeienle alle 
loto posizioni Che c qui Ila di ricercale i favoiire la solu 
none migliore che ponga — o contenga m luce gli elementi 
per un discoiso al’trnativo .di attuale coi^^) contrista instali 
rato nei paese dai gruppi politici ed economici dominanti 
e che sia capjce di stabilire un nuovo rapporto con tutte le 
foize demociatichc 

Esiste questa possibilità'-' I e difficolta in cui si trova il 
gruppo dirigente Dt — isolato dalla popolazione e dai suoi 
Blcssi iscritti — indicano che esiste Com inque essa va n 
cercata con foiza c tempestività 

Ma non e certo co nuna piattaforma socnldemocntica 
airinterno della quale scomparirebbero l tratto originale 
del PSI e le sue autentiche istanze di autonomia che si pos 
sono creare le condizioni per sbloccare la utuazione borenti 
na e dare alla cns. del centro sinistra ui a indicazione che 
abbia — come da piu paiti n si atti ride - .inehi un rilievo 
ed un significato n.izionati 

Di fronte alla gravita cii all importai za de Ih posta in 
gioco occoue sapei iinuncidre anche a nveiulicaziom di 
bandicia* Non raccoghere Ja mano che h sinistra cattolica 
tende al Socialisti, è quanto si auguiano doro’ei c desti e 
Rendete irnpraticabile quella convergenza che non e chinie 
nca ma tealihente possibile, vorrebbe dire lasciare via hhe 
ra nel fatti, al disegno cloroteo, che è qu dio di consegnare 
la Città bolle mani del connnissario E sai ebbe un modo per 
aiutare quel processo di socialdemocializzazione del PSI che 
il partito nel suo insieme non accetta 

Domani, in Palazzo Vecchio si gioca dunque una carta 
decisiva alle forze politiche piu avanzate si piesenta un’oc 
casjone unica per rovesciare la linea nnliilemocralica piopo 
sta dal gruppo doroleo II nostro partito assolverà anche sta 
volta al propilo dovere per conispondere alle attese cd alle 
speranze della ciltadiiidiiza, operando pei rosliuirc — suite 
ceneri della sconfitta doiotea — una soluzione positiva che 
veda stabilirsi un nuovo e dialettico iappalto fra tulle le 
forze democi anche, laiche o eatloIicliL 

E’ con questo spuUo che il PCI si piesenta in Palazzo 
Vecchio, pronto ad assumersi — se la ««iluazione lo richie 
desse — una (inetta responsabilità nell Amininistiazione co 
munale, allo scopo di tendere possibile la niatuiazione di 
un nuovo sclneiamento di forze c per gaianlire al Consiglio 
quelle prerogative che il gì appo diligente DC intende sot 
trarre ad esso 


A Empoli 


Giovedì manifestazione 
popolare per il Vietnam 


Il PSI aspetta le deci- ' p- - 
sioni del comitato prò- |. 
vinciale de - Un comu- | ' 
meato del PSIUP 1 1 


l llir u b iMiiK prim \ Ir II i | 
r uf I )ti( ( u) Il in f h si ti 
r I doni 1 11 ui l il izz \ i < ( hin t 
ilh fin (I t'I Mi ( I ilr in i > 
ir f tll^ ilk ispr tt ilu t 1 i giiit i 
Il it 1 di li 11 m 11 h i SII titii ,il 

(UH df ( isioi ( t 1 no 1 utu di i 
PsDI SI ( (Hit !us 1 t mi 1 , 
uri M b') III h ni } usi/in ii * 
siai 11 rimi n n itr II PSI non h i 
pn so im ni I ili in i rii < i ir ni 
rr stano pi r it moini lU turno 
ath CTrdidilura lagmo lo 
( srrulivii soc i ilistn In tu r i a 
riLinnsi molto prob ìilininlc 
lur ( di Uopo ( ! f* SI ( Oli {» I in 
no lo kusioni di < omit ito 
provinciilr dimornstnio olir 
SI mio scf qiK sto poiru nggm 
1! f itto ( imnnqui chi 1 tscco 
tuo sondrtfi non ihhn pir 
so d( n II dr f isk nr i on pun 
r m r ssptp enidic do lu g i i\ i i 
mr lìti in r]!! i ilo 1 1 sim i/mnf j 
no 1 consf nir itti si iii t t k hit j 
(ir inizi di\r politichi lion pte i 
u e Rine nodo ogni dt ( isi me | 
il PSI rimetti inf dii dii IX ‘ 
qi I II inizi.div chi i i\ t u do 
V ( a esse i c c di u i ssi i e di 1 

P‘r 

fnttaua nonostante qui st i 
Prati imposi izinni li pirtita 
nrn o rhinsa oggi nel comi 
tao prnuruiali dilli DC si 
difido-i urea 1 ittcggnmen j 
lo da nssumi >■( ni Pihzzo V(e I 
elio ( non r detto rbc h iiiira 
chi gniono dornUo ridilli p is [ 
sorr ( il ri \ I PI ino fi i gii ' 
st >ssi fin igi riti me irti zzo r re ' 
mire ad ondarr nini) sulh 
st arh sni id i ndi apri m ( al 
lo sfonr rii m rr tu r irr lupe i 
/lini Ibdini rmoslitf snggr 
no ollrr ^ dtirbr». frn rnip 
stp Oli Ih di prisrnMrr nffi 
nilmuitr la randid uiir i 1 i Pr 
r (ontinii.irt a inhrc ‘chorli 
bianco votmi rie r un alfrn r in 
rii I do 0 nrlrlinttiin non ptp 
Sfntirs nrll aula consili ire f J 
prcsumibilp prrcto che questo 
pomeriggio la di«russionp in 
VII S Fallilo sia \IV ice ed ani 
mata Frattanto anche nella 
ginrmt i di ieri <•) sono avide 
j da pirìr rii ptisomldn delh 
I cultura c del mondo tvilihcn di 
i verse nrrse di rvisi/ioru a fi 
r (ori dell \ cofidid dura T i Pir i 

Si S'grnla in partinian ii 
telrgnrnma nudo ri il seair 
t ino genenh di 11 ^ frin inda 
eiiroprn dffdi sf r Iton nrof 
Gnnr irl i \ ig irf Di < he n 11 au 
giitarr a fa Pira la eie? ntu i 
o sin lai 0 Sfttnhnea il s doir 
del rontnhuti di Ini rlatn ni 1 
di.ilodo sulurinatn tri gii serd I 
tori ili lutto li mondo negli ul 
limi anni , 

Altre forzf poidirhe hanno I 
preso in esime la situazione 1 
florenfuia TI comdato esecutivo i 
dei P‘‘IfJP hi diffuso no comi) | 
meato nc! qu ile si afferma che 
on 1 1 SI guito delle dimissio 
ni (1(11 1 giunta di centro sirit 
stra un gruppo di consighen 
comun.di non appirttncnti m 
tre I) fitti di sinistra PFT PSI 
f^SIf f’ cotando pi r tl professor 
Giorgi 1 1 a Pira ha -i so possi 
bile 1 I convergenza si tali can 
diri duri dei voti di tutti i con 
siglui ridia smisti i e di con 
s( guenza la fornia/mne r|i un.» j 
giunta che p<itri foiKkrsi su di 
uni st ibilr maggiotan/a 

Tl coni tato esecutivo sottoli 
nea ptrdó che c iiKlispensabile 
il monlenimento della candida 
tura flel prof T a Pir.i e hi 
convergenza su tale nome dei 
voti dei consiglieri delbi smt 
stra II "’omitato esecutivo so 
stiene che spetta ormai alle for 
ze di sinistra la ri sponsabilita 
di Tsisfurare un governo slabi 
le della < ittà che affronti » gra 
VI ilrammdici e urgenti prò 
blomi 

Tn esso (ontraiio saranno k 
foi zc della sinistra che si as 
sumeranno la rcsponssbilda di 
non unptriirt la constgni del 
Comune al rommissatio piefot 
tizio secondo la volontà politi 
ca del gruppo diligente della 
destra democristiana 

Il comitito esecutivo della fe 
rierazior» fiorentina de! PSTUP 
augura che sulle divergenze 
politiche e tjulle ragioni di pre 
stigio di partito prevalgano gli 
[interessi dtlla citta che recla 
ma con urgenza un governo 
stabile capace di attuale il 
progratnm i di pohlica ammiri 
sentiva di tempo indicato dai 
ie forze clePa sinistra e ileiif 
dissi lavorati 1(1 fiorentine t> 

Anciip 1 rppiiliblKtini hanno 
preso posizione F ssi i icljicHonr» 
rots{ per sentirsi meno so 
li — los( toglin cntn (iti consi 
glio r nuove elezioni 


Da domani 


ni» M ( i-' Il ) ( < I I I ’i I i I I I i( ) Il ) Il 

{ I I Mi III I il I 1 it ti (liti 1)11 il 

I ( \t nihr( il If •'S I ni i ni Ni gi i in 
SI lisi hii II iiiitii 1 nini mi il rotini,il > 

(Ofiuinik I t ifvr di tfigi Ilio d» Sigili 
(Il ’-candn i di Didmino Rul na l'nn 

I is it \ ( il) L d( nz 1111 l n soli i i 
( )i n ili ( /Oli I II I ( I 1 n li <_ ()< I \ il 
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Il calendario 
delle riunioni 


DOMANI 


F ) 1^0 ^ ( tl si ) I lei rimd i di 

11 ,. nti li ! K( 11 ) 

sto II K titillo tnim iK d( l Conni ilo 
DireUiv 0 di Ih Vzioin 
(ampi Di (iizn nunioi c dii Comiiito 
Dii I lliv u (i( 11(1 S( zioiu 


MARTEDÌ’ 


Lieve in (Ininti attivo iki (luadn di 
ii,.(nh d III Si/ione 
'tigno 1 Uipnh rinniniu del Comitato 
fo min ili 

f isti Iforrnt 11)0 nunione del Cernii ilo 
(Il zoi 1 ridia \ iki( Isa 
V iipoli MUinoni dd f nmit ito di zona 
Ou il \1 d innoiK (Covimuo Vailun 


11) ->( Il ). IMO ( 1 1 11 ( 1 -> ( VII» li I 

t ni ( ' iiiii wl il I 1 111 inno \t i n 1 

i, iv II IO I I MI I iti 11 mu III \n ( il ) i 
B idi I I R poh 1' ) ih il in i ( i()i)i \ i ) | 

\(lalb(it) l’izzuani 

Song Jgin 0 IV ignni) < In nn (((dui 
CI nn 10 M gl 

Boll liti (, ig 11 in I I izzi P II Sii uh | 

( iliizzo) nl\ ino Pi uzzi I 

S (hinn ) lij-naii l’miinrn Moiitndti i 

Isolotto iifliinn Miiilqinno Pnih a | 
t,i( I( ) \l )< {lo Ci ( < fu 
’• Ulti (Rigiiii (lo/zoh i ipp l'mlt di 1 

Miz/ii M la I*n i ilh ‘ 

Ivilii (Il R imito \ IIIOM I ( I Ir il 1 h( | 

Pii In 1( l'iiitln Siipiolli l M iggio I 

Pi in (il S Bailolo) Rinato P il i 

fSirtdi inioz/i Qu nardi) / idi i | 

B Ulti 

Pii (1 la 1 idn izn k lion ntii i d I P( I 
\SNl Al\l (i is hdncilii Nuovo Pi ' 

_iìoii( (iilibo R mgnin Olf P Piato j 

IXp 1(1(0notivi il TI Sino Dip (o 1 

iminab P M 1 f Nf f Maimoin ) S in , 

baivi Osp S M Nuova \(i ui lek il | 

blandnd '’oop i .n diini Nuvoli i idnr ip 
lenii ViUaddlo IH 1 \nini Piiviniia 1 

U l(alt(i eliminili faivci 1 1 oli ik rid ' 
l.iMc tintndiiiii ihiio Ihiialli) j 

MERCOLEDÌ’ | 

S Mimo a Sign i adivo dei qnuiii di | 
ngenti di la Si/ioni * 

1 ivatfui ZI attivo dei quidii duigonti | 
dilla SI zioTK lid ( iitmiin di Iinpi lincia ! 
Ciknzuo attivo dilla Sezioni 


\ Mnnh s|M Itoli ' giunl i i o 
nuiii il* di 11 liti 0 smisti i i ó 

Mllllt il I (Il f IH l( jiHipi 1 * ( mi 

1 odi duzioni II 1 igli !ip|)mt ili 
ili I (iP \ il liihiiit IO (il p r 
) isioo) pi ) il )'ii ) ik ] ( umili I 
Il smrl II) ) *1 mi li < d i mi 
t ulli gin di gli li tsoi I i!i"ti ( 
di min iisii imi non solo baino 
,11 ( I II Ito p is IV mu liti II (li( I 
ioni lidia (il’\ ni I anzi sono 
I id Ih ohi ( SI sono -a Im t ut 
I 11 II (O (Il II )l g Ilio tUtOI III 
V II miloni in pi itu i I ■ |) i i 

tu MI t I II Ini t I IV iiiz II I (I d 

gl ii])|V) r insili IH ( iiniinisl i di 
un 01 IH d III) I nz idi ii sq ho 
j)i t s mimai I il f i iv r pi Iil 
m II pi < nifi II mi I d ( is i pn 


m II pi < nifi I 
I l/l iiu ( oi Ito I I) Il (li II t { l’A 
I li giunti (( di \'ni II 

spi I ( Ini (I I 

I im I I Ito iHinckn 

* il s 10 I li mimi 

I I I 1 , I pi ! pii St 11 

Iti II 1 izmni gu n 

I (I dall ifftonl 11 ( 

I itn.i piiiihli ) I (Il 

j n r l)( mimmo 

1 1 dpi I ilo (i( 111 ( l’ \ 

\ )( IO r 111 il loH I (ini 

I jii n d mini i ito (inb 

I blu II ( li d 1 ( otisiglii 11 co 
I iimii'-ti no pol( va (tov ne 

I iknni gmsfilii izioiu ( ensr iti 
I ( (Il 1 in ik miti ntn pope) ni pei 
I il gl u f gl sin ( ompmto Pi o 
uli c folligli h inno elicilo 
(Il s ih 11 II f 11 t in uidm i odo 
(klle gitisi iHi izinni du ad il 
I tio sono siiviìe se non i s(iua 
I lineali pili di quanto gu’i non 
I lo fossi la giunl* di fi onte 
1 igli d(Itoli 

I Tl sindaco e due assi ssoii 
I sfKi.(listi - in (Krasionc (Il una 
ISSI inblea iKipolaic uiddta dal 
I PCI su (ile pi obli mi — luinno 
^ avuto I unpitifinzi di pie'^riitm 
I SI il pubblico affeiinindo da 
! Il giunta non avev i cnnvocito 
I il rnnsiglin p( rchi^ h iichinsta 
riei (nnsiglan conmmsli non 
poi t IV 1 m r ik I le du ci fi me 
_ J ndnc-tf dilla h gge eoniiinalo 
e pioviniiali fsu') lina moti 
vazinne eiie ‘^confini ni 1 ridicolo 

/ c (ho ha gdiato nuovo dis(H 
dito su tutta la giunta Pnvi 
(Il \ ilidi aigonieiiti alle piopo 
sto dei commiati che si ciano 
mossi nel vini inicresse dell,a 
po(XiIaziooe il sindaco e gli as 
sesson non sono inisciti a sco 
vare che degli afipigli piclt sino 
SI (hello 1 quali poift si na 
sennde un fan pieciso disegno 
poldico Qui Ho cioó di (vit.iio 
qualsiasi confi mio sul piano 
ideali e politico ogni dibitiito 
SUI probk mi locali c non di 
più scottante attualità 
(onfionlo e dibattilo che 
ivHbbt ini sso a nudo li con 
• liaddi/iom esistenti alhntcìno 
^ del cenilo sin stt i ('i Monti spei 
toli e che avi oblio (ostrello la 
giunta Q 1 isponderi pubblica 
I indite (Ielle sue inadenipknze 
progmmriialiche 
La giunta avrebbe poi dovuto 
iispondero dell altro suo ben piu 
grave gesto del fatto cinc di 
aver accettalo la nduzionr del 
disavanzo fin pcifetta osservali 
za delle direttive governative 
per il oontenimento costi quel 
che costi della spesa pnl)l)lt 
ca) del bilancio pin sapindo 
che I tagli appoitali dalla fiPA 
aggr ìvei .mino ullr nonni ntc d 
1 disagio (li II 1 popolazione di 
, Montospcrloii 

Ma a quanto par*, il sind.ito 
0 la giunta non si picnccupano 
molto se I dijiondf nti conutnali 
non avnnno 1 aumento di s(i 
pendio (la GPA ha tolto dal bi 
lancio questa voce per in’eio 
oltre 4 milioni), se 1 agiitoUuni 
andrà sempre piu m m.nlora 
(la GPA ha ridollo da 2 m boni 
' a lOO mila lire gli sfanzinnicnti i 


Protestano eoatro la Gessai 


.a 
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la CASA della 

Vi olire lo nouifi 
e l escili 
(n opnl (ipo di 

ABITO DA SPOSA 

a fttUI i prmj 

Borgo Albizi, 77 x 



LirrT 


occomongnato i 


i-irrijiti Kposi 

a visitare lu grande esposizione .imni 

del MAGAZZINI 




CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO, 3 • TEL 22 M 41/2 - FIRENZE 
TROVERBTBi 

LAMPADARI DALL ANI ILO AL MODCRNO 
DALL LtONOMlCO AL SLIPLKLUbbO 
LLEnUODOMLislIU LAVAIRIU 
LUCINE FKlLORlbLRJ 

TELEVISORI 

DELLE MIGLIORI MARCHE 
I N O L T R Et 
VASTO ASSORTIMENTO DI 
MA rem ALE ELCl’TRICO INDUSTRIALE 


tL NOME CHE VI UARANIISLP. LE MARCHE 
PIU’ QUALIFICATE • 1 MÙUUORl ARTICOLI 
FACILITA' DI PARCHEGGIO 


A L. 40.000 

STUFE A KEROSENE 9000 CALORIE 


FABBRICAZIONE TEDESCA 


Pescata 
fuori orario 
la •• Romanina » 


una donna 
per un incendio 

^ Una donila, Beatrice TKII di 
64 anni, abft^nte nel viale del 
Pini 5 all'tiololto e ilmasta usilo 
nata In seguilo all'Incendio del 
(O stufa 1 kerosene Le fiamme 
sviluppatesi con estrema rapi 
diti data f'/nfianimabfJRA del 1/ 
quido hanno distrutto corhpieta 
mente fi salvilo per un danno 
complosslvo di 700 000 lire La 
TIIIL è stala iT>cdl<i.ita al pronto 
soccorso dell'ospedale San Glo 
vanni di Dio dove I sanitari le 
hanno riSconIrelo iistioil di se 
cMdo grado 


Giovedì alle 10 30 avra luogo 
ad Lmpoli una manifestazione 
popolale in solidinetà con lo 
cinico popolo del Vietnam La 
iiuzialiva ( stata pioinossa d il 
le commissumi inUinc della \ i 
tium e della Valdoime che bau 
no rivolto un appv,llo a tutte 
le organizzazioni (itmocratichc 
perché facci mn sentire la 'ohi 
fcima protesta contro il cti 
minale alK ugidim rito di i.ivd 
sionc ami i n ma 
Alla mimfesluione hanno 
fatto pei\emù la loio ndesio 
nc all Alci, la CCdL il Pbl^P, 
I zVNPT l vssocia/inne artigia 
ni il sindacalo feirovien le 
(I della CLV c ddla COE la 
CI dei dipendenti comunali la 
^ona del PCI e della CGIL. 


Mercoledì 
riunione del 
comitato cittadino 

Mcicolecli 27 otlobu alle ore 
2l nei locai) della Federazione 
provinciale del P( I (Ma Mer 
cadanle 26 rj indilla cl il Comi 
lato cittadino avi i luogo una 
riumoiu per disditele sull i 
im{)os(a/ionc dt ll.i lotta pi r il 
(innovo del contiaUo do lavo 
laton mctalfujgitì e metalnicc 
carnei Alla riunione sono invi 
tali lutti 1 meinbii del comitato 
cilLadmo del giuppo di lavoro 
SUI problemi onci ai i comitati 
di sezione della («alileo Nuova 
Pignone ceiltila \ eracj e Ideal 
Standard. 



< i a Rom.inin i ^ i' secolo Ro 
ni ino (fvioni di U anni nato 
a lucci ini resKienle a Fircn 
I zc SPir I fts-^a dimoi t il pm no 
i to « tl (VI'''ilo» (iella vitL noi 
I lui I d fiori ntiiia c sl.di, soipreso 
; icn tioUt da un * paUugli.i (trila 
Bi un (u tuoi ( 

( intr in imi lite a (pianti) ive 
VI liviostn nei suoi ngijidi il 
l ilnn 1 c I proi)«(Sta (k 1 (pie 
stole — con dcsieto del J vUern 
bH ‘•tor'-o c (Joc j) r ropulno 
' c ) 1 de Ik 20 ilU / to citi in it 
Imo - I 1 Homarm i > itr» mi 
le ille 1 to SI tiovav n in vii 
losingti la jnttiigl),! delh 
* Buon co'Uu'iic s l a elee alo ni 
f CI con ima contravvenzione por 
inosservanza dell misure eii oor 
vegbanza speciale 


Gli abitanti dell Isolotto bau 
no dato \ita ieri ad una ma 
infestazione di protesta cDnlro 
1 atteggiamento assunto n*i lo 
ro confronti dalla Gescal Fi 
no ad oggi infatti (malgrado 
le reiterate richieste degli in 
quilmi d una buona psiU del 
le ahi' m dell Isolotto chi 

soliceli I j una adeguata si 
slemazi c degli stabili efe es 
SI occui no) la Gescal si è ri 
fiutata prendere le misuic 

necobs.j per risolvere una si 

tuazion he si tnscina cnriai 
da ani 

In decine e decine di quar 
tien — che furono costruiti in 
fretta e furia ~ le pariti si 
sgretolano i soffitti si uicjrva 
no e lisci ino filliaic h piog 
già T )).ivirn(nli ctdnnr gli 
infissi vanno a pezzi CjIi at)i i 
t ini! (Il 11 fsoloUo non si sono ' 
mai slaiK .iti (il eionuiKiaii tali ' 
stilo di (ost piospcUaiieio i 
per (col lì CUI si sarebbe ind ift I 
ui( mtiu se non si inl( i v mv i 
con uigttH I 

I a C»( Seal potò hd Ime i.it ) 
sempre cadere lul nulla le n 
chieste degli abitanti dHintr 
rcssatulosi compii Limente dii 
fatti) che le abita/inn costi ui 
le con 1 sold di i lavoratori 
senza la necessaria maruten 
zinne andranno in milorì 
r questo gli pbitanf del 
I Isi otto hanno poi tato l. loro 
prolcsl.i per le slrack d‘l po 
poioso quarlkre cittadiin In 
serata una dr legazione si e ri 
fata m prefettura 

\cffo foto un momento dell 1 
ma*iir*,slazione 

imi tlillllll tlilJ IMIIMI I Iti) llil I II 


Il giorno 


I Oggi tlDirenlca 24 ot 
tobre (297 éS) Onomasii 

I CO Raff.iQle li Solo sor 
ge alle ore 6 28 c ìramon 
la alle 17 42 


I piccola 
I cronaca 


STUFE A KEROSENE « P 0 D » 

senza canna fumaria 

FABBRICAZIONE SVEDESE 

UMIDIFICATORI D'ARIA 

1 espirazione ncile anche in locali riscn1d,ill o ubicati 
in zone particolarmente secche 

UNA SENTINELLA DI GUARDIA 
ALLA VOSTRA SALUTE 

Nel Vostro Interesse prima di acquistare, 

VISITATE LA NOSTRA ESPOSIZIONE PRESSO LA DITTA 

ALDO FIESOLI 

VIA STROZZI, 11-b • Tel. 21.395 - PRATO 




La città in cifre 

Matumorn 22 pubblicazioni m.itnmonio 2, morti 3 

Autolineii speciale ATAF 

I Alz\F comunica che con 1 approbsmiaisi della comnictno 
razione dei defunti vena istituita da oggi una linea speciale 
(n àO) Piazza Duomo Cimitero di Soffiano sul scgucnt( itini 
rario anelata Pi,izza Duomo \ia Roma Via Strozzi \iu della 
\ tgn 1 Nuov I H) go Ognissanti Ikiila .al Pi ilo Ponte al) i Vit 
tona \ la Btonz no \ la Ini Diamante \ii Slaimna Via di 
Sotfiaiio iiloiiiu Via di Solìiaiio \ia Pisami Pia,za Pici \el 
tori Vi,i (lei Ponte Sosptso Ponte alla Vittoria Porta al ito 
\i,i il Prato lungarni Via loinabuom Via Pecori Piazza 
Dnoino fi suvizio vena cflilluato tia le oic 0 là e le 12 '0 c 
li 1 II oh t ) {b l li OH 11) liic i inolile iiill( le (oise dilli 
luna h lusso 1 Jt,guingeranno il einiitoio di Sofiiaiio 

Riforma universitaria 

Martedì 26 ottobre alle oie 17 nei salone di Santa /àpollo 
nm (via San Gallo 2o a) si lena una maiiikstazione eoli h 
quale la guinla UNUKl e 1 OKvT intendono ripioporie — ni l 
momento in cui comincia in Parlami nto la discussione di leggo 
per la riforma utinersilaria — la iilevan/n civile culluiak o 
politica dtl tema m discussioiu a rialTerniaie k esigenze di 
demociazia e i innovarncnlo di cui gli stuclcriti ai sono falli 
coslanUmci le promotori F, elideranno parli alla manifesta 
zioiK le diHzintii nazion.ib liello <isso( nziotu (k gli sturi, ntl 
assistenti e piofessori iiicaiiLali 

Attivo di partito del Mugello 

Domini so i alle ore 21 a Borgo San loienzo avi i lingi 
1 attivo di portilo d'ìh /uni del Muglilo ja i dismliic sul si 
KULiilt uidnie dii gioì no ♦ Kssii uni nto il putito pi r tl lìh») (, 
Alla luinioiu sono iiivit. ti i ((unpigin di) ((mutato di zon i dii 
eoinilati (iiii'tlui dilli se«ioni del Muglilo i gli attivisti 


A tutti il 


TELEVISORE 


anche a chi non può o non vuole imp^* | 
gnarai per una minima rata mensile | 

senza anticipi e a 100 lire per volta | 

Vasta scelta di ultimissimi modelli , | 
delle pili grandi marche i | 

Prezzi di vera concorrenza | 
GRANDI MAGAZZINI I 


5 SEDE CENTRALE UNICA SUCCURSALE E Op. = 

1 Via Rondinelll 2r Pio Anlk FlCINA | 

E nori IQr . Telefoni 261 645 - Viale Raffaello Sanilo, 6 8 ' Tf E 
I 261 646 207 284 lefoni 223 621 223 622 > 227 017 | 

I CASA FONDATA NEL 1922 NON HA ALTRE SUCCURSALI 1 

I FIRENZE i 


1 . LEGGETE inaugurata la mostra di Treccani 


donne 


Alia pHSCIVI di un follo pubblico è stila inangunt.i ieri 
seta all i gilk la >11 Vaglio la mosti i dd pittoio firu^lo 
'Ircci un (hi piesenta mimeiost npi r( ti itti dalk (*'p(iitnze 
che 1 artista ha ompiuto ncfcb ultimi anni La niosdia lesteia 
aperta fino al 18 novembre 


I Ritiriamo in cambio apparecchi usati | 

H I fsitntod por (omitKoiì i, oppino tolojonatPct rt | 
I sunoiea e sonsa ik smuì inipogno un nostro rnfrr» a 
1 muto SI rvilipia al Fos/io rlomiciho por 
1 inolili, ofjorle B 
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rUnità ' domenica 24 ottobre 1965 


PAG. 5 / firenze 


A colloquio con gli ambulanti sul Xcongresso 


Attivo della CCdL 


Esa;mnata 


: Associazione ITALIA-U.R.S.S. 

4 (il ( ipiiLLio 1 pnno Jo lei i'ì\ I IfU N/l 

♦ IMPARATE IL RUSSO llnmin di eomimici/innc di 
|4 U(( 'lO alle) (iilliiri ( siì\ì\/c (Il nv iiu'u ini i* 



LEZIONI 


lei ceti 


imerciali 
consymatori occorre ri 


sindacale e 
organizzativa 

Lanciata la campagna tesseramento 1966 


♦ 3 ORE SETTIMANALI CORSI TRIENNALI 

4 ^()t^e 11 studio (Ioli Asmci i/ioni 6 MESI o LENINGRADO! 
I INIZIO DEI CORSI II 25 OTTOBRE 

^ IstrI/ionI prosHO In Scf^ictLiin oiaiin U 1/ c 16 19 10 

* 44444444«4444444444444444444 


la rete distributiva 

Inlnano q lesta nmttind al Cinema Niccolini i lavori del X ConKros'.o rii 11 \N\ \ al qinU saranno 
presenti circa /ODO delegati di tutta italia La nostra r dazione che coki e ! occ isionc iir 
Il proprio Stillilo hi conkrtssish c ptr a iK irar loro buon tivoro ha ork mi/zato uni Tavoli rotondi 
per csanunirt i protilcrni clu ni congresso Sdrannn iffrtnlati n( 11 ambito di II i ri allo dilla no tr i 
citlà ntl! I (p a!» rptrano 2-lt)0 ambulinli t circi 7 000 nell provmciti — i dflli eMK( nza li nfTrrn 
tire in miniera radic de una democntica aziont di inmiKlr rr i mento dtlh struttine disinbuliK 
indandi; incontro ili stt S( non solo d( Ut e it( gonc coiintircnli intcressilt rni anche do ritti 
(imi *l)i I ivoh rotonda svoltasi nella no tr i rdt/ioni h inni part((ipat( Rumor C die Presi 
(tinte [ rovo tuie dell \\V \ e mcrrhro de I) i prr «i nz i i izonde Muu (he li \ icrprr-, eie ntc prò ! 
mocil-U eielJ issoti ziont eonsigncrt m/iendlf dell \\\ \ • tonsiplicrc nniirnti p e d Kiilf cemii j 
n s*d Ilio I issi III h iinzionario dell/\N\\ {■ nzo Por lUi Cons„litrc del! is ki i/irme e ire leUntc ^ 
della coopcratuti CO\Lr 


CAITLRI — I 1AVA proiiri 
ctalc SI presala al coMgrpssf) 
nazionale una sene di ripendt 
coziom e dt inizmlipe che ri 
guardano particolarmente la no 
sira citta e che inoeslono la de 
mocruti'razione dei jnercafi gè 
nerali di Noi olr del pesce e 
delle carni ìn r/ueslo senso I as 
sociGzirne mendica la coslitu 
zione dì un centro aunorarw che 
dinpa c emorraticamcnte i mer 
cali e per questo ritiene ne 
cessar» la costituzione dt una 
rommis ione consiliare rappre 
tentatila di tutte le catego-'xe e 
dt tu(f( le for^e poliliclie per 
elabora e un propromma di sin 
dio e c i indagine tn direzione 
di un ammodernamento della 
rete di tributiva e quindi del 
crea ione dt un rapporto piu 
giu^'to e democratico fra produi 
tore e consumatore E evidente 
che l ommoidernamenfo non può 
es'-ere realizzato con la costru 
zinne d* Siipermarkel beasi 
realizzando le romliziont per 
un maggior potere dei produf 
lori e dei consumatori polere 
del quale i ceti medi donrebbero 
essere d tramite naturale Que 
sto anche per andine inconiro 
alla csioenza di diirmulre il 
costo dilla rete distributiva che 
grai a pesanfenienle sul cosfo 
della vita t mi indici generali 
serondo 1 ÌSTAT hanno rag 
fnvnlo facendo base tOO per il 
J96D quota 125 per Bologna e 
quota 125 7 per Firenze fa 
cendo dt quesl'fdfima una delle 
citta piu care d Italia 
T a necessita di realizzare 
quesfo ammodernamento corri 
sponde ad obbiettivi ben precisi 
che realizzino la fine del boga 
rmaggio la presenza associata 
degli ambulanti e deah eser 
centi SUI mercati — al fine di 
avere un maggior potere di 
contrattazione — la effettiva re 
golamentnzinne delle tare e de 
gh iniballac/pi 

tratta m sostanza di rwen 
d'care la modifica della legge 
125 SUI rncrcafi ffenerolt e st 
Irofla con misure ed obbiettwi 
di carattere intermedio (prò 
spedali dal moimento stnda 
cole € dalle categorie del ceto 
inedia) di contrastare I inuaden 
za del canitaìe finanziano nella 
rete dfsfril/tdiua attraverso 
utja sempre maggiore unità fra 
gli ambulanti gli esercenti e il 
movimento cooperativo suge 
randa anche le remore che ver 
mnngono nelle cniegone snida 
cali Siamo d'alira TJorle co 
srienli che non si può rimanere 
férmi nella difesa delle siruitu 
re di fronte al leulalipo del 
governo di liberalizzare le h 
cenze riaffermiamo infatti la 


necessita di un sempr' mag 
giare interi cnto dell I lo 
cale d eguale a^ronfcind i prò 
falerni urbanislici della r ita de 
ve esaminare la possibilità di 
realizzare centri economici e 
insediamenti urbani che consen 
tana al ceto medio di diiemrc 
elemento attuo dell ammoder 
narnento della rete dislributii a 
e a'frat erse il conirifaulo dello 
Sialo di aiutare le inizintive 
della caleporiii I n/nmim tra ( 
rione comunale di fircnze non 
ha pero nsposlo a queste atte 
se Vogliamo pero ambe sotto 
lineare che tutto no noti a esse 
re realizzato con I Lnle repio 
ne concepito come un organi 
smo economico sociale e poli 
lico Altri problemi riguardano 
la Previdenza la Cassa Mutua 
la necessita di unificare gli isti 
tufi preyidenzioli e mulualislici 
Porrei aggiungere per condii 
de’-e che ci sentiamo solidali 
con i piccoli comm e retanti sui 
quali prato la minaccia dello 
sblocco dei fitti 

CUPI I — Vorrei soffermarmi 
sugli aspelli che riguardano 
l ente locale Ricordo che m 
crtmpapna elettorale i duerni 
partii che oggi costituiscono 
la maggioranza minoranza di 
centro sinistra furono larghi 
di pi omesse cmcoi oppi insolute 
Basta piinrdare per rendersene 
confo allo sfato dt abbandono 
dei mercatini rionah i quali 
al contrario avrebbero faisopno 
— e per qui sto ti siamo bat 
luti — dt essere resi piu acco 
plienti non olo per gh ambu 
lanti che debbono lavorarci ma 
anche per i pubblico Esiste 
poi la quest Olle fondamentale 
dei vari mercati cittadini pren 
diamo li mercato centrale esso 
andava bene cmquanl anni fa 
oggi con lo sviluppo della mo 
lortzzaztone con I caos est 
stente nel nntro storico esso 
non e piu n pendente alle esi 
perire della popolazione Ab 
biatno cliieslo la creazione di 
un nuovo m 'reato ma non ò 
stato fatto d mente si tratta 
attualmente di operare con mi 
sure di emergenza che perlo 
meno alleiamo la situazione dt 
disapio In puesto senso si po 
irebbe procedere allo svuoto 
mento dei sottosuoli per una 
loro utilizzazione e alla crea 
zione dt un parcheggio cosi co 
me viene fat'o per i supermer 
cali (costruiti in periferia o in 
strade dove r possibile lasciare 
la macchina) 

1 0 stesso dicasi per ciò che 
è rimasto dei mercato di piazza 
Ghiberli chi con una modica 
spesa potrei be es^^ere fornito 
almeno dt una tettoia Per que 








Nella foto del titolo I rappresentanti delTANVA partecipano 
alla favola rotonda organizzata dai nostro giornale Qui so 
1 banchi del mercato In via deH'Arionto 


si ohbie'tiit immediati fermo 
rt fami) pii fdtri di ordine piii 
prncralee stnifturale intendin 
mo brdferci e por questo ou 
sjichiamo che dal Consiglio co 
munale esca una giunta dt 
OTientamentn democratico e po 
pelare che sappia tnferprelcire 
le enpenze della integorm e 
della eitfadinanza 
TASSI in — Si ^ accennato 
ni problemi dell oss sf( nzcj e 
della mnluaìtla torri i farei e 
mefite ricrtrfloTP che ah aribii 
lenti non gndnio delia asstslen 
za come tutti gli nìlri lai ora 
fon e lorrpi ’^nltnìinenre come 
l interi ento dr Ilo slofn sta seni 
pre restato come per d pa->safo 
di sole 1)00 lire mentre In quota 
dcnli assis/it* à stata nortata a 
H500 lire onesto in una situa 
none nella quale il fra-'inna 
mento (logli enti assitcnzioh e 
mutuali stiri non consente nem 
meno di utilizzare le attrezza 
ture esistenti Per questo or 
corre giungere all unficazinne 
degli enti ed A necessario un 
maggiore interi ento dello sfato 
In questo bnftnoha r neees 
sano rentizzai" una mnnqiore 
unita delle cafenorw e delle ns 
socwzioni porche t problemi 
sono comuni Anche ver In 
pensione (h ambulanti ntendi 
cono lo stesso trattamento per 
1 cnìlabnrntori proprio nerclu 
il famthare e riconosciuto eoa 
diuvantp 

BOBSCLLI — A me sembra 
che sta dt estrema importanza 
snttohneare tl talore delle for 
me associatile colore che ri 
piiarda non solo la coteaoria 
degli ambulanti ma anche le 
altre categorie poiclu c da 
questo presupnosio che occorre 
partire se si inml realizzare 
VII effettuo ammodernamento 
dollp strutture dislnhitive con 
trasfando nello stesso iemnn 
la penetraz'one del candale ti 
nanzinrio T associamone — che 
ha aia atfrontafo >1 nrohlema 
costituendo la COVAT fra t 
frtnnoi — si ripropone di por 
fare ai aulì una azione decisa 
per lo sptlupoo del movimento 
associatilo fra ah ambulanti 
costituendo un comitato pronto 
tore per dare un aiuto concreto 
alla costituzione di cooperatile 
nei diversi settori merceologici 
e che sia m grado (h fornire 
tecnici ed esperienze capaci dt 
stmoìnre onesto processo 
Fsisle poi la neeessifa di ni 
lacciarst alle diverse fonti dt 
produzione siiperandn in onesto 
modo le vane fasi di inferme 
diaztone ed avi landn miei rap 
parto ìn riti esiaenza e sempre 
piu oiier/dide in hdti i set 
tori che deve conniunaere il 
produttore al consumatore 
CALIERI — In sostanza dalla 
nostra discussione emerae ehm 
rameiile non solo la forza ma 
anche la capacito di elaborozio 
ne dell associazione forza e ca 
pacita che — nel momento in 
CUI ci accinpiamo ad ospitare 
il congresso nazionale — risai 
tono per tl fruttuoso lavoro che 
nella nostra provincia abbiamo 
condotto e che serviranno a 
suiluppaie una concezione mo 
derno di questa cateporia 
Siamo certi chei problemi 
centrali democratizzazione dei 
mercati ammodernamento del 
lo rete drsfributina retisione 
della J2S troveranno un frut 
inosn dibaffdo nel (oppresso 
dando cosi quell impulsa nec(' 
sono a realizzarli assieme alfa 
necessita di si duppare la batta 
gha del movimento democratico 
per realizzare la costituzione 
dell Ente repione condizione in 
dispensofzde ver una "'cale solu 
rione di problemi che riguar 
dono non soto la categoria ma 
tutti I cittadini 


Incontro 
di pugilato 

Vtiitrdi stia piiSio il C i ! 
nem 1 Marizom lii S( mrIk..i 
avica luogo una mici essa ri'( 
nuruone di pugilato fra i prò 
fissionisi! Silvano Hcrtini mt 
(iaglia di bronzo a lokio (d 
Hio Niero 

La manifestazione sara coi t 
pittala da otto coi ibaUimenii 
fra dilettanti 


1 I ivori del X Coi (jresso si 
I svolgcr.inno noi sc(juenle or 

* dine 

I Ore 9 30 Imuguraziono 

I del congres o al Teatro Mie 
I colini via Ricasoli 5 
j — Insedi? nenlo della prò 

. sitlenza 

I — Premi uione dei diri 

genti anziani 

I — Rehzimo generale prò 

’ nunciati dii presidente de 
I letjito m?i3nle dell ANVA 

I Ore 13 Sosponsiont do 

I lavori 

Domani 

I Ore 8,30 Ripresi dn h 

I vori 

I — Nomini delti commis 

I sione dei avori 
I — Interventi sulla reti 

nono 

I Ole 13 Sospensione doi 

• lavori 


Ore 15 Ripresa del l» 
vori I 

Prosecuzione degli Ir 
lervonli 1 

Ote 19 30 Sospensione dii 
lavrri 1 

Miirtedi 26 ottobre i 

Ore 8 30 Ripresa del U 
vor I 

Chiusura delli discu 
sioi 0 siilh roi.nionc goni 
raU * 

Rehriono sul bilami | 

196/ 63 61 Inlctvenli * 

Ore 13 Sospensione d< i 1 
livori I 

Ore 15 Ripresa del L | 
von I 

Rchzlone dei lavor i 
Commissieni | 

— Elezione consiglio n« . 
zionale I 

— Conclusioni 
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Doti. MACiLlK'ITA 
Disfunzioni scssuaìi 
specialista 

mainino del cnnoUi 
pedo vontico 


VALIGERIA TARPHIANI 

\ Itilo nssuniiiu'tuo di ngK^ttl 
«1 I vIukkIii (itrtilli scotajlklie 
I) iM I Itali < (Il r nudili l'ro 
ilozdiii ()rii|>fla UlDantzIiiiU 
ai uiim VII s /un iiil H r 
ri Mi »l I liti N/l 


La LEGA TOSCANA DISTRIBUTORI 
presenta il suo TEIEVISORI 23" 


Sperimentali con successo 

da^b pstyonauJj sovVfT’ 

IN VENDITA PRESSO GLI OROLOGIAI 


.oV 







Gli orologi 
degli esigenti 

PRECISISSIMI 
ELEGANTI 
IMPERMEABILI 
ANTl URTO 
GARANTITI 




POLJOl supersolllle mm 2,9 23 rubini placcato in oro 

20 mUfon Uro 22 0(0 

POLJOl sutomadco piallo 29 rubini ptaccato in oro 
20 micron Lire 27 500 

WOSTOK piallo impermeabile, 18 rubini, acciaio Inossidabile 

Lira WOOO 


INTERCOOP ROMA • Via A Giiattani n. 9 




ii primo 


/ / 

i Via S Anfonino, 72, rosso ^ 

\ (sotto I portici cìgI Mercafo Centrale) \ 

\ organizzato per AIUTARE | 

I i cittadini in una scelta di | 

^ calzature A PREZZI ECONOMICI ^ 

I 


Il (Ih lituo i hi 111 stiiiK 
1 1 disi ussiniK oli isi ni 1 < ni 
s( (I un \ SI I ( (Il 11 ininni 
(Il Mi ( uni II li I I V 11 I ( niini 
n ili (Il Ih nig nizzii/iniH sin 
d u di di ( aU g n i ik ilo sti s 
so diirtlivo (h Ih (iinniisso 
1 ittiv odi un SI t* inmi 
tnii) f ind uni ni limi Ilio sulh 
sUn izi mi sind \ di sull and \ 
minto ( lo sviluppa eh Ile Int 
t( azii nd di p( i i cnnlt atti pi i 
] 1 (lifi sa (Il I s d IMO diti ) Il 
1 ) 11 1 1 i fili Itti s nd i( di c so 
pnllulto por 1 ortiipazmm* ii 
hviindo con snddisf iziotu In 
lispila unii ma ohi i lun 
lainri bini n sTpuli d ne dia 
off( )‘'iv I d( I p idi )n Un 
Il pii indo pii so 111 esime 
d di I III 1/1 ine (I d dib Utit ) i 
dilli (niuliiSHMi < (|U( Ilo 

(omp ( so nell ui co di di mm 
1% (5 pt nodo c u dii nz/ido 
dall Ulaico padiondt illacoi 
di/innt opci in ii sii m ai li 
velli (Il ocdipazmiK ai poti 
le (ontnttiali dei lavoinlon 
a (picst atlaceo d movimento 
suiti leale della nosUa piovin 
eia I a reagito con decisione 
svihippindo una sene di folti 
lotte in difesa dell ocdipazione 
COSI come ' avvenuto per h 
« Birs Ucnita 0 per la Idcil 
Stamhrd la Iivie per alcuni 
cemenliflci pci i lessili di Pra 
to pct le c mlczionislc di I m 
poli 

Tl dilnttilo hn sottolineato 
come h bn taglia pci la ddc 
sa dell ocei p izinnc abbia tm 
vate un logieo i natili ale col 
legamento (che devo essere 
nnntLiiuto e sviluppata sem 
pre piu) con la b dtagln pei li 
salano e per il polere conti at 
tualc elementi questi che sono 
cliiai fimenLe pi esenti nell a/io 
ne per il rinnovo dei coiUnlli 
d ilavoro che t stala condotta 
o che sta per iniziaic per uno 
sene di importanti categorie 
Nello sii sso tempo si è svi 
luppnta 1 a/ione rivendcaliva 
aziendale in pnitlcolare al 
Nuovo Pignone eil d antie fao 
bnche della cenmiea c della 
gomma Ics \ ad ottenere il ri 
spetto del contratto di lavoio 
e il premio di proilu7ionc 
La lelazione e numerosi in 
tei venti innno posto m iiIil 
vo le difficolti clic SI sono ma 
nifcstale lul settore del pub 
blico impiigo in conseguen/^a 
(klla posizione govci nativa tesa 
a stabilire per questa calego 
rn un tetto iiivilicabiie 
Dopo avei ricordato la gra 
ve s Unzione esistente in agri 
coltura dove si verifica un at 
tacco che colpisce l occupazio 
ne bracciantile c la stabiliti 
dei mezzadri c dopo aver n 
levato la lisposta unitaria dei 
biBceanti i) ddiatlito ha indi 
calo la ncmessitA di svilup 
pare il movimento di lotta un 
movimento che palla dalla 
azienda rieolk gandosi a tutto 
I arco delle rivinduazioni e 
che slabilisi.a un i.apport) con 
la stessa a/unc por rinnovare 
k stiuttiirc del paese Si e 
sollolimato anclic (he la n 
sposta da dai e all illacco pa 
dionilc non polii osseic la 
sciala solo ad aleni e catego 
Ile — quelle piu direttamente 
impegnale nella battaglia per 
il rinnovo dei conti atti — ma 
lutti 1 lavoratori 
A conclusione dell attivo è 
stata lanciata la campagna tcs 
seramento per il 19f6 con la 
quale (i si piopoie di supo 
raie gli attuali mila 971 
is( Mtli camp Igni ihe si ha 
stia fondamonlalmtnte su uni 
sme di convegni di zotu a 
I mpoli a ( ast( Ifiotenlino i 
Pillo Bnigo San loien/o 
Ikint i«-sio\r San ( isenno 
\1 U I mine (l( li iiiiv 0 ò st Un 
I approv Ito in oidne del gioì 
no nd juale si ilirmi du 
1 Si rileva la net essila di non 
pei mi Itero lo sblocco dei fit 
li Si nza coiilcmpìrancamenlc 
realizzare una nuova legoli 
mcntn/ionc delle pigioni e oe) 
le locazioni soggctic alle nor 


tu izioiii in I 
a ni ) Un un ii | 

! di tl 1 ( d)h/i I 

ib lUo spingi 1 h . 

) > gli < k V Ui 
j| Il t s( 11/1 |) >rt iM ' 
lìti ih ii( m I i)'gi t 
V siili I ziHu in un m 

poi III Si li u st ( \ t I O ( ) 

|>< 1 V( I ) ( hi h ( 1 isi i dilizi I 
( iiis II i in pt un ) lungo i il 
nodo spi t ni iu\ o ( )ii (tu j | 
idih/i i sii ssi SI c s iliipi) 11 
I aflivo ] 3 io\ iiK I ik (kll 1 
C( tir tondufit loidiiK dii 
gioì no — iilov I 1 (si/un/a ui 
(ktog.ihik (Il uiiviit a sii 
liiliri il siile kgislatui un 
1(1110 fìtto ondi pdmdliii I 

dl( f imiglu dt i 1 u 11 Udì i di | 
(Sili t uii ( di ilut iziom uk j. h i 
t( CI 1 1 ) ISSO pi ( // 1 nnit \ 

IH tilt ut un nuovo itidiij/zo 
(lotiomico ntl sdtoit idik 
I toiid Uo sull mim d( in inu olo 
I klk (((tìidìi (Il fihhiuazio 
' ii( tei un luiovn t doinot i Uno 
iidiiunu nlo ndl edilizia ( nel 
luitnmtsKi p(.idi 6 il piohk* 
ma (itile eas( vtnga risolto i 
odi interesse dtl lavoratoli o 
(lei pii se» 


Noi olcooll Q«frtrt » rH4l« 
(lampagn» aopratuHb 

I* abbona mento e 


l\Io(L 

TiCLSTAR 


!i mi VISORI piUKdriMo \i>i>()sii wii MI pirli: 
1 su 1 N/I RICI ni\l DI I I \ 10S( \XA Ì)\l 11 ( MCI 
Di) I\ROR MORII) RUilUUl DI I I \ LDT ì RIA 
ll//\l() D\ UNA (dJWDI INDIMRIA \ \/I()NM E 

^ s Ih lino pinot iinico di 1 t in sdieiino di piolezionc 

Hit 1» liho 

4 Mobili s(il)no in mog ino o ihIisuuIm) con clLganli riA 
ininu ni indnllo 

^ (il indo illopuliiile cliKito rrn Misl.i g unni di fr© 

Mllttl/C solHIl 

4 liisui pel la esilli/iono tki inni alti t bissi 
^ ( iinhio tinaie a tastici i eoo autoiogol i/ione dei con 
Il isii confoime alk norme intcìna/ioo ih con dispositivo 
inlidislui 1)0 1 adtofi c(|UonzL 
4 < cgola/ioni ddia linoiuitA d mimigtoc 

^ Mia stnsihilifA UHI* pci zone muginali gi izio al Toner 
Il nsisioii/ziiio 

4 (« fiin/iom \ ilvnian con ItMìisloii di luilfucgoli/ione 

vtitudt e on/zcntali 

^ (lum/ia lot ilt (il 1/ mesi assiemili dilla pui vasta 

itl( di Hsistdi/f t(.c.mL I csisl Ole 


160 Tecnici • 60 automezzi - 30 Laboratori 

\cquisl indo nei lugo/i LTD si iispiitmi vei imeiUt e si 
ha li iiadt/ion ile issi stt n/a dtl 

NI (.0/10 QUA! If lC\IO 

Ih ima (il ncquislaic il vosilo Idtvisoie consultate uno 
(Iti stgutnli punti di vendita LTD 


l’Unità 


oltre ohe legema perma¬ 
nente col Partito 6 mezzo 
efficace di lotta contro la 
dle'nformazlone e la tsn- 
denzioattA della etampa 
padronale e dalla radlo>tv 


FIRENZE 

VI ini IMI via (loj Pucci 16 r 
citi vili 1)11 Vii (2 Scila IS 
niHVtffu via vul nii 34 r 
MONI \(,N1 Viale fadorna U 
ALTOPASCIO 

Vl\n\(,llAlI Via C^noir 30 
AREZZO 

SVMINI c VIDllI VM Tolklti 24 
CARRARA 

1 ueON] via noma 24/r 
CASTELFIORENTINO 
NI I II \ la U«Utucnto 9 
CECINA 

MI CHI Corso MnttcolU 124 

FUCECCHIO 

Nri 1 I Vn N Smro 

LIVORNO 

N VPOII Corso Amwko 22 34 
MASSA 

P\PU((I Vm Ilisilono 48 
MONTECATINI 

1 r poni Corso Malirom 36 
PESCIA 

DISPl n VTI I Ma/ilnl 30 


PIOMBINO 

IO 11 Via panica K» 111 
PISTOIA 

STlI H via Cmo 4 
PONTASStEVE 

BAIOCCHI Via 4 Nov'embne 
PONTFOERA 

uveo Coi^> Mallcotll H 
POOOlO A CAIANO 
1 r N/l Via viti CmAnurio (6 
PRATO 

BVIDINI Vh Don Mlnionl 
ROSIONANO SOLVAV 
GIUNTOII \ la AiiroHn -HI 
SAN FaaOIANO A SETTIMO 
PUt ( INI Tftscor >ni innoh 477 
SAN GIOVANNI VALDARRO 
Violi VNDINi Corto iUtlIn JO© 
SESTO FIORENTINO 
svanì. ILI V (, ima 40l«7 
SIENA 

M nOVRANDI sH di CiUA 130 
TAVARNELLB 
t VTAil/I Vii Roma 101 
TERNI 

invi l in II via 1 Maggio 42 


ITO significa risparmio • Fidatevi dei negozi LTD 


LA COPERTA CHE VI ASSICURA CONTRO IL FREDDO 





eiettrocoperta 



e un prodotto FIC.E. - FIRENZE 
TEC a02066 


1-1 ... 


VIA S ANTONINO, ó b. f^ 

TEL 298549 

LENTI CORNEALI ; TUTTE LE MARCHE di 

(le piu lollcrale) ■ 

LENTI E ftlONTATURE • RADIO - TV 

de'le migliori marche " 

--L,S,Ir«;no ; EIETTRODOMESTICI 

Apparecchi Telo cincmalografici | • REGISTRATORI 

Film Accessori FONOVALIGIE 

SVILUPPO STAMPA • INGRANDIMENTI i ECC. ECC. 

RIPARAZIONI ACCURATE E 01 FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 

laboratori propri 
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► Hel vòstro intéra li 


£w@S.Ì»^5|SSÌlÌft|?“SS. ! 
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•'Cpper^d4qno;:Ì;L^S»«t>'»^ 

Coperta tànà ^2' posti 5^ 

Coperta^ EleUtlfco 2 p. 14.90Q 


































PAG. 6 / fÈrcBiize 

Venerdì a Peretolci 


1* Unità / domonica 24 ottobre 1965 


Oggi » domani repliche i 


Fili I ^ . -- 

1 le 60 PHC 


mm\ 


IL NUOVO 


Il Ruzzante 


l’ORSoAi 


IONE D 


Va 


^ M) fw 

vi/ 

Y 



flp II 



{/>\ ^ Ù J/ I 

■W |V| 


aVi''^1 




'V 


-■ 


c:3szr«»J 










Jl^l 

«Sem 


-tTirf: 








miR! iSfp£M..rJ 


cmmA 

Pnitir violoni 
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Vcoittle viHii>ni 
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ANDREWS 'VAX DYKE 




GRANDI MAGAZZINI 


LA l<»ILI»it'B!:A 


VIA CANTO DE' NELLI 20-‘24 li. 

VIA ARIENTO 9 IL — FIRENZE I 


SEITiMANA DELLE CONFEZIONI 
A PREZZI ECCEZIONALI: 
Reparto donna (terreno); 
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PIU' SOLDI: E' FACILE 
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KELENE 


CHINCHILLA 


GRATIS 




Repatto bambino (sottosuolo); 


HMMINm 

) AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO DELL’ANNO 1 




ADAMSON 


Reparto uomo e giovinetto (V piano) j| 
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l raGLie)Eyi»<mr - FELLINI ^ 
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Dresda prima dei bombardamenti 


Dresda dopo i bombardamenti 


„c. di c,r< . 101 Kn,; | de Ir,. . nerbalo, da.qm | <'> t 1 ""ùo"t,s»n 


I ;ur:j;«£S SvSt-ì «nT:.":?;.-.;;;.-:.!;’. i™=,;;,=r.r.;i sifirifri slirs™';';';.: r.sy.rSi'\.: rr;; ., Hw,'rsv= 

“Srefrs rlfi-rtsr: K~:;H'sb“S "TISHIE 'sàrzszziS 

nwhsSimo se Stalingrado v urne n e clic furono i nazisti ^ cora Churchill il 26 gennaio /nle da 1800 n 1600 kg cuna qiiol! i tii un lugubre li imonto t* f’!’''’'’' rdes.nz^m^ che In scriUo un inliorìu/ionc 

« Londra la -esistenza eroica «a cominciare» basti citare J ^ soffennte mo^ ad ingiungergli di fare presto mfimt di p z/oiu net nel nn \\u 8 di m ittim prendeva ii . soli icrnn di qui m di slot mimo n zi ti < pu \ohiniL stila una di 

di un popolo se Hiroshima la Covent v o Rotterdam o Lon {6a00(H') la difesa inti iciea ,lo la fmma/u ne mnneana S,'^;;,;\n2a^ tulle iZ.Td quelle tenibili cose che 1 iholt i 

tl n \ 1rnuSc°ro"dc, ™rT. ..o cono ...per k future tr ,„ , ,. "on o , tor^o ^All ,,n , .me,,. <>■ ' ^rqtor.^ cu, l'»'» ’b'"'™ "ust’di" ,n Slin d"'»» 


indica in lapJdan'i sinic'>i acccrv bu \aj ic Cnrin nirfnm nL o dogo con\in 

Srur.„"icarbr ™‘V"e=raTr"a r,oC;:i,rsn, Ma. 

^'=,”re ,. m, 

tllr.a VlTuromi un ma sacro si sa fu ri ictutamcme dura pnoccupaia per dui dille 
ofkHuafo pTp.e“rr un PO minte cip la Ma nulla do 

Jnln li oiiole corrotto dui na \o a <guighire la d'slru/ione r ro il tempo stesso pi 

rela commesso con di Dr sdì Una sene di cir quinto 1 lutire non face a 


del bersaglio 


vaia u Dresda in fiamme la ce macco Accompignnano i 1 pnz/1 dtll \lt he otd eiano stile appoggiato bm‘/looo di cirtostanzi: Colo 

secoadi ondata if arei era bombardieri squadiiglie di cac nel piinengg i s< guen sopra dei buScln di melia^ac io che l approvaiono (il boni 

cosi .1 iminata - scrisse ui se cn destinate ''PP^;^ seihUo'Trano^uisi^^ S qu e li L vS^cos^ baidamenlo) non fuiono nè 
,^,,.1-1 .n .1. .minm nn Bim Hin In liiHirnfì nrir’i 1 n bimbe a . . . m » 1 \ nifi miV /rune! heneho 


giiilo in aviatore ne! suo dia to 1 ultimo lanci) di bimbe a [ ^ c dor< avevi falli eva ril/ita im sene di nnssic crudeli benché 

no che pitcvama vedere scendere in picchi ita ^mo i li porart 1 u qua le persolo en cc il cole lunghi oUo me pn^dusiclu fossero troppo 

tulio itomo a noi i ao^'r* aP vello dei b iloi enne) morte Sotlo queste putrelle ve ^ ^n/te^l 

partcthi nonchéle nastro sc^ iclioisagh di «PP » ^ l A cmmo mrU tu Ite » n v mo ateumulale fascine di ^^ucrra pei com pendere 


zismo aici-a commesso con m ur su una ui ... 

irò lummnta i p ti prandi cn tostine li 

mini che In stono ricordi » ancor [tu apicalittca 

\ Dresda ix nrono sotto «e febbraio del 1 H5 I offen 

bombo nel giro di poche ore si a sivielica dall Lst pa ^ 
Almeno H)000 civili L quan lorios ddiottobic UH dii i 
do SI dice t ilmcno» m vuo'e >,ava dilla Prussia orientale 


vontier onnitali Conviene Dresda venne scelta cerne nonché le nastro scie i «lioisagli di opputimli» tuitc » 

- ro il tempo steso piu di oersaglio d 2 febbiaio densa/one » i Ciò che \nehe la tcr/a onfi'’'' Spdticoli riccapnc lanli che 

quinto 1 Ulti r». non tacca ^ all^^eco aereo - che si do i^, ^Ld v a - ha lasci ito scruto e t uno quasi indi liirb da 2M) 1^, cKscr/ioni di 

n mmenld re che 1 1 guerra re jin^rire di qualche gior ] ullic ale di roti di un altro Km ^ dell i citta cimo stali t Ciò che i on dimeii 




,isir IV 1 ar cora svolU duri si 
ne D 1 0 ICO er t fallita I ulti 
7 ia offens va tedesca in AUa 


1 per le cattive conci /ioni me ^ppir -echio 


venta dt.vastati nei guo di qualtor 
1 quo dici ore piu di quinto venne 


tee rologiclie — venne pre islo qu ile si di fantistiec Di quo dici ore piu di quinto venne 

nir la scia del 13 febbraio t- ta ffKO metri Drc d eia una distiutto a f ondra nel corso 
MoJa Te fu a ™rwi Sunio mt, on «n, iu. si icl, dise idi inlon S.o.r, « Por h pri 
i a. cmrnn c/nu. nnl hinro . Il Dilota dii mi Viltà UH incursioriG^ aircì 


liclv ro tnai — sci 
Sion ito (I Die d 


,?r:^to""urp!n v‘'"‘"f'" 

,1, so,» 1 «'Ilio Iiviosc mlentlc iichia 

O e, lonifmon ' 1'''°. "'"re anche i bomlii rihmonli 


sii fli CIO elle ev lontemon p j^pQ q cinque minuti ® ■' pinimme 

cimo 11 , 1 , uni m.ire e ^ ,^h, l„kv ,no i,.,lu.lcmo„lc T „o, 

L 11 11 imliinn Si mnn non ... . CUl^lOIIC neit 1 SU J OK 


ibnono 11)0(10 Civili L quan lorios ddiottobic 1911 dii i /la (allorquindo Chuichill ave \{Q^ca ne fu avvertita soltanto ritti on igni sui si adì dise icHinleia gioirà « er U ei ino siiti una mi ire e , i )^hi aidcvmo violeiUcmonlo 

A a.r, Tilmeno» M vuo'e eava dilla Prussia orii male i mv nto un diainmu co m s ^ ,mna di quel giorno gn ita col fuoco » Il pilota dtl mi viltà un ma rsiono ai re i ,,,, q ,n-,i)„ìO Si erano con ,, (-.,-0 

1 . / ndh SI s a L m.hm. di prò s itgio a Si il n invocand ne il ‘YY/b" ’ u r.costru 1 ult.n 0 npp u ecch.o du 1400 ui v a colpito un bors ig'io cosi ^ caibomzz mdosi si , i ' " Yu ilm Jo 

1” in si ouò e^sc udtre - fughi le Icschi abb mdonavano socorso) e i b imbardamcnti ^ Dav^d Irv mg si soffer complessivamenle impiegati gru omento che non rimasero orano fusi m un pe/zo solo e Ynoo èclifTcT disti utU su 

Ì\r™ncrc^i^^ e rciioii minactnte dallAr m.ssicciivrebbero potuto ac ™ nell attacco notturno - giunto abbastanza sopravvis.uU m ^i orano attaccai, r g.danicnte ^ 

t,vo <n t mata Rossa D popolo tedesco cekrire 1 inizio del caos al ma su ^Ysorti dal sulla citta ha dato tna descn buone comi ziom per seppellì all asf ilio Frano si iti appena ^uTnir dXa 

fnrse 200 00? forse add.n tura cominci va a subire la sorte I mte-no della Germania d lo- tecnici ‘ ss^r 0 di 7»»'^ ancora più pirticilareg re 1 moiti» sollevati da teira 11 bambino ‘ 

S^o"r ??esto latluale che 1 suoi esere.u.^^ - Ti r^The pTe™ tfè g'ata .,1 


Vm aincvinovioienicmcme su Tokio id 

I dann die abiliziom furo esempio la notte del !>10 mar 


,simi 1045 causò la moite di 83 
mila 703 persone 

te in 


2'jOOOO ter ^ p/^pob europei dubb 0 Fu il governo inglese un i/ione che prevedeva tre 

rcoslruziono 0 c nchiamo dal 1)3^ Fi fronte era ormai a sollccitarL 1 effettuazione d colpi successivi la cu erano 
»,"unerXT Lrk et a là, ihilomctr, Dn-da la m„s,,oa o por „sir6 1 a,,» 000 ,uali, f i pn 

fi. pr„Lmca laio,a,a alla capii k della Saisoma che 

\ ,.*11,a di ei ere soppiantata ave, una p [wla/ ont norma . . m ii i i ' ' . 

d 1 funko di lliroshma An le d. 610 000 abitanti ospitava 1 

clt puma delle bombe A od (|ndS altreltint, profilili eh, | I ^ 


a Cera an mire eli fiimme p irlano proprio l superstiti nn.Ire poiché si poteva an , npe "u „Àl'nllura di senso 
L. ceoodoimie, aio,., - ' - Lfs^^JeTr. c^e 1 iji^rovia . dop^ 

\Mti"aditn'’drbLlnnr^ tTd<Ui‘’‘M "eilmro” lk/ca.h' iMo^ che l.bdó 

ebbero siiti rinvenuti ni Ile ^<,ri d ii in/i a uni ^ein piu , m mu i r<n/iiu i nninm 


Dresda 

come Hiroshima 


tic puma delle nomoc « 

H le irmi t c mvci /irmi ® de 
gli uomini nusciv r o a semi 


r<'u ogMT"rc"'snìrn e di' pno,,;^ 


j> de SI stipi ino nelk celi bri case 
semi di le no df 1 centro sl( r co ni 
F n nuov qjirter he accim 


q it'l I I i«<rl T uon uond ccr rovnric 


b ir acche atu mia 


(bbtro siiti rinvenuti m lle ^tri d inn/i a un i ^ein piu .. ro micir<u'itivi Dolcni I" sostiiizi h disltuzione 
mischcre c irnovilcschc ta rosi di aiimussi di corpi lace , , , . uori ix'r di Dresdì sUroblie a ricordare 

iipoli/one non foce quisi a riti iifiULiiom di eintimn » shunti I ilio nen sonzi anni nuclea 

mpo 1 scendere nei rifugi che re i hvirare «In loro oidi ]r\ìm nei suoi ' nnssicn di civili ci furo 

Iti resto SI melarono ‘rap n ito du cipisquidn di ntor . i", ^ ^no e potrebbero mie ii i esser 

polo moit.l, r k iiltmK' pm mio ,1 hvor-, ms essi mms ^,^||| >^| „ p<1 o ,,m coslita/iono esat 


ù mem ieri ficant delle nu nienti la citta lon 

neiisissmc des ii/ion dei buo m i bornbardirmnti tna 
himb 11 dimenìi di Hiio^hma dicci la diffusa tra la gente as 
H d NalaX Cc persino s.curav i che essa sarebbe sta 

c ime ncloso c'-U impiego del ta r sparmiaU forse far 
1 atomica sul Giappone tutta ne Ir capitale della 

una scia di polemiche di gravi del dopoguerra n 
iitorrogativi di sospetti Era desco aveva sguarnito la difesa 

TcZsmo 11 rinssac™*^ La po conti aerea Molti ^nuoni era 
1 mica divampata negli anm no stati inviati su vacillante 
cella SPcrra (d. cu, qui ronk „„e„tale^ncl 

atril/ionochc aml.zva n.lla pmdu/one be' 

llCd 

H M f I intefatto della tragedi t 

La tragica noTT^ ^ 

I I.Il, » I innrnrrr-i-n dut Fc prcndcndo ad illustrare 
\q ragioni che spinsero gli al 
£u^ :l 1 ^ A il 1A leak occidentali a decidere 

Tra II IO & Il I ** nuovi bombardamenti di gran 

di città tedesche ricorda che 
] autore di Apocalisse a Ure vigilia della conferenza di 

#(i,i è uno studioso inglese Da (712 ftbbtaio) <i lea 

vui Irvuig che si e servito di jpp, politici dell Occidente - 
uni abbond intissima dm amen g, esprime llrving pur 

ta ione attinta per una parte preoc< upatissimo di non lascia 
alle fonti del com indo bom ,.p a speculazioni propa 

bardieri dello R\F e ai diari g^ncii liche — avrebbero avu 
de p lot inglt 1 e imencani difficolta a trattare eh uni 
che {mtecip irono al! d/iont in p^isi/nne di tor/ 1 » dm i i/i al 
perle alle Uslinioiin/e dei qrmdi vittorie sovietube 
superslil d Ile tre paventose nu otre i 1 Ove>;t si en ( ^mt 
01 ili! che M dbbilUrifio s iti I q pì«;so «Dati queste cirto 


lume rose si dovetteio dii vera nieiilt si rifluì ii ino di ibbedi ,n niomi m )! m ii e in/di stilo ^ incora più vera 

.tompuvlv I, fiom. pn oca » Iiilivnib, fu, no fuchi. I ,lln fneen do I, mulaplia 

ti digli incendi con una con ^ul posto di un funz omrio del Y''V Se Dicsda ebbe piu \iUine 

sigiiente depressione itniosfe Putto I loro corpi furono ca „ a uoliiica di bom di Hiroshim i che co a succede 

nca che determiniV 1 mo/irnen riciti immcclidtimcnte sui cir robbo d altre città con bom 


nca che dctcrmimv 1 mo/irnen r.citi immcc idtimcnte sui cir ^ 

ti d aria piò forti dei normali ri tnin it dicivilh insieme ^ birdimenti i base di H*'Quegli 

enti con i cidiven putrescenti del to aumentirv il terrore Migg,ori o quei governi 


Intere lolle di^rsono^ bielle incursioni huclic^^sc Xrc''?isimi?Ui 


* fuggivano per mettersi il sicuro aeree 
furono improv visnmenle r sue 
chnte dii turbine e sputo vao 
lentemcnte per 1 intera 1 ifuhez I 

ZI di una stridi fin 'entro gli 
incendi cimitnoli e mobili tlie j^jg^ 
rano sta se invilititi ri sira 
ih dopo li primi inai me 0 
I furono alzati d uh violen i dei 
venti e ^ett iti nel centro delta q ; 


Mtiimenti finirà die controllc 


e allora alh vigilia dell era 


Quattordici 


remo un mesi connlctimenle '^ornici la miggiore potenza 
remo un piesi conpicnmenie | che iwsscdessdui 


distrutto Non potremo per ___,, 

r™li'rr','’b,1«m m" Fv"F Tmpiàpo"'!'^,,»^™ 


Urn'li'^l,' co"m.zion^"pqirtè 

ore d'inferno ;'-::r,Z,rà7,;%“,kàl, 

, , „ SUSSI tedeschi li distni/ionc 

S anno jx r 1 KloiUiric i/ione 


spivontosi (he on posseggono 
I ibii come questo dell Iivmg 
sono in ogni caso benvenuti 


itlàinHimmc 1 1 tempesta di viltmu t recidere dii I [ ' Alno "^uTAtot fronti (iell'i rctiospcu'ka (i 

fuoco riggiunse il nn simo , j , <_on le fedi ma Lohur , (ici homh n d unenti al "kei essi fino h un eei lo punto 

itila sua forza nell niervallo mmomali (sjxs-o all intorno P T A sin ?ei Dimoile che H vero senso delh ncostnmo 
a. tra la rlnP ..iMirMf) I. I « 0 ') pUllOlie CllC ^ j SCOUVOlgentO 


1 di tre ore tra le due incursio j,je||o i,ruio incise le im , . nbicttivi mi 

m notturne proprio nel [leno q , ^jj^i completi dei , . /?,vnna ess re snidati emozioni di iillossioni di 

h di tempo durante il quale q g migg.o lO-h "i Yn imaUc X li ee d^^^ cosfitozioni umine che susci 

quelli che si erano nfugnti cenno di dmci a venlimih " A . ,V AIA nn, lAia ^ ^ ^ appen i uscite 


fra il J3 e il 14 

] autore di Apocalisse a Ore 




quelli che si erano nfugnti cenno di dmci a venlimih 'AA ^ ^ appen i uscite 

nei sotterranei e nei coitidoi (P questi uiclli in recipienti ^..piq nemico» dall orrore gigantesco ddla % 

a volta della citta interna da dicci litri In realtà quan uei ntnneu conrìn guerra numdi.ile e bom 

a vrebbeio dovuto fuggire verso te persone moruono in ciuello ,*'3 7 , 1, birdimenti stragi impiego di 

1 sobborghi circostinli Un fei intorno durate quattoidici ore’ documento codesto (Jhurchill g,^g ancora all ordine del 
roviere che si ora rifugiato i lulore scrive «Dai docu ‘^'h d moia di rronie jimino Possiamo ncoixiarc le 

nei pressi della Postphtz vi nunti usuiti eh ir unente cne Y* pnme reiziom 'Kuiossare vittime civili di Dresda accan 
ie in i donni c)n una cari0771 la cifra oscilla tra un mimmo h rospon ib 1 1 dell lUacco su nuliont di altre vittime 


1 h per bamb m gettata lungo 
li stradi fin dentro le Him 
iu » 

Visioni hp K alil'icbe illen 
k \ I 11) in (! Jcl m( 11 )kdi del ( 


100000 e un m issimi li Hx^sui ii dpi miliLin che Sir Robert Saundbv ritiene al 
irti II din Itelo dello l»"^’ avev ino eseguito i suoi (me delh sua inliodu/ionc 


( Ificio pc! i m liti valuto 
j) r SII (lei a n /1 fx i son ile 
1 (Il li citn dellmliva ivubbi 


Il dim ^ liisigmv i invece — 


se l ( quilibi IO (k ! potere 


( f 11 n C uTunolb del eneo dovuio csSx.^ .. , . i . , 

limi c mime kom dello /io mi mi e chi no rht era molui dimosLi i/ionc dell i potenzi i -^- 

\ì lamì 'am Ira le mac, p,„ iHa . l ,n oftett, i, „n i< ih fornii, - <o,ne nel caso „<,,re alleq„,l,b,,q ,IU tono 

' ( le ^1 mime Ncìh piazzi del i ippoito del comindinle delli ' bombi itornici - piu a ,e ia pice sign fici mostrare 

' Altniarkt di Dresda erano sta pih/ia civile del 22 miizo 19-13 tm possibile nemico futuio che q, pon avere alcuni fklucn in 

1 eSmt g s. dice che a que h dita « fu a quello g à sconnuo anche quella capicità dell umanità 

QU? statica alcune centinaia reno ricuperate 202 010 salme non ancora piegato? Oppure di divciiUre consapevole e pa 
di Dcrsone avevano tentato di principalmente di donne e barn la dunostrazione ^rviva al te a cui pure ci si richiama 

1 loro L,™ ."e U macobjo la^ro * '^7»^ Paolo SprianO 

ki ftamma K^^amplcal^- recupero «re tuU altro ohe eoo letter* m Ltniromii paa Bempj*- r 


fallosa cittì bissine sul sui 5 ^, 
centi 0 storico Lia la notte del 


/ra nturdle che l go 
liciti nel munento de 




Liun/i tx limonile P>t‘'>) eie ebbe lirgi corso „„(!< i o ohi minoirà li pice 
dellmliva ivubbi ''ix> h giicrn - intiultre q,uq, lurnamti divnitcì i co 
c di HiOllO vitti q i< 1 b mb nei imeni > (niiic um dovi 1 diventile consapc 

UH) rht era molui dimosLi i/ionc (Itili potenzi il \ole e picific i » Inventi nf 


nwraaone prende le mos te occidentale fossero ^ brucl.iw p«r !• vk I Mtkvwi doli* viHInw « « IwmUrttrainiÓ «roo 

w daa preced«iti dell impresa, ti. lul jronte fntemo loffenad- DrewJa iwr w Dziiei.iv »)• 


ì ( le fi mime Ncìh piazzi del i ippoito del comindinle delli 
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l'Unità ' domenica 24 offobre 1965 



Percorriamo tutto Varco del pensici o del f/rande rivoluzionai io: da 
« Che cosa sono gli amici del popolo » (dove la polemica antipopuIiHta 
si fonda su una penetrante interpretazione del materialismo stoiico), 
al (( Che fare? » e a « Un }>asso aranti e due indietio » (dove si defini¬ 
sce la funzione di avanguaulia del paitito e della teoria rivoluzionaria), 
per giungere alVanalisi d( IVimpeiialismo, alla elaborazione della leo- 
ria dello Stato, alla definizione della strategia nel corso della rivolu¬ 
zione, e inf ine ai pi oblemi di IVedif icazione socialista nella fase della \PP 


di De Sica 






Nel programma TV non figura proprio « Umberto D. », la sua opera più avanzata: 
continua contro il film l'anafema di Andreotti? - Grandezza e decadenza di un artista 
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Uno slruncnto mollo prozio 
so viene of erto dagli Miton 
Riuniti a lutti coloio che vo¬ 
gliono prenJere una conosccn 
za non supi rfìciaie dtl pcnsie 
ro di lenin ed accostarsi cosi 
ad uno dei momenti piu alti e 
densi dello sviluppo (klla con 
Lezione maixistd Si t ntta del i 
la pubblica/jone di una scelta 
degli sentii piu nrporlanli del 
glande rivoluzionario lacchiu 
sa la uo volume di duemila 
pagine fLcnin Opere scelte 
Editori Riunii Rom i 1985 pa 
ginc 2000 L oOOO) Poiché la 
scelta curata dalle Edizioni in 
lingue Chicle di Mosca e or 
mai piaticamcnte introvabile 
c molle opere pubblicato da 
gli CdilfjM Riuniti medesimi 
sono esaurite si può dire che 
viene rcimato un vuoto che co 
minciava a pesate 

La nuova edizione si piesen 
ta nspftto alla vecchia seie 
zione di Mosca migliorata nel 
la CU! a delle traduzioni ar 
ncchito nel numero degli scrii 
ti che vengono prt mentati con 
un criterio cronologico più ri 
goroso 

Democrazia 
e socialismo 

Pcrconlamo cosi sostanziai 
mente tutto laico del pcnsie 
ro di Lenin d i Che cosa sono 
glt amici del popolo — dove la 
polemica antipopiilista '•i fon 
da su uriti penetrante interpre 
tazione del materialismo stori 
co ~ al Che fare^ c d Un passo 
auanli e due indietro — dove si 
definisce lo funzione di avan 
guai dia del pallilo e della teo 
ria riioluzionana per giun 
gerc all analisi doli imperiali 
amo alla elaborazione della 
teoria delio Stato alla definì 
zione della strategia e della 
tattica nel corso dilla nvo'u 
zionc e miti e ai problemi del 
1 edificazione sociahst i nella fa 
se della NLJ’ luili i vaii mo 
menti del piiuiero di i cnin si 
sviluppano in un costante con 
troppunlo di critica alla social 
democrazia ( all oppoi luriismo 
per rislabiiiie non soltanto una 
lettura co*’i(tta di Marx e di 
Engels ma per sviluppare le 
loro impostazioni di fronte alla 
nuova sitUiizione del mondo 
(1 imperialismo), di fronte ai 
compiti del proletanoio m un 
paese prcvaJcntemenie agneo 
lo, airetralo come la Russia 
Sicché risulta contulalo non so 

10 il tevisionismo soclaldcmo 
eretico ma ogni pretesa « oito 
dossia J< clu Icimandosi alla 
lettela, non coglie gli sviluppi 
nuovi ongudii del pioctsso 
storico con gli s\ oigimcnti teo 
nei che essi invocano c si 
chiude nella inrompi cnsionc 
opportunistica dei nuovi compì 
ti della rivoluzione 

Gl troviamo cosi di fronte al 
metodo di Le un 1 attenzione 
costante alla londnzione teon 
ca dell azione politica lo stu 
elio attento scrupoloso del le 
sti, il loio confronto costante 
con le nuove situazioni e i 
nuovi compiti il colaggio nello 
sviluppale la teoria |jei porla 
in grado di giidaie la renila 

Già il giov iK Granisci ave 
va colto lo «scandalo» della 
nvoluzKine lussa quando scris 
se della « luoluzuinc contro 

11 ( ipitalc 1 “ pjnindo in dui 
ro come la nvoluziont infran 
gcss( in realtà le concezioni 
anchilosaic del maixsmo L lo 
< scandalo » il tiatio genial 
mente innovatore del pensicio 
di Lenii sta qui udii c tpa 
cità di coglie 0 c guidale un 
processo rivoluzionano che si 


cornine non la dove tutte le 
contraddizioni del capitalismo 
sono giunte a piena matura 
zione ma dove alle conlrad 
dizioni dei capilahs-no si ag 
giungono quelle del suo man 
calo sviluppo t (lolle oprnvi 
vtrz( precapitalistiche Sta 
nel cogliere c guidare un prò 
cesso rivoluzionano che si 
compie infrangendo le prcvisio 
ni socialdernocratidit (ma non 
gra di Marx) sotto h spinta 
dello sviluppo sempre origina 
le della stona medesima Al 
V mpo stesso 1 1 foi za di Le 
nin consiste nc I non racchiu 
dcrsi nelle partiiolarità nazio 
nali (sarebbe stila la sconflt 
ta) ma nel trdtLurc un mo 
ddio di strategii c toltica di 
alleanze di poi re proletario 
e di funzione del partito che ha 
un valore interi azion de Cnè 
se po la vabdità di questo 
modello venne mesa in modo 
meccanico e si pensò che ba 
stasse ripeterlo se nza applica 
re al pensicio di Lenin e alla 
esperie n/a russo lo stesso me 
lodo che lenm aveva applicato 
alle precedenti esperienze n 
voluzinnane e a trsli di Marx 
e di E ngels la r ilpa di ciò non 
è di Ixnin mo dtl fatto che 
cri piu racle assimilare gli 
enunciati della eona che non 
iJ melode ch( avevo presieduto 
alla loio formazione 

1 a diflicoltà della lettura di 
Evenni sta appun o qui nel tro 
vare la capicili di collocare 
ogm suo seritto nella situozio 
nc storica a cui si riferisce, 
nel coglici e qu< le era il prò 
blema specifico a cui egli do 
vc\a far fronte per poi npor 
tarsi alle condi/ioni e ai prò 
blemi di oggi eti affronUirll 
forti delle lequisizioni di I>e 
nini ma sopiaLtuUo del suo 
metodo si da vedete ciò che 
va sviluppato e innovato nspet 
lo alle sue andi i e conclu 
siont 

Consideriamo alcuni capisal 
di de! suo pensiero il Che fa 
re^ ad evempn Qui si tialta 
del pattilo rivoluzionano L 
I aeccnto vii ne posto sul parti 
to come fatto di coscienza co 
me intervento consapevole di 
uomini soldamcnte organizzali 
sul processo slojico obiettivo 
Lo spontaneismo e il meccaiu 
elsmo con cui la socialdemo 
crazla considerò la funzione del 
paletto vengono recisamente 
respinti Si api e una via che 
porta a Giamsci alla sua dell 
nizionc de) paitito come «in 
te nettunie cnllrltivo » per giun 
gli e alla concezionc tcgliattia 
Ile) del « portilo nuovo » che 
di Ila conci/ione leninista man 
tieiK c soiloliiK.i ptoprio l es 
senziale la caiiaciti di inler 
vento attivo cosiiiitlivo negli 
.o\veiiimtnli conl-o ogni alle 
sa r<i''''i\a di una situazione 
iKoÌuzionaii<i che dovi ebbe 
produtsi al di fuori dell azio 
ne degli uomini Ma qui si vede 
anche quanto si deve innovare 
— ove SI consideri il carattere 
di massa che il partito deve 
assumete 11 suo irlitolat'^i nel 
diversi strati sociali la sua 
presenza nella società civile e 
politica ai vali livelli - per 
f ir vaU re [ rensamcntc 1 cssen 
znle d Ih coniezionc leninista 
dii partito 

bi considf n 1 Tf ppoi to si i 
bililo (ta I cnin tia la lotta do 
inornlica t qiidla per i) so 
ruiltsino th( r )ggi cosi ricco 
(1 atto lillà e rii msegnamenlj 
S: vedià tutto to sforzo di eia 
biraztone cne oecoire compie 
re affinchè questo insegnamen 
tn dia 1 SUOI frutti in una fase 
nuova dello sviluppo monopo 
listico dell estensione del capi 
tali‘'nio monopohsl co di Stalo, 


del pii slrtllo rapixirlo c)u si 
stabilisce tra ecot omia e poh 
tica Quando inoltre la lotta 
rivoluzionaria per la demoera 
zia e il sociilisrno si svolge 
non nel quadro di un dualismo 
di ixitcrt mi ntll ambito co 
stituzi male 

Altrettanto si dica per un opc 
(a fondamentale cofiw imperia 
fisiTio faie estrema fJel cipitzj 
lismo che iggi v i letta Itnen 
do conto di t io ch( c mtervonu 
to (il nuov > nei rappo~li tra 
la banca e l industria nella or 
ganizzaziont miti nazionale dei 
rnonoixili nelle forme dell e 
sportazione del capitale finan 
ziano e in una situazione 
inoltre in cui J imizer alismo 
non e piu la soli foiza egt 
mone 

Questo rrilerio per la letta 
ra di Lenin vale in modo par 
ticnlare per la ronce/ionc del 

10 Stalo per quel testo gusta 
mente cl.issico che è Siafo e 
rivoluzione Si tiatla di uni 
lettura coiroborante di fronte 
alte «soluzioni» disinvolte c 
somm n II della recente fette 
ra di Nenni proprio Oef la 
cniarezza esemphre con cui 
questo testo di Itnin definì 
sce il c ir itterc Ji v.lasse dello 
Stato la sua natura di erga 
nizzazione dell eg( moina h una 
classe sulla società Ma oc 
corre cogliere al tempo «b sso 
CIO che cciridizionava uru aia 
lisi che SI sviluppava di fron 
te allo Stato zaiisia lusso i el 
la preparazione di una nvolu 
zione che doveva necessaria 
monte « spezzare quella mac 
china oppressiva > pf r tn‘cn 
dere invece quanto vi è di di 
verso nell organizzazione del 
1 GgemoniB di classe in una so 
cicta democratica dove gli 
strumenti della organizzazione 
di un nuovo Stato non si pori 
gono al di fuori dello Stato 
esistente ma dentro di esso 
\a tenuta presente pnrticolai 
mente la portata di quella 
intuizione che consente a Le 
mn di indicare un tratto es 
senziale del suo tempo e an 
cor pi() del nostro — < la guerra 
impernlista ha acceleravo e 
acutizzato a un grado estremo 

11 processo di trasformazione 
del capitalismo monopolistico 
in un capitalismo monopolisti 
co di Stato» — per compren 
dere il terrena su cui oggi si i 
svolge la lotta per il po'ere 
su cut SI colloca il problema 
dello Stato {£ d ten eno d a i 
niiisi a CUI ci invila precisa 
monte il Memoriale di Ya'ta) 

Per uno studio 
« leninista » 

Si tratta dunque di aeco tar 
SI a Lenin volgendo I atlenzio 
ne al suo metodo cercando di 
comprenderlo per avviarsi ad 
uno studio «leninista» dello 
pera di Lenin 

Diversancnte si cadrebbe iti 
una versione idealistica del le 
nimsrno si partirebbe dalla 
definizione leoiica per andai e 
ai fatti con la pictesa di co 
stringerli nella camicia di Nts 
so di i ininciazioni che si pre 
tendono definitive si fiiMde 
de! listo (klla teorn il eti 
Uno delia venta A bene in 
Umici e Ltnui mi pare oti s 
può certo affrontale i f itti si n 
za il bagaglio di una t( in i 
ma di fjiiesta è soprattutto il 
metodo che va posto alla pni 
va maturato ed arnccliito nel 
1 analisi delle situazioni per ii 
salire di qui alla vemica del 
le definizioni teoriche e al loio 
s\ iluppo 


l cnin parla a 
Mosca, il 1 
maggio 1919, 
•ilio Inaugu 
I azione del 
monumento a 
Stefan Rasin 


I 1 pras I in somma - che è 
inita di teoria c pratica — 
deve essere assunta a ente 
no (li venta O e si pcida di 
vista il criterio della prassi 
ove SI resti fermi a ciehmzio 
ni imnntnhzzTte mi tcnuM la 
/rrl^e nvoluzioiuna funsi e ben 
presti PO'" sostituire la po’!! 
rione ruolu/ion u la Mi 1 inti 
doto I dò SI può trovare pre 
‘'isaiT ente in I enin — in tutto 
Ifiìin — e part colarmente In 
un Itilo che va stmpie tenu 
to pr s<n*e / estremismo ma 
fa/tia injantile del comuniSmo 
Se infitti questo sentto si n 
fenstp ad alternative talliche 
oggi in gran park superale 
iriesd inbiJe centmua ad esse 
re la sua lezione di metodo il 
suo invilo a considerale lo sta 
to naie del movimento delle 
mass a cogliere tutte le con 
tr iddi/ioni dello schieramcn 
to uversano a dilatare al 
missimo lo capacita di aliean 
za d( Ila ( lasse operaia 

Luciano Gruppi 


Vittorio De Sirn é uno dei 
rppisti ilTliam /n» occupati n 
rpvesto nome «lo ma iperiomr 
(tic fi pirtiu da d linnut Irò 
01 antbe Iiu tf tempo di sedei 
SI (inuanti al i idi o comi /ardii 
no mdif II di (i l(»spelt(jfon d 
f/odervi in venda pace d cuk 
rvtro'iiultiì n (/(di<ot(j alto sue 
(jpera e (ii ri/h tti re i sopra 
S( d / Il jr > io civ orbiro a 
p Ulto di IK II ludìoiolì la sr 
rata di lunedi 2i in ( ni c 
0 iiuiu ic (o tih uomini ( ne in \ 
S( il/oni dii pi utile Cann iiit 
d firn (f e Ir h UCIO t )»ic uMoi 
pini (Hit il tip lopolart net tou 
tana I9V pa tra p pazipit 
■’e am/i ve liiiedi I noien 
brr non istanti la fliornata /e 
■•Iji CI neri potrà mi edersi qua 
1( interprete ino cin he f/»(ih 
npista duna delle prime pei 
Ile ole do fui (/nette Maddaleiut 
zero in (ondott i del IO 10 
\ta da luiud tì noi embre ut 
alanti pii con iqliire nimo prò 
prto di non ptidcn rirssmia 
proiezione lu I b imhini ( i 
guai(Iin 1 (he in piena 

pueirn fu una dille voii pili 
Sicure dtl III nolismo immi 
nrnf( iic S( insc là ( he nel lo 
s( apprciloio i coiu/uistore d 
inondo meii/r in patrio non 
I trciaiu loffili thè lo ospitasse 
I ro ne 1 adri di biciclette d 
' Papolat oro del 19 fS ffmdicatn 
uno dei film p/u belli da quou 
I do d eintmo In una storia tu' 
Miracolo a Milano ebe nel 5i) 
scatenò polemi he feioa c una 
vera e propria crociata d odio 
sebbene /osse un opero al soli 
to pi(>na di Qpiìerosità e domo 
re ut Umberto D Uo n qut 
^in punto purtroppo dobbioni) 
aprire una parptile i 
Già peri he l mix rio D d 
/iirn al quale ì)i Siea tiene di 
piu e al quale terrebbero an 
(he I telespeU itoli che noi 
Itianno mai ueduto (e sono li 
stroqrande mappioroma) Um 
berlo D che duude con La ti t 
n tiema t' prunaio neqatip) 
delle pili bosòt aDlueme ai 
pubblico ma c la punta pi i 
oLanzata pni lu ido e spooltc 
/ors anche piu p dente dell ori’ 
iicorealistica di /avaiUni e D’ 
bica Umberto contro cui si 
scapilo I onoret of zlndreotti in 
dirondo ai due autori una stra 
da piw 4 otfimist ca > che fi h i 
pollati intatti allo svuotamen 
(0 e alla reso p oprin Umberti 
D non fioura lìmeno fino ì 


f/in sto momento nel culo alle 
stilo dalla lekiivioi ^ lUdiana 
\on (onovdamo i ninfiin di 
tal< I kimoiovo est il sioiii olla 
qiudt (omunqtu va il bini die 
I lci< sp( ftdlori non i rasseptii 
no /\lt( udiamo (fu qiuilt uno 
{/fiapaii lo vf(vvo /) '' 1 ( 0 '^) (tf 
fi diuvtri dot ! ideo \/a (liner 
' Ilari) ) tui il ma c Ut u smui mo 
I In o p( fio ( vv< n rit nulo i (d 
1 do voti 0 uno ( h( I /dm non 
( Msfd piu \/1 vof nomo ctii 
I viv/< Dolibiomo ( um/iK so 
spetlart ihc lo mal dizione di 
\u(/rfofti (oniiuui <d nqii( a 
(luattoidu I anni di distanza 
ontf s( il mondo m fossi ar 
restato al lO'il^ Oppiiit (he la 
feleinsione sia oppi vchioua 
suo come lo era il cinema al- 
forn'’ fu opiu (ovo e assoluta 
mente /milostua la pretesa di 
onorare De Stea ami di docti 
meritare sempluemi nle la sua 
opera si nza proiettare Uni 
li( rio D 


' Da 1 hainbiin ci giinidnno a 
Umhi'ito i) la iti oda pi nona 
é fotiru nfc limpida '’d (d(»prda 
che baifr n blu i • » /oi 

CI Mpei( mi 

pi 101 ( o r ui in pc 
niralt ella ode eoo 

pia A > a in fia/lt 

colmi > vfiilt cip 

piunii ' St uionc 

Irtnnii tto f/SW) 

cip , s(piii evi 

df Idi III in I di Ila de 

codii rimo pii alo per 

ph um r e lon attori di 
pir)/(\sio(U' su uno stona pn 
I (Ita pO( 0 sipni/n nnit una spe 
CIP df scommessa dd regista 
con lo propiio bffituia orfipia 
noie d su ondo ( fu tmda d n 
torno a un tema s u iole sem 
pre piesentc mila itolfo dalia 
no ma nello tiattozione arti 
5(1(0 ormai frenato da un tu 
ZIO di fondo quello di risultare 
fuori tempo fuori misuia e 
fuori stile 
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Un'ingusdratura di c Umberto D s (1952) 


Dopo aver interpretato II ma 
levciallo di Rane amore e fan 
lasia dopo (uer assaporato u 
piande successo aric/ie (ome 
legista con I nio di Napoli 
diripendo se stesso attaido ad 
alili (imi in un /dm a episodi 
(e rtnunrinnrJo fanlmentf allo 
sk(l(h eh siuliia piu àuo 
qui Ilo (Iti fiiieralino) Vittorio 
De Sua eia irmai matiiio pci 
d passaggio a in alt o tipo di 
(Ulema ( I (uf/uiesccnza a un 
(diro peneie di sO( leda d bue 
ronle silenzi) del peiision do 
Umbeito D era spezzalo dal 
I ludeLenie penuuchio nopote 
tatto 

Lui é il primo a sapere che 
le sue ultime produzioni colo 
vite /astose e wolpari sono 
indepne del suo eci ezionnfc 
passalo In un ripiirpilo di ama 
rezza lo confessa aiithe pubbli 
tornente « t film che ho girato 
p( r Ponti con In presenza in 
sostituibile di Sofìa I orcn tu l 
cast sono stali glossi soci essi 
(ommerciah mn manca ad e*s 
SI il 1 Igni e ! animo dei miei 
I pumi lllin e questa è la mia 
I spina Sono precisamente i 
film clic non avni dovuto 
fsri » 

De Sieri dunque r’ cosciente 
di eisersi adalfato e senza 
paura include nell elenco non 
soltanto le peli itole pm di 
chiaratamente speitatoìari da 
Loio di Napoli a Mnlriinonio 
all Italiana ma anche quelle 
con qualche mappiore ambizio 
ne come La ciociara o I seque 
strati di Altonn ben (ompren 
dendo che neandie In e^se è 
riuscito fi le? arsi al di sopra 
dei tempi nei quali vive Cer¬ 
to Qtiesle pellicole gli fiori 
no dato soddiò/azioni concrete 
fanpibdl ma nessuna soddisfa 
zinne intima F De Stea non 
può essere mutato al punto di 
non saocr riconoscere in se 
stesso quali sono (quali erano) 
le sue vere corde di artista e 
di uomo 

Vffl all autocritica, all esame 
di coscienza di De Sica dob 
bmmo appiunpcre anche la no 
stra autocritica II nosfro esa 
me di coscienza se destdena 
mo che la retrospt ttloa ospi 
fata dalla televisione dia I suoi 
fruiti culturali presso il mng 
Piar numero di spettatori Dob 
bumo riconoscere, cioò, che I 
temi dell arte di Zauafimi e 
De Stea — questa coppia Indi 


IVllPICIN^ 


SPIANO IL SEGRETO DELLA VITA 

I TRE «NOBEL» DELLA MEDICINA 

II valore delle ricerche di Jacol>, Monod e Lwoff, gli scienziati dell'Istituto Pasteur 
di Parigi che sono stati insigniti nei giorni scorsi del solenne riconoscimento 


Molle cose vi sono in cielo . 
e in terra diceva Amido die j 
la vo->lra filosofia non com 
prende Oggi però il < pallido 
principe di Danimirca» vedreb 
be che m tante di (quelle cose 
per lo meno s/ incomincia a com 
prendere Prendiamo alcuni de 
gli interrogativi piu conturban 
li Che una cellula uovo feconda 
la una sola cellula originaria in 
tendiamoci oene dia vita ad 
un organismo cosi complesso co¬ 
me un animale superiore o un 
essere umano sembra un fallo 
meraviglioso ma nulla piu 
l 0 scienziato si chiede invece 
come uccatie e oerché altra 
v( r^o quale meccanismo da co 
desta unica cellula si abbiano 
s icicssivaim nle s nc di cellule 
noi) Igeai l una sene all altra 
nM ben di/ferenziole fra loro I 
(luellc muscolTri quelle renati i 
quelle epUicbe nervose ecc con 
stiulUid cio( che hfferisce se¬ 
condo il tipo di 0 gano che cn 
Senna sene cclUihre si avvia a 
costruire Ota che cosa è che 
dirige guida orienta in così va 
no modo quella che è la riprodu 
zione della primitiva cellula uovo 
e impone strutture d verse alle 
cellule figlie secondo il diverso 
compito a c il sono destinate ^ 
Albo Interrogalizo Vi sono del 
caratteri fisici psichici intellet 
tivi (altezza colete degli occhi 
forma del naso intelligenza emo 
tivita ecc ) (he in misura piu o 
meno variabile si trasmettono dai 
genitori ai figli vi sono an 
cht klk nnl itili e Ielle md 
formazioni che si ereditano al 
cune con ur a notevole frefjuin 
/^i Iti e 0 1 trcqienzi niumre 
Lbberv poult il punto (b colle 
gimciiio fri giiìjltin e disccn 
(lenti i Si n ) e qi eli ini a vtl 
ila novo Recondita (ome piò 
in uno spazio cosi microscopico 
passare il filo conduttore delle 
molteplici ereditinc'à e in che 
modo si svolge per via naturale 
o in che m)do si modifica po¬ 
co o n olio tale trasmis’sibilita’ 
Pt naie re ielle pre nes'e che 
portano cbriUo il noat o discorso 





Due colibacilli in coniugazione II colibacillo di destra (che fun 
zlona da maschio) sta trasferendo materiale genetico nel coliba 
clllo di sinistra, che funge da femmina (da «Scientific \mcrican>) 


sulle rrcrche eseguile dai te ; 
snenzia francesi deu Istituto Pi < 
sleur Monod e I uolT il i 

cerche per le quali hanno avuto il > 
solenne riconoscimento del pre i 
niio Nobel per la medu ma 6) La ' 
rnoliv i/ione d( 1 pttmio come ti t ' 
ti liinno potilo leggere lille no ^ 
lizic di stampa dire Usliilaii cute 
(he i trt stud OSI «hanno sroprr ' 

10 um nuova cl isst di geni aven ' 

11 la funzione di regolare I ai » ' 

V ta dei geni che controllano lo 
adattamento la nprodwione e la , 
evoluzone della cellula viventf » , 
il (he per chi sia un po sprov , 
vvd 1 0 non si \ io prt prin re 

1 I Ie un 1 ng iggio rr stolliro i 
Vemaiiio di capici megbo Im : 


lamio da qualche premessa ne 
ssiria a rinfrescare la memo 
la in tenia di genetica Nel 
jcl o di ogni cellula vi sono de 
'1 addi che ‘'ono delti appun 
nudi nici e che si presenta 
1 som fìi-mi di InstoiK mi in 
all t(l none li rronosorni l 
lomosoim h inno li ni ilUnsti 
1 di Maro in (Oppii (on for 
j < liminsioni coslinti ed in 
mieto t Sso per ogni specie 
IVente per LS(*mpio nel topo 
ne so IO 10 nell uomo 46 Quan 
) la cellula si riproduce divi 
ndosi m die a ciascuna delle 
le Cl 11 ile figlie an Ira in ero 
0 oni ) l og 1 f 011 I V SI tr i* 

! re ' 1 10 0 fr mina (j i 

trov eranno insie ne i cronioso 


mi di origine maschile p quelli 
di origine femminile sicché il 
nuovo essere porterà con sé me 
tà dei ciomosonii materni c me 
tà (il quelli paterni 
Dentro 'ali bastoncini o ero 
rnosomi la molecola de'l acido 
nucleico è segmentata in parli 
celle estremamente piccole che 
sono denominate geni e che so¬ 
no di proporzioni cosi infinite 
sime da considerarsi non piu sud 
divisibili per cui cornspondereb 
bero a quello che m fisica è 1 a 
tono Rer avere una idea di que 
sto micro-cosmo basti sapere che 
ciascuno dj noi ha decine e de 
cine di migliaia di geni i qiiab 
se messi tutti insieme pesano ap 
pena qinlche miliardesimo di mil 
iignmmo 

I geni damme costituiscono gli 
nlnmi della materia vivente c tn 
C5.SI risiede h capitila di svi 
liippiic un determinato caratte 
re costituzionale o una delermi 
nata malattia Essi vengono tra 
smessi con i cromosomi sicché 
ognuno hi geni e quindi carni 
U) fisici psichici mtclieltlvi pu 
lologUi che gli vengono dalla 
madre ed altri che gli vengono 
dal padre Prevalgono 1 geni del 
luna 0 deli altra origine con ìp 
relativi caialleristiche e morbo- 
sila secondo la potenza maggio 
re 0 minore del diversi geni I a 
normalità biologica di un indi 
viduo dipende pertanto dal fatto 
che i cromosomi si mantengano 
in numero fisso (se invece di 40 
sono 47 SI ho U mongolismo) e 
che entro di essi prevalgano 1 
geni portatori di caratteri nor 
mali non quelli portatori latenti 
il anormihlà fisiche o psieo meii 
til 0 addirittura di malattie 
ilbintsmo dilton sino sinhisno 
cmofilii milfoimi/ioni ecc) 
lutto questo va bene (i,i un 
ablxizzo della trasmissione ero 
(iitarn ma non ne spiega in 
con inteninente il meccanisim 
Poiché alibiamo visto che 11 cen 
tro del ttnomeno é nei geni é 
kriU) vbicdcisi cosò che ne fa 
prcvilere ilctnl p iiUosti) che al 
^ tri da i.he coaa vengono stimo- 


lati 1 geni che assumono lui ruo 
lo (Il prevalcnzi Rene sono sta 
tl appunto 1 ricercatori francesi 
insigniti dot Nobel a scoprile 
che VI è una particolare catego 
ria di geni capaci di esercitare 
una gmd i un orienlamcnlo di 
stimolare cosi fra quelli che so 
no I portatori dei carotieri ere 
dltiri gli uni piuttosto che gli 
altri Questa sarebbp la classe 
dei geni piloti o regolatori di 
cui SI parla nella motivazione del 
premio 

Anche la differenziazione In se¬ 
rie diverse fra le cellule che na 
scono dalla cellula uovo è legata 
all attività dei geni piloti l qua 
l agiscono mediante piocess! bio 
I chimici sopnttiilto favorendo o 
bloccando la sintesi di alcune prò 
teine c la pioduztone di alcuni 
ciizirm Qinli possono ossei e 1 
iifUsM pntd (Il ecclesie acqui 
siziom ' Per ora nessuno Ma so¬ 
no nozioni che risulteranno pre 
ziose m un avvenire forse non 
lontano quHido divenga possi 
bile ottenere ed utilizzare degli 
csti«itu (Jt geni piloti scelti con 
particolari propositi 

Si potrà inoculando tati estrnt 
tl annichilire i geni dannosi e 
quindi evitare la trasmissione 
ereditaria che sia a questi legala 
(il ciratlenstiche sgradevoli a di 
malattie si potrà verosimilmente 
j irriviie per una via del tutto 
nuova alia vittoria sui tumori 
Si è detto che i geni influiscono 
sulla differenziazione cellulare 
sono essi che condizionano le co- 
SKktle « miilnzioni > sotto I crfcl- 
I lo di conrii/iQin esterne o interne 
ili organismi sono essi ».hc pos 
i sono (IlK in in ire il molUplicaisl 
I anirchiro c liumiltuoso telle cel 
bill liiimnli bisier,! in eli ire il 
ginc piloti clic rimette le cose 
1 posto perché il fenomeno si 
iriLsti Sirebbe la cura biologi 
cn del riMcro il tes.jUlo cuce 
roso non verrebbe né asportalo 
né disLiutlo mi solo ricoiuloUo 
die conduioni di tessuto sano e 
noi male 

Gaetano Lisr 


unibile che non sono riusciti a 
dividere in/a/fi ma soim mu. 
sedi a neutralizzare - non tro 
vnrono nella (oscienza popola 
re (il allora sii//icienfe mafiiri 
là e com primi ione e quindi, 
siiffii tenie protezione e difesa 
I poveri insomma tdistuiba 
t ano > non soifanfo i ricchi, 
ma ambe rmfnrolmen/e m 
nn scino <Ìiuerso ( poveri 

S(( s I 

fa jicrdura del neoiealtsmo 
st ai testò sia perché i neniict 
del neorealis/iio eiono al po 
(eie sia pen bò p/i arfis/i si 
adqffarono sia aiirhc per<hé il 
piibhhfo non m spose c la cnlf». 
1(1 non riHsd 0 cr(>arc gli sfr» 
nienfi di efaboiazione feorico 
(flpdd di orientare di indi 
rizzare la s< operfa e I appro 
fondiiiHiìto ira i mo/iul domi 
natili dillo sviluppo o della in- 
uolnzione sociale lo stesso Za 
vatiim VI incanalo in un uicolo 
cie(o « pr’dinando » sempre piu 
da presso una lealfò minore, 

( pisodira e /ranfnmafa inen 
tre gli sfu()givano (come sfiig 
yiuino del lesfo a modi altri 
in /mona fide senza contare 
coloro (he volutameide le di 
stori e nino o defonnnvniw) le 
eomponenit «’ssenzioli (iella fra 
s/oimwziom della tuia ifadcina 
r De Sica senza ZavatUni, è 
come un pesce fuor cl acqua, 
che annaspa alla ricerca della 
realtà che gli s/iiqqe 

La personniila nrfisfica di 
Vilforio De Srea è piti compiei 
sa di quaiifo forse (omune 
mente nou st ritenga E non 
'olq perché à condizionata dal¬ 
la presenza sfimoIniilG del suo 

ambo sceneggiatore (condnio 
namenlo del resto reciproco), 
ma (ine/ic per uia della sua for 
mazio le cl attore e perché la 
sua attività e la sua espenen 
za spaziano in tre periodi ben 
diversi della stona nazionale 
Forse tra I attore sorridente 
e hrilinnfe della commedia di 
evasione ai tempi del fascismo, 
e l interprete o tl regista dt tan¬ 
ti spe/lacoU « dis/eiisiui » odìer 
ni un lontano legame c è ma 
è and e vero che una cos/atife 
del temperamento di De Sica 
à quella dt sorprendeie rego 
larmente t suoi tiumerosissimi 
esfimafori 

Per esempio chi avrebbe mai 
urmaginato che dal fatuo vi¬ 
veur di tante commedioìe rosa 
sarebbe emerso con (enace de 
ferminozione il reqisfa di 
Sciuscià’ C era sfato il cordia¬ 
le mascatzoncello proletario di 
Camerini d accordo una figu- 
la simpatica, ma anche tanto 
esile Chi avrebbe pensato che 
da un uomo cresciuto netl'am 
bieiife degli attori sarebbe 
sbocciato il rigorosissino di 
rettore di film senza attori^ 
Oppure, inversamente chi 
avrebbe mai sospettato che il 
repisfo pm casto pii) misurafo 
e fine del cinema italiano sa 
irebbe sfociato nella grossola 
ruta di Ieri, ogtti domani’ C 
, clu riconoscerebbe nello stfa 
j ordinano smemorafo del film 
dt Pagherò La notte porta con- 
I sigilo deffo anche Roma città 
libera (un film del )948 che fan 
to volenftert avremmo rivisto 
in teleuisione), lo sfesso infer 
! prete che per l ennesima voi 
I fa ripcfe la macchietta del 
ganimede nel recentissimo • 
defestobde Moli l'iandcrs’ 

Ala 'a complessifò e la rie 
chezza del De Sict anfore di 
opere ormai olassic/ie del no¬ 
stro cinema — quelle che la 
maggior parte dei fcicspettafo 
n SI appresta forse a < scopri 
re > — 1 isiedono tn qualcosa di 
pii) sottile tn qualcosa che, se 
non temessimo di essere fram^ 
tesi chiameremmo i < ambluo- 
lenza » della sua arte, pur così 
diretta e ferma De Sica è U 
piccolo borghese che si occupa 
del mondo dei proletari e dei 
diseredali e in fole operazio¬ 
ne perde le sue iniziali limi¬ 
tazioni piccalo borghesi 

li miracoloso equilibrio che 
ne denuo, fra la rcol((i e la 
/auola fio I eleqia e la prole 
sta ciuiio, tra la penetrazione 
nel CMC re dell uomo e In denun 
eia delle condizioni inumane di 
esistenza è la sintesi dt un af 
leppinmenfo cauto ma leale, 
di un isfinfo siqnortle ma ge 
neroso, che contempla razio 
naliM e stupore altruismo e In 
dignazione e dà prova di una 
qroiide deliziosa fenerezza nel 
la quale però come qui in 
Cbarlot mai st insinua la pie 
(ri «Petclìé la pietà — come 
ha detto benissimo il (ompfan 
fo z\ndró Bazin — è una vlo 
lonza fatta alla dignità dt co 
lui che ne è 1 oggetto > E De 
Sua (CIO gli in riconosciuto 
saprò ogni altro merifo) ha 
sempre (iboiriio In molenza 
III qiinliinqiie mio forma 

Per questo onc/ie lu< come 
CJinpIin ha pofulo essere U 
poeta dei bambiiu c dei lecchf 

Ugo Casiraghi 

Nella foto m alto una scena 
di < Ladri di bicicletta i (1948) 




































1 Unità ' domenica 24 ottobre 1965 


Sugli schermì italiani l'attesa ultima opera di Fellìnì 
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Fuori deH’alone onirico e mnemcnieo, la sem¬ 
plice storia d’una moglie tradita — Come la 
protagonista tenta di liberarsi dei miti e dei 
tabù di un’educazione cattolica — L'uso del 
colore e la bella interpretazione della Masina 





CiulKtla r armata Hnal 
mente col suo corld//» di spi 
ntt SUI bianchi teloni ddU 
sale cinfriUitoj.rafie hi ,i Ho 
mi c d Mil mo pci or«. poi 
\id \\ \ nelle dllrt citta Sem 
brn\ 1 per un nromento si 
f )S c smarrita pu' 1 ultim i 
fatica di I climi ri‘-uc<hiaii 
dalle fantomatichi prc scnzi 
che il regista c\oca e che 
parrebbero aver croato attor 
no ad essT un cerchio mapi 
co entro il quale sono stati al 
tratti anche taluni nostri (a 
n colleghi questi bari comm 
ciato a parlare di Giulieifo de 
gli spinti anzi tempo limo 
rosi forse che l opera svanis 
80 SI dissolvesse come un mi 
raggio sen 7 a trovare la via 
del pubblico al quale lo ve 
diamo invece propirsi adesso 
nella sua oggetliviUi più stm 
plico piu diretta forse anche 
pili limitai I di quanto non ei 
Si aspi tta^'Se 

La orolagomstd del i neon 
tx) (idi ito da Iclliru e Pinelli 
scritto ciarli sussi con Maja 
no c Flruni Ilo Rondi) c lo sa 
pevamo già una dorma un es 
sere modesto c quitto che del 
manto Giorgio ha fatto la 
unica ragione della sua esi 
slenza sposo amante padre 
casa com ella stessa dirà 
Ora questo Giorgio la tradì 
sce li dotta in seno sospetto 
Giulietta SI vede crollare il 
mondo addosso e cade man 
mano oreda di tentazioni ex 
truvagiriti cui domanda va 
namon e la soluzione dei suoi 
pioblcni o almeno una pa 
roU ruchiaratnce Mo il veg 
genie indiano « l uomo don 
na che racchiude m sè il se 
greto t'ei due sessi » dal qua 
le la conduce la sua folleg 
giante amica Valentina non sa 
indicai le per riconquistare il 
manto se lon p.iramenli e 
vocalizzi erògeni Un miste 
rinso spiritello femminile Iris, 
chiamato in regolare seduta, 
la tallona invisibile nell aria, 
e sinuosamente 1 ammaestra 
con 1 esempio scandaloso di 
una vicina di casa Susy mon 
dona d alto bijrdo che ha fat 
to della sua villa quasi un lem 
pio di lussuria dove anche Giu 
ìielta, nel colmo della dispe 
raziono rischierà di celebra 
re funzioni orgiastiche 

Nè dai ricordi viene un mag 
giore aiuto alla poveretta il 
luminata dal sorriso d un non 
no aureoldto di barba fuggi 
to per qualche anno con una 
ballcrlnd di eneo (che guar 
da caso ha lo stesso volto di 
Susy, la stessa voce di Iris) 
la sua infanzia reca pur il 
segno d un trauma doloroso 
quando proprio quell avo posi 
tlvista e paganeggiante sol 
trasse lei, piccina, alla recita 
scolastica che la innalzava 
nei panni d una martire cri 
sliana distesa sul suo rogo 
cartaceo alla conoscenza di 
Dio r 1 parenti gli amici’ 
Una madre statuaria stupen 
da rimprovero vivente alla 
sua lieve statura una sorci 
la Sylva, che o in tutto o per 
tutto la Koscma c un altra 
Adele che consiglia a Giu 
betta il ricorso all investiga 
zione privata per cogliere in 
fallo il manto cosi come pia 
ccrebbe anche ad un anziano 
avvocato, che viscidamente 
corleggn la protagonista 

Sola con le sue ossessioni 
Giulietta tuttavia resiste non 
applica n Giorgio la legge del 
contrappasso non ascolta la 
voce seducente dell amica Lau 
ra suicida a quindici anni per 
amore né quella ambigua di 
un fascinoso aristocratico spa 
gnolo che snocciol i con allo 
sussiego pedestri sentenze Si 
libcrd infine anche dell incu 
bo del [leccalo in una zona 
sospesa tra memoria e at 
tualità tra sogno e reiltà 
eccola insorgere contro 1 au 
tontà rralcrna sciogliere dai 
lacci, sul suo letto di affli 
zione, l immagine di se stesse 
bambina c a quel gesto tulli 
i lèmuri che avevano preso 
stabile ])Ossesso della sua di 
mora — partito (foise non de 
flmtivamente) il consorte - 
s immergono nel nulla mo 
derni negromanti ed antichi 
protcti lascive coitigiane c 
psicanaliste alla moda c mo 
nache velate (ma chi pai ne 
ha piu ne niella) fondono ni 
sole Anche il buon iionnetto 
si allontana per sempre do 
po avei invitalo Giulietta a 
cercare in sé la vita al dila 
di tutte quelle invenzioni lui 
compì cso La donna rasscie 
naia pas eggla nell almosfc 
ra balsamica della pineta di 
Frcgene t lenire vocine arca 
ne — ma benevolo qua®t ad 
dimeshcato — continuano a 
suonarle n Ile orecchie 

E d obt ligo naturalmente 
iilevaio alfinil'i c dissonanze 
fta Giiilietfo deflit spirili e 
Otto e me zn la f inlasia vi 
sinnniia dt 1 legista fa le sue 
prnvv In (. Urmnbi nn il per 
sunaggio nel qu ile egli s in 
carila v ma in piofomlità In 
Offo e me zo cn I mtcllettua 
le succubo dilla nevrosi e 
nella cui unpotonza a creai e 
sf rifletlcvano ( n Uirga mi 
aura d arte a nostro giudizio) 
ansia e malattia d un monito 
•fa*è di tutti, sebbene appa 


icnlcmcnlc dutlln dilli ' 
ria In G ihe/hi degl spiriti 
la figur 1 ( ntr ih è iv^ai nu 
IVO iperl I nfinild coi m ì„ 
gior punti Ile acce tt nuli in 
■'ornma ai lu d dio pi it m 
re spire if)l f »llo< at 1 i ri i n 
ui ì dimer Ione sf>c lol j-u i t 
psitfiliufd C)rr(rt( eli lo 
illucin Ilo \ ntggi ire rnn si il 
fiscc nella ««ostanza F arados 
Kilmentc m i non In ppi si iki 
I rchoc fiin che la \ ir nda di 
Giulietta ridotta all fuo 
ri dell alone onirico e niiic 
mnmeo avrebbe tigu ilmentc 
un senso e uno sviluppo r ir 
nativo dalla inlui/ione dello 
adulterio ni suo acci, ri imenlo 
all eiplodcie dilla cris cooiu 
gale alla probilnlt icccttn 
zionc della solitudine Di pui 
ilcunc delle fasi e fcttinli 
del dramma — rome 1 visi' 
eli Giululla ai seguii tic Ila 
agenzia investigativa sono 
tra k piu belle prr qui mo 
do arre mi dolrnlc nn cui 
VI SI cspnmon) la sctedalura 
bnrueratitd d nn in ilrunom 
fallito e » ncora ! stiinia 
mento reciproco di d le per 
sone che pure hanno vissuto 
insieme per quindici inni 
Da sequenze come queste e 
da altre — tra le quiiii indi 
cheremmo il ritorno a casa di 
Giulietta il suo estremo pn 
muroso affaccendarsi attor 
no a Giorgio che è sul piede 
di partenza il suo commiato 
monosillabico da lui il suo 
ancorarsi divanli all ipparrr 
chio televisivo — parrebbe dt 
sumersi meglio che oa ceri 
pittoreschi sortilegi il trailo 
essenziale di Giufieka dejlt 
spinti 0 almeno quello che la 
nostra sensibilità e piu pron 
td ad accogliere lo squili 
brio patetico e grottesco fra 
una società tecnologicamente 
aggiornata lucida di smallo 
smaniosa di efficienza e le 
sue invecchiatissime struUii 
re e sovrastrutture rdiicata 
secondo i canoni del cattoli 
cesimo di provincia pngio 
mera della mitologia nuzi i 
le vittima di tutti i possibili 
tabu Giulietta ha oa combat¬ 
tere contro questi nemici os 
sai piu che contro gli alletta 
menti della carne II suo slm 
bolico svincobrsi dalle corde 
thè la legavano tuttavin non 
approda ad un livello piu alto 
di coscienza alla nozione di 
altri valori ma si direbbe a 
un nplegamenlo interno nel 
chiuso della sua ammuena 
Dispersi al vento gli spinti 
quello pice ilo borghese scm 
bra sopravvivere ancora tra 
tutti 1 fant ismi del rostro e 
di altri tempi che Fellini su 
scita il pili difficile da esor 
Lizzare 6 forse piopno la te 
levisione ncvello focolare del 
la famiglia cristiana od'crna 
unita e mcomumcabile 
Ci siamo soffermati sugli 
aspetti tematici dell opera 
forse più Hi <iuanto il lettore 
non SI attendesse anche por 
chè riguardo alla loro np 
presentazione Giuliefia degli 
spinti non segna un reale 
passo avanl nsjictto a Olio e 
mezzo l a jiadronanza stilisti 
ca del regista tocca ormii e 
spesso travalica i confini 
della manie) a tanto da prclu 
dere forse per saturazione a 
una nuova e piu scabra espe 
nenza, come i passi che ab 
biamo citalo prima potrebbe 
ro argomentar'’ L uso del co 
lore (direttore della fotogra 
fia I eccellente Gianni Di Ve 
nanzo) dà risultati slraordint 
ri nella prospettiva (tra speri 
ta e favolosa) della memoria 
— stupende dal punto di vista 
cromatico m i non solo d i 
quello lo pagina del Icatni o 
parrocchiale e I altra sibbf 
ne piu ovvia del circo — e 
s intona sempre al gusto del 
le scenografìe e de costumi 
disegnati da un Piero Gherar 
di estroso più che mai Ma 
1 invenzione in «bianco e n' 
ro > di Otto e mezzo eia piu 
libera e prepotente m Gi» 
Uetta degli spiriti si ha certe 
volte, pur tra la clamoroslta 
dello spettacolo nel suo com 
plesso il sospetto di un \ » 
noplnto abbi decorativo p u 
che di un sostanziale arric 
chimento dd linguaggio for 
se è vero (he qui 1 autore ha 
voluto compiere una sp(Lie di 
bumma del suo lavtiro sm 
dall epoca di Luti dd i aneto 
t dello Sceicco bianco ma 
sembra essergli difetta»a la 
capacità selettiva e di sintesi 
si eh egli allinea caduche sug 
gestioni — come un apprendi 
sta stregone travolto dalla sua 
stessa magia — accanto a mo 
tivi e presenze di fondo del 
suo cammino di artista 
Tra i quali motivi e pre 
senze dobbiamo porre Gluliet 
tu Masina clic fornisce oggi 
Id sua prova migliore di altri 
ce* esemplare per intensità e 
per misura GII altri - da 
Mano P su 1 Caterina Boratto 
da f uisa Della Noce o Lou Gii 
bell a lose Luis de Viìlalonga 
e via dicendo - sono forme pia 
stiche nelle mani esperte del 
I autore Mn fanno spicco Va 
lenlina Cortese in una pun 
gente caricatura e sopì attui 
to bandra Milo 
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L’on. Paolicclii (PSI) avanza proposte che la- 
scerebbero l’ente alle dipendenze dell’esecu¬ 
tivo - Coniraddittorio d PRI - Denuncia di Lajolo 




Dnl nosi 0 invialo 


\ Il j)ii 1 stili’' I ( h( il < < on ‘ ' 

do <un igno di studio su i f/« 
tiMom f niibbl o appi tosi sta I 

mani q n a iign ni ila sdii M 

lidi Vinnuiusli iz )iit (irov tiiLiidi 
ibliii iiiLso il VII) (lillfsiKio 
z 1 d| lina pioli ) li uidaidi ii ' 

foiin 1 (Idi t nt( I 111 0 td visivo 


h( M iinpoiK 
paioli ilil Si 




iiK i.gi Miond) li 
Sii ti I 1 * 1)11 IO 

> Il I)v Ità « il pio 

I U) )lt) lui I \ ( 

falli ( slitlinnuni 

I I II II 1 )|>tK it 
) )t( I il Iti ) 

li st f M iiza ( In 
( il n il (i I) mi 

II t ■ >d ( I I il ( )n 


mi volti fnisi Si < IVO 
qupl confionio li posizioi 
(la ben h anni ninni le 


nosizioni di' l';‘!(nitiw) testi ligi do 'I dihd 
Milo allinfrino della 


ggmanze govtrnntue e u, ”''‘«f('Oi«nzn goveinnltin c nel 



DC in piuticilaic sono nuscl 
to a inipeiue in pnrlimicnlo 
Pi esenti ni aulì nomini poli 
tiC) e d] cultm i studiosi gioì 


nm. 


MkI 


I dilli Ile (ilio tiliUMVo hinno 
sish malie in ente il si itilo ton 


tie punti la necessità di sotti ar 
le h RM alla dipendenza del 


_ 


catenano gii appiausi 
«provocazioni» dì Fic 


zinne il ixitere esecul 
mimdi dal ciralterc ste« 


Numerose modiliche a « La colpa è sempre del diavolo » — in 
scena a Stoccolma •• Isabella, tre caravelle e un cacciaballe » 


Dalla nostra redazione 

MILANO 23 

Ih queste sere — at teatri 


Ih queste sere - al teatro pno perché alla proia dei fnt nu rivsu/iyatz’ proprio nei mo °oller(taVHn“?S in cuif^ne auspicalo dai 

Odeon di Afi/ano — Dono ho ti - cioè dinanzi al pubbli menti piu difficdt come due ap,x)rto delti opinione coiniinisti In npporto all aumen 

continua a saltabercare a co - sentivo che una determi kamikaze figurati se non me pubblica e di tutte ’e forze po numero degli abbonali 

squartarsi a scapicollarsi sul nata cosa andava sfrondala e le ricordo' Però — nono laii litiche alla soluzione del prò Anche 11 dottor Battagli i del 
palcoscenico come ave'.se mille magari un altra doveva essere te lo sconfoito in cui mi gel blcma per vincere le resistenze la Direzione dei PRI ha coiuoi 
diauoh in corpo invece di uno invece arrtechifa e co«l a cal favate con le vostre cnlidie — eonservafriel che egli m neor <lilo con la necessita di un Jar 


secondo quanto si ' do à tenuta fuori ad esempio ' le ascoUat 


raccorda appiirto in La colpa è i 


scerieofliaffl ' sul Papa ad j speso pili di mio 


sempre del diavolo - e neon Avignone ove mentre si con scrivere intiere scene » 
che troppo dotato sia in catti ciona sulla pace I imperatore Caiirrv I 

vena sia 11 malefici II pub si appresta n spedire un eser oauro i 

bheo dal canto suo fatto segno nto (con scudi fregiati do fron . .,mni,.ii 

sin dalle prime baffute di con de d ulivo) a punire i nollnsi 

slit/ie « prooocazioni » 'ispon Pnrflundi Una (roi afa questa 

de con reiterate 'ragorosissime della quale il pubblico capisce 
bordofp di applausi inserendo ^ morale e quel eh é 

SI così quasi a vn a forza rei mostra di qradirne ap 

lo spettacolo dnenendone quin P'^tio fo scoperta significato sa 
di ammic^’ante complice (salvo briro » 

qualche mutrioso spettatore Chiediamo ancora a Unno 
In queste stesse sere tnol uisibilmente estasiato 

tre le platee di circa mezza ^ casa propria mentre sorseg 
Fiiropa - dalla Jugrslavia al spro/ondofo su mi dipano 

la Svezia dalla Polonia all Vn beianda fresca « Sappia 

Ohena e m altri Paesi del in questi fliorn, bai ai 


sfanno sefluendo esi 


fernafo alle recife anche una | 


larate le comntedté (te rasi si ' 7 .'“';™ , 

. f « I M f piu vano in oicuni circoli cutfu ' 
posSQM defimreì d, Dana Fo 7 , , ^ j ,, 

A iloccolma ad «empio 


Cminar Biornstrand 


< Un esperienza in oflni sen 


male e versante attore già ot Figurati che mi sono 

timo interprete di quasi tuffi i nfrouafo dai iati interlocutori 
film di tngmar Hergman — sta auetarici i isto il mio spet 
riscLotendo attualmente un rag i fncofo persiricr tre tolte e non 
gtiaidevole succes o a’ Teano perché fossero dei patiti 
Ciuieo con is ibtlia trtearav»! mn proprio perchf — I hanno 
le e un caccmballt che rome confessato — elevano terifica 
st ricorderà fu il vittorioso ra -e a fondo se erano stati accol 

vallo di baftofllio della sfapione ti certi rifici i critici a loro 
63 della compapuia ho parere fondati Fppoi nelle di 
Rame verse conversazioni ho consta 

Tutte notizie queste che se fo due eìementi esfreinamente 
da un iato riempiono di legitti importanti e (he testimoniano 
ma soddisfazione Darto Fo <iembia dd non casuale in 
dall altro non hanno minima tcresse per il teatro tra studen 
mente fugato tl rimescolio au f, operai impiegati cwe le 
tocritiLO eh egli si porla dentro domande parlaolarmcnte acute 
sin da' pur fortunato debutto p perimenti che mi sono stole 
Dano Fo stesso ce ne parla rtiolfp e soprattutto la pirfe 
' r;a orzi proprio /altra sr ro (ipazinnc appas i< nata di im 
I mentre — q: ( ompleiamenle di gran numero (ti pioiaiii a filiti 

j afdralato » come egli lomei ta que ti incontri il risultato pii 
IO rriflflianfe d'po una recita coiicrfio direi < «./ma una se 







Hil 


particolarmente riuscita 


re di suggtTiinenti e di cnnsi 


Aggeo Sfivioli 


proprio camerino cercava di gli dei quali ho cercato sin do 
rivestirsi fra una stretta di ma le mi é stato possibile di tener 
no di un amico e I affettuoso conio anche perché — come ti 
assedio di un flruppo di esitanti diceio - erano asserì azioni 
(ma quanto simpatici') adrle sorpreudenteinentc azzeccate t 
scenfi A que to putito Franca Ra 

« V edt — dieeua appunto Fo me interuiene « E le critiche 1 


Una serie di le eviscri a grande schermo luminosissimi 
di stupenda diilinizione d immagine di I rea moderna 

MAGNADYNE 

KENNEnY:3xZ 



Il I IZ( Il I ili t 
ili 1)1 l| |l 0 
> Itpi I Ut 
I K ti tu t|iH 

soslunilo (lu 
li) UU.IU kll 
Il (ini» I lUi 
n|k (lomitii (tu 
(li II I uk ri Ili) 
il( hi uni) s (Il 
) icdudo tl 1 I 


-fiaai W— 

controcanale 


a ( luiidiniK iikIii 

ioni IKJMtlVi Mi 11 

tl in mi «u «> nel 

gl i| I) geuli d 11 ) H \I 1 111 
tii/z tildi Oli (tu Ulti g tidu mi) 
rui sti » igj» j t ) )UiiU D ( ) )i( 

1)11 L0IS1 )'l( MgglOlt 

I lì m!( ive )l ) ("hi ò siiulu ito 
iditliM m li Mìst inza li vo 
I Hit i li i I SI tl I iiiv I Ili. uiLO 
1 1 un I voli I ngnl di i is oiu al 


ontempo di (ìisancoraisi dì ogni 
Ilici etn tiupigno sulle lineo c 
CI ilei I (il unii t (fonila che pu 
0 esso nssoMsce di voler con 


nilisll c I ippi CSC manti dei vii ffibuirt a coniiiiie Non si ca 
coll dollARd i heon sono sta ,/onie in qucslo quadro 

l, inciti dii Si lamie Farri ' Paolicchi pensi poi clic si 
iiiLSidente doli \ssiki izione dei vincere le iiLSistcnze 

indio tdnbhoiinti piomotiiee eiinseiv nei» ItU'lo pui eie 
del comi gli) Sin bilichi sidivn lykndo di una ndio 

imi Od (loigo Bnss ni siet pre ‘ lolcsisionc adomncri 

sidente dilli 11 ii IV una pre uamenti g<stile * « vicim' ni 

seiiz) iss u sigiuficnm 1 di ino p ibblmo » «sliiinienli di 

meni)) die n passito i diligenti ^iLsazione della coscienza ciu 


» t vicine' al 
sii iinienli di 


le» ha n(-ciii<itunente eiilsto 
di ptoniinciaibi sul iiobleui) di 


\cgni e disiussionl di questo ge (^hdo che è quello dello gnu 
(iiimcntn del] ente dii potere 
Fiiri ha ricordato to lince del ^‘*cculi\o e s izi in omaggici al 
piogeno di ifornia deMi R II TV f >cmlisnio politico » hi rmistrs 
da 1)11 pi esentato al Svmto (i da cousidenre piopiio 1 e>e 

r ajolo presnilato alla Cniuein) unica piissibile fon 

Tccenti indo il suo inteneulo su di P^^arc e di decisione 


A questo pinblornn invi ce si 
è vigorosamente nclinmito su 


Mm t t potile esecutivo la necessità d| I ajolo vice pie | 

I MjSBa gnnntirno I obiettività allruer dell Associazione indio 

\ W ^ so II contnllo del parlamento kleabbonsli riconfermando la 

\ T t H HI la necessità eli collogare lente 'f'>dità del progetto Pam pio- 

Tk % \ mSv) MÌBIHI ndio-telcvis vo al mondo della ^ 

XV- \ J 9IH cultun c a tutta h società cl («ndan ento indipendenza delia I 

^ viIl atiehe sltraierso un effet gnnntlla eh tutle le forze i 

bvo dccenfrnnenlo della sua Pf’bticho oggi presenti nella na ; 
III!IliMiai—iJHl^ Strutturi Fini hi sovcrnnente Usgenza di una ii | 

ciilicito 11 niflncinzT eh obici forìon {.iov«i concordi cofiìp ò 
Due Immagini dì « Giulietta degli SDirlli » Inailo Sandra Milo e Giulietta Masina In basso una dell mform iziniie ndio te ancora ina voKa ronfcr i 

scena d'insieme Icvisna (eh si concreti egli ha (nizc politiche duerse i 

__snllfìl ncato non soltinto m quel e dentro il givo no signitl 

lo che \ lem (tetio ni i indio in P sottolinealo 1 aj(j 

(hc’ viene t ic u(ol o ha dueslo p'Ob'ema In di 

Ba ■ (B I ffprmito che qiies i mincinza scriminnzione non passa ncces 

«L A marna Olk MBAvianvBa^in di ohicttmtà non diptude virilmente tri migginran/a go , 

dcatsnano gii appBausi hr'»-’-.-- 

n ■ quindi dal ciralterc stesso del attuale maggioranza fwi 


Appuntamento 

mancato 

Il lelenimaiizo S uuniuKh'’ 
e lo Inno st diLidono ormai da 
qiiiilihe sittimana ni n odo e 
quo il pubblico dei hli spilla 
toii In {/eni ri m traila di 
spillofoìi di biinna /affina 
ntit he sr fiaiuia i/ difetto di 
fondo (Il esseri stati alU liti 
( on III!) aiifu ijjo f quim/i 
iirm jifj;jiia i piu iiir/unfi /ki 
diiiaiiiK izaiii alimiui ii ;»> 

I aiu/amc'iifo f/tlle seiafe (de 
iistic II pubhluo comunque 
non sembra del lutto insoddi 
sfallo (Il tali progiammi anche 
se de siderei ebbe di meglio 
grazie al fatto che una std'a, 
bcmht^ limUa/a e aneorei poi» 
sibile fin un taiinlc e l alito 

Seni nniouchc ad esempio, 
ha c(rfameijfc n/cum prepi che 
I felespdfo/on amanti della 
commedia musicale mostrano 
di appnzzcire piti non nascon 
dendoSi che II lavnio di ( orbiti 
Cl e Giimaldi soffio di qualche 
lenfezza e dt momenti eccessi 
Lanieiile statici cioc pesa ne 
gain amente sull insieme ima 
celta rigidezza enfio fa quale 
SI sitfuppa il cfiiioincno e for 
se soltanto Imteivento ncoi 
rente dell esuberante - ma 
anche un po niattiloie - Do 
menico Modugno rida slancio 
alla trasmissione 

Ieri forse *scaramouche ha 
fatto mcfllio (Id solito poiché 
Cl e scnibrnfo che le '"(irenze 
appunto lameufafe pi» sopì a 
fos'sero soltanto marfluioli e lo 
spettacolo t andato avanii con 
s»j?icie»(e scioltezza rnccoiifon 
do nuopc e sempre piu niirabo 
fanti prodezze del simpatico 
Rodomoide 

I a serata sul primo canale è 
quindi prosefliiifo con un offra 
punta dcfl inehiesfo di Gian 
I ranco I errori La citta modcr 
na imperniafo per lotcasione 
sul tema Vivcic nelh Tietro 
poh 

A proposito dt questa ira 
sniissioiie diremo che — come 


giti abbiamo os ciiafo per le 
pwirz/eiifi puntale ~ tl discor 
so Ulti apreso e certamente im 
portante e di uiwa afiiiafitd, 
(IO che nnecc Uibciu per molli 
jspctfi perpb SI sono le fre 
queliti geuerahzzazionf su prò 
hUmi che andidibero trattaff 
/(li altrimenti ton particolnie 
piedsioiie e duarc'zza I, ino 
pilo paci MCI» spr sso fatto 
di pMi Oli (h( andie ie que 
sta nu hit sla appaio ispirala 
da un seno imptqno dociimen 
Inno indio svolgimento del te 
ma forse non bi ha sempie B 
III (( ssodo coroflflio di spiiiflcrfi 
tl disrorso sino alfe tilfime è 
più logiche conseguenze 
Il progiamma di musica ìb 
ri( a sul secondo canale — ri 
seroafo a I VKslr d'amole di 
Donizeftì ncll’oriflfnale frospo 
sizioiie feieuhiuft di Bòlchi « 
Zan/ramhf prcsertfaua ieri 
ieia un interesse non mera 
mente mefodrnmmalleo da! 
momento che f dite registi e'Ia 
fi hanno operaia un iipprez' 
zahile tentativo di ridurre al 
fa misura lipiea del video uno 
spcftaco/o abitualmente lega 
io ad una consolidata quanto 
innffmife formula ^ ciò con 
I Ulti eduzione di un elemento 
sempticksimo per se stesso e 
pcroUro d indubbia efficacia 
quale que'lo dt fai assumere al 
cideine doltor Dulcamara il 
rm/io di disincantato e ditertifo 
comnien/afoie delle sospirose 
1 itende di Nemornio e Adina 
Clnusuia in bellezza per i 
telespettatori sportivi con la 
telecronata reflisfrata deP in 
contro di puflilato ligerGiat 
dello a scopito pu» troppo de 
flii ama/i’ri di cmcjna che si 
sono uistf sostare a causa del 
mntcli I attero appuniamen*o 
con Lionel Rogosni, cui era 
appunto piecedentcmenle ri 
semata la puntala dt Docu 
menti di cinema verità rinola 
fa ad altra dato F tra i del» 
SI confessiamo eraoamo tifi 
che noi 


servizio che conlnnamente a accordi che 

^ an riinntn ebbe a indicate la Corte ri flettano le isknze riformai icl 

« 9 ■ Coshtnziome non piiO incora non solo dello difTercntl forzo po 

ili reo”"’"'” imMeh^lclh 

W^UaIVIBB ^ lllfl I W Alla posizione di Firn s, è nc pubblici democratica In qiie 

obicttivamenlo conir ipposla quel ^lo senso 1 ajolo ha rii'adito che 
la dell on Piolicchi ehe ha pula diversa composiziom i^l grup 
I I ^ 111*1 I to 1 nome de! f’SI e del! Istituto dirigente della Rai TV pur 

I a «La colpa e sempre del diavolo» - iln TStff/rl SS^n7™r«.o SsUral 

« Isabella, fre caravelle e un cacciaballe » 73'''"n nfìTmiMoi'h ™[» m»™!! mmi» 'iinnTiD'''5i 

firmando che ossa vene (ondi ‘'nluzione e può anzi finirò per 
VISI anch» di un i)!ro parlilo un alibi per quelle fo ze 

— almeno la n etcì del cop vie che fi abbiamo folto io e tuo oggi il governo il FRI Fgli ha vogliono evitare ma sost in 

c stata rtelabnrala quando già fratello Fulim non le ricrrdi'» inoltre rimnosciuto il viloie del ^ nancco =.,i 

erano in corso le recito Pro .hccome - riprende f i - prng^n Pirr, c di t 1 pp^[o^l prohkma dilhMu' 

pno perché alla prova dei fot mi assabuafe proprio nei mo sdleritardn S un emme auspicalo dai 


is/re ciifuhe — conservatrici che egli ni ncor <lito con la ncccssitu di un lar 

e infatti ho dato esistono e forti m seno 8 o dibattito («ad accoidarsi (on 

to ni'tata a ii nnggioranzi covormlivi p li DC cè sempre tempo > Lgh 


.. firmo capo illi DC hi detto ironicaniLnte ncordan 

re scene t ^ ^^, 1 , ,, do 1 amara espcru nza ancora in 

^;aiirrk RniAtli è nrhnmjfo i)Ii reiltà politici co, o relilivi alla legge sjl ci 
uuiciii p ricordando che le leg nenia) ma si ò neh 11 muto igli 


ittuah rapixirti di forze duiio- 
stiindosi incline ad accettile 
sia pure con riluttanza la « me 
vitabilità» delti discrimin i/io 
ne anticomunisl,! in questo cam 
po Inoltre egli ha espresso opcr 
la sfiducia nel sistema di garan 
ZIO pirhmenlari auspicate dal 
progetto Farri sottolinemdo la 
necessità di p staunre nel sdio 
dell ente ladiotelevisivo ima 
più larga dialettica interna at 
^ tl Iverso i] decentramento c ma 

V' organizzazione pluralistica capa 

ce di nnetlero tutte le vane 
spinte iwliticliL e culturali Un 
(liscoiso senzi dubbio intcìcs 
sante ma che è apparso forte- 

I mente ambiguo là dove In no 
me della « funzionalità azienda 
!e * e quindi della necessitò di 
minlenere e inzi di rafforzire 
il potere di direzione nella RAI 
TV egli Si è richiamato a) < di 
ritto della maggionnza » un dt 
litio che comi, tutti sanno fino 
id oggi l )3 significato poi amen 
to e stmpiicenitnlc idonlinci/io 
nc dello Stilo col governo e sog 
gozione del dirigenti della RAI 
all Fsccutivo 0 dunque alioli 
none o quanto meno profonde 
storture di quella dialettica in 
terna che lo stesso dottor Bitti 
gin ha auspicato 
Il che e stalo denuncialo am 
piamente dii successivi inter 
venti e in particolire da qiel 
lo del professor VVidmii rapjire 
sentante dtl! ARTA In seno al 
Comitato mimsternle di vigi 
lenza sin prognmmi che ha sot 
tolineato la componente condizio 
nitrice della produzione televi 
lominoslsslml siva tosa a suggestioni re il to 

I rea moderna lespelt ilore Invect c!ie i snlle 

ili ne il sen i ciitico e dalli 
reli/mne dt (esire Minnucci 

r m. m lelt ) dil profi ssor f errii i s i) 

B&B drcentnnienlo delli RAI come 

BBH i) 0 ssibilp via per aprire i canali 

B w HMi kievtsivi al pii vasto numero 

(il voci Nclh SI) rtliziom 
r Minnucci hi nnchr av inzi'o h 

DRimoi iNOUSìfllE irt(ressinle proposii di renilere 
HADiOTV 1 ilnnon 0 il serv zio «opinioni» 


programmi 


TELìÈVISIONE r 


S LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubrica dedicata al problemi 
dell agricoltura a cura di Renilo Veilunni 
D MESSA 

S RUBRICA RELIGIOSA 

J RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONlbTIC!. 
i» LA TV DEI RAGAZZI Lerce fanfarone 
S CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. Cronaca reglstiata 
(i) un tempo d) una partita 

5 TELEGIORNALE SPORT TicTac Segnalo orano • Arco¬ 
baleno Previsioni del tempo 
} TELEGIORNALE della sera - CoroselJo. 

) LA DONNA DI FIORI Romanzo sceneggiato In sei puniate 
di Mano Casacci e Alberto Ciambrlcco ^sta puntala Con 
Andrea Checchi Vittorio banipoU, Antonio Baltialella, Diana 
Jomeri Grazio Maria Spina Luigi VannucclU, Carlo Hiit- 
terni inn Ubiirio l aj Roldano Lupi, Francesco Mulè Mn. 
nolina Bovo Regia di Anton Giulio Majano 
5 LA DOMENICA SPORTIVA Risullali cronache filmate • 
commenti sui piincipali avvemiripnli della giornata 
A) lennine TELEGIORNALE della notte 


TÉLÈVISiÒNÉ m 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21 15 SERVIZIO DEL TELEGIORNALE 

22,15 ZA BUM N 2 Testi di Angelo c ferri CenclotU Guerra • 
Vichi C M Pensa e Castellino Mattioli, Veide Regia di 
Mano Mattoli 


Giovanni Cesareo 


i?Àpio I 


NAZIONALE 

Giornale radio ori 8 , 13, IS, 
20, 23, 6,35 Musiche del mal 
tino 710 Almanacco 7fl5 
iMiisiche del niallmo 7,35 \c 
cadde una rnallma 7 40 Culto 
evangelico 8 30 Vita nei cnin 
pi 9 l informatore dei com 
mercianli 9 10 Musica soci a 
9 30 Messa 10 15 Dai mondo 
cittolico 10 30 Trasmissione 
per II r owe Armale 1110 
Fos«(eggiato nel tempo 11,25 
Casa nastra circolo dei geni 
lou 12 Arlecchino 12 55 t hi 
vuol esser lieto 13 15 (a 
nllon Zig/tìg 13 25 Musiche 
dnl palcoscenico e dallo scher 
mo 14 Musica opensliLQ 
14 30. Cori dd tutto tl mondo 
15,15 Musica in piazzo 15 30 
Tutto il calcio minuto per mi 
nulo Cronache e resoconti in 
collegamento con i campi di se 
rie» A 0 li a cura di H Borto- 
liiz/i 16 30 Carnet d autunno 
17 15 11 racconto del Naziona 

le 17,30 Cinceito sinfonico 
19 15 Domenica spoil 19 45 
Motivi In giostn 19 53 Im 
c mzonc a giorno 20 20 Ap 
pillisi a 20 25 Sopri market 
Rsdioluiuidiziono di vnrieta di 
L Ctirpinlen e M I iragum 
21,20 Lincei to del pianista R i 
dolf fiikiisny 22 05 (I iihro 
piu bollo del mondo 22,20 Mu 
sica di ballo 

SECONDO 

Gmrinlo radio ore 8 30 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 


21 30, 22,30, 7 Voci d itaUani 
dall estero, 7,45. Musiche del 
mattino 8,25 Buon viaggio, 
8,40 Aria di casa nostra 9. 
li giornale delle donne, 9,35 
Abbiamo trasmesso 10,25: La 
chiave del successo 10,35: Ab¬ 
biamo trasmesso 11,35 Voci 
alla ribolla 12 Anteprima 
sport 12 15 I dischi della sol- 
liinana Trasmissioni regiona 
li 13 L appuiitnmenio delle 
1 * 13,45 Lo scilinvclnnoci mi 
cioschow di A Amurn 14 Ve 
trina dello canzone napoletana, 
14 30 Voci da) mondo, 15 
Corrado Fermoposta, muslciì 
richiesta dagli nscoltalorl, 16,15: 
11 clacson musiche e noUzio 
per gii uuloniobilistl di P Ac¬ 
colti 17 Musica c sport, 18,35. 
I vostri proferiti 19,50 Zig Zng, 
20 Incontro con 1 opera, 21. 
raccumo de « Ls prova del no¬ 
ve » 21 40 La giornata spor¬ 
tiva 21,50 Musica nella sera 

22 f*o!lro()nissima conlroselli 
niunile delio ipLllacolo a cui a 
(Il M Dolctti 

TERZO 

16 30 Intel preti a confronto 
17 Capo Hmstcrre tre atti 
di Cl Fistili! 19 iMusiche di 
Daniel Usur 19,15 Lo rasse 
gni 19,30 Concerto di ogni 
«(ru 20,30 Rivisto delle rivi 
sto 20,40 Muotchc di Darlus 
Milhntici 21 11 Giornale del 

Terzo 21 20 Cstennn fsniallo 
va oncia in quattro atti • iMive 
quadri 
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PAG. 10 

miri?.'? 



ferra e lavoro 

,!■ . ‘ llr'i 'NJ 


DOMENICA 
24 OTTOBRE 




Questo pagina dedicata »1 layoretorl della terra, al problemi del rrovlmonlo clrcolnzlono dello cspcrlonio II dibattito la bitlagtln politica o Ideale per libero 


contadino per la riforma agrarli generale e oireconomla agricolo, si pubblico 
ogni domenica Con ossa • l'Unità i vuole estendere I suol legami, già cosi 
Intensi, con tutti t lavorator del e compagne ad offrire uno nuovo seco por In 




re l'ngrlcoltiira e l'inlorn soclolà Itnliino d.i ogni formo di sfriiltnmctilo I a p« s 

gina vuol essere anche uno sfriimonto di coll iborariono che potrà mnnifeslnrsl, c 
da parte dol nostri lotlori con l'Invio fll lollorn suggerimenti o corrispondenze $ 


Lei vici cI © niìOCrCIÌ'ÌCCI bisogna rovesciar!: lindirizzo oeii progetìo n. 


Bonomi e Truzzi toma 
no aU’attacco coi loro en 
ti d’ settore Questi squal 
Udì personaggi pro^ngoni 


al capitalista e non possa 
cogliere mai tutti i frut¬ 
ti del suo lavoio 
I comitati 'lini/iati\a 



ioverno 


sti di colossali imbrogli unilan, promossi dalle 
contro lo Stato e i (onta quattro organtz/a/ioni de 
dmi, sta\olta a\rebbcio mocratiche si muo\ono 
addirittura il consenso d' invece sulla stiada di 
aocialisli, sociaìdr moti a l un associa/ioni tnocheha 


addirittura il consenso d' I m^ece sulla stiada di 
aocialisli, sociaìdr moti a un associa/ioni tnocheha 
tici, repubblicani e — non ]n sua basf nella sulu/io 
c’è bisogno di dillo — dei ne dei problemi concreti 


bilancio del Drimo Piano 



Mistificazione delle cifre per impedire che si conosca la reale esclusione dei coitladini dai fina" '“n’ 


democristiani, per fabbri- j 
care una bella gabbia den- i 
! tro la quale far entrare l 
contadini II progetto mi- 


deU’impresa contadina 
« I Comitati che sorgeran 
no m ogni pioMncia — si 
è detto individueranno 


Tiriamo 1 p somme del pri 
mn Piatir) \ t rde Prima <ii 


I alle pi dU a/iendc è ancia 
lo fipp na il 20 per tento de 


passare al stc indo ~ chr pur gii sLan?iiirnrnti ma molte del 
con sene modifiche nc ri Ir piccole attende som di cfì 


lora gliele < foime asso pseurlo cinhi di ndtU li.unen 
cinte lo 0 a < itimoslrn/ion > orga 

Gl intrr duci imo qui in tii//atc dall.i foldiutii di Ho 


Piani per il nuovo mercato 

Bologna 
crocevia 
della frutta 

Impianto e Contro internazionale ortofrutti¬ 
colo al servizio di una pluralità di operatori 
e in primo luogo delle cooperative 


cuntHUJjjJ IJ piugciLu JJJJ- e tietlo individueranno sene modifiche nc ri If piccole attende som di co un altro degli asfKtti singo! i 

t ziale è stato annacquato, a livello di zona, regione calca 1 uulinz/o — \t diamo ratti re capitalistico [lue mi n del Pi no Vii de cioò in 

in modo da travestire la o pro\inCia gli obbiettivi 1 risultati dtl primo f* un lianh di questo rantolo sono quelle « \ ici > (il spesa che 
«n«itnn 7 inlp rnmipin di fnr ,i, ir. ^ esame a cui i u Uiamo non so andati a < forme a sncnlt j hanno qu licosa di misterioso 

sostanziale camicia di for ddln spinta associativa ^ comadim ma U orginz ma e noto che k stalle sona Tunianm ad csi mpio Ifl mi 

za da mettrre alle inizia ip forme di associazione, in/ion\ sindafah i partili i li (oMitmic m ciui m peno imrdi sjicm m attuiià di spo 

Uve contadine con una ma- ' 

schei atura falsamente de 


un nitro degli asfKtti singoli nomi ( e pnsmo ui t pilo 

ri del Pi no Vii de cioò m h pi r «gilè» 




della spinta associativa 
le forme di associazione, 
I collegamenti (on le lot 


CojfUgli romufiili tutti quor tj do - unn d«ii 


hanno qu licosa di misterioso 
Tunnuno fui esi mpio Ifl mi 
liardi sjic*^! in attuilà di spo 


sono nmet)lzi/io m assiste/v i tecni 


Srtiukndo pui gm loviamo 
il cipilolo digli iimm ISSI un 
<tlio appannaggio scliisivo 
(Itili I I (Il iconsoi/i il rimo 
‘o ailirolo 21 dt II i li ggt a 


bf)I Of AV\ 23 

Come lina rtintiritbP soipreo 


[ (il jì litio i>} orinovi è numofiioto 

d(il milione e 560 milti giiinfoU 


alt aito </itì yh (lyrumi poma di til/orn m tre Tmiioiii e mezzo 
mo (il Mtdtrf anco o di Poterm) ddio storsi anno Pi/e cifre rnc 


autunnale 


mociatica Ma cosa può nuovo f il carattere unita 
esserci d dtmociatico in rio che deve avere la ii 


le sindacali L elemento 'ianno di fare i conti con h 

nuo^« f ■! ca,attero un.ta .ir/.h <h, ‘IV 


iste nlnitarc qinsi sunprc i ca iikicì etc Di questi tui pei cinriue anni lUUr le [ Conllmn In stasi oufiinnalG tiol 


il fin 11171,inui lo (hi 


h( n H mil aldi sono anriali a 


cerca e la elaborazione c 
la stessa dttiv ita per la co 


esserci ci ciemocitiiico in rio che deve avere la ii t luora m il agritolinr i ) 

associazioni di prorlutto cerca e la elaborazione c f un (-^amt tht sa tallo in 

ri dove, co ì come avvie la stessa attività per la co prfsmcia m ogm /nna e 

tie nei Consorzi di bonifica struzionc di forme associa proprm h nsulteia particolir 
. , r> _ '>11 UÉiuuc UI lumie, «(sauc-ia monte fiutiuo'^o perche con^cn 

6 negli stessi Consorzi tive, attraverso piani di di edere nome c cogno- 
agrari, il pesce grosso si lavoro comuni alle quat- me chi sono stati i reali bine 
mangia quello piccolo tro organizzazioni v miliardi stanzia 


tie nei Consorzi di bonific a struzionc di forme associa 
c negli stessi Consorzi tive, attraverso piani d 


Cremona 


(Ilgain/zaziom tempi laino han 
no iiivaiin .ispii ito Si ti,iU<i di 
Ikii 22 nula nuli mi s| ii s (pi i 
' Il spi ssn (<imn i iiMilli 
lo d I Ilici igi n p IIii( ol II 1} iddi 
1 lUui i spi ( (. Ili in niH t izmn 
prue (Il (|U listisi gnislilica/io 


I giinli cfopo I im 'c c pm ifii 
[oiiu’Cm slitfdj (din riit/iivo mi 
Kiiri incici pr lenite «Ilei (.011 
it ut(ut(/in mi n< nalo o''t»!riiiii 
((l'o bi)l()(pic \t sono poche 01 < 


(hno/ono i! siyin/itcKo del iner 
cefo holo/yius’ dei tre niiiioni « 
m< 0 /i (piiiinli gin yir n(i nel 
Uhi olo ifl /«djo»(> c> 200 mtl/ì 
sono fon (I orliili dol consti 


I mcrcnli snccialnicntc oor lo ho ì dopo t inipolJdlt ne’l< rcyioni di 1 ino eie Ilo (Mio due (1 
I vino E In rlgicllh’i imlh dispo j o lyinc pci Jpparire Mede hrin ineoce (pei piinfei Ilei 


nibililiV eli foraaul e mingimi 
che, ,il fondo oilicoli un cipiin 
siono clic II mcrcnio sallocit>i 
PORLI' \l kg polli neisliani 


le' de I /nelIII e'ndoli 


homo e/l Pelle lino di VJe'.n 

frt ( (Il li co 00 ( nlobrii)’^ 


'"'7 i M to sorpievi e' l.ydliino p. i 

(nO dJfl gilliiu lel rlifi iole g lei leoKo 0 ver tic 


ìiU'iLC (iu\ iiunUì Ilei (rorisifo/o 
I td ( sirtio II prddo 
. I no I Mei < i uno t eirtcfd di 
piohJeini sino ondoii coi nisor 
Ot mìo pr/l'b/)jf ihi non iipneir 
dono pio ) incollo e'sd» nomeii 
te le niiiioe deli arca (hi uief 


j € per forza dj Jegge » e a 
) norma di si aiuto 


ro organizzazioni P flcian dei 5-11 miliardi stanzia 

_ f. , h dallo Stato negli ultimi cin 

Quattro sono gli obbiet» anni 


)norma cn siaiuio urgenti 1) creare su scaJn nazionale questo bl 

, Mo, 1 coietaciini in que- consorzi per la contratta lanao è difncde a farsi 11 mi 
J stft ^fthois. non cntroisn- zionc collottivs 0 l*3SSi“ mstcro impegnato dallfi Ic^ 
Ino E .1 Parlamento „en.a tecnica 2) creare r^'l-rh' 'So 

dovesse pa sar sopra alla ^,y|}p sociali, 3) costituire un conico soivi/io Si mampn 


BOOM DEI PROFITTI 


ut a clu titolo sono stali ‘ ^‘ ylio due un bnrioio di una rceii rato le n/re e» la rc’cilfa guoM 

dati -IO milioni .il rictlussimo ?,« ki nrlla (/uede prc-oalyono disor diana dicono che queììo holeipm* 

Consorzio di he mamotto di . " mn vd dmc ed arratTaiozza «in alla -.c; reni t' iene sbocco Irrnimale 


Rcyan Cnlahiifl” A’cosa^lv sor ino produzione che olla dHinbiizio come nd ovonpio guelh di Roma 

mifl Tnn reS? ^ riouaràa tìfìturnhmi o di Milano e da qmsio costa 

zito 1 ammasso dello uova (800 no luna ni kg lacchine'100 )0tì Iutiera slruiiura dei inerceiii fazioni il Comune è parido ap 
milioni)'^ Vale la pena spcn laahmi nosclli ^<^0650 conigli Boioynci ,I probiewa mando la viudio che (iocrd darà 

dei e 1900 milioni pci ammassa 100 !>0 piccioni 1000 1/00 al fin crudo porficolarmenle scoi al ravoinnao eiiiihoiw il niiopo 
IO bnz/oli’1 ainmisso dell olio Puo sapraluifn in conscyucu r/raiide iiicrralo oitofiuiìicolo Si 

peli gn/ii al qmlt il prnclcil im i n i/imnli fusche fino n i </< I iiieilo urtiimnn che giicslo Iralhra di mi corpo timi a si 

0 ò stato sotti,Ilio ai nrodut gì lO U 21 limi eia gì ‘’O 1 ceiKr) me reo ni il,- e' aiidolo ossu sfaiiie ma compreso Ce per mol 

ori e nile renine iMicc ,i ivissei gt ‘‘n ? ’e d i gl ii i g» fiO m odo mlì i/Hinio diceiimo I m li tersi d itlinvirnte rolìeoaio) 

I , 1111 . Hiti|« I ,1 ixinii r , , . , rPnlrn nnnn,>nrin mA 


^illegahtcì costituzionale di cooperative ortofrutticole, lano le cifre Si certa di m 
Mina legge < he viola la li- 3 scondfre h ledti 

.betta (il a sociarionc dei j, p,„upp„s,o «e.'l-- 

,contadini i deputati (-o mi/iative e. in- qud'./Iklir cate^no 

i munisti dai annc) battaglia ^leme, il loro scopo e 1 au- coniadint — mez/adn coloni 
fondo, fino all ostruzio- tonomia dei contadini au compartecipanti affittuari — 

nismo. In no siamo forti tnnnmiP dai nndrom del- che non dispongono della possi 

non solo delle ragioni co- rTdustria certo ma i’""T‘ 

1 rrta HaI ^ inuustna, cerio, ma ari- dienti statali Milioni di conta 

imuzionau, ma aei con- g sopratutlo dai pa- dini sono esclusi « per pnnci 

S 0 nso 001 contflCiinip QuaIg (Jx’otii del itiGrrsto 0 (is ^ flnan7iflrnGnti Ebbe 
«fallimento confermano Bo- HpII» tPrrni pr-m questa realtà ha fatto ca 

;„omi e Trurri presentan- 2na Ltehe^Tautor^r n"2'’t"'nchte' 

^ coerciti- g|j g^^j non pos- sle di coninbufi, al 31 tlicem 

va Non hanno sempre gong accettare E per re- bre 1964 erano giunte al 171 
i detto che hanno dalla loro cninfrerla scelgono nronrio dispombitità 

^parfe il consenso del con- “ ta df oreanv/à richieste mvece con parte 

r r« ij .,.7 ke.r.r.«. proposiB al organizza t.pazione aph interessi su mu 

ktadini iNon hanno p^te settoriali, corporati- tm (che richiedono le note ga 

J^so di far passare per buo- ^g imneiniate sulla lai ranzie ipolecane) raggiunge 

ne le votazioni nelle Mu- ^g’ vano invece appena il 10 6 

Gtue che davano loro il 90 f " mXe ^ fisa Tel sMn/mmenh 

f TT tir. ® semplice « illesa del gl capitolo « mighoramenli fon 

-per cento E allora, se pjezzo», nel tc'ntativo di d an j> e il 63 per cento al ca 
f, avessero davvero questi creare schieramenti di paolo intere ssantc. 1 1 /poiccnla 
•^consensi. che bisogno moautton indiscriminati E emerso cioè che la dif 


ve, impeiniate sulla lai ranzie ipolecane) raggiunge 

allPcnaliva dplìa mira in\ecc appena il 10 6 

sa alternativa della pura sfan/iamcnti 

e semplice « lifesa del gì capitolo « mighoramenli fon 
piezzo », nel tc'ntativo di d an » e il 63 per cento al ca 


creare schieramenti di 
piodutton indiscriminati 


paolo intere ssantc. 11 /polccnla 
E emerso cioè che la dif 


avrebbero di una legge i griffi ennn hi sostun/iale del conta 

ner costringere i contadi- , ^ ^ dmo ad accedere al conlrtbu 

per costringere 1 coniaai gj g j interesse del conta consiste - oltre che nella 


ni a entrare nelle loro as- eguagli i a quel- mdisponihilita deil.i terra co 

> aociazioni economiche^ 1 „ ,ipi E’ una me nel caso di mezzad-i eco 

Facciano come stanno che ga lom - anche nello stesso m,. 

facendo l’Alleanza conta- comsmo di concessione del ere 

racenao i Alleanza conta ^antendo profi ti ai ceti dito che si basa su garanzie 

dina, Federbraccianti, Fe- parassitari, poita alla sta- reali 

dermezzadn e Associazio- jznaziono di un’igricolturd Gii per questo f.uto il Pia 


to consiste — oltre che nella 
indisponibilità deil.i terra co 


dina, Federbraccianti, Fe- 
dermezzadn e Associazio¬ 
ne cooperative agricole 
dirigano I loro sforzi per 
‘ sviluppare una libera eoo 


gnaziono di un’igricolturd Gii per questo f.Uto il Pia 
che, come la nostra ha Verde v stato regh anni 
. ^ . passali un f.ilto di classe un I 

invece bisogno di progres massiccio tinanziamf'nto prefe ' 


aingdno l loro Siorzi per mur., o hn.n 0 nn di nrnt/rp <5 ui un 

<?vihinnarp una libera eoo bisogno di progres massiccio tmanziamf'nto prefe 

sviluppare una lihcra ciò rinnovaTU'nto e un rcn/jalmcnti offedo alla gran 

perazione Ma essi sono progresso che pfissa. de de propntt-a temiti a Ma non 
incapaci di state al gmo- essere chiaio sulla si tiene presente spesso quan 

reo di associazioni econo- di una nin profondarne ntt opcii ciucsta 

miche in CUI Oiinimo conti ‘-■‘'D'oP'iazionP Ma Pio d„enmm../.onc a danno <ici 

micric in cui ognuno e unti pug^g tei nera non coltiva contadini 

per uno; vogliono contare (rjce che meni e di buono Prcndiaim 1 art 16 della , 

per cinque e per dieci, ^g p^j succhiando leggo che prevede un concor 

quandos. vota, impijncndo centinaia di niliardi allo fLpcn,7 rrnL'?'/, 

'*« * oHn ® infiniti sacrifici e spe^a programmata le medie 

za dei capitali, in modo 5 y^lQri ai contadini e grandi aziende si sono scroc 

^ che un contadino nman- direttamente 12 miliardi 

ga sempre un subordinato Ai coltivatori diretti insieme 


, zootecnia Su 18 miliardi di 
® spesa programmata le medie 
e grandi aziende si sono scroc 
csti direttamente 12 miliardi 
T* 5. Al coltivatori diretti insieme 



lOÒ ho piccioni 1000 1200 al dtieriiifa parficokirmenle seni al eapoliinr/o c'iiitlmiia il niioco 
può sapralHlfri ih caiisef/i/cii (iramle mercato oitotiuiiicolo Si 


n izioinli fu selle' fino n 
U 21 l un I eia gì ‘’O i 


I (1(1 r lidio urtiimrm c'Ik gite ■ 
(iMr) me rea ni it,-* è anelalo Oh’ 


(li gl n 1 gl 60 M( //do rit II i/lhnio dieeiimo I in \ li j 


tratti rn di mi torpo ima a sè 
sfeuili iim eompreso (e per mol 


orezzo c poi nveiielulo ,a piez 
M esosi e (ostato In ii 5 miliai 
Il e 26) m IlotiI 
Cc eh me lavigli,Il si con 
ina simile niucc i da munge 

I 2iA,ittcnnnA ® 1,immas o veng.T vie 

L il Ofla tu z uuu f p ^^1 

progetto (il Piano Vcieìc n 2 
non SI faccia parola dell AIMA 
I azienda statalo che dovrebbe 
M fnie tutti gli mici venti pub 

>« »w. 11 * blici tipo ammasso’ 

& Per far entrare i contadini 

W - nel Piano Verde il mmisteio 

K r dell Agricoltura t stiamo citan 

‘ W do da un suo opuscolo) è do 

9 vuto ricorrere i i idicole opera 

Sf,. zioni conl.abih Pai landò del 

1 applicazione dell art 19 (IR 
miliardi di spisi) lehtivo al 
t credito di ccneiiizione * si è 
i_^ fiilibricata ia cifio di ben 

709 323 cnltu.itoli duetti mez 
zndri coloni c compartecipanti 
t 9 552 501750 benenctan di questi stanzia 

ymFym menti Se si aguzzano gli occhi 

y fMj pero SI scopre che a questa 

enorme massa di Involatori 
sono andati circa 9 miliardi ap 
M lllyz' \ Prov,itevi a fare una 

ir \ sempkae divisione ed nttericle 

i 1 ciascuno degli interessali 

f MfSy I avrebbe ricevuto un credito di 

I I 12 eoo lire tanto quanto ha 

\ \ S sta per comprarsi tro quintali 

A \ di concimo E tutto ciò in cin 

que anni* 

La formazione della pioprle 
ta contadina — piatto foito dei 
«I van governi democrisli.am cd 

'* ora del centiosinistn - lia 

consentilo (il acquistalo in etn 
que anni 81 nula clt.aii col 
concorso ricI mutuo (1 889 mi 
^ F hnni dati dallo Stato 42 1T2 

milioni spesi d.ii contadini) e 
cU‘*r* col conLiibiito 
8 893 337^0 rp' 0 838 milioni dati dallo Stato 

23 041 milioni spesi dai conta 

119|\ 

ffiBi volato il passaggio oi conta 

|||B\ dini dell 1 {ler cento delle ter 

M hAa condotte con vane forme di 

9 9 ^ azienda capitalistica un ritmo 

3E? if» col quale la terra verrebbe tut 

proprietà ai contadini 
csaftamcntc fra 500 .aiuii In 
media la terra è slnt,! pagata 
La provincia di Cremona è t q^j.^ mezzo milione ad cita 


,6 >7 e Hit 60 I 28 iO 


d IIlinvirntp rolìepaio) 


Nuovi 

• • I ni le auic cnnsinan pui iniziatila (^OMiiififlJc si affiaitca 

SlttDÈÙntÉ assemblee indette dal „ ^ ^^Ifi ospeff, 31 fonde 

-itnminislraziom comunali e cainero 

■ I dalk oiganizzazioni sindncnii ri, Commercio diretta a creare un 

1 (ontadine per discutere le possi centro ortofriiftu olo con la /un 
Qui IClllU" I l)dil\ offerte dalla legg^ rclnti 2 , 011 ? dj aneidare il romniercia 

nonno per la tulela e lederà Vi d 01121 eia n 

S^Jm,mAMSMÌS denominazione dei vini e dal jgj^^c a gi'cdo piopoìdo eh# 

ifflOllSlfICIll 1 <bsciplinai(} che regola la pm Comiaic ed azienda intimcipolir 
I (iuzione del Chianti e del Cnian ^ola del mercato ortofndttcoh 
La Comunif.5 economica eu , k classico hoiino ricercalo e fai onta la pii) 

rooei ha ammesso at con I asseniblee sono state orga cnllaboiozione ol fine (il 

tributo del FbOGA 27 prò ' mzz.atc con I .aiuto o la collabo a Jìnìoiina im yrande cen 

neiii italiani (orima dell'lm 1 i azione deli Amministrazione prò j,.g tnprcan/de fra e>Mli pubbli 
Scalala francò) ha messo a dispo- g, centroh e locali conpeVa/me, 

oroqctti andra anche un con sizioim 1 piopii letnic-i per for consorzi di produUori prosd 

tributo del governo italiano I indiaiziont piecise non solo qf, g coinniiss onori diftaatianU 
Si fratta di impianti propo I Huanlo riguarda la legge e g fonsuntafon Una oripiunle ope 
01 qoornthi lo (fnali Enti di , disciplinale ma anche per la ^o di ricerca (coti tutta proba 
ituonó e dalla FSdcrconsor prcscnt.izmne di eve.nlimli ncor „„„„ co,, tnit caratteri) 

al 'avorldorl «etto di ri ‘ (le imitazione dei confini ,iola infatti ai mata dal Co- 

.ad carr vl!Io Tuesti enti | (''Sibilìi' àtiWn apposita commis ,„„„g g oda prima ad 

nli/r n^rtaXarr alllva dimcoUà oggol opera del prof Frrole Calcaterra 

loro ce)oS in m,iniera sommai la) per rfeff C/miersifa ro/fobea (fi Mt 

lu« I Inno e ripresa da una commissio - 

''/i «Tonini ^ I catasto dei vigneti cd „g fpc,„ca diretta dal prof Giu 

' 0 ®' P 9 Ogni altra indicazione riguardati seppe Orlando preside della fa 

Costruzione di una disfille- te la difesa e lo sviluppo della ggita ,j, economia deìVAteneo ur 

a a San Paola (Brindisi), I produzione vitivinicola e la co- f„„nfe ? dal doli Francesco t>8 

istruzione di una latteria so- . stituzione di organismi associa Stefano della facoltà rii ayrana 

flie con annesso caseificio in j Uvi quali ad esempio, le canti ^/g/j ersità dt Portici I/in 

jrgo Cloffi (Salerno), co ne sociali _ daoitie è stata laraamente Iiasafa 


Ili i6)6 ed li J%I d moMmeiiti) ned fnluui centro nnnonnrio pui 
(Il ({inalo II unorea di IO (Itaii 

____all immedifi/a poi/ iia ancora 

o/j(M 0 orde aprii olo 
_ I • i. m lì LI min aminnaiw sarocià 

Per rendersi autonomi entro ii msMim lenoiono ed 

(iH/osfriieioie bolognese la zo 

-_____-„,j srdfa è infoiti sfiorato dal 

senunnello complanare I arco 
n ^ m A mono che agyira a vallo la ci( 

^ fei pe?r una Ire?n/ina di chilomé 

wUb 9*9*949 ® gualc /anno capo la 

Wm B 9 99 fl BB fi fifllT B Atdoslrnda de! Sole e le coslriien 

W B BbB 9 de autostrade Boloona Ferrara- 

Padova e Bolopna Rtmvtt Fesca- 
A rd Catiom e potrà avvalersi cH 

JM ___ ^ un potenzialo seruizto ferrovla- 

WvvK B eisemJo m propetto il trasferì- 

B 99^Bfi_ÉP9BflB menfo delio scalo derrate Rauon« 

DICI no olio scalo meici S Donato 
Oltre ni mercato ortofruttìcolo 
A ed alla fiera di Bologna a jcl 

___ __ _ J9. ^ tori specialuzaii (ooncoltura, 

alimentazione arredomeiMo ol 
hIBBHB, VV BflflBB^Bfl H-fi 9 ke che moda delle calzature e 

HBB^P W BBBB^B* B fl im/iistriai''zazione (teli edilizia) 

inaugurata nella Jitioia sede lei 
„„ primaocra scoi sa il centro an 
\ ^ ^fionano comprende'-d 1 mercati 

I Ctntmna di piccoli pi^uUon fidile'corni del pesce (felle uoya 

(li vino di mrzz.idri di affittua g pejilame del bestiame • 

li della piovmcin di lireiize c?„(ro e del latte 
' stanno affoU.indo in questi gior Accanto a quo'.to imponente 

I ni le aule consiliari per Phileci comunale si a0ianca 


~ e per molti ospeffi si fonde 
con ewa — quello dello Camera 


CONTRO LA CASAR CHE VUOL IMPORRE I PREZZI 


vendicare verso questi enti 
di poter partecipare attiva 
mento, con lo loro cooperati 
va, alla gestione Ecco t'eien 
co dei progetti 
Costruzione di una distille¬ 
ria a San Paole (Brindisi), 
costruzione di una latterie so- 
clflle con annesso caseificio in 
Borgo Cloffi (Salerno), co 
struilo le di una latteria socio 
le con annesso caseificio in 
Borgo Centore di Sessa Au 


ne sociali dnyine è stata largamente Irasafa 

le as'ìemblce sono previste In dei colloqui con ur 

32 comuni (tanti sono quel i operatori progetltsii, 


protagonista, da due anni, di un i\,/i«iiii-, Borgo Centore di Sessa Au compresi nello zone del Chianti commercianti e amministratori 

1 boom n produttivo caratteristi ^ notevole indebita 1 ru-ica (Caserta), costruzione | e dol Chianti 1 lassico) su 5i che .jif/fjKisi e docenti di agraria e di 

co La produztor' agricola, in va mento dei nuov 1 coltn.itori di 1 di uno stabilimento per la se ' compongono la provincia di n economia di m^rcak Aylt in 

lore è aument di sei mlllardt maggior p.Trh dell,a , tortone. Il conciIzlonamenfo e 1 renzo /ino (lej oggi hi sono già (eriistati sono stati posti qi/esifi 

soltanto m ur 1 ) (fra il 1963 spescT è andat,n tnvecL agli la conservazione di prodotti | svolte assemblee nei ceimum di fondp che partono necessaria 

e II 1964) e n ilicra aumentata assegmt,ari della nfoi ma .igr.i ortofrutticoli in Ravenna, la^ ^ ,3 , r mente dal futiiio di il agriccllnra 

.ineor piu forti ncnte al termine ria (54 miliaidi) pei onoit di 


ria (54 miliaidi) pei opoit di 


di questa ann 1 agraria, sopra completamento dclki nforma 

h.i'h'i ° ‘’d 0 qui la dinioslraziene clu 

prezzo del lai che si è alte , , ’ . ■ 


Lo sviluppo ortofrutticolo delia zona richiede (come in altre aree meridionali) ! "dall sono parziali ma slgnl j to statale incisivo e veramente 

1 I * • flcalivi La produzione di labe, sigoificaliv 0 lU Ile stuiUuro fon 

! la costruzione di grandi impianti di trasformazione cooperativi rifa^rd^^mVrr^m;S^ andati avani. cor, 

' ?n\TYme'’ ma"m ''v^'Ìo?e n'T moltissimi ne polreb 

* rorlft-TÌAtiP ne Infatti, la direzione della turalmeiite problemi di fondo, ziatiia tendente a mobilitare cavato è'stalo di 3 miliardi e ‘^l**’* potranno 

i uaiia nosira reaazion Ca.,ar pagaia i pomodori o c/ie ripuardaiio la fotta per una i coffaaiori diretti dell intero meno in piu per l'aumento del emergere da un esame pui del 

^ CAGLIARI 23 prezzi di ;ame (dalle II alle riforma dogli attuali rapporti Campidano di Caplian (la zoikì t prezzo da 56 n 64 lire, a que tagliale) e local)//alo dei risii! 

Ir questo momento mioliaia ^3 (ire d Oitlogrammo) senza contrattuali nelle campagne particolarmente interessala ai Inoltre asfl*ufili lati del Piano Verde e do 

; d. „M«(oh W. pomclon ,„arn „eraUro alfnr. a, c„U,u.,or. per pi, ,„e„„ prMl.u e prMe,,„ dell or,oJr,.„.col„.ra, ^ "'S "Lisi:?."’'k pnm^ T' ,pó 

J scoili) al sole e alla pioggia nldirin qdroazKJ sulla qiialifu f assisfeiizo fedina alle azien per ottenere misure di rifar dultorl ^ povin vìiiiil mi j v m 

, nelfe campanile del ( ampieieiHO del prodotto e dii peso de (oUii aliti i II tutto per con mo Riforme che siqiit/ico j ,1 frumento vi è sialo ” pruni 1 r igioni ( 1 


stalo suite 70 c al litro (prer ^ con I esproprio 

zp mai raggiu per il latte de degli igi jn che api e vera 


stinato all industria) 


mente 11 str.ida a un inlervcn 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 23 


j scoilo al sole e alla pioggia aP (mki paroiizKi sullo qu 
, Relfe campopHC del ( ampieieiHO I del prodotto e dii peso 
( dt Capitan ed appraiiaiio fa respingere e iiiiiu 


(I /I tuffo per con ino Riforme che significo 
( dt Capitan ed appraijaiio fa /*f>r respingere e iiimilfare sentire lo s( duppo delle col'i no appunto tnveshmenli nelU 
crisi dell eroi amia agricola (g gannire defki t isai e per i azioni inrìu-^lnali e reddiii piu aziende collii ritrici e costru 

della zona l piccrjìi e medi ruiturc sripraitutto che l ozien de tali rhi lai oro contadino zione di un prande impiaillo 

/ prodiiflon m de/tprLioiie si da tapilrdisfica ponesse la sun \ tuli oidi l azione del go di Iras/ormozioiie a qesftoiie 
sono recati latro yionio dal ipofrcd (Uirbe sulla toltila 10 tenia e della (jwnfa regionale de nocratica col fine ultimo di 

l'assmore req oliale all dyri »? dd pomodoro determinali lolge terso luti altre direttrici modificare l mpo tazione data 


lift oaiie inuusrrie ai prò- no poveri come priim ( pili 
, .... in crisi (i ninni li r igioni (i 

Per li frumento vi 6 sialo g h I)C non 


ut' aumento sta della produzione 
che del prezzo e ciò ha provo- 


possono II iscotukilo rnn (kilt 


sono recati l a tro yionio dol 
f Vassessore reg onale all dyri 


\ tult ngji l azione del go di Iras/ormoziaiie a qesttofie 
niD e della ryiuiifa regionale de nocralica col fine ultimo di 


1 tenia e (iiW/n ryiuiifa regionale 

Vassessore req oliale all dyn «e dd pomodoro determinati tolge terso (utt altre direttrici modificare l impo tuzione data dMa“vóVàìorr(i“bracdanfre’'sa nrofonthnV(5rl(^ nioÌM 

coltura per d ledere un suo do una condizuiic di vero c A'eppure I ultima teppe sut pat dallo Giunta lepionale alla ceri lanatl della provincia sono scesi dinitur,-! rovescialo nd suo in 

tniervenlo Una presa di posi proprio monopolio anche nel ti aprari tiene attuata e chi troie ortofrutticola La centra a meno di 20 mila un quarto ( 1 , 1 , 770 ' 


calo un forte aumento del ricavi cliiacchicre M,i s(' giusta (' t.n 
Per I salari la riduzione d| 90 bisogna tram .iricbc 

milioni rpsuffo dal conguaglio fra iifi.nltff) condusionc clu li 
la partenza di un altro miglialo Pi ino \oi(lc n 2 ri( \ n e^^sore 


«zione decisa ddl Istifuto Àuto (ampidano dt (aghan i prò ha buon fyuco c sempre lazien 


secondo il programma * 1 ’ quant orano dieci anni fa) e - 


’^nomisfico con/D la società ebe dutton sono carsi ai ripari Ed da aprano copitalisfu a Vi è quinquennale presentato dalla I leoap' 'mi aumenti dovuti 
'sta riduce,ido ella fame i col hanno cosi imboccato l unica la Ugge n tzioiwle n 5SS per Giunta di c( ritra sinistra ora ® ^ n ^ 

fiuatori Si rende, ora pm che un fossibilc la (asMuzione il Piano d> rinascita me può all’esame della Commissione ^ disde'io d.il 'sindacati 
« 1/11 tn>/-/?i.cnr,n Oiipsi.s ha .SO /fi ,01 /nncnr/in tur la miìtrat fìelpriiuiinre liti canni ohitmen __ i_ ______ ,> 


Wfli, necessaria (?iicstù ha so di un consorzio per la coritrnt dclcriiiinore un capai ofgtmen j 

’ stenuto la delegazione fa ione colletta a de l orezzo del fo in senso de mot rat ico della 

I guai ''ono ominnati alen rat otto Ora 1 rnnfadini pos sjtuaziane (oiitrafturile ora n 

TU anni fa epa lido ( silfo a so a partire do una posizianp gente i)n questa espenenza 

Serramanna (in 1 fondi puh dt forza uniti essi duo emù reto 1 ine fuori ((’sgen^n 


speciale per la rinascita del non e ancora rinnovalo e il rln 


Consiglia regionale — dotreb 
be ( ssere (o tituilo dn modesfi 
in/ptojifi di rn rolla del prò 


blici la Cosar Conpinq Inni ' no ( possdalr imporre p 
ca industria che si de In 11 ti/ki l zi giu ri munerain 1 ( la ( 


-n ,i,n «'SS. .IH.; (.p.or.u . .ut- ‘ ?‘'W; dolio Ite! qu idro dt uiKl f 

nossibdr imporre pri ^ di un tuo , orientanK nin della , ' 

' ' . . . fz/r/i eli 


lavorazione da pomolort 


SI trac pili 11 /ile condì 


pr jprMH ni iota sardo 
touo/( f lato sulle r 


alln prodotti (1 corei ifini pei zio n dt prendi rn per fame 
esemplo) I a k m in cor o dti ((/furi 

Sin dal suo nasiere questo fori rli/eui ha rime ohietdiK 


111 } iIm ( (piti I ))( f iilazm 
I ( onmi I II chiedono ini e 


(iotreb novo costituisce una grave spina 
modesfi situazione soci,ile della prò- 

. . ' vinci! 

f e pru j , agriroltura cremonese 

un fruì I p,y qetiprale quella lom 
unta dal butla) ha gravi prob’emi di ri 


Convegno 
a Piacenza 


I e li un ni erso ind rt^x rki «f' / (omuii fi chiedono ime 
ftmiit Kim.rMt pnbblui Fd ( j '‘f^'hz azione di im,ai(infi 

i propri, urso la reali/' azione dt ben (ìncr a dmeti^mne per 


so sore sopetiincnlo dell afriilo | 
u cnie irrigue sirutlure coope 
rslive Lo stesso rinnovamcntc 
de e stalle ha dei gravi limili 
TuMavia anche quesfi problemi 


I voti dt Irrigazione nello valli 
i di Comacchio in provincia di 
Ferrara, acquisto di InsInHa 
I zionl mobilf per l'Irrigazione 
I del terreni sifuafi net comuni 
, di Cel.ino e Luco del Marsl 
I (Fucino) costruzione di uno 
, stabilimento per II trattamen 
I to Industriale dei pomidoro 
■ In S Maria di Rispeicla 
l (Grosseto), costruzione di un 
I centro di Iratfamenfo del (al 
te in Grosseto, cosiruziono di 
I un conservificio di Corazzo 
' (Catanzaro), cosiruztcne di 
I un conservificio In comune 
I di Sibarl (Cosenza), crea 
I none di un centro per II mi 
{ glloramenlo zootecnico 0 di 
' form,izionc profession,!le In 
j comune di Palazzolo della 
1 Slell.! (Udine), costruzione di 
serre per la pr-oduzione di 
I fìori in Qunrluccio (Cagliari), 
• compiei,imento di un centro 
I enologico in Viterbo, coslru 
I zione di una centrale orlo- 
' frutticola in Oristano (Caglia 
I ri), lavori d'irrigazione nel 
I sud della Nurra in territorio 
I d Alghero, costruzione di una 
I cantina di vinificazione c di 
vendita Q Castel del Mon 
I te (Bari), cosirutione di una 
cantina di vinificazione e di 
I vendita <1 Bariclla (Bari), co 
I struzionc di una cantina dt 
. vinificazione e di vendila .i 
1 M,irugqlo (Taranto), impli.! 

' mento dell! capaciti di un,i 
I cintina di vinllicizione c dt 


I renzo fino mf oggi si sono già (gf, ,s/< 7 /i ^oiio ^fafi po^b quesiti 
I s\ olle nsscmbloe nei ctjmuni di f(y„(ip che partono necessaria 
Uagno ! Ripoli di CnMpirioron ,„g„,g d, p «forieri(uro 

I limi (iilildo Ceirrto Guidi j/dlrona ridile foniiizioiii rii viln 
I F mpoh G,inibissi Moni nono (j?||e yrriii(/t masse popolari nel 
, Pelago Scamiicci Gievc? 0 Vin j^g^g f„„z,nne che 

I ci li p,i, tee nazione allenti ed ,j ritercita puo ai ere per eoi 
interessali si conta come dice legale n forma docUa 1 Ino 
I vaino In conlinaia di piccoli prò p/,, j,,(jdH 7 (o,i() oj coiisumaìo 

' duUoii come a G,imitassi dov e Dopo oltre un atiiio di louo 

I ne erano presenti circa 4C0 a ^,(j „gj ,;(,,„po (}p]\g rteerca 

I ^ ^ Scandicci con cir g/,g (jg]|^ elaborazione nonché 

, . .1 . due tidgyi di sfiidio ni Olai,f/a e 

Il v.ikjre dell iniziativa — vo „gpi, l(j coinmusioiie tee 

me è stilo sottolineato dall as siendenda propria in 

sesso,e proviricinle RiccanJo de (^(ijg^/, p,(,riM lo relozirme /inali, 

I g! innocenti dii penici che h,in che soia pm soffoposfa al yiiidt 
I Ito parici ipito alle assemblee e ^to del roiismlio Cùiiiuiid’e 
digli stessi sind.ici dei comuni /e rnroffeinfirbe principali del 
interessili — sta piopnn nei fai »,t/ojo merrofo a In elio iiiferna 
J lo che con (’ssa s, prospetta a 7 , 0110 !? possono grosso modo «s 

) reale poss hiliLò di applicare la siiiletizzofe nei modo che 

Ugge non solo a vant.iggio del x,, p„r mercato olio proiiuzioiic 
gruppi di sptcu itoli 0 (lei gnn all mpjnsso ? ni consumo dola 
(Il indiistrnli del sino mi nn fìgrczzatiin per lo loro 

1 che ptr I piccoli produttoii sia razione la selezione la coiiser 
I no essi roltivitnn diletti mez ,, pre.nipacio dei 

zidii 0 iffilliini Con questa ,j,o(/oq, srriizi di comumea 

mizntiva mfitl si ceicn di di ,g,gj. ; ,,,/orma 

( re nducn c coscienza 11 piccoli ^ ^„g ,g(, g imnierliafa del 

piodulloii enei In reale possihi laiirionuiMo dei prezzi sulle pinz 
11,1 che può esistere nello svi ,g g,, g,,g,g g,„„ri(fa 

1 luppo della viticolinr.i slimohn rompimi per evitare 

I do in rpiesio modo la billaglia j p„prg,^, sposfomeiifi delle mer 
I pei I ipplmizione (e 11 supera g, g f,„^f/r,re rosi le partile 

monto) delle tu f,Ì agrarie sia Oirett/j/f/enh’ dai lw?f?hi di prò 

per quanto riguarda 1 rip.arlo ,„„g „„g ,„„,7g ^,g, 

I Cile la disponitiilila del piodot ^ j 1 ,„gr, p„rg 

lo e l azione per ia cosht.izione 

'071011? rii una 20 

di oiganisim issocnl.v, che me 1 mriiislnn dei freddo e 

' ano in grado il piccolo prodnt ,,^110 (ro fo mozione 

. foie di sumo USI dilla pisinle 
I rmt. ca imposta dai ai indi sm 

IM’zmn/d; "m.rn’td'ii: pi i’ ,?!r, 


fiidiislno ha determinato con immediato c/netln dt okeriere il depk obekiii im/icati dal pia 

trasli e lotte tra i pro((ii((ori ntuo r't (uffa il prodoffo da no sardo di nriaseifa eh è di 

’ t» primo kiopo perche' l inizia parie dell tndusi ria consertie relfa lozione dei camunisff 

Uva era ''tata por/afa avanti ro cine si niendienno prezzi sia tra 1 coiKadim che nell As 

^COR l appoggio aperto e dichia remunerativi dei lai oro conta semblea regionale 
rato del governo regionale, at dmo il 5 oddts/arfmerdo di que II PCI s/o m primo luogo 
trewfrao criteri dt speculazio sia rivendicazione solleva, na lauoraiido intorno ad una ini 


lM\(f\/\ M 

I piohhini {nodiittm riti pa 
Il doto sdiaiUKj cstiiunali a Pn 


vendita di Mirtiii.! Fr,!nc,i ■ b I 1 I 1 Mi <011 riVUt 1 prò 
(Taranto) cosirui.one di un * !*' ‘ampiie quelle noe 

burrificio a Cornocchto (Pir ’ ’ trioni / tmveuio i- r MUmer 


immedialo (/ueflo di ofteriere il depk oberili 1 indicati dal pia lo raccolta la ((itoraziaiie e il non saranno affrontati fino « audoio Mianiio esiininaii a J’n 

miro (h tutto II prodotto da no sardo dt rinascita eh é dt commercio dei prodotti orto che l'azienda capitalistica, vim f-e n<^' Ji, 
parte dell,ndustna conservie retta l azione dei comunisti frutticoli ih, complesso d. ope Ini ?e ”daTl I « 

ro cine si ni piidieaiio prezzi sia tra 1 coiKadim che nell As re fatte pe^ 1 confndim e con gujoaccumulazione e cosi clamo- cu I Inori s ninno diretti dii 


frollate dai confadiiu 

Giuseppe Podda 


rosi profllll sulle spalle al un cmo di l [•-pcUonlo roinputi 


pra(fllarfafo agricolo 


no al limila dalla soppoiiaziona 1 rrulia 


rof ntale per I ngi icoikcra in £, 


ma), covlruzione di un cenlro 
di raccolta e prima l.ivorazio 
ne orlofriillicoll a Pomiglla 
no d'Arco (Nipoli), coslru 
zlone di un centro di racco! 
fa e prima Invoroziona di 
ortofrutltcoli in Sala Conslll 
na (Saierno); 


t.o ' ili I Io«( in lì clu i< ( Il 
cono il pri LIO ((< I \ nn ufi tfven 
dn COSI iiih nints.i clu ittu il 
ftien impone Imo l.i venditi de! 


ìenhtw ho u 6 ’ ut quadro 
)( un ole rii II ) olii n Io si t 
li/DD) nlfzj ). 'il o )? ( f otta rii 
*r bii oiu diti, nriiM/( ns^focifl 
(Il c e ( rxuu ro'ii e 

l" 1.11 ( (oiriiiiali riel 
minio omiirif ri molo tisfo noi 
n ({ coriu uriìitn di naai ino 
ri co Mjo'Mziori nm comi mio 
rici pll^'I^/r( ridi ambizioso obici 


I vino ut m uiion anticiima con bio c* e I amiinrnslro-ioiic riemo- 
, nnn perduti netln di gii.ihgno grafico ridia riffa si è data nel 
1 (ho viene invece renlizzntn d,il rasare le riudfnci ridia smlifg 
• lo «noonlAinro DO rii Boloona deoìì anni 70 


' lo speculatore 

^1 Renzo Casslgoli 


pfl rii Boloona degli anni 70 

Remigio BarbieH 





















































' . ' .* ■ - ' 


i ' : 







l’Unità ^ domenica 24 ottobre 1965 


Presso Caceres in Spagna 





Numerosi i dispersi - Si é infranta la chiusa sotto la pressione di 150 milioni di metri cubi di acqua 


CACERES (Spagna), 23 
L« saracinesca di una diga in co 
struzione sul fiume Tago, a settanta 
chilometri da Caceros, ha Improvvi 
samenle ceduto sotto la spaventosa 
pressione di centocinquanta milioni di 
metri cubi d'acqua Decine di operai 
sono stati travolti e trasciniti a vai 
I» Fino a questo momento sono stati 
recuperati i corpi esanimi di sedici la 
voratori, ma non meno di altri dieci 
operai risultano dispersi 
La diga, che si trova In località 


1 irrejon el Rublo, eia quasi ultimata 
/Ile suo spalle si è formato un ampio 
I tto asciutto sul quale reni naia di 
oiei-di conducevano le opere di rifl 
r tura Nelle vicinanze erano state col 
I cale casette provvisorie che ospiva 
IO assieme il lavoratori, le loro fa 
I Iglle 

La maggior parte delle vittime si è 
rvuta, appunto, fra coloro che si tro 
V avano a valle della diga L ondata è 
stala cosi violenta che sotto di essa 
sono scomparse le pesanti macchine 


scavatrici e autocirri che ermo 
impegnale in lavori di sisternirione r 
di vnbilltà Alcuni del guidatori di 
questi aulomezz mancano all appello 
I tecnici hanno affermalo clih i vor 
ranno almeno altre venllciuallro ora 
prltni di avere un bilincio definitivo 
della SCI igurn 

La diga en considerata assoluta 
mento sicura tanto che non ora sol 
topisti fl pirticQlarc vigilani i tocnica 
Per questi ragione i super'liti hinno 


Scandalo INPsI Ali^ttq e sbei. pensano di aver tiló|ÌPdfp|p^6 


^Bastano 250lire 


TZT 'm 

rrk- 


per un mm^ 




Mi 


li rappresentante di una società degli imputati rispose così a un 
religioso che chiedeva un aumento della miserabile retta giorna¬ 
liera - Per gli ispettori della Previdenza lutto andava a meravìglia 





i'.i-ViH-l 


Pe un bambino tubercolo 
tko secondo il prof Aliotta 
e t ^uoi SOCI bastano 2')0 lire 
i.l (.'orno Con tile cifri si 
l)uò riar da mangia-e il picco’o 
malato vestirlo mandarlo a 
scuola ospitarlo in un ambii n 
te adatto pagare il personale 
la luce il gas il telefono i 
liancbi le lavagne e non sap 
piamo piu che altro Quando 
uno dei religiosi che avevano 
subappaltato da Aliotta centi 
nata di bambini tbc per la mi 
sera retta ci GOO lire al giorno 
(poi portata a 800) disse che 
non et la faceva a tirare avan 
tj e che SI era riempito di de 
biti per non far morire i n 
coverati il rappresentante di 
Aliotta rispose < Ma lo sa che 
in un preventorio di Senigallia 
c’è un direttore che riesce ad 
andare avanti con 250 lire ol 
giorno’ » 

Padre Gaetano Cassatella — 
il religioso che si senti rivol 
gere l incredibile risposta — 
ha dcposlo ir n nel processo 
per Io scandalo dei preventori 
INPS Egli ha confermilo che 
1 bambini che Aliotta affidò ai 
frati furono trattati il meglio 
iwssibile, ma che per far ciò 
1 religiosi dovettero riempirsi 
di debiti Alla fine scrissero al 
1 INPS, denunciando la situa 
7ione ma tutto continuò come 
prima E' nolo infatti che la 
Previdenza sociale per am 
missione degli stessi dirigenti 
soffocò lo scandalo il pm a 
ijngo possibile facendo cosi il 
gioco di Aliotta 


Il religioso ha indù aftd i 
mato che k ispezioni disposti | 
dall INPS dovi vano c-iSLri. ' 
pieannunt an pdtlic prima 
(idi ir'-uo di cia'sciiu isficllort 

1 SOCI di Miolta SI nidttvano 
in agila /1 int facevano arri 
'Tre al preventorio viveri an 
che piu del ntcessano (poi 
pero li facevano pagare ai Tri 
nitdii) e ordinavano ai frati 
di dileguarsi peichf ufficiai 
mente non esistevano In tal 
modo il professor Nicola Aliot 
ta potè continuare per anni 
id intascare quattrini fino a 
varcare trionfalmente la so 
glia del miliardo Non ci ha 
nemmeno messo troppo tempo 
ogni giorno prendev i 2 000 

2 500 lire per ciascun b imbmo 
ricoverato e ne versava 700 
800 ai religiosi Qualcliv altn 
'•pesa 1 aveva comunque un 
migliaio (il lire in tasca gli 
rrsbavano sempre come dm 
500 lire t polmone Moltipli 
cando 1 0(T) lire per le rniglnna 
di brimbini si fa presto i rag 
giungere li miliardo e 150 mi 
lioni che 1 medico e accusato 
di aver tr iffato con la compii 
cita del padre che era com 
ponente i el consiglio di am 
ministrazi me ocll INPS e pre 
sidente d decine di commis 
sioni e (|Udnto meno con la 
connivenz i con I omert-) degl» 
altn dirigi nti della Previdenza 

Le isp(7ioni — ormai su 
questo noi vi sono piu dubbi 
“ erano jircTv vcrfitc Ma no 
nostantc lò gli ispettori (a 
meno chr non fossero loro i 


A pochi chilometri da Foggia 

Auto contro camion: 
uccisi tre giovoni 


FOGGIA 23 

Un giovane o due ragazze 
uccise questo il sanguinoso 
bilancio di un incidente della 
stradci raccapru ciame e tut 
tavla assurdo avvenuto al bi 
vio per Orla Nova presso 
Foggi! Una vettura sulla 
quale le tre vittime avevano 
preso posto per una breve gi 
la si è schiantata contro il ri 
morchio di un autotreno che 
stava uscendo dall area di una 
stazione di servizio 

le vittime subito identificate 
sono Sandro Lucianelti di 30 
anni, figlio di un noto conces 
sionano foggiano di auto e 
Giovanna Parodi, di 18 anni 
anchVssT residente a Foggia 


Un giovane a Palermo 

«Ho paueOr mi 
lasci la pistola» 

PALERMO 22 

P Ciro Riccobono un giovane 
di 21 ai ni condannalo a dieci 
giorni di carcere per detenzione 
abusiva di armi ha pregato il 
Pletore li restituirgli almeno ta 
pistola che gli era stata seq le 
slrata insieme a due fucili e nu 
mcrose munizioni net corso di 
un 1 astri llnniLnto compiuto dalla 
squadra mobile e dai carnhinim 
Dopo aver ricordato che 
in poco tempo gli sono stali ic 
cisi il pTdie e i c'ue fratelli il 
giovane ha detto « Ilo piura 
non so quello che mi può cipi 
lari da un giorno all altro c per 
potermi difenciere ho portato le 
ermi a casa anzi la prego di 
restituirmi almeno la pistola per 
chè IO la possa usare per diltsa 
personale » 


tntrambi i giovani «•ono morti 
pochi minuti dopo il ricovero 
in ospedale II nome di 11 altra 
ragazza deceduta sul colpo non 
tra antoia noto fino a sera 
La salm i liberata a fatica 
dalle lamiere contorte della 
vettura giact' nella canun 
rno luarm del enintero di 
Ortu Nova dove i earabimeri ' 
hanno atteso che qu delie fa 
miliare si presentasse per il n 
conoscimi rito 

Lautotieno targato Perugia 
e carico di 222 quintali di una 
era condotto dal vinticinqui nne 
Giorgio Rcrtcnnico di Perde 
none A bordo di esso si 
trovava inche il proprietario 
Mano Fibroni di 30 anni da 
Fioienzuola d Arda 1 ilio il ri 
foinimenta di bcnznn pn sso 
una stazinrie di servizio il pe 
sante veicolo si è avvialo di 
nuovo sulla strada L lulomo 
tnee era già nella corsia di 
marcn verso Foggii quando è 
sopraggiunta la « BMW » con 
I li e giovani che evidentemen 
te piocedeva a velocità soste 
nula Questa e andata a fra 
cassar'ii contro il iimorchio 
dcU'autotrcno che ptr la ma 
novra eia in quell istante in 
posizione diagon de rispetto alla 
cariegiala 

Posto che l automotrice occu 
pavd ormai la corsia non si 
capisce c«ne il guidatore dd 
la < BMW 1 non abbi i v isto 1 o 
stacolo tlic seguiVti immcdia 
tamente 

Sono iccorsi subito m aiuto 
gh addilli alla stazioni eh "^er 
VIZIO ilcuni uitomob listi di 
passaggio c gli stissl due uo 
mini dell uitotreno che erano 
rimasti illesi Successivamente 
sono giunti anche il viccpretoic 
di Orla Nova e i taribinieii 
per la necessaria inchies'a 


complici dt gli imputati il cht 
non t iff itto previsto) avrtb 
bei p itulo ben accorgi rsi che | 
qui! he tosi non andTva In i 
vect COSI II >11 r st ilo Ieri 1 
oltre I pidri Cas:ial(lla h in | 
no deposto infalii due ispet 
tori i quali sono ancora pronti 
a giurare che Aliotta era pei 
1 piccoli tbc come un affettuo 
so padre di famiglia 
Scntnmoh dunque questi 
ispettori Non sara neppure ne 
cessano aggiungere una parola 
di commento a quanto hanno 
dichiarato 

PROF MSSSIMO NUn - 
Mi interessavo solo dei proble 
mi sandali nel corso delle 
ispezioni i>ero controllai an 
che il vitto scendendo spesso 
nelk cucile Andava tutto 
bene' 

P M — 11 V tto lo controlla 
va p( rionalmente’' 

MTI - Si 

P M — Lo ha mal assag 
giato’ 

NLTI (fra le r sale generali) 
— No 1 ho guardato 
AVV' FOTI (parte civile per 
IINPS) ~ I>oi compi 1 ultima j 
ispezione nel IOtO e trovò che 
tatto indava bene Come spie 
ga che nel 1062 1 ispettore Sor 
remino riscontrò nei preven 
tori gravi deficienze fra le 
quoli la mancanza di strumen 
ti smitTri e di reparti contu 
maciali’ 

NI ri (confuso) Non lo so 
AVV rOTI - errano i ser 
VIZI Igienici'' 

NT 1 1 Altroché 
AVV FOTI - Strino no] 
1062 non c ermo piu (Qtiaì 
curio hn (otiimeritnio h hanno 
abhntfiiU per mcttcrn cifri lei 
fi e truffare eh pm) 

DOTT C.IOVANNT RAni 
STA GUIDI - \isdai diverse 
case di cura g'^siite dal prof 
Allotti ma non tro\« nulla 
di irrcgohre 

PUFSIDFNTE - I ragazzi 
erano trattati bene'' 

GUIDI — Certamer’e 
P M — Ha assaggiato il vnt 
to’' 1 x 1 hi controllato*' 

GUIDI - Si corurollava il 
peso 

PRrSIDrNTF — Non mi in 
terossd c 3 « SI controllava» 
Voglio sa[xire se conlrolhva 
lei 

GUIDI — Ho assistito alla 
pf'satura 

PRl "^IDUNTr ~ Di una por 
/ione’’ 

GUIDI ~ Si prendeva una 
porz ono e li si pesava 
P M —la p^^sava lei'' 

GUIDI (molto indeciso) -- 
Sì II pane e la pasta poi era 
no a volontà 

PRESTDCNTF -- I asci stare 
AVV 1031 — Come spiega 
che noi preventori rimasero 
per anni bambini sani'' 

GUIDI Non so Bisogne 
rtbbf (sarninaro riso per caso | 
AVV DF SIFItnO (difensore | 
di Ci isti < Il Porti) Con 
fernn che li pulizia « 1 ordinv I 
erano encomnbili'' 

GUIDI — Io confermi E 
scritto m uni mia relazione 
Se trovavamo qualche manche 
volczz I vcnnlp li segnalavamo 
al nic<lico del prevrntono 
A\ V CARI BOI DI fd'^(»isore 
di Aliotta) — Quando apprese 
del subippalto'' 

PRFSIDFNTF \vvocà’ 
quando scoppiò a bomba 
Il presidente Napolitano (e 
napoletano) ha capito tutto è 
nuitilr chiedile ai testi se sa 
pevino cht Aliotta stavi por 
tindo a termira una truffa ih 
oltre un mitnrdo Saribbe to 
me chiedere una co ifessinne 
r ciiiLsta nessuno può p-rten 
derli 

Si riprende giovedì 


Nudo e ubriaco nell'auto 

FBI IN ALLARME: 

os€ur& avventura 
dun colonnelle USA 


WASHINGTON ^3 

L « FBI » e gii altri ier 
U 2 i dt ticureiza dcglt 'itali 
Uniti sono in abitazione per 
un episodio misteno o e 
scandaloso li colonnello 
CharU s Cumiriys di 50 anni 
membro dell importantissi 
mo Constpiio di piaiulicazio 
ne politica del Diparlimerito 
di Stalo (una delle poche 
persone quindi che ha li 
boro accesso alle informa 
zioni sepiete degli USA) le 
n a Washington e stalo 
trovato nudo e ubriaco nella 
sua auto accanto aveva 
una bottiglia di vermuth e 
una pisfoia carica nel cru 
scotto é stato troiaio un 
secondo recolLer Lu//icia 
le ù stalo denuncialo per 
porlo abusivo di anni e per 
ubriachezza ed e stalo defe 
rito alle autorità militari 

Il colonnello Cuminys era 
addetto ^ome abbiamo det 
to al Polle;/ Planning Coiin 
cii una branca dell organi 
smo qovernatiio cui spetta 
il compito dt efcibor ire i 
< tempi iHnqfit > della poh 
fica estera degli USA Si 
tratta tnsornma d i n u//(cio 
che pur non avendo li pofe 
re di prendere decisioni un 
mediate studia t dati forni 
ti dall t FBI s e dalle altre 
centrali di spionaggio non 
chà la situazione polìtica di 
ogni paese al fine di dare 
suggenmenti ed elaborazto 
ni in base cu quuii il potere 
psecntwo fissa i suoi oricn 
fa menti a lunga scadenza 
Non c c praticamente alcun 
dot umento segreto alcuna 
informazione risertata che 
non possa essere conosciuta 
da n//icrnii come d colon 
nello Cumings Di qui f al 
forme dei seriuzi dr sicu 
rezza 

U<t FUI t m particolare 
sta cercando di appurare 


se la situazione nella qnede 
SI { K nato a tiovare 1 alto 
n//iLinl’ solfcinlo la c< use 
pnen a d una singola cibo 
lezzo im ma di un so polo 
indi! iduo wpure se ( ut inps 
sia una per'»ona projnida 
mente taiata (nel quali ca 
so — con e illusi ri pneeden 
ti inscgiumo ~ potrebbe es 
sere (ad ito nifi ima di n 
cattatori) 

Il falU che il colon iella 
ai esse al suo fianco uni pi 
stola canea lascia moli re 
sospettar un proposito sui 
ctdo lo s oto di ubriachezza 
sarebbe in questa ipcfesi 
spiegata con la volontà di 
perdere 1 1 fucidifa pnn a di 
s/Jorarsi \fa in con/ osto 
con In ti SI del suicidi> (e 
anche in questo caso n te 
me che C luriinqs sta ar’-iva 
to alla d ammcifica coiriii 
siom fli porre fine ai suoi 
giorni dopi essersi imoeUi 
gatr nei meandri di Ilo spio 
naggio e del controspiniag 
pio) e la nudità nella c uaie 
SI troi «( fi i uomo al mo ne i 
to defi arresto Pirrhe era 
nndo^ Si era spopliaf > da 
solo in auto oppure eia sta 
to spogliato da qualcuno in 
un altro posto e quinci ab 
baiìdonato nella teffnra'' 
Vei SUOI nesfili si trovavano 
documenfi segreti’^ 

Gli tnqunenit stanno cer 
cando di cJare una risposta 
a questi interrogativi che 
— data l importanza dell uf 
fitto quale lavorava il 
loloi C tunings — non 
sono mero dt poco conto 

L ut fiale che dovrà pre 
senta i dcincnfi ad un re 
golai ribunale per ri>pon 
dere Ile accuse nio''’rpli 
dall lìzta e stalo affida 

to ah tulorua militare fa 
quale non ha voluto dire 
se egli sia stalo messo agli 
arresti oppure se sia a pie 
de Ubero 


in poche righe—^ 


Tr(f formarono in gangster 27 cittadini 

m .1 lE BARRIERE 

loma il processo ai 


espresso I opinione cho 11 dis.ìslio non 
ha nssunlo dimensioni incora piu tra 
cjiche solo cjrazle id una serie il cir 
costanze fortuite Tri queste il nu 
meio r isiiilrnentc i mitito di ipot ii 
presenti notle qillerie soflerriin c del 
complesso iclroelitt ko iil inomonlo del 
rill.icjammlo 

Almeno quittroconto operni sono I 
riusclli a sfiiqqiro ili ondila ^irren 
do clisper it imrnle verso ciin uh nie 
viti di lem no Tulle le (imiq io del 
lavoritori sono stile ovicuali 


Una viconcia che suscitò emozione e indignazione - Persino un 
parroco, un sindaco e un deputato fra gli svaligiatori di ban¬ 
che Il - Confessioni strappate con minacce e percosse 


Dal nostro invialo 

( HI \l \ M 

lui Un lUi II il p ■> 
SI) n ( Il ihii 11 (111 -il iiivt 11 

I unno In I 11 nsl < i li iii h ih 
unni tii di Kiii) I III (Il 

I 11 p ( s > I n I 'I uiiu I 

) ) [Il u ( iiK n II I (I ili I II 

(Il I 1 lU I il ) Il 1 ( ( i li li 

\p|i( Il t (Il b ( 1 1 tgnuli I 
(1 iti M 11 )i II i) t l itu li isti 
I Ito 11 R lini ( I (111 1 di ( isu n 

(Il t] I ( ut l( (I ( iss izioiu Spi l 

Iti (Il I ad ui 1 -ukIk ( ioni i in 
I t hi IH M gui > icl tm i i II lui 
I ‘• 1,1 11 li gli imi snspi lont 
I 1 «I in ( V 1 1 ) d iti I t is'' iziuiK il 

liti ( Un iiu Ki V igli tic il 

in I u 1 ilt già I ICC liti) (I li m i 

Kis I II > In ( I II ) Il doi II 
' nu II izi II pi II I u 11 liti 
pi I su ih 

nut I V dui t 
isti litio] I pii 


Il li i siipii 1 ipin 1 (lì V 111 Mon i 
( n ipoli oiu » Mil Ilio ‘SI la 
j IO q 1 ti Min I n ni IV ( < p istii { 

I c u 11 ) fu iiiii I II lini din sto | 
n elisi Ini 1 ( li il) Ilici t 
111 1)1) 1 ) ut IV in s I pi II I 
Iano (Iltiud li lutti < ii ni n t 
X oiuh V II ( (il ss< 11 sudi 01 


111 1)1) I ) utIV in 
vano oitiud li lutti 


Uccide due bimbe 

COLONIA — In un orto dell i 
citta sono stali scoprrli itn i 
taci IV«n di due b iinbiif di un 
dici anni uicisc a colpi d ascia 
fe dui bambine mane ivano di 
casa did 12 ottobre I cadaveii 
sono stali scoperti dal piopnt 
tallo dell otto la polizia non è 
in PCS e so della minima triccia 
che pi mieti I di identili'^are 1 is 
sassin ) 

Sconlro: 19 morti 

IJ-IIFRAM Li) mlopiilluian 
p mi Hit )( jsltrn I i so io «con 
triti VI J r nlpriientt nei pn ssi di 
Ntishibour i 10 chiloniLtri di 
Mfshid nell Iran tltintriindi 
Il btlfinno delle vittime e atriKp 
19 nu l» 


tdo dove la m unnia io auv i la 
sento Centinaia di poliziotti 
pntdijano alle lutrtie l inora 
1 unic I tr icciH del picco o c co 
stilmta di un fizzolctto trovato 
a p u 1 distanzi d di il it iztcme 
dei In )ii\ 

Rilrovata dopo 4 anni 

AMA \NA <( dilornia) — 
Ln b inibii) 1 di b aiin ludi 
Iti Hiilifi),s t ipit I qiatro uni 
f 1 d di n ),overnintc che 1 1 
vcv i n mi )it i in uni 11 ( rva di 

in il mi m l 1 ihitii 1 e t da n 

tiov 11 I ! 1 1 q Muti et j tori 1 
ta d S in I \ti I j ( ' J'b nere il 
( 1 11ilii Ito di n is( il 1 nell ss i io 

PCI III iid uc II pi(t li 1 ce » 

scimi 1 [ ri p )Iizmlio I li i no 

test II i 


Andrea Barberi Ricerche bimbo scomparso 


Aereo fuori pista 


Nella foto m alto padre Gaa 
tane Cessatclla economo del 
preventorio di Galliano del Ca 
po (Lecce), durante la sua de 
' posizione 


U VHIGI I sommozzaloii del 
Il polizia parigina hinno muti! 
nientL scandagliato il fondo de! 
Il Sema illa ricerca del piccolo 
Di Ilei lerjuz di quittro anni 
scomparso lunedì acorso daJ cor 


MONUO DI HWM R\ \t 
! timi d» terrore hinno vissuto (ih 
i passe ggci i d) un « \ ickrr i 
j scount » d( li 1 <t l ijflh ins i » u« i 
I to un ddli pisti dclla'’iopo to 
j mentre tiv i riecoll m io per ( d 
I na di Mii)t( i Scio q lallro i 
1 feriti lutti lievi 


nut I V dui t iptiu c II iiU( \(> 
isti utloi I pii iiu In ( iiisiih 

I it( tu (( ss 11 11 ] iippi t lumi I 

di 11( oimiu I IH lutto d i c ipo 
( UH può dii I ( hi di un u i 
giu tizio (Il gh IVI itu ili ( olili 
voli sui iinniimiti tonu piuS 
elusi (h( p iss (incoi 1 (kl 
Unipo p[iin,i chi la eli un nu 
Ina vicenda du 27 (ittidini 
toltili ad c ine liti liti abbia 

I I sua lOfMca contUisiono gin 
diz ai Ut 

Quel che si sa a questo piiii 

I c ( h( il pii ((SSO ò sialo 
isi Ulto mi (Oliliunii di una 
(Il ( III 1 di L 11 ihinier I il in ig 
gioie Suini il I ipilann Rokl 
Ini li lem nU Spot tu Ilo (d 
ili 1 sotturiiculi ( militili di 
liiippi (luindi pMtumuiitr 
mi cinfiOliti di tulli o (luiisi 

I I \ s(|ii (il i (Il polizi I gnidi 
ZI in 1 di B( 1 g lino ( oni c m 1 
h pi ISSI la in igisli ilur i 1 i 
tempi fi comunicato al co 
ni,indo gl m i ile di li ai m i de i 
cnabimm eli ira sialo ipcr 
l( proci dimenio peinle nei 
eonfionli di Siuii cd altri nn 
litui L qui sii col he oppia 
elio dei nspoUivi com indi 
hinno piovvidulo a nominare 

I 1(110 avvoc,)tt (lifinsoil 
lasci! pii plessi fi a queste 

dfcisioni la scelta falla dilla 
Co to di Cassazione che ha 
voluto affidale ad un tribunale 
assai lontano dalle ciUà in cui 
ivunnuo I fitli (Btigamo 
Ctenn c mdiir l unente Bre 
S( la) il non sirnpluf (Oinpito 
di istillile li piocedimenlo 
zAmnussi la neccssil) di nui 
taie sedi pii < legittima suspi 
Clone » non si vede perche 
noi IVI ebbe potuto osscic scel 

II come sede (kl procedimento 
uni qinisiisi altn città del 

1 Aita lidia Milano ad e->(m 
pio cht avrebbe piocurato me 
no sacrifìci ai numerosi mie 
ress di dia vicenda 
All alba del 30 gennaio del 

I anno scorso ebbe inizio per 
un primo giuppo di cittadini 
crcmaschi un cahario tinto 
doloioso qu.into ingiusto e nnl 
leso fu in quella mattinata 
che bill novanti caiabimert 
fin ono mobilit.iti per ari està 
li nelle loio abitazioni di Ro 
nnnengo e di Cicma i pumi 
componenti della gang Un i 
()(iiig (ome usuili) poi esisti 

II so! unente nella mente de 
gli mvcstigiton Ali nei fu la 
SO! te di qmi eiUidmi Trasci 
nati nella sede della squadra 
di polizia giudiziaria di Belga 
mo essi i cunei 0 accusali al 

I inizio di avere compiuto ben 
otto npine a mano armata 
contro alti citante agenzie ban 
cane di mozza II alia 
L isciati pei giorni e notti 
senza un attimo <Ii tregua sen 
za poter riposate martelliti 
dagli interi ogilon continuati e 
(lille pei cosso affamati ed as 
sciati « confessai ono » quasi 
tutti Confessarono quel che 
non SI ciano neinincno mai so 
gli ìli di eornmettoie pcirnet 
tendo COSI al maggiore Suini 
ed ai SUOI eoli iboi atori rag 
glint! pei avoli sgommato una 
delle pn) agguernU bande di 
delinquenti del dopoguerra di 
essere «esiUiti» dalli slam 
p,i e dalla likvisioru come 
scusse il pei xiico dell orma 
dei caiabmien in un dcttaghi 
tisìimo articolo intitolato < Re 
qiitcm per una b nula di rapi 
naton * 

Nonostante il leqmem nono 
stante gli auosti nonostante 
le ronfossimi le lapini alh 
i lumi h( delle cittì d( ! nord 
) tnntmuavano jiiò con ciono 
nut! 1(1 pimlinlità 1 r,inl) 
nifII (1(11 1 sqi ulta (il Ikrgi 
mo (loviiono imnudit munie 
una spipg iziot e il finomrno 
qu( 111 che (ini) 'donilo» ov 
vlwndile non p iti vino pm t s 
sere Kcii iti di issihi spa 
V Idi die h nifi ( M i lutti gli 
altn ancoi i a pude libi io pei 
I( vie di Climi e di Romanen 
go'' r inchifsti (ontmuò '•ul 
landa del pi imo lasinghu n 
SI et "SSO e lun presto flniio 
IO lulk mini (kl tmggioio 
Sniii e d( I su n peispicici su 
b duini lUfi niinuiosi rompo 
(Unti ddli aanq Aentisdlf 
I ai n sti V ( ntisi Ur citt idmi ha 
si )n iti pi o nu 11 ) int( iisitnt n 
to rmelu un m igisit ito lo 
riiu s( d gjudire isfrnUr)r( dot 
tir Guido Hnb io non meo 
rnineiò a render giustizia igli 
innoc enti 

11 15 apuli I96‘l venne stir 
cinto il primo degli lecnsiti 
a torto in compenso due gior 
ni piu lirdi t (inbimen di 
Bug uno arrest'wino altri otto 
Innn, roti ie( is indoli idihrit 
tura d essere gli autori a neh»* 


s( oiuh V II ( (il ss< 11 suih 01 
me di un i(putil() (Iuikkii 
sii in ) il I 11 nu du i dello 
isiudd > (nini di 

‘1 V I (111 siiuluo e 

j I lUiman ngo 

1) u q izzi' 

I ippuii noli su 
ilpiK indi). Il izio 
izioiu nel) opimo 
1 Numcioso Ulti r 

VI lincio picsintUc 
iinuito Mi d uman 
r d( (idi Ami i iiivue 
1 ( un iiuhu st I 11 )ii tio 
\à (i migli) du nniuiiu mu 
d imo) )sain ul( un i de iiiinda 
pii ( ilinim I iK I (onfioiui dei 
tot lui di (d un lillà pi t dif 


fusioiK di noli/l( falsi c lem 
d( iizins( nd (onfiOliti dd 
l f mia i )i Si spi I u I (Il t ip 
piti il luurlu I dt sollijcnu 

10 Si indi lo F( f ( do che più 
Indi diti poliziotti ( calibi 
nl( Il MUsdiODij ui ,ui( stilli I 
vm .lutoii iklU molti iiipinc 
1(1 Ir bit Ile in povdi cicma 
sdii (lindo I ultimo colpo ai 
f isti ili di 1 m.igg Siimi i dd 
suol unici In soi(litui li sqim 
din d polizia guultzinna di 
Hirjqimo vi noe srnnntcllita 
}U//o fili pezzo II in igg Sia 
ni vitine tiisfiiitn i N ipoli 
Roldhiii Sportiello e gh iltn 
non d sa bene dove Come 
pUK non si sa S( iispettun 
do un costumo du non saub 
lu lUDvo cosini 0 ittsiemc al 

11 istcium Ilio ibbiano ncivu 
to tiuliL la piomozionc Ni s 
suno SI mei IV igiu id)b( 



Piero Campisi 


r II vostro momento 
nncho voi potoio 
qundnqmro nu Ito 
spocl ilizziuulovi 

RADIOTECNICO 
riLTTROTCCNICO 
TECNICO EDILE 
TECNICO MECCANICO 

Il Tecnico lui tutto lo strado a* 
porte oggi ^ho mali 
In Italia o all estero c ò bisogno 
di IccnicM 

Non perdoto altro lampo oppa* 
nn un ora di plncovolo applica* 
zlono ni giorno uno Bommn v&* 
rnnionto modesta o il futuro 4 
nello vostre mnnii 
Compilato II buono qui sotto a 
epodi dio subito eHo 

ISTITUTO TECNICO 
INTERNAZIONALE 

-VARESE 

ricovorolo qrntdtarnonfo o soa* 
zo nioin impegno d moraviglio- 
eo opuscolo conio d divonta 
un Tecnico » | | 


SCRIVERE 

IN 

STAMPATELI 0 



5 missini fermati ( i 

; r, ADITANTEA , 

15 PROV j 

per l attentato al I 

' « □ RADIO □ ELETTRICO f 
* y-k • « - i □ EDILE □ MECCANICO j 

con VI tto Rinasci ta 

AVVISI ECONOMICI 

Erano in contallo con organizzazioni naziste \l) CAPIIALl SOCthtA L 50 


AVVISI ECONOMICI 


Alti ANO 23 

Cinqui giovani appai talenti a 
una orgaii zz-izionc che i fun 
zionan della qiieslu) i Innio do 
finito < juu che mis in di vt-ta 
inaici i)iH)in/ s(t » e ilo qu ili 
l'ciini tiuhtu o gli siiti nel 
pisvito in ronibiitta col missino 
f/eccis SI 11 )v ino ia duo gior 
m in stato di ferine presso la 
questura pi rche gravenunlc in 
(tiziIti (Il essiit stali gl) autori 
Jel ziglii 1 iticritit» a con 
vitto seno] 1 R inso U (he o-spi 
1 1 01 f mi dei p ir g un e i”* i o 
Il ( uluti lulh lot I (il I 1)('■a 
/ione 

Secondo q lanto nliluanio jw’uto 
ipprcnde c in vn ifìicioss pn 


I Patente , 

I difficile per| 

j il meccanico | 

I r LRR/ARA — Per un po j 
d, tempo d meccanico dicwt \ 
tenne Serpio Bottoni non peri 
I serd pur elio paterdc r/i gut | 

I da E accaduto infatti che» 

, proprio mentre era intento Oi 
1 sostenere pii esami e or doto 

* a cozzare contro un aulotre ' 

I no A nullo è valsa lo pronta | 

I nionovra dell istruttore per \ 

ei Ilare lo scontro Risultato . 

I alliei/O istruttore e 1 inpe 1 
I gì ere esomina*ore sono finiti * 
t all os;)edale e ne avranno per i 
J due setfinione J 

I Vora legale] 
I di Sir Ullivanl 

j l ONORA — Che gli inglesi j 
siofjo frndizionolisti A coso 
I risaputa Una volta passati j 
1 doli oro solare all ora legale I 
. Si sono tot metile abituati die , 
non vogliono pin cambiare I 
' Alo pet Donitle (Jllicnn di * 
j rttfort //entrale di una i dii l 
I stria lotuIiiH I che produce \ 
n rntcì < plasfrta la rni/ione 
I e una solo lo fabbrica esporla 
I d 90 e dello produzione nel f 
.conliucntc c il ritorno alloia, 
1 o!(ii( co liluiicbbe uno sfa 
' amento ro)( gli oiari ih Uno ’ 
no dei rorrisporidrnh turapei 1 
I t«n tonstoueide perrtiin dell 
Iohimè di affari t'osi la fab 
j hnea rimairo allora legale 1 

I Leggono malej 
I gli scolari] 
I americani | 

I NIAV AORK - / bambini! 

• riti le «nek dementar! onu* ' 
I ritfine delie grandi cittrì sono I 
I un po deboli mila hUltra | 

udì or fm (ita m Ila tompo 
I sj om oi(ofjio/ui puutcgi/Ki 
I (uro ( Il II as imiUuione del • 
. le uozimn in genere Qite lo i 
I sostiene il Broi/iicddoralo aph 
' studi (Il lAtio i orfc che ha 
I SI dito rcrentemente una m I 
I el li lo ctimpionr nelle scuole | 
I riMiltnJo inoltre die il OO e . 
dii bombint di New Voifc 
I quando r(io(;iun/;e la quarta ' 
I elemeutare è ad un livello m j 
I (dlettioo in/eriore a quello \ 
medio nazionale 


chè essendo gli accertainenti 
tuiioi a in corso su le uulngini 
vuiie incoia in intuì io il usti 
Im II polu 1 hi gin nccnlto su) 
conto dei feimati una sene di 
IV (HI Zi , ha s qiH strato 
11 nin ur p t i' 1 1 1 T chi 
mico rhe uno dei fermili tene 
va in via ViMor l'sii (una 
delle strade ^ bene > di Milano) 
(kl mauriah* tiput di essere 
iitilir/Mito ->e opporlvinanicnte 
iiusco! Il ) ♦ onfpz Olialo )ier la 
fabbiua/rnc di or hgni esplasivi 
In 1 altro sono stali troviti 
Ticini quanht Itivi d doralo di 
l)olis o zolfo ( lini mitPinli 
pino idonei t forniire misLolc 
('splixtonti II propnlino di ta 
k iralf'inlc ivrcbh tmtato (h 
gius ifìcline il possesso affei 
nnndo di ntoicssirsi di c iiussi 
listici» Sinofuhè (in quel ma 
emlo sono stili rnvenviti an 
che nn < nnmnle del diiuimilai 
do > e nn picco di con isixinikn 
TU LO» dementi naz sii n Ger 
mima eh»* non ha lascnto dubbi 
sul genere di atluitn cui il grup 
1 » di fennnti si dodicivi Nkllo 
abilizoni d un paio di feini 
ti moli e sono sfili rinvi'miti il 
( 11 ) inmV) M in m me 
trllicn un olmollo infine parti 
col 1(1 II 1 IVO in '■t 1 Z Olle 

ili illentiito del h «oir le il 
convito Rinasc fi uno (ki fei 
miti in C 1 S 1 del quik ( stalo 
lio\ ilo pirte del mitcmle sud 
detto ibita i me io di mi'o me¬ 
tri dilla srde del convitto 
Al I ginido pel (\\ imo iigmr 
da uno dei fermali di cui è ri 
suUalo che fu già i nplicito nel 
lancio di altn ordigni orgint/za 
to dii missino Treccisi nell ago 
sto 19&1 dall alto del Diiomo è 
bene ntoidare che i' cocuiHo Ri 
nascita si trova nella stessa zo 
na in cui si trovano la s'kìc della 
sezione del PCI di Porla (,enova 
e il consolilo niioshvo pine fit 
h oiztf" o come è no'o alh 
firn della scorso primavera di 
altri duo gravissnu i tentati di 
mmit indi 


Reumatismi / 

CEROTTO 

LUGARESI 

Rrg m Mtn san 11101*1012 

Traipoiil Funebri Intemailonall 

700.760 

- Soc S I A F «,r 1. ——• 


l) CAPIIALl SOCIhtA L 50 

FIMER piazza VonviteUl IO Na* 
poh telefono 240 620 prestili fi 
duci ari od Impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovveiuiom 

1) AUTO MOTO CICLI 

AUTONOLEGGIO RIVIERA * RO 
MA > Prozìi glornallori feriali (in 
elusi 50 km )i 

riat 600/D LI 160 

Biunijhina 4 posti ,, > 1500 

Hiat 5ÓÒ/D giftrdn^yttaV 1550 

Bianchina panoramica » I GOO 

Bianchina spyder ' > 1 700 
Fiat 750 600/D) > 1 700 

Fiat 750 trasformabile » l 80i) 

V lat 7S0 multipla > 2 OOU 

Fiat 850 > 2 200 

Austin A40/b > 2 200 

fiat H50 coupé » 2 400 

Volkswagen 1200 » 2 400 

Simca lOOO GL > 2 400 

Fiat 750 fam, (8 posti) » 2 400 
hat IIOO/D » 2 600 

FiatllOO/DSW (fam) > 2 700 

tiiulletta /Ufa Romeo > 2 800 

[iat IJOO » 2 900 

F'at nOO S W (fam ) » J OOO 

Fiat 1500 » 3 000 

Fiat 1500 lunga » 3 200 

Fiat 1800 » 3 300 

Fiat 1800 SW (fam) » 3 400 

Fiat 2300 » 3 600 

Alfa Romeo 2000 berlina » J 700 

Telefoni 420 942 425 624 - 420 819 

LAVORATORI volete aiitovelturo 
occasione ottime condizioni per 

mute p.igamento'' Di Br indini 
l’iaz/n Liberti) l irenzc 


MAGO egiziano fama mon Itale 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsichica i ozio- 
naie a! servizio di ogni vostro 
desiderio (consiglia oriento amo- 
li, affari, sofferenze. Napoli 
Pignarecco sessnntalre 

11) LEZIONiCOLLEGl L. 50 

ISTITUTO «PARIMI» Napoli 
via Nilo 26 telefono 328930^ Pre¬ 
parazioni esami Idoneità et II 
cenze bcuolo Media Giana 
sto Liceo Istituto Tecnico 
Istituto Magistrale Rimando 
servizio mllilare 

26^) OFPrRTP IMPIFOO 

! A volto L 60 

CERCASI pantalonaie domicllfo e 
apprendisti ambosessi Piazza Mei 
( alo ( entrak 30r Firenze 


^ CANDORE 
IN BOCCA» 
Ogiìt giorno dopo I 
' A pasti liquido 

■ CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


ALTA RETRIBUZIONE ED IMPIEGO SICURO 

avrete specializzandovi In meccanografia Seguite I corsi per 
corrispondenza organizzati dai Centro Italieno di Meccano- 
grafia ed elettronica su auionzzaziono della OLIVDTTI BULL. 
Ltminque può iscriversi bcrivcle a 

CIME es. DANTE 73/A . TORINO 


Per i vostri acquisti In confezioni 

UOMO e RAGAZZO 

Ricordate e chiedete 


• ELEGANZA 
• PREZZO 

• QUALITÀ’ 




































o colloeioio con ì lettori 








Qu«tta pagina, che il pubblica ogni domenica A dedicala al caltoquin con 
tulli I lellori dell UniU Con essa il nostro Qlornela Intende ampliare cirlrchlre 
a precisare I lami dei tuo jlaiogo quotidiano con il pubblico glA la gamanle 
Iraiinta nella rubrica * Lettere sH UnllA i Nell Invitare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere tu qualsiasi araomenlo par ostendera ed approfondire sempre 
piò II logame doll'Onitò con l opinione pubblica democratica esortiamo contom 
pornneamenle alla braviti E ciò al fine di pennellerò la pubbllcnilone delta 
maggiore quentllA pottlbUt di leMara t risposte. 


A che punto è il commercio 
europeo tra l'Est e l’Ovest? 


rispondo GII SEPPE BOI FA 


Nel Vangelo di San Matteo 
lì matrimonio non è 


r 


1 


Egregio cJIreltore tono un tecnico farlemenie Interessalo allo viluppo dei ripporll 
economici e commerciali fra I paesi dri MEC e 1 ) ae$l dell tsl europio II roctnlr viaggio 
del presidcnto Ssragat In Polonia ho posto I accei to nel comunicato finale sul nlgllon 
mento effeti va del rapporti contmorclali fri i due | aesl Gridhel dii uo glormie se fosse 
possibile dii (Ir Beffa che mi sembra esporto In materia, una chlarlflr azione sul punto cui 
tono oggi I rapporti fra Est c Ovest In materia ecot omlca p quali prospettive possono avere 
te idee di una Integrazione europea effettiva, tra b economie del MEC e quelle del paesi 
lociallsli Grazie per I ospitalllò 

0^^fPfO FA\TI\l Bolojna 


sempre indissolubili 


<Una cooporfi/ionc economi 
cn normale in un Europa con 
aidcrata come » n tutto > con 
questa formula il vico ministro 
degli est( n pohcco Wimc\sic7 
che atlunlmcntc si iro\ i all As 
semblea delK'MJ alh testa 
flelh detcco/ionc venuto da 
Varsavia rivcndicnva tempo 
fa un tipo di npnorli nuovi fra 
! paesi (Iti diversi raggnippa 
menti eennnmtcì che esistono 
oggi in 1 uropa Quelli nchie 
sta veniva fatta nella Commis 
sione economica europt i del 
1 ONU Ciò che vi era m essa 
di Inedito nspetto alle consuete 
proposte <11 sviluppo degli scam 
bl fra est e ovest era appunto 
1 «xjen di considerare il vecchio 
continunt * come un entità eco 
nomica unica un « lutto * Wi 
nlewicz non ne icnonvi le 
consegue 170 politiche egli 
giungeva infitti dir una simile 
coopera? one avrebbe avuto 
< un impc rlanza esscn/nle pr r 
la dislen ione jnterm/ionale > 

n commercio fra l Furopa 
capitolisi ca e l Europa sodili 
sta ha fatto sensibili progressi 
negli ultimi anni Psso incontra 
tuttavia ancora osticoh seri in 
parte dovuti p'-opno all rsisten 
za di raggruppamenti economi 
cl contrapposti Tutti i paesi 
socialisti hanno svolto nell ull 
mo decennio una pulilica tcn 
dente ad allargare i loro lega 
mi economici con 1 occidente 
Bisogna dire che p irticolar 
mente in Furopa essi hanno 
trovato una n5pe>sta ahbistin 
za favorevole rppure quello 
che proponeva Winicvvicz eia 
qualcosa (Ji piu e’'a appunto 
una fàitjva concovinne dell eco- 
nomn europea Nt 1 mondo so 
clalista la sua nori ò un opimo 
ne personale e isol iti I paesi 
dove la stessa idea è stata for 
malata più esplicitamente so 
no con la Polonia la Cecoslo 
vacchla (cioè i due paesi socn 
listi che partecipano anche al 
le convcrsa/ioni ginevrine note 
col nome di Kennedy round 
per una generale riduzione del 
le tariffe doganali) e in parte 
1 Ungheria 

L'ultimo numero della rivista 
Perspectives polonaììcs che si 
pubblica a Varsavia in fi ance 
se ed è destinata ad un pubbli 
co straniero segnala nelle in 
tese a lunga scadi ii/a fra 1 est 
e 1 ovest dell Furopa una pos 
sibilltà di venire incontro an 
che alle rnendlcaztoni dei pae 
si in via di sviluppo e di col 
mare almeno alcuni degli squi 
libri che vanno oggi a loro 
svantaggio D altra parte la n 
vista della Cornerà di (ommer 
CIO cecoslovacca chiede che si 
preparino sm d'on gli «spazi 
necessari » per una collaboro 
7 ione fra piesl del Mf C e del 
Comecon I a stessa pubblica 
none sostiene questa richiesta 
con un argomentazione per cui 
neanche i paesi del MCC nel 
loro insieme costituiscono un 
mercato abbastanzi vasto per 
airlvore a quelle misure dipo 
dazione industriale in grandi 
serie che oggi sono considerate 
le più efficaci economitamcn 
te ad esempio tali misure che 
— scrive la rivista — per h 
produzinne utomobilislica sono 
calcolate in 600f>l)0 macchini 
all anno nel MFC sono staU 
toccate solo dille tre imprese 
più grandi (Volkswigon PIAI 
e Renault) per le fibre smteti 
che (30 090 tonnellate) solo d i 
qualche imiiresa tedesca per 
1 frigoriferi da nessuno Ben 
altre prospettive — si conclu 
de — offrircnbe un mercato ca 
pace eh abbracciare tutta 
1 Europa 

La divisione economica del 
1 Europa fu m passalo una con 
seguenza della elivisione politi 
ca e elella <r guerra frcdela > 
che si sviluppi fra i due cam 
pi I a politici di isohmcnto o 
di dlscrimiinzi ine che su isti 
gazione imcncim venne aclot 
tata verso i p i i dell est curo 
peo provocò ilcune diITÌcoHi 
per lo sviluppi delle loto eco 
nomiG mi i» U insieme fu per 
tutto il mondi socialista uno 
stimolo a creare una sene eh 
settori industriali prima mesi 
stenti e a intraprendere la prò 
duzione eli orticoli che in con 
dizioni più noi mah sarebbero 
stali semplicemente importati 
dall occidente Questa tonclen 
za fu poi portata all eccesso sia 
por la guena h Corea sia — 
ancor primi - per h tonvin 
zinne, clic si ora ilrfTiisa ili evi 
che una nuova pioronda crisi 
econonien fosse iminirinb ntl 
mondo e ipitilistiro Imi e 
1 altro f ittnre indussero infit 
ti a pone in primo pi ino fra 
gli scopi di fKT'-iLiu e 1 indi 
pendenza d di teonnmia del 
l'ovest dii *<1101 mere iti e dal 
le sue fo'niture 

Più tardi — a partire cioè 
dal ^8 — le cose sono c unbn 
W* tt ipraduale progresso dei 


•raffici fra est e ovest è sfato 
uno (lei risiili iti più neievol 
della distensirnc interna lom 
le di egiegli anni e della ooliti 
CI di toesislirza picinca Una 
vera c propriu normali// zinne 
tuttavia non è stati f prò 
cesse) di prelime iti 'cp ira/io 
ne fri le elui pirti delIFum 
pi h) nel fntt'^mpn al t rito 
quelle ehe enno stile uni voi 
ta le bas de i loro r ipj I eco 
nomici Id ^ m bene eie sia 
COSI r irnp» nvibile mf itti ehe 
oggi si possa tornare a un sv 
sterna di legami quali quelli 
che esiste.vano prima della se¬ 
conda guerra mondiale quin 
do I furopa onentale era una 
appendice eie II occielente che 
VI attingeva materie pnme 
e prodotti agneoli e vi smer 
Clava i SUOI prodo‘ti ineiu 
strilli 1 f ur( p I soenlisl I no 
rosi ntc difRc tllà c squilibii 
hi al suo nlliyo un forte svi 
) inno induslrnle le eeeinomie 
del! est e dell ovest sono oj,gi 
piuttosto coneorrenti che non 
complementari Mi — faceva 
osservare nreon il ptjhecev 
Wmiewiez — «nel settore del 
l industria le proelu/ioni eon 
correnti possono in condizioni 
favorevoli essere trasformile 
senza troppe difficoltà in prò 
du/ioni complementari % (con 
trananiente a quinto avmene 
nel settore agricolo) 

I.<e «condiznni favorevoli» 
vanno create con uno sforzo po 
litico cosi come politiche fu 
rono a «uo tempo le ragioni 
principali della rottura 1 por 
livore dei paesi socialisti lo 
hanno più volte sottolinealo 
Ma anche dall altra parte se 


ne ha cisrienza II demnci istin 
no francese Pfliml n lutontà 
degli organismi europi k(ici di 
Stnsbure nel nis urne n il 
dibitfito che hi ap » i avuto 
luoi o SU) prnbh mi di I (< mmi r 
e in e t ov est li die hnr ito in 
questi f orni t \iiche por i 
j pie 1 nr le ut ih lo sv iluppn 
dcLb se imb) c m 1 e t (do 
ves e un ginrio ohnpi s re 
eerti lirr ti rippri se ntf rrbbe 
una Sditi pohfin uni scnm 
messi sul enns iliehmentn defl 
niti o tlell I COI sistenzi pacifi 
ca 1 perfino sulh possibilità di 
ma coopfrazione ehe direbbe 
una consistenza nlh formuli 
dall Mhnftro agli Unii 5 
Ozgi tl MFC è incori Ionia 
no dì una simile prospettivi 
Per le misure prote/innisfirhe 
noi eonfnnli eli litri pie i ehe 
ta in stridii \ nrrvulf ( so 
SI rrosenti ili es|<'rr )0 con uni 
n^irnom li hi iccn chi iso ( n 
sì lo V di ino ( paesi sncniisf 
(m non essi solt inif come 
tianno dimnsfntn le tecnmim 
zinni che Siragit hi isrnttito 
m Amenn litmi'i Tutti i rag 
gnioDimeifi economi inter 
stilili che fsislinn m Furnoi 
idnvers no tiittavn in peno 
do di fliOlcoltà II MFC niu de 
gli litri per via drili di*-sir!en 
za fnnrese e dell imnossihilità 
di concorelire una TX)liltea agri 
coll Te Monde a Parigi evnn 
va net giorni scorsi leventui 
lità di una sui « morte lenti » 
Aneh esso può e-,sf re quindi 
snmto flommi ver«o imevoln 
zinne che renderebbe meno 
ilealorip !e idee difese dii piu 
sviluppati paesi de’! Furopa so 
enbsta 


rispondo iLCESTE S im iìSI 

\ 0 irmil htinno rlfarlto che nncho in Cancllfo vi ò pnrinlo di divorzio v I pnrorl dol 
Padri lino -itati conlrnitantl dorrei perciò snpern ve In Clviovi cntlollcn vo convldorolo 
sempre Indlssoliibilo o sacrarne tile il nuilrlmonlo n so I lesti sncil n cui si rlclilfluui pos 
iono esvere soggeMl nd una d ftorento interpreinzione 

f RANCh SCO RANU( CI Roma 


I ni primi il bnn/ion< dd 
1 1 il Unni d il Chiesi ciUo 
Iie i sul m itnn ni > h i inno 

SI llirilo nd s li \I e XIl 

per ifKii eli Idilli e giure 
cnnsulli f IMO i e|iie sti tpor i 

I “ ntl fiei IVI no acce dito 
clu I istituti d 1 m tnm uno 
*■ ISSO ri ' )] ìlf d lt( Il ggi Ir 

tulli viuf ili e fiiiindi si era 
MOKkgmti illwonci ione ro¬ 
mani Sfrondo 11 f|inl con 
seiisHs / jcd riiptns non con 
cufnlu’i ossn è il consenso e 
non l nccoppioru rito dei conni 
gl che cnstilni ce I i hisc del 
matrimonio pei cu] uni volti 
vomito meno i\ ennse nso il 
vinrolo mitrirnotnle doveva 
cnnside ! irsi sonito f dito 
che plesso i pipoli di origine 
gf I 111 inn 1 il c nsr nso non 
avevi ìlcun v don cssen lo 
il M um spreie di compii 
venditi in cui il vincolo ci 
min ite in teso ineiissotulnle 
ehlh cnigiun noe cirri de ec 
co in miro vfscrv i di Rcinis 
nel I\ secolo sostenere quo 
sto piincipio che consentiva 
un nd'’danien(o clelli Chiesi 
alle tradizioni e i11l consue 
tudini dei popoli germanici 

II complessa questione del 
M fu incora studiata e eh 
«CUSSI da Graziano e da altri 
tool gl finché prmalse In teo 
ni di Pietro Ivomlnrdo per il 
quale lì consenso è solo lo 
isp Ito peifc/iomlnre del M 

II CUI H dissolubilità è invece 
eht<i dilla consnmeizmne Que 
sta teoiia trovò poi una sistc 
ma/uinc organica con il Con 


Le forze e te posizioni 
dei comunisti indiani 

risponde MARIO GALLETTI 

Cara Unità nel periodo plu acuto della crisi Indo-pachistana, non m! è accaduto mal 
di leggere, sia sull Unita come su altre pubblicazioni di portilo qualcosa circa I atteggia 
mento del comunisti indiani nel confronti della guerra non dichiarala, sull azione della 
Cina Popolare e di quella del governo Shastry Poiché a! fini della conoscenza della que 
stione, mi sembra di grande Importanza la posizione dei comunisti indiani tl pregherei di 
voler pubblicare qualche notizia sull argomento Saluti fraterni 

ALDO FABIANI Empoli (Firenze) 


Tanto lì conflitto indo pakl 
stano per il Kashmir quanto la 
vertenza indo c nese per le at 
tT-ezzature militari indiane nel 
Sikktm hanno suscitato discus 
siom fra i comunisti dell India 
e provocato pn se di posizione 
alcune delle quili (dichiarazio 
ni di esponenti comunisti e a*' 
ticoli di giornali uflìcidli) sono 
di dominio pubblico Prima di 
riferirne occorre tuttavia n 
cordare che dall anno scorso e- 
sistono in India due partiti co 
munisti entrambi denominali 
f Parlilo comunista indiano * 
diretti rispelliv mt ntc dii com 
pigno Dange e dai compagro 
Namboocimipad Solo per corno 
dità scliematica la stampa in 
ternazionaie ha attaccato ai due 
gruppi m CUI il Partito si div i«e 

10 scorso anno alh vigilia del 
Congresso nazionale I etichetta 
di < Partito filo sovietico » e di 
«Partito filocinese» In readà 
la scissione è avvenuta su una 
sene di questioni di politica 
interna oltreché di politica in 
ternazionale I esame delle qui 
b è impossibile tentare ora in 
occasione della presente rispo 
sta al questo del compagno 
FabidriJ Si può aggiungere a 
questo propositi che enti ambi 
1 palliti mcinifest ino un grande 
atta''Cf mento di problemi ittui 

11 dell India c ilie quesliori 
della pace e del piogrcsso eco 
nomico e sociale del loro paese 
Ancora una premessa prima di 
venire alle prese di posizioni uf 
ficiab SUI recenti fatti che han 
no coinvolto 1 India non si co¬ 
nosce 1 opinione dei comunisti 
imprigionati Sono molti i com 
pagm incarcerali m India Un 
gran numeio di loro faceva 
pirle dii giuppo (Il Nimbooch 
ripad che si era slaeealo dal 
Pirlitn cintilo dd cornpigno 
D njc essi sono defiliti dalli 
propiganda dei ciieoli rea/io 
n HI iiidnm « gli olii uuivfi le 
gali diicftcUTunle a f’cctiino * 
In lealtà sono ii piigione fanti 
dirigenti e niitiliiiti che sono 
stali arrestali per le loro cu 
raggiose batt iglie per la pace o 
contro il meicato nero la spe 
dilazione la fame la disoccu 
pazione Essi appartengono a 
tutu i gruppi eb comunisti che 


vivono e lottano — m India — 
in condizioni sempre più diffi 
cili 

Venendo dunque alle prese di 
posizione (note e ufficiali) del 
compagni indiani Neu> Ape or 
gano del PC indiano diretto dal 
compagno Dange prese posizto 
ne alla fine dell agosto scoi so 
contro « le mfiltra/ioni di mi 
glidid di persone armile e 
('-trulle n I Pakistan attraverso 
la linea di cess izione dol fuoco 
nel Kashmir » La condanna 
che Nell Ape fa dell atteggia 
mento pikislino è totale e'-sa 


Democrazia popolare organo 
de! Pirtito eomumsta indiano 
(gruppo staccatosi I anno scor 
so e dirotto ehi compagno 
Nairboodinpid) pihhhciva la 
seguente dichiarazione del se 
gretano stesso Namboodiripad 
« E una sfortuna che il go 
verno cinese aboia sollevato la 
questiono delle installazioni mi 
lif in nel Sikkim e abbia dato 
un ultimatum all India prò 
prio nel momento in cji il con 
fine occidentale indo pakistano 
era in guerra Vonei in que 
ste ciiensfanze n iiTormare 


parte dall ifTerma/uinf ehe il | che levontiiile entrata do 
Pakistan solfo « fa dittatura j cinesi nclh guerra indo piki 
Tri - A....U stani (sc' essi ha luogo) non 

cambierebbe in nessun modo 
la linea del nostro Partilo agli 
sforzi del governo nella guer 
ra C comunque necessario 
aggiungere che il modo in cui 
j] governo indiano ha trattato 
la questione delle installa 
zioni non ha aggiunto nulla al 
presi gio dell India e non ha 
nemmeno a iitafo uni sistema 
zinne delh disputi tra fneln 
e Cina sul ronfino dpi Sikkim 
Avonein npolntimmlp rifiutato 
la proposta cinesv di ispezioni 
congninic il fitln chi on il 
governo tnd ino h ibbn oc 
cottili - di frolle ili i prò 
pillivi di un piu «frio ire 
pegno militare su) confine oc 
cidinhle - pone Ih doni indi 


di A>ub Khan » e che Ayub 
Khm « ha sempre avuto I ap 
poggio degli USA c degl) impe 
nahslj britannici » Dol pan 
viene condannalo t atteggia 
mento della Cina (alla data del 
29 agosto non si era ancora 
ve riRcato il contrasto per le 
attrezzature del Sikkim) per 
' « appoggio opportunista dato 
dii governo cinese al governo 
pikistano nella sua azione ar 
tindiana » 

L articolo che si conclude 
con un ippe Ilo ii membri o so 
slenitori ehi PC dell India per 
chè 1 mobili!ino Io nnsso m 
lutto il parve in difesa dol Ki 
shmir » afferma d alino c mio 
che SI deve’ fir di tutto per 
smascherine le manovre «intin 


diane dell imperialismo e per | perche questi non ò stilo fitto 


raggiungere un intesa fra il po¬ 
polo indiano e quello pikistano 
che appartengono allo stesso 
ceppo A questo proposito si n 
leva che la firma eli un patto 
di non aggressione fra India e 
Pakistan « costituirebbe un pas 
so importmtc per gli interessi 
dei due piesl » 

Altri irlicnli del A eie Ape 
sono uno lei 10 sotti rubro (nel 
quale SI di finisce ^miisl ) i i/io 
ne difen iv i contro il P iki 
si in f un Sf{( nd » di qinlolu 
gorre pti lardi (tn cui «in 
nsprsti illippilln di) Comi 
tifo di difesi mzinnnlo ntto 
chi sindaco di Nuova Dr Ibi • 
SI informa che il Consiglio di 
stilo del PC indiano In dato 
una < lista di più eh 500 volon 
tari » per il lavoro di difesa 
nazionale) 

n 26 settembre il giornale 


primi'’ 

« Io suggerirci comunque 
che il governo indiano non si 
fermasse a questo ma lavo 
ras«e per una sistomizione 
della disput i con la Cim 
Devo ricerdiro in questo cir 
enstanze che fi nostro partito 
In qxtufimonb suggmlo 
cnlknui diretti on il gnver 
no c nosp ( S) l bone mie «In 
inDolIn r « i all ii i/u donun 
ciifo con r snhp iruMicn dii 
lordi 0 V Un ircnll > dn m >1 r 
persoli ibi t |) iht I olio Ma sì 
invccp d) prontli re misuri 
'-ostri Ulve pi r sislimire il 
problemi s ) da un punto di 
vista immednto sn a lungi 
scadenza si fanno sforzi p» r 
accendere la campagna anfi 
cinese ciò non porterà monte 
di buono nè al nostro paese 
nè al nostri vicini » 


(ilio li Tre ito elio poso ti r 
mine id ilt’-c polvnueho luc 
coses (n srnn d mondo cullo 
Ilio f orisi lino dipo chi fu 
lire e Coivi io ave vino negato 
Il soi 1 nini 1 tilil) dii M con 
sidir ndoli un Fìk | ur« 
monte eivilo In olTefli p‘‘r 
lungo tempi il niiim ni di sn 
cromi lìti I \ CUI oi igino vili 
corcata noi misteri anticii ii 
maso incerto por in CMom 
cattolica che lo fissò in scile 
(comprende lelovi anche il ma 
trimorno) si lo nd là30 con 11 
Conci! 0 di Ferrara Firenze 
la Chiesa lia elaborato quia 
di ne! tempo h sua dottima 
sempre adittand ila speso 
eon ritardo all i levllà sioii 
co i- il pnsuto dommuUi 
N Itili limi ni lume ni melo a 
influenzi e il piestigio elei a 
( hii a r itteilici si e ai rivali a 
riserv ire i ciuistn I esclusiva 
t impflonzi del legniamer o 
del mitrimoiuo fn Italia ta e 
privilegio è dato alla Chieda 
dall art 'kl elei Coneoi dito 
Noi Fusi pratestnnti inv» 
ce nei quali mcht la icligiore 
considera il matrimonio un con 
tratto civile (il ProtcstantesI 
mo ammette solo due sacra 
menti il billcsimo e 1 enea 
restia) il divorzio viene am 
messo G alla fine del XVTTI s » 
colo con la Rivoluzione frati 
cose e-Sio pi nttra anche ne I 
Paesi di religione caUohc< 
Infitti in r ir ipa esso non è 
ammesso soltmlo in Italia in 
Spagna e in fi linda e per 1 
resto de) mone! ) (eccettuati a 
cimi Paesi dell \menca Lai 
m) il M è regnato rhlle legpl 
civili e nessun 1 Chiesa ha il 
diritto di nvoc ire a se li cc 
gnizione delle* cause in mate 
ria matrimoniale D altra par 
te esempi di divorzio si ri 
scontrano già nell Antico Te 
stamento ed o certo che ess) 
era ammesso d tl diritto ebral 
co Nel mondo meco il D era 
conosciuto sin lai tempo dell \ 
anlKi legge d Cortina nm 
mosso d il) ordì lamento rema 
no lo ritroviamo nella codifl 
ci/ione giustini itici nelle Log 
gl dei Longobatdi e nei dpi 
telali franchi per cui non si 
VI errali se st atTermi chi* 
l istituto del divorzio è antico 
quinto quello del matrimonio 

Pìccolo divorzio 
in Concìlio 

Anche in seno al Concilio 
qualche scUimana fa si è par 
lato di < piccolo divorzio > qua 
SI contemporaneamente alh 
presentazione in Parlam^-nlc 
(il un enne no piogetto d 
legge sul rzio e queste 
vnlli da pi ul dcpul'*fn so 
cnlisla For ina In Conctlie 
ha sollevati il delicato prò 
blema mon*- f Ins 7oghb\ vi 
(ano patri ile dei Vlelchiti 
il ( gitto r nni di rito bi 
zantino difl in vane comu 
mià del Metiio Oriente e unii» 
alla Chiesa di Roma II vesco 
vo egiziano lia sostenuto che 
la Chiesa dovrebbe consentire 
nuove nozze il coniuge abljan 
don ilo «eiizi colpa dall litro 
coniugo e ciò per impedire che 
(SSO incipiec (il «continenza 
pirpitua» contragga legrmi 
iltigiftimi 1 gii ha (letto argo 
nu ni indo eli h Chuse dO 
lente immettono il divorzio 
in < i«o (I kIiiIk no di secili 
(limi incori che fosse disci 
obnitn dal c(rriice di Giusti 
rimo l! card Rvitnni si e op 
posto seinditiz/ito e il caid 
I lurnet hi nbicllitn che j casi 
rii divorzio in Oriente vanno 
itfribuiti ili influsso delh log 
gc civile (Il quei Paesi sulle 
Chiese icntili che peraltro 
hanno aj i in modo « più urna 
no che ( V angelico » Monsignor 
/ochliv non hi trovato diffi 
colla 1 ripliciie che h Chiesi 
fh U ima non ha m n cnnihn 
do li pratici ddle Cliiese 
01 i nt ih in r)ur'-li ( isi di -‘d il 
ic Si e liti fi nnnv r no ze 
il liti ) n irle qm sta pntii a 
li ibbiamo visto ( siiti 
Il ir( u ( hi alh (tu « i '•n 
1 IO < ni I m 1 n in ( he vi dall i 
( I t iM I II ftni ero r irn io fin i 
ni \ «einln fi coitici giusti 
manco prom ilgato verso la 
rnttà del \n secolo non feee 
litro che idottare h discipli 
na orientale sul M e non po 
leva cello influinzire Origene 
S Basilio S Giovanni Cnso 
atomo ed altri dottori che vis 


Sili) di 300 a 1 ) n ini prima 
(tu qipmssi il (odici 

Nil Vuigito II Matteo si 
i( ggi * li mali li 1 un » è mdis 
sntubitr siìvo in caso ih idiil 
tono» I S Pi lo iggninge 
« ma SI non ( ossono rima 
neri < isti si spisino peidiè 
è meglio sposarsi che hi vici i 
rt t> Nella (ri nevi noi si pana 
di indissolubilità mi si sotto 
limano \ tre fini elei malnmo 
Ilio 1) 1 1 generazione cel celli 
ca/lone (Iella prole 2) lamio 
vicenflcvolc tia i coniugi 3) il 
rimedio alla concupiscenza 

Formula 

incompleta 

Oihdie uni interpret izionc 
estensiva Hi questi lesti polla 
ni « pircoln divnizin» ovveio 
il d vorzio entro certi limili 
una Itili I pret ìzione rrstiitina 
ih Cintionfiirn porta alla 
e «clusifine (k I divoizo Non è 
a caso che il card Suenens ha 
avnnz ito 1 id a dcHi possibi 
lilà di rumov ire d « sacro im 
pegno nntiiniomale > così co 
mt è già dalla Chiesa conscn 
tito il « rinnovamento dei voti 
haftesimah dei voti religiosi 
c degli impe mi eienv uUi eia) 
sacrnmcnic d fi Ordine ^ Men 
tre il caie! I ’ger arcivescovo 
di Monticai ha nhidito che 
è ambigua e incompleta la for 
mula che definisce il mntnmo 
mo « rome vi n istiti zinne or 
dii iti alh pioercazinnc e alla 
cciuca/ionc de i figli > Bisogna 
dire che il \1 c inmn/itutto 
comunità intima di vita e di 
amore ‘ra gli sposi II teologo 
Schillcbei chK illustrando al 
centro di documentazione nlan 
dose 1 fvoluzione della dottn 
na cattolica su! M non ha 
esitato a noorioscere che < i 
Padri della Chiesa pensavano 
in una visiono biblien e eri 
slmm ma con dei concetti 
improntati alla filosofa greca 
che distingueva nell uomo il 
razionale c l u razionale » «Per 
S Tommaso h concezione del 
matnmnnio è eguilmcnte le 
gala all immagine — di ispi 
lozione aiistotehea — ehe egli 
si fa dell uomo» Nel mondo 
moderno — ha osservalo pa 
die Sdì llebeechx — «non vi 
è pili (1 nlismo fra lo spirilo 
c il cnipo ma una complessi 
ta nell inità esistenziale » Tl 
M non può avevo perciò un 
fine hiotogicn o essenzndmenle 
orno fine h procreazione dei 
figli im i fondalo sull os«on/a 
ri II amore Che rosa rimane 
de) M quando viene a man 
e ire questa essenza questa 
intimità di vita e eh amorc^ 
(Questo il quesito a cui la Chic 
sa deve rispondere non piò eon 
formnhzioni di ispirazione me 
diocvale e da Connho tndon 
tino n a interpretando eon 
concetti imprantat) al mondo 
moderno i sacri testi 

Ta Chic a come i pari amen 
tari cattolici non possono inno 
rare che ogni anno ammon 
tono a qmnnlamiia le coppie 
che SI sepai ano di fatto e a 
diecimila le domande che ven 
gono rivolte alla magisti ilun 
per regnlan sepai azioni lega 
il Scmpie secondo ctucsto sta 
tistiche SI cilcolano intorno 
ai 25 00(1 t figli illegittimi che 
anninlmorUc vengono al mon 
do 0 a cinque mvhom gli ita 
Inni che nnn hanno i no stato 
Civile normale con tutte le 
conseguenze tn uni societi co 
me qiulli it ilnna m cui il 
coniuge m posizione irrognhre 
è visto in un certo modo e 
ncLTiiv amcnie ginfltnln allor 
ch(V ricopre un incirca pub 
! hi co 

f esigenz 1 del divorzio ov 
vero h necessita di regolile 
il mainmnnio tn modo ade 
gl ato alla dignità umana na 
sce (h uni esigenza di liher 
là che tuttavia non va di 
sgiunti dilli resp ) isihilit ) 
t nca e morale veiso gli al 
tri mi è un assuiiJo conti 
ninre a pensare che I uomo 
possa shiginre sen/i colpi 
in tante coso mi nnn può 
sbagline nell ilio di con 
tl rr( il mitiimoino o poi 
mi gali 'i Sieri Rota con 
rn fr\ \/\ mi s itfih ( d islrnsc 
l( ( (il un )ci ninfa d( ! 
pi sii ro s( ig| o e lemill \ 
V 1 i ili coni di a su > guiilt 
71 1 ir) liti liuti fri estraneo 

ilh migistnluta ordinarli 
iti lo St ito di fin tutti nc 
Cl mo parte f questo un 
pr blema sono che va riosa 
rni iato — e su questo sono 
d ccorr'o anche autorevoli 
pr lift e teologi fhl nostro 
Parlamento alla luce della 
civiltà del nostro tempo 


L'OPERA DI SPOCK SULLO 
SVILUPPO DEI ìtAMÌtINI 

Cara Unità, Il libro di Spock lu coma at curano 
a il aliavano I bambini, pubblicato In Italia «1 
nini anni or lono, continua, uonoitanla to nuova 
« recanti pubbticnrioiil, nd ovora attualità? 

S/\M)RA n Roma 


L 


Il Ubw flit pi (/(Olio pvi 
( oloijo Iti »;n u Sp )( k puh 
blu filo in )l liDo 

« I IO i curo 

* V i> (id I >11 

vt g| ) tifi m u/o 

hf n «li ntoKi 
imi ni (ìli crii 
< m oiiqmote 
f >t hnpi/e di 

. A < im «lodel 
lO pi/itif e spiiflo 
ifissurifi cbifirezzfi e 
tu) lìiUn rpnì chi f 
pi lì It I di hh ino fa e pi r 
ciliare lipuìr unn s ilbmin 
fi ira ina micJj'* «leii/oli dii 
Imo fioU a p irtin dai im «u 
pi f Ci denti 11 novi i/o sino 
ollodolescfr a Al (onvipti 
piatici Cina l nUattamenlo 
li curi qiff fidiun lo pie 
1 i n ione dr Ili «lolnlfh v «( 
coiiipopnono uRh occtn)ii 
olio sDihippo psicologico del 
/lornhino «rl/e ione f td e 
Si pone ntu\tamente I or 
edito sul suri hisopno di si 
i uiezza e d i/Ti I/o e sullo 
impotlonzo rlu im onihien 
/( familiaie sereno ourr) sul 
s»o equilibrio fitluw Ben 
( liA 'li ritto una i crii ma rii 
anin fi iM tir i ( oppi mt 
f 01 1 I otidi Mino 
Gli sfitdi silfio p ifolof/M 
infantile non hanno portata 
tn questo periodo a iiuoi c 
\cnpirte o fnndamentaU 
combinmen/l ci sto/o fid 
I fll pm uno iGiideiizo a 
sdrommotizznre quella pan 
ia dii « compiessi » c del 
le «/r»stro»ioni » che a wn 
ceito punto pareia don s 
se Oddi! itfuro porohzznre 
l azione educativa dei qe 
nifori (« Se non ph Inscio 
fare tutto quel che vuole 
non mi crescerà inibito e 
infelice'^ >) Mo d libro del 
Io Spock non aieia biso 
pno di rtdimensionorsi tn 
q»es/o senso perebf minti 
ne da oqni eccesso bo ar 
cato sempre d ispirare oi 
pemtori nnn lonsioso (i 
mori? desvde inodepnofi 
ol toro compito ma pini 
(osto una sereno fiducia 
nelle proprie capacita di 
educatori « \ oi peni/ori sn 
pete piti di quanto credete » 
e la sua parola d ordine 
Del doti 'spade sono siati 
fiadntti e pubblicati in Ita 
ila sempre doli editore Lon 
panesi altre tre libri t Co 
me nutrire il bambino » in 
collaborazione con M E 
Loioenberp (L IGOO) e re 
centeniente < 7 problemi dei 
oenilon » (I 2000) e < Tl 
dottor ^pock parla con le 
madri » (L 2000) 

Dopo essersi per vent an 


ni — coni« dice cpli a/esso 
€ cimrenlrato > std boni 
bino lo S/iocA. 7ia iticomin 
dolo a ìfiblfere sulle tn 
bolazu ni d< i padri c delle 
madri e in < / problemi 
fi 1 pendoli » tratta aptrun 
to qui \liom rlfiuardanti 1 
sentimenti di questi i loro 
Idtpi il senso di colpa per 
pii inru itabdi /anonfismi 
nerso 1 «no o I altro dei fi 
flit d Msentintento per lo 
Ulti 1 vento dei nonni o di 
al/ti pircn/t 0 nicini i dub 
bl ciifa /nmcf/i il cine 
ma la IV le dijflice//ù nel 
parlar coi fi pii dclfi cose 
del sesso o ddln morte il 
fijworo /non e In /nnlrn 
zioiie della madre co'-ahn 
pii Si pregata in caso ecr 
« Il dottor Spock Tirirla 
con le vtodri > si rivolge 
- come (lice d titolo — in 
particolare alle madri a 
cut (ini tono cordiale e 
comprensivo offre semplici 
e pratici consiph fondati 
su una lunpa esperienza 
circa la salute la posizione 
del bambino nella jfamipha, 
d problema della discipli 
mi (> dtlla roiìdottn pii e/ 
/(//I e I turbami ntl die 
SI moni/islmio e siiiuppa 
no Ili Ile dwLise età 
/7ilrotiamo infine il dolt 
Spod 7 capo della piccola 
tqitipp di studiosi (medici, 
psicologi pcdapopistt) che, 
per incarico della I ega di 
Ipiene znditale fiatino com 
posto qutfie < 1 r itere del 
pellicano Pietro ^ che diffu 
se in l/olia per ojiera del 
« Giornale dei pendon », 
fiatino avuto tanto successo 
e che alcuni Comuni (tra 
CUI quelli di Firenze e Pe 
rupia) già offrono ui dono 
o tiilfj i ciltadim che hnn 
no d loro primo figlio 
Cello le opere del dottor 
Spock rimettono mcinfabd 
mente le strutture dell nm 
bientc neo capdahsttco del 
l zlmerica d oppi e i pasti 
e le tendenze del pubblico 
per cui sono state origina 
riamente scr,tip Sarà be 
ne quindi specie per quel 
che r guarda l educazione 
sociale dei rapazzl un po 
piu prandi wlegrartie la 
lettura con quella delle ope 
re di Makarenko, pubbli 
cale dapU Editori Rumiti 
■t Consigli ai pendon » (li 
re 500) e € Il mestiere di 
genitore » (2 voli lire 000) 
Ma per quanto si riferisce 
alla cura della prima infan 
zia et SI può affidare a lui 
con piena ^ducia 
Ada Marchesini Gobetti 




COME AVVENGONO LE 
ESPLOSIONI STELLARI 


Cara c Unllà », vorrei sapere quale significato 
hanno l« «sploslon! delle stella e se sono cQUsata 
dall urlo con altro stelle 

G TODINI - Firenze 


L esplosione di una stello 
che SI può considerare I ul 
tma fase della sua nita è 
una vera e propria espio 
sione termonucleare deter 
minala dalla remione a ca 
lena generatasi nel suo nii 
eleo ed estesaa a lutto il 
uduine stellare Prima di 
arrivare o qiic la catastro 
fica fase finale detta su 
pcrnovd la stella in que 
slione fin subito notevoli 
trasformazioni che possia 
mo tosi najrsumcre rifa 
cendoct ad una teoria non 
m ìlio sviluppata ma discre 

I lente soddisfacente 

Negli spazi interstellari ni 

sono inninm reioh otoim l» 
ben soggetti alle itesse 
leppi dei pianeti viipponia 
mo efie una certa quanfda 
d idrogeno atomo pm 
vemplue dllunuersj /or 
moto da un protone ed un 
elettrone ruolanle ini orno 
al primo si cominci a con 
dtusare per attrazione pra 
vilazionale propria b que 
sto d punto dt inizio della 
vita di una stella la sua 
nascita Mentre l idropeno 
51 condensa ti centro della 
stella SI Mscaldd enorme 
mente e raggiunge piano 
piano una tempi ralura in 
ui L p) s bile quel feno 
IH no terni m li lente chia 
in Ilo fus o!u 

\r l a nlr ) (fi/fi stella co 
minciano all ? a a fondersi 
Ira loro g i il aui di idra 
uno a duL a due f irmon 
dq cosi elio e Idjerafdo 
unc certa qu intita di ener 
jia nel processo F mo a che 

II sani idropei o da fondere 
per miliardi di anni la stei 


la brillerà m maniera qua 
SI costante formando elio 
che è un gas nobile mollo 
stabile ed espondendosi con 
conseguente raffreddamen 
ta fino ad essere una &i 
ginte lossfi Finito Itdro 
peno la s/ella si trouerò dt 
nuovo in una fase instabile 
< commi era a contrarst ter 
so d centro (Questa nuova 
contrazione passerà altra 
verso vari stadi la cui in 
terprefazioiie è ancora con 
traversa fino a una fase in 
CUI l altissima temperatura 
del nucleo (un miliardo di 
gradì circa) pe» metterà la 
formazione dt elementi seni 
pre pm pesanti quali d car 
homo d mnptiesio d silicio 
e cosi via Cosa occndrà 
quando verranno prodotti 
clemenli estremamente pe 
santi ìli questa attiyis«ina 
cenlraìe atom cn^ 
FsaltnmeìVc quello che 
succede in una bomba al 
plutonio 0 m una pila ter 
monucleare (quest ultima 
coiìtroUaia) Lassotbmen 
to di un neulrone da parte 
di un nucleo pesante lo met 
terà in una situazione tn 
stabile fino a che si spez 
zera in due tronconi hbe 
rando altri neutroni che a 
l irò volta calpiraiino altri 
atomi pesanti che si sp *2 
/(rotino e dorniiiio al n tieu 
fruì! 7 la reazione a ui 
(cna che una volta innc 
siala tnn si fermi ra pm 
portando alla morie violcn 
ta della supernova che rii 
sperdcià tulio d suo ma 
(ernie ne'lo spazio stellale 
Nino Briganti 


Qual è 

il « segreto » 

della Polaroid? 

Cara Unllà, vorrai io 
pero elio cos'6 asnlln 
metile lo macrhlno foto* 
grafico amcrlciinn « Po 
hroid * MI ha mollo 
colpito II falbi che al 
otiongono fotografie poco 
dopo averle scottata MI 
ò sembrato anche cha 
I oppirecchio funzioni 
pralicomento da *oto 
Soiuot cioè avar biso¬ 
gno della rogoliiilonl na 
cassarlo per tulle la al 
tra macchine Ho una 
mozza Idea di ncqulslar- 
la Clio ne dite? 

V MMUlU Ancona 

ra < Polaroid > nait r* P#f 

la nerdà uno cova nuoua, 
nuona Sono ormot ducerai 
(limi che in Amerito. la 
nioicliina mene uenduta tn 
rmyliam di 

dienti clic non hanno nà ia 
nopha nc d t(Wpo di imi a 
rare a fotografare nel mo 
do diciamo coil c assiro 
Maneggiare lo < 
è iii/at/t di estrema semp 
citò Negli ndimi tnode » 
messi in c*rtola 2 iorte o*eu 
ni mcTl lit a 
stnnzo popolari, (il UP 
< 704 > non supera le «jy mi 
la hre) le operazioni da com 
pi(r( sono insci ire la pei 
htuld tirale una Inique a 
di coita lIic pì( legge tutta 
la confezione caricare i o 
turafore inquadrare scoi 
lare tu amia un altro im 
flueda di corta dopo appc 
«a dieci secondi si aura in 
mano la copia posdina I er 
la pellicola a colori sono ne 
cessar! dai aO ai fiO secondi 
rutto qui' Fri macc/iina é 
stala costruita in/oUi, co» 
una sene di meccanismi che 
furuionano eletti onicamen 
te Cosi non vi è alcun m 
sogno (Il reqolnre il dia 
/romma vi tempo di posa 
eccetera „ , 

Il secreto della < Pola¬ 
roid », pero non risiede 
nello mactfiina ma nelle 
S}?cciali confezioni di pelli 
cola sia in bianco e nero 
come a colori messe a pun 
to dai tttnici della casa o 
Tiicrjcana « Polaroid Land » 

71 sistema è questo in oqnt 
« pacco », contenente mate 
naie per otto fotografie vi 
sono delle vescichette di di 
mcnstoni ridotte Quando, 
dopo onere scattato la foto, 

Sì lira la hnoitelfa di carta 
per ottenere la copia post 
fina una di quelle nesci 
cfielle SI rompe e nc fuorie 
sce una specie di crema 
•marrone composto da Itqin 
do sviluppante e fissante 
la crema aderisce alla 
pellicola che viene smiuppo 
la e fissata (ricontino c po 
sitino insieme) Si fio cosi 
la copia de/intlina Tutto in 
70 secondi Da notare che 
li procedimento rii Muluppo 
è stampa non anutcìic den 
tio la macefimo ma fuori 
quondo cioè tirala io tin 
guetta di caria dopo avere 
scattato la foto, rimane in 
mano un cartoncino coperto 
da un foglio che alla fine 
dei IO secondi, prenistt p®f 
le diverse operazioni deve 
essere staccalo Quel cor 
tonfino non è altro che la /o- 
lografia del formato 8 e 
mezzo per dieci e mezzo 
che SI ottiene appunto con 
la «Polaioid» Fi sono al 
cune ossarvaziom da fare, 
però II risultato tecnica 
mente parlando à discreto 
Solo che non è possibile o 
nere il negativo delle foto 
scattate Ci sono solo le co 
pie positi Le oiteimle di voi 
la in volta Per onere in 
qrandtmenti altre copie 
ecc bisoqna far foie uno 
riproduzione da un labora 
tono spectalizzoio 
Le confezioni « Polaroid » 
sono inoltre piuttosto ca 
re 1900 lire per otto foto in 
bianco e nero e 39GQ lire 
pcì le foto a colon (Questo 
spieqa la limitata diffusia 
ne dt questa mocc/una a 
mericona nel nostro paese 
/ coiiiiiiqiie uno strumento 
consiqbabile per efii ne de 
ve fare usi particolari fo 
tocropisii piofessìonisti che 
ha mio hi oqno di controlla 
le il risultato della illuiiii 
no/ione di una data sc( no 
ricercatoli fisici che hanno 
bisogno di controllare im 
mcdtatainenic il risultato di 
certi espciimenti 
71 « TJntiifi Journal of 
Phofographg » con una pun 
to di Lsaflcrazionc fio defi 
«Ito la pellicola a olon 
della « Polaroid » < qiinai si 
cunincnlc il pKmrcs-jO p»i 
stnsazionile (filli Uemen 
fDlugnfici rnllo in qneslo 
situiti I \oii C( ìubb 0 
per 1 che i! metodo t Polo 
roid » ippluoto su lui qa 
scala polla ani aili ìfs 
niìlissniu sìilupoi ftiìuri 
ntlln u au i dilli (omraii 
(OZI 11)1 I IMI ( tome tnodf r 
no stiumento didatlno e al 
Si nino delle iicerca vcicii 
tifica 

Wladimiro Settimelli 
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l'Unità / domenica 24 oHobre 1965 

I —SettifìiaiìU sindacale - il Le decisioni del Comitato centrale 


Cresce la spinta 
cresca l’unità 


PAG, 13 / economia e l avo ro 

Chiedono all'Ente Delta di assegnare le terre 


Braccianti: tiblqccare j Duemla lavoratori mupam 

la Valle del Mezraao 


salari e previdenici 

Necessaria una vasta azione per mo¬ 
dificare l'indirizzo del Piano Verde 


Decisioni FIDAIE-CGIL 


ELETTRICI: PIENA 
UNITÀ SINDACALE 


! lU UdLldilVu 

ettari di tena 


Sono disponibili 18 
insediare solo poche 


nelle COI 


estensivi 


l’ENEL 


nrincinio » le 


lìti atti) 


Mercoledì sciopero 
unitario alle Acciaierie 
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ROMA 

Can^ 

Banson Julinno Stenti Rorifon 

Ardiiion Bcnaglìn Salvon Allnlini Panianato Bandoni 

Cudkinl (Mntleucci) LosI Francesconi 

CorpenetH Carpanesl Leonardi Sivoii Girardo Nardln 

Tamborini Beau (Monfefusco) 

napoli' 
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L'ARTICOLO DI PCSAOLA 


I Otre n I20ii uoniiit pt’r il ^rr i 'iiiiirf [in al Oo» j'itc i ri 
' nzio fi orj'iif’ la giiPUura di | fanti l< i/t la </ti a un» 
Ron/j ai riebbe mohilita‘n prr | d) ta/to 'Intuii a i;i aant 


nfc (d (Hit ìinirlij lU'lb tia h I, ritioia {{ 
a un» sfallo fronuto {aidic In Rfiiim tU t 
III nant senso rmaraziarli tur l'ota di Napnli 


Ron a jVnpoli anche flJi artificipri lìcrche t àtOicile a nostro mode' aiìtudo nelle si/e t a -fej 

dr! Gemo miUtare conia sperar) sio aiiv^o tlie la Hnma riesca K fa /ionia' Oltre ad mio ot o 

za ih niJsf ire a sequestrare apli n ref/qerc di frante airurlo mos rei ole di/f sa < di/ltfile spronilo ! 


ATIILA SALLUSm 

«Quella rete bucata 
da FenilL,. » 


■ 

-.-^8 


sircio di freno mila 


noi fjssf /unric offre posstlnlii t 



(/ìor parte dot qiiinfoli di pefoidi piu iiildn,i piorafon « indetnoiiin rpiel Ji per ri nfn di probi.bd la 


la folla 
prima 

protagonista 



e nortorctti che j fi/oM napnie 
falli SI parterniino fiielro crude ' 


I s e fien i/i/idali 
Pi r< fie tn frase alle nifime noli 


pnn'cof/ifire afleprani 


che ahhianif) la'rnlato a suo pi 
lore lei/,do sapraffiilfo alle 


n scro * derby dM Naiwli è ^ nuoco record 

sempr'» stato quello coti la Roma % .^.^SÈKSBl match di conipn 

Non riteniamo che vi sm possi rnolie Itaiohezzc 

bilitò di sostituirlo, né riteniamo fjo milioni sfafri 

che nitri motivi possano diminuir ^"ter (F affi 

ne rinloressc no fatto x bau 

Qm si - ino il ^ derl.s t si prc I I ,„ferieufo deffi 

sento pattitolaiim fili uitert-'S.m , , , fermato ffi nersi 

te perché enti ambe le squadre l'*-*' dLlimio clu sta risirett.mdo. /rioiteifi) 
stanno dando vita ad un cam Hoina sta Pictndo altieUanto frafia di 


rosamenfe le fasi saliei li del 
Vimoìdro 

V t ra o rifili I ern file sin lo 
nofi^ta e tcrto die si traltn di 
lina batt/iiiìia [tersa m parlerzn 
co'i come la Roma no i info in 
poritnza la hai Inolia dii ora 
no t quella che piu le inhies 
saio OLIndo ulCf!^^afo la f» (lezzo 
di J02 miliofii chr rnitilniscouo 


rumo , Z'C uivo/yi a din c'« l'e-ioola non fradizioni bi^'onr lei i/ioco 


Insilato alhdt ire doile prj 



D£ MANIS: 

<^Una rissa in veletta^ 

Il derby Roma Napoli, ql/l Ma lo vado ancora piu indiciro neull 
anni’ io vi parlo del derby Alba Napoli E piecisamente di quella 
che fu, forse, la parlila che delle origine ni derby Della parlilo 
che, per la pi ima volto, foco reoislrnro un tifo inconsueto, acceso, 
tiiniiillLioso. Un parlila era finita ed lo mi accompagnavo n due 
signorine naroletanc, le sorelle Maiolo, che, stabi Illesi a Roma, no 
avevano adoMato anche 11 dialetto Fumino attratti d<i un tumulto. 
CI nrcoslainmo Al centro di osso vi erano altro donne, con 1 capelli 
0 le vcicitc In disordine, malmenato, veramente In pericolo in mezro 
a quella bolgia, Lo due signorine che m'accompanimvano fecero 
qiialchr commonlo, o lo fecero In romanesco Por un momento l'Iro 
dei tifosi sembrò rivolgersi anche contro di loro, ma poi I napole 
Inni mi riconobbero, o s'nrreslarono, E Ira l piu scalmanati chi c'eraT 
Il nipote dello due sorelle Maiolo, Paolo lorio, oggi fortunalo coni 
mercianie In calzature ilalla nostra eliti» 

Questo ricordo, clic è restalo incancellabile nella mia memoria, 
mi tn sempre piu coiwinlo che da allora, da quella parlila con l'Albo, 
sin nato l'ucccso entusiasmo che carnticrizza il dciby. 

Ora volole un pronosllro? I] Napoli 6 una felice combinazione di 
moticpiici volonla. v guagliii vlnclmniol t. 


iitffi alla nassibilila rii 


MLP 


./iiffiie f/i qifjffiri quasi fra li» I «iid jfalqarriufi /iNiri.iorta di fla i 


la I mina aiiiicba, 
(li s( qui ira fa 


Si fin randa di imi 
tanna ioni tn 


Idi 

rim 1 rou licd 

Il all ala imi 

fall 

[ JortiKi^ »ri( III 

latti anche lo 

Rii 

wa ((fu* bu'd tl 

Ufi (/’Cj. 0 saio 

>11(1 

l> puniate in 1 

loiilroììiede di 

Ra, 

1 Mii rrniic ('’(0 

me II inardi) 

ai f 

■i hbf (Il ufo (gii 

lite tu probiifii 

tifa 

(il 0 ifiqiiisfari 

I iiifi’ra giiWa 


Sfili n di min f/nr uiifi siiliinut 
(fi'fia fi liaiuiriti spi i te iielli 
'asi niztafi <1 semine pai ehr \ 
la dtU'sa tirsi a o i oiitem re a 
tonti ìfjensii o pntit noix ot Wi 
farli a i fi/uM fpal/masst (fui) 
sffiiio bfiiissnini i limifi i’ pO' i 
fnlilfi ffidfa fiaiiifi di ot/ai Qui i 


Le parlile Ira Roma e Napoli mcrifercbboro di essere, 

r cordale liitle, tanto è sempre stato l'agonismo che le ha' 
caraltertzzale, rcnlusiasmo che le ba circotulanic, i cenlo o 
cento episofli sportivi e non sporlivi che si sono verificali. 

Quali protagonlsiii di molli dorbics, di ricordi no ho tanti, 
ma al momento di sceglierne uno, chissà perché, mi viene 
sempre In mente quello di una memorabile partita giocala 

al « Tostacelo » e che si concluso col punteggio di 2 a 2 con 
iim rete rcaitziata da me e iin'alira da V/ojnk. Vi fu, poro, 
un terzo goal di parto napoletana, realizzalo da Fenili, Il 
quale li llcralmonlc sfondo la rete L'arbitro — qucll'autcn 
Ileo galantuomo che era il signor Danti ~ ebbe un attimo 

di esitazione. Qualcuno riparò in fretta la smaglialuro die 
si ero prodotta nella rete, e l'arbitro, sia pure poco convinto, 
annullò il punto di Fenili. Non vi dico cosa successe nell'ln 
contro di ritorno, da noi vinto per tre a zero, e quale fu 
la ritorsione dei nostri tifosi. 

Ora volete un pronostico’ ebbene, se SivorI ripete una 
partila come quella giocata contro l'Atalanta, non ho dubbi 
in un risultato positivo del Napoli. Perché quando SivorI gioca 
cosi tutta la squadra si esalta (NELLA FOTO. Solliislro 
mentre premia Montefiisco) 


rziafe fi rii compioiiofa battendo di <-iaoiO esemplituando che oi e partoom per Imo si 

molle lunohezzc il precedente di alasse Kiffo la forma rebbe un nsulfalo pallina L 

SO iniiioui sfabilifo zfurarde Rn ebr inda si i«iisalf’iaiii a 

nia Itder (K affan mam/ion bori ” a.i in ^ si((f''’s'rt rfel (assiere pici 

no fatto I baparim nonostante noma dii IO < [o (oro?so (con la speionzu omn 

l udenevtfi delta polizia che ha mente che con l'oro di \ap(li 

fermato Ì0 persone e sequestrato P^’r Ile profiabilifa sarei;* A.iqfj s, possa compri 


pionato eccellente. 0 perché stan lauro, iia oucnuio un ri , dinamo perche e mate 

no dimostrando di asere imboc- siiltalo esa lante contro I Inti-r . riatmente impossibile pprciunirc 
cala la strada giusta tr<itta dumi le di due squa („((, chcnfi dcf/oini 

Il Napoli ha ollemito Hsullnli ttre che stanno facendo onore al | ^ solamente t li) mila tifosi 

Jntei*c 5 !>anti e ha un programma 1 nrmm, ,..wi.. 


500 hiqi,ei(i) he dato pct il PO remo 

S. frolla di uno baffaqfia u’ce arendo scelfo come di 
persa dinamo perche e mafe con i le olnme nofiz.e di qtocaie 
natmente impossibile perquisire ^on la formazione yiso esterno 
lutti al, so mila cherih del Ohm ? ''^‘7 /«'CO afa 


pira 0 sola mente t IO mila tifosi 
arrnafi fin Aapoii per cui andra 


lari finte rif pusio di ffeon; l’i 
an a ha lasciato auilU’rale le 


IUderb>» peilanlo è aplro a a fu,ne come per le nrdma>rc nduceiido imeee 

qualsiasi concili ione I) altra par t ontiboth i, emanate per le <e ^ ^ ^ ^ 

U proptio pcK'ic SI trittd di un sfe di fì’ie damo e bell mente «""'cnfo delle probahiida 

autentico <idiil»s x a pttscindere lounrate in opm riffa d Italia Diciamo pcrlaiitv 

[ da qualsiasi m. tuo tecnico ogni Non ce duhl in dunque > he c''c stiuazione doi rebbe e^scre 


nstilt ito e poss bile I.a massima /‘Oìmipii o aqqi tremerà daVe fon 
mtcrti’/ia o s i\ rana in questi daiucnla, finendo per *a>somi 


domani 

TUTTO SU 
ROMANAPOLI 

0 II derby del cen> 
trosud visto da 




Fulvio 

Bernardini 

0 Cronaca e com¬ 
mento di 

Roberto Prosi 

0 ! protagonisti di 

Dino Reventi 

0 Le interviste do¬ 
po la partita dì 

Franco Scottoni 
e Piero Saccenti 

0 II « colore i> del 
derby del re- 
gistcì 


di in n'imentù delle probabilità 
di un pQreqqti fJitionio pertanto 
che la Situazione doi rchbe essere 
la I qui fife tj r alla Roma l.i 
pi r ceufo per i{ mdfafo nullo 
IO al \apoli 

,, __ _ Certo Pe.saofa fio pensalo so 

Da cornice a questa partita pra'tutlo agli interessi suoi e 

tara il solilo impareggiabile pub f/pl/a iquodra per cjzi iion 

blico sono gl sportivi romani e f pii si può dor torlo Ma è prò- 

napoletani chi inciteranno nei f clic in seguito alia sua 

modi tiadiziona i le loro due aqua- ■ scelta d Iiof’lfo dello spettacolo 

dre, sono gh qiortivi romani ^ f | si abbassi noteLolmente perche 

napoletani che daranno tono allo Ifpi /f Allle <fue squadre giostreranna.con 

sviluppo della lariita stessa sol prudenza (do qui fe*^^o/fe 

kmt.indn coni, solo loro sanno 154^7’ Roma-Napoll 0 0 probabilità di un pareggio) ba 

faic 1 gio a o I n camf» 1947-48 Roma Napoli 1 0 dando bene a non scoprirsi e 

L augurio no tro ù che questi (Amadel) arcando daduzio d carco per 

sportivi sappiano comprendere la 1950-51 Roma Napoli 0 C colpire Jamersarto di rimessa 

I innovata impi rt.m/a del « cJer 1952 53* Roma Napoli 5 2 , L** dac'’tn marioLra ovi larnenle 

h> di oggi rnnuvata importali (Sundquist, Bronée, aut. iNapoli e iipualmente anzantar; 

... perche „ ,r. >.e d, due ,guedrc A.hnonM BortC.lo, G=, S» 

che ptr'-egjuiif lo stesso scopo 1953.54 Rnmì tT^nnii n n ^ Leonardi Francescani t 

rinnovare I intn esse del carnpio 195455 Nano ^0 Bonson (sia pure lo splendide 

nato inserendo 1 nel gruppo del 1955.56 Rama-Napoli 2 1 Rarison rilanciato dalla naziona 

le miglioii, alile verso un prò (Nvers Posio Da Costai superiori per clds-.e 

___ .... ___ rosio, ua v.osiaj esoenenza. ocr fiuto da aoal 


squadrone .Ifa sara cosi poi ’’1 
hisomma al d.lapanle e »unn 
roso entusiasmo dei partenniici 1 
romani si prtgiarano gin ad o) 
porre la foro a ile a c saggia S 
lesola 

i Roberto Fresi 


DimS: DI COSTANZO: 

Che amici i «Maledetto 
napoletani! quel palo» 


/,knTZ 




I napoletani pensano anche alla tournée 

Yo||lìaiino andare in USA 


le miglioii, all!, verso un prò 


giamma seno da attuare con ino- 1956 . 57 . 3.1 

de.stia e magali con sacnfici, ma (Vitali, Vimclo 2, Da Co- | 

che dovrà dc-'c certamente 1 suoi sta) | 

frulli in breve spazio di tempo 1957-58. Napoli Roma 2 0 


tufuu sono indubbiamente lUpc- 
non a Leonardi Francescani e 
IJonsofi (sia pure lo splendido 
Rarison nlancioio dalla uaztona 
le) sano superiori per elas-ic 
per esperienza, per fiuto da goal, 
per freddezza 


Daìh nostra redazione 


volo mi),line ,jci siUilaic ua 
.laicnlD 

I. altra sera saUitaniino il prc 


giocalori come Suoii e '\llafi 
ni <he non ne ciano mai si.» 1 
(ontagiali sono enliali nel eli 


Nella sede del N.i|X)!i r'O' sidontc Fioie dallo spii aglio de!- ma per il gian pai lare che ne 


Ad allora nienti di piu bello e 


Dunque pur sudando le tradizio- inconsueta attività 
noli ictfe comicje (ovLiamente i No non eia la tiasferta di 
ptofforosAi non si daranno per Roma che richiedeva tanto in 


ertiva ma 'a port.i lasf'iata inavveitilamon* 
te apcrl.i 

lasferta di 1 M.i della partita con la Ro 
tanto in ma cosa ci dite'’» 


hanno sentito (aie, per 1 piepi 
1 alivi degli spoitivi di cui liuti 
no avuto notizia per tinte le 
im/iatnc. insomnia che senip e 


La pattila di oggi è iin’uicognl- 
ta La Hoiiia infatti e una squa 
dia da contropiede capace cu rea¬ 
lizzai 0 grosse impiese fiioii ca 
sa come dimostra il fatto che 
nelle pume sei partite non ha 
mai pei so in tiasferta Ma pur- 
(toppo in casa non va nltreltanlo 
iK’iie non por mente t stala 
battuta dalia -Spai e dalla I azio 
Cosi il favonio dovi ebbe esseic 
i] Napoli solo se 1 giallorossl 
giocheianno con il cuoi e riuscì 
lanno a sovveitire il pronostico, 
Pei conto mio 1 ) pubblico Influì 
la lolalivanientc sull'anclamcnto 
dell incollilo pciclié [Olimpico ò 
uno stadio dove li tifo viene an- 
millalù dalla Iontananz.a delle tri¬ 
bune e delle cui ve dal terreno di 
gioco Ricoido che a» tempi di 
Alba Inlernaplcs (che a Roma si 
giocava al Velodromo Appio e a 
Napoli al campo Ascaielli) era 
tutt'altra cosa E peggio ancora 
era quando si giocavo a Testac¬ 
elo il pubblico impazziva lette 
ralmenic' Tuttavia mi è rimasta 
sempre impressa in grande dif 
ferenza tra la rivaliti che vie 
ne tra tl pubblico e quella tra 1 
giocatoli in campo Mentre nelle 
liibuno avvenivano scene di tutti 
I colon, in campo tra i giocatori 
non c mai successo nulla di grave 
o di scoi retto Anzi una grande 
amicizia ci ha sempio legalo con 
gli alidi partenopei cosicché an 
che oggi ricordo con olTetlo Sal¬ 
lustio, Buscaglia, Cavanna, Inno¬ 
centi. I fintelli Ghisi. Cassese e 
via via tulli gli altri 


Di 4 deibies> 
iic ha dispu 
(all parecchi, 

g ‘ Natili almente 

JL » vi sono ricor- 

w 

%, ‘ ^ . tordi amari 

's‘ ^ ^''-1 i tnnti 

» ^ ' ^ V ^ 

/s uno che anco 

ra oggi, come 
(lire mi rodo 
»1 fegato Se 
non erro si 
venflcò (iuriin- 
le la parlila Roma Napoli del 
campionato 1916 47 La Roma er.i 
m vantaggio per una ide a zero 
Mancavano alla line circe dieci 
minuti Da parie nostra s’impo- 
nevn un finale più deciso, lo fre¬ 
mevo e scalpitavo come un pu 
lodro di buona razza r/allcna- 
lore Sansone se ne accorse e da 
mediano mi spostò airallacco 
Raccolsi un pallone a centro cam 
po. mi slanciai vc'so la porla 
nvvoisana con lulla la « rabbia > 
che avevo in corpo, scartai un 
avversano, due, tre quattro, for 
se cinque, non ricoido, 0 tirai 
con forza: la palla si stampo 
sul palo e nessuno dei miei coni 
pugni fu pi onte a rac( oglierl.i 
Non cl fu pili mento de fare 
pel demmo la parlila. 

Per la parlila di oggi punto 
decisamente sul Napoli Se prò 
prio debbo essere sincero pie 
vedo la vittoria del Napoli e 
soto in linea subordinata, l’evcn 
(ualilA di un pareggio 


sportivo potiemnio desiderare che 1958-59: Roma NapoU 


(DI Giacomo, Vinicio) \ vmli tanto facilmente) / (re mo- pegno Quella nchicdeià impe 1 Spero che sia »jiia parfifa fervono alla vigilu-i de 


.scbt'fficri azzurri doorebhero nu gno ai giocatori sul campo I degno dell entusiasmo del pub lita con la Roma E allora quel 


vedere gli sposivi delie opposte 


(Lojodice, Pestrin 2, Da scire nel loro mlento dando alla dirigenti erano invece alle p.c bltco ebe accorrerà a cederla bello spinto clic è .Altafini, in 


schiere tralasdaie per un mo- 195960 Roma Napoli 34) 


Costa 3, Selmosson 2) loie squadra un successo magari ^e con gli ultimi preparativi per E spero inoltre che il Napol 


mento il motivo di campanile per 
trovarsi uniti .iffiatcllati dall im 


(Castellazzi, 

David) 


di misura ma uieslimabile o\ fini la «spedizione » negli Stali Un 1 maiifenqa tl primo posfo in clas Sivon e gli ha dotto 


è rivolto verso 


1)01 (ante tiaguirdo che le due p960 61 Roma-Napoll 2 0 


Selmosson, della classifica ti che il Napoli .iffronlerà mi stfica anche perché sarebbe ti 

Ùn succes 0 inoltre gracUtissi luto dopo la pnitita con la Fo fole di maggior mento prese» 

iO mo agli speffafon par/enopei die ma E si spiega dun()ue tarlo farsi nepli Stufi Ui’ili con l ef 


S{|uidre si som picflsso 

Chi vincerà'» Non ha imporlan (Jonsson 2 , Mcnichelli) ! grossi sacri/ìci é sfato calcolalo le cure di dintisla manca.a 

za che vinca il miglioic ma n bilancio complessivo degli (fie olire ol miliardo e mezzo già la firma foto del pas'a 

thè sopratliillo vinca In -.pori incentri Roma Napoli è II se | portalo alfe rowp del Napoir porto Si ^ '.,1 perche 1 ' scgi 0 

c vincano iin.ltia batUgli.i gli qucnle 24 viHorle della Roma, fra abboiiomeiifi e bigUetli ab Inno Zuppa li non ebbe l.i pus 

spoitivi del sud ('crthe in questo 12 vittorie del Napoli, 20 pareggi I bioiio speso almeno un altro mi- sibilila di i.tiare il s io la 

«derby» cè anche chi vuol m______ 

suraro 1<1 loro maturità sporti 
va Occoireid pettanto che gli 
sportivi naiioletani e romani sap 
piano mostrare si la loro pas 
sione, il loro tntusiasrno lattee 

camento pér la squadre dei cuo g ^ 

re ma anche la sensibilità che m ÉT ^ A"» 

caratterizza gli sportivi autentici. g MaA.MM^ • jf 

specialmente quando questi spor M à 

livi SI trovano di fronte ad un 

momento essenziale per la vita 

delle loro s(|uadre e. oseremmo 

dite di fronte ad un momento 

delicato della vita stessa dei 

campiuiiato ^ 


(Lojacono, Peslrin) 

1962 63 Roma Napoli 3 0 

(Jonsson 2, Mcnich&lli) 


« Omar farciamo la proi,o gè 
ncrnle perché col zierby in oisfa 
non c'è possjbilifd di uipcre di 




faranno situiàmente fuoco e fiam fervoic Si spiega peiche Cum in cfieffo di capolista del massimo rendifn sullo gloria di domenica 


me redendo cosi ripogafi i 'oro fu precipito mirrile sottratto il campionato dalmno 


è stato calcolato le cure di 


Il bilancio complessivo degli (he oltre ol miliardo e mezzo già la finna 
incentri Roma Napoli è II se 1 portolo alfe ^n^sp del jVapoir porto Si 



Quindi anche se già sul pie 


scorso * Omar ha strizzato Toc 
thio ed ha premuto stiil’acce 


Gianni 

Puccini 

L'eroe dei der¬ 
by di Puck 

30 mila napole¬ 
tani a Roma di 

Dario Natoli 


'AiioiB 



L'Olimpico 
aperto dalle 11 

Per disposinone delle autorità 
di polizia l cancelli dell'Olimpico 
verranno aperll alle 11 di mat¬ 
tina per permettere l'accesso an¬ 
che agli spettatori piu mattinieri. 


(Mmìcia te zi A!/mar | 

ewrde/ìdotiata con, kssu&"teàital^, 




de (Il partenza per l allettante I leraloie E Pcsaola sortone 
Irnsfeiti americana il (ierbv ‘«(ii rideva Già Fesaola' Diventa 

•lon era «iato perso di vista sempie pm mi,tetioso l allenii 

Dueilifiio anzi clu anche quei lare del Naixili Di foimazione 
iirmvhc a pail.iine. pronostici 

- - non ne fa se gn parlale di prò 

va generale per puntare allo 
scudetto cc liscino che balzi 
dalla sedia e vi aggredisca 
< Il iVapoii /m affeuufo biiorn 
nstillali fino a questo momeri 
fo iVoH I edo perché bisognereb¬ 
be rompere l’armoma dell am 
^ M A M bicnfp gtudicflfido la forma o le 

• iF Jfj g\M • possibilifd o I ndoffabilifd a qiie 

^9 9 W W m \ sta Q quell oltrn tattica di que 

'Sfa 0 quel giocatore La forma 
zioiie la darò m campo come 
del resto fanno tutti 1 miei col 
leghi Giocheremo come sempre, 
con la massima senefrì e con 
chiaro tmper/nn lo Roma è una 

3 squadro degna della massima 

- considerazione non si batte l’/fi 

fer se non si fioiiuo delle qua 
;!;X .;X,X. Iifa fVr quanto poi riguarda lo 

1 ,’\ sciide/fo il Napoli non ci fio 

;!. ... mai peusofo e non ci peusprel) 

:’’’,.'.X’Xy\’, be neppure se rfoi esse muceie 

_.X,’* - , a Roma La Roma e il iVnpoii 

I ,..:,’, y.yX,.;. ‘ IV fioiiiio forse lo stesso program 

"'■'-' ilfmF canpioiiofo di assesta 

meiifo in prepaiozioiic dt piu 
ambiziosi traguardi per il fu 
• ^ 

V * E dunque il Nn|x>Ii giochcià 

senza patticola**! cautele'' » 

« Il Napoli giocherà come seni 
prr ha amento lu fra^/prfa e a 
sTotir/o degli sufuppi della por 
filo v 

I allora aggningianio noi gin 
rhei.i Monlefusio ah smisita 
^ la't.t t Per (tu anche questa 

’o\ pT-(ita (ra la Roma e il Ni 

\ ' txili prohshilmenlo sar,ò decisa 

^ ^ 1 M>n*'o fam,)o Su 011 o Rati 

Jmviì f^TZy ■>'!' perimUcndo nituialmentc 


MASETTi: 

Un grande spettacolo 

j Roma Napoli ei di/ficile per In Roma m qtie.si 

ì" jT sl/iln C0i»nr.7l it/i.lil 


di/ficile per In Roma m qtie.slo 
ca»»f»iona(o no»i esisfono pajfife 
facile. Non credo che tl fi/o m- 
/liiiro molto sull'esifo deirmcoti- 
Iro, anzi secondo me ourd mag 
gion possibilità dt uiiicere lo 
.squadra che e pu) fredda, li 
Napoli ha grandi atfaccaiifi che 
metteranno a dura prova la no 
sra difesa, i paitenopei però do 
vronno staro attenti a Ranson 
che ha ritrovalo olire 1 o((imo 
forma fa uio dello refe Non fac¬ 
eto pro»ios(fci per la pnrftfo, tl 
mio cuore comunque è tutto per 
lo squadra giallorossa. 


65X''temU„ 

35% COTONE 


Michele Muro 


li match in TV 

I Un tempo della partila Roma- 
' Napoli sera trasmesso in diffe 
I rifa questa sera sul primo ca- 
I naie con Iniilo alto i9,15. 


Roma NapoU e 
sejHpre 
’* «HO spcffocoio 
.sul campo e 
s H g h spflffi 
Per quanto n 
guarda 1 miei 
ricordi perso 
fiali nel cam¬ 
pionato d e I 
in I 0 rfcbiiffo 
aWOJI) piH 
cemmo a Ro 
ma per 3 1 ma 
a NapoU a re 
stitinrono un secco 3 0 Tra I gio 
cafori che ha avuto il fVapolt 
ricordo il porgere Cauaima, zio 
di ,SilPto Pioia, Sal/iisfro, /«no 
centi La partita di oggi è molto 


DONATI: 

Il gol mio (e di Amadei) 

Ma che derby c derby per me II Ufo, specie quello dei napoletani 
sempre al diapason, non può crescerò 0 diminuire secando lo circo¬ 
stanze, ò sempre uguale, altissimo. I napoletani hanno sempre soste¬ 
nuto la loro squadra con grande entusiasmo. Lo dico con cognizione 
di causa personale perché il mio debutto nel Bologna avvenne prò- 
prio a Napoli nel campionato '29 '30. E ricordo ancora oggi I beiti, 
gli spari, le urla del pubblico. Ma nemmeno allora ora un fatto 
eccezionale I napoletani hanno sempre avido un grande altocca- 
mento per la loro squadro, ogni partila per loro è un derby. Forse 
la vicinanza fra Roma c Napoli ha determinato un'affluenza mag¬ 
gioro di pubblico partenopeo nello parlile con la Roma c con la 
Lazio* mi) niente di piu Ho tanti ricordi di partile dlspiitoto tra 
Roma e Napoli, ma un fallo che non dimenticherò mal avvenne 
proprio a Napoli Le squadre erano sullo zero a zero quando fui 
Incaricato di tirare una punizione dal limile dell'area. Il mio Uro 
colpi involonlarlamenlc. la nuca di Amadei c fini In rete Nessuno 
si accorse che il colpo di lesta era slato del lullo casiialo 0 Amadei 
fu deflnllo un grande giocatore di tesla malgrado che avesse avido 
fino allora un'allergia per questo tipo di gioco. U mio pronostico? 


; ,v. ^ 
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15 / sport 


I «viola», il Milan e la Lazio augurano fortuna a Roma e Brescia 



L^Inter a 
Brescda 


Fccezion filli pr r Rortid 
Napoli il t rno lorru iiK ale non 
presenta iiicon ri ai cartello me 
glio ovvunicnlL per I abbn e per 
la Nazionale in vjsUi tlt 11 incontra 
di lunedi con la Polo ita perché 
cosi sono minori le probabilità 
di infortuni al giocatori a/jiir 
rabiU 

A proposito dei nazionali vale 
la pena di riferire che per or 
dire di Fabbri e F’asrjuaie Fac 
chetti non giocherà oggi nell In 
ter a Brescia nono'-tame It spe 
ranze di Ilcrrfn Facrbeltl in 
fatti desi restare obbligatoria 
mente a riposo in quanto ha di 
sertalo il raduno ddh nazionale 
con il pretesto rii un infortunio 


Il ptogramma 

SERIE A 

Afalanla Lazio RoversI, Bre 
tela Inter. Angonese, Catania 
Bologna PleronI/ Fiorentina 
Sampdoria Barolo, Milan Ca 
gllarl De Marchi, Roma Napo¬ 
li Ganei, Spai Juventus Monti, 
Torino-Foggla Ine Righi, Vare- 
se-L It Vicenza Gonello 

SERIE B 

Gei OS Mantova (inizio ore 
IMS) Righelli; Lecco-Venezia 
Vllull"»; Llvorno-Calanzaro D A 
goitlr (, Modena Novara Palazzo, 
Pado/a-PIsa Torelli, Palermo- 
Messina Carminali, Potenza Pro 
PatriT GlunM; Reggina Regg'a 
na Vacchini, Tranl Alnssandria 
Bigi, Verona Monza Acernese 

La classifica 


la dfci 1 ir fli Fabbri r Pi 
squilf tn idiutnic noi pi(o su 
pi Hfrrer p( rchi lini r disrih 
ht sinrer» d munì bi l a Bre 
s( la (trof nell difltrtr/d tri 
If due sqii idn) ma hi igi il neri 
te provfH ito nuova rntizimt nel 
clan ntroizzurro antU perche 
nessuno si è ricordai > di mti 
mare il rijiOìO forziti al bolo¬ 
gnesi Bulgirtlb che il pan di 
Facchelii ha discinto il raduno 
della nazionale isrmp e con il 
prt testo di un infuri ini i) ma che 
oggi Sara regni irmentt in campo 
a Catania fii sua pie enza in 
questo ciso potrdibr ssere de 
cisiva a favorf elei ro'-'^ohlu) 

Continuiin lo 1 esame del prò 
gnmma odiern i \ ile a fren i di 
passare subito alk r iriite fl( 1 
Milan dflla Fiorentini e della 
I azio (te tre sriuadrt li rincalzo 
che asiitttino un mirac ilo Ja par 
tt della Horna e del Br‘^cia ondt 
raggmrgtre Napoli td fnler) 

Milan e F lOrcntma ii erila non 
hanno un compito n ( o difficile 
giocando tra h mura amiche e 
contro due formazioni non irre 
sislibill (r spcttivarnente il Ca 
glian e la Sampdoria) Più dilTi 
Cile invece il compito della Lazio 
che è di scena a Bf rgamo m 
casa di quell Alalanla bisognosa 
di fare punti ad ogni costo per 
non precipitare definitivamente in 
crisi (ma la ‘’ohda Lazio dovreb 
Ije sunerare inebe questa diffi 
Cile prova) 

Alle spille di Milan Fiorentina 
e I azio poi anche Bologna Ju 
ventus e Formo sperano in una 
battuta d arresto delle prime in 
classifica per rifarsi sotto dei 
Bologna albiarno detto come do 
vrebbe farcela a vincere a Ca 
lima (grazie anche alla de 
menza di Pasquale e Fabbii) 
per quanto riguarda le torinesi 


facile per la Fiorentina 

OTTA NELLA SCIA DI ANQUETIL OGGI 

NEL «LUGANO»? 


Oggi Polonia ~ Finlandia 


VARSAVIA, 23 

La nazionale di calcio polacca parie fa 
vorlli reil inronlro d ritorno (qiialiflcn/ionc 
alh Coppa del mondo) che domani o Sicczcln 
la vedn opposla «Ita Finlandia 
La partila assume grande Importanza per 
1 polacchi in quanto una vittoria 11 rimellfe 
rebbi In corsa per In quaimcazlonc a) mon 
iall insieme a Balla e Scozia Ad BcIsìnkI 
Il mese fa, In Polonia porse inaspetlala 
mente subendo la prima sconfllta in 42 anru 
di Incontri con lo Finlandia, ma la successi 
va clamorosa ziltorlB del polacchi a Glasgovs 
sulla Scozia bn almeno in parie riparalo al 
guaio 

AI Pampden Parie tullavl'i | polarcb hanno 
pagata cara In vittoria perdendo due dei loro 
migliori giocatori il portiere Korne>< e il mu 
dlono sinistro NIeroha che a cousa del gravi 
Infortuni sublll dovranno rimmere lontani dai 
campi di gioco per vorlo settimane 
I due sono stati comunque soslllultl da rlr 
calzi di ollima levatura sicché il rimaneggio 


mcnio non dovrebbe farsi troppo sentire L al 
lenniore polacco Bysiard Koraccqìcz o piu che 
ollirnisla sull esito deirincontro r \ iti c c i 
n VI itii ha dolio slamane iii xis 
SI MIO p<rl»te li Houli 0 di Su timo » 

La Polonia ò ovvio, ìniposiorh una tallirà 
complolamenlo d atlicco Eriiesl Po) Il mi 
glior uomo della nnilonnle polacca ha dello 
« \bliianu 1 ) sogi 0 di viiutu iindit [ui ii 
Sfittare lainura sconfltin di Milsinkl Delhi 
viMonn sono certo ma limpoitanto sarà ve 
(loie fonie vitHf imo A Sloliuio <i irnde 
r« no on 0 s< pilli un o nn iinlliit il dii 
a Borni Fb rson Imento ino convmio di si 
Se a Bonn dovtssimo [icrdt e signirulna 
che gli til in villano gio< mi n modo si 
poi hi vo 

In donnlMva I pohrehi dai Ctakiolori ni 
lecnlcl dal glormilsl) sportivi al tifosi, lono 
convinti che I inconiro con In Finlandia i iré 
uno specie di facile allenamento In vista 
della imporlnnllsv ma partilo con gli nzzirrl 


Catanzaro e Venezia in trasferta 


Genoa-Mantova: «clou» in B 
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sj può aggiungere che i] loro 

Napoli 

7 

5 

1 

1 

15 

7 11 

obiettivo non dovrebbe essere ir 

Milan 

7 

4 

2 

1 

11 

3 10 

raggungibile dato che 1 granata 

FlorenHna 
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4 

2 

1 

9 

4 10 

ospitano il Foggia nnenl-e la Juve 

Lazio 

/ 

3 

4 

0 

9 

6 10 

è di scena a Ferrara (attenzione 

Juvenlui 

7 

2 

5 

0 

6 

2 

9 

alle sorprese però perché 1 gra 

Roma 

7 

3 

2 

2 

6 

4 

6 

nata hanno una speciale simpatia 

Spai 

7 

3 

2 

2 11 

9 

8 

per 1 pareggi mentre la Juve 

L VIcenia 

7 

3 

2 

2 12 

10 

8 

può pagare salata la scarsa pro¬ 

Cagliari 

7 

2 

3 

2 

5 

4 

7 

lificità dell attacco) 

Bologna 

7 

3 

1 

3 

9 

8 

7 

Chiude II programma Vareae- 

Torino 
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1 

5 

1 

6 

8 

7 

Vlcenza registrerà la prima vit¬ 

Breicie 
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0 
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8 

6 

toria dei varesini « inguaiatissi 

Foggia 

7 

2 

1 

4 

8 

8 

S 

mi > (in q lanfo reggono il fana 

Sampdoria 

7 

1 

2 

4 

4 

9 

4 

imo di cot.a insieme al Catania) 

Atalanta 

7 

Q 

3 

4 

2 

11 

3 

oppure fornirà una nuova con 

Varese 

7 

0 

1 

6 

5 

18 

1 

ferma dd Vicenza’ Al campo 

Calanlo 

7 

0 

1 

6 

4 

20 

1 

la sentenza 


Genoa Mnntoia lo por/disìiTna i 
/J confronto da ludi cm/dica(o 
alia uif/dio come il primo dei 
due conjToult diretli tra le dup 
f)roto/;oni?(t t>cdel(e» del com 
pianato Oggi qnevfo nfitrjnazto- 
ne vale solo per if VIoHtOPQ che 
guida 'ipaialdaminle lo classifica 
i H Genoa imece erroneo Toni è 
I ero che * mastro > Cipo ha do 
1 ufo accantonare il suo esaurì 
mt nin neri oso c rimloci orsi d ur 
gema le marrche per lavorare 
sodo Si pensa di rinforzare la 
Sfavorirà co/i nuoi} acquisii ma 
l mprgno immediato c quello di 
fermare la travolgente mare io 
del Vfanfoto Se d tecchio Genoo 
moofliormenfe continlo delle sue 
povsibi/do e piiTìgolato dall antico 
orpoplio et nuscird tl compio- 
nolo ne nceuerd certamente un 
benefìcio 

Comunque il Mantova ha d suo 
margine di sicurezza un mar 
pine costituito dai tre punti che 
lo riti trhno dalle immediate in 

iouiirui e dal fatto che Sto ti 
Calamaro che il Venezia gioca 
PO in trasferta II Catanzaro sul 
rompo non facile del Livorno che 
hn hsnano rii un pfiiorp successo 


inferno per risolire lo corrente 
td il sorprendente Venezia sul 
campo di quel i ecco che ha vinto 
tre lotte fuori casa e non ha 
incoia Linfo sul proprio campo 
\ncfie queste si presenfono tome 
due partite mferessontissime 
C ^ poi un derby Palermo \Ies 
Sino f e due squodre isolone sfon 
no omportnndnsi con buona de 
fi suine / favori sono per il Pa 
' Il Tino ma ^ un derbij e quindi 
I ogni rtstillolo è possibile 

/I Pisa uo 0 Podouo per con 
) tentare fi suo ritroiaio equtìibrto 
H coUaufio é difficile perchè il 
Padova non può concedersi olire 
distrazioni Ma I orgoglio dei pi 
sant è Iole da poter sostenere 
l urto 

La derebllfl Pro Patria, agl 
data a Turcom va incontro ad 
un altra partita difficile gioca 
sul compo di quel Potenza che sta 
* fornendo un rendi mento superiore 
alle aspettative in considerazio 
ne del suo largo rinnovamento 
' Repyina Reopiona e Verono- 
I VJonzfi ledono favorite le soua 
1 dre di casa A Rcppio Calabria 
j d morale è aho specialmente do 
m tJ poTcooin Ottenuto domenieo 


sul cnmro del Mcssino nenfre 
lo Reggiana ancora stinta 

Lo primo uiltorio slnyioinle del 
vfrono oflenufo per di piu a 
spese dii Gtiioa olirebbe ioi ulo 
tonificare il rendimenlo de£li scn 
Itqeri per cui il Monza non do- 
I rebbo roppreseniore un grosso 
o'-forofo 

Troni /ilessondria è un ir contro 
spipnioso arcigno reso i orfico 
lormenfe di/ficolloso dolio dossi 
fica precario che preorcuna en 
irainbe le squodre li Iram in 
caso ha ottenuto solo tre pìrepqs 
anche se non ha moi persi Sfie 
ro oggi di ottenere lo prima Pii 
fono 

Altra squodro che attraversa 
un periodo damerò preoccu^iante 
è il Modena Una crisi so file lo 
ha debilitato ed alla fine è esplo¬ 
sa deferminondn I ollonloniimenfo 
dell allenatore Moino iVer Oro 
la squadra ^ affidata a Leandro 
Remondtni fri oppi affronto il 
Voporo uno matricolo combai 
fino ed en‘’rptco Non è fucile il 
compito pi r t conarinl ma do 
vranno pur riprendersi un giorno 


m. lY». 


Dal no tro inviato 

KK .\\0 >1 

» lo non il <d/ lo luna » 
lui Muda i/o i 01 rei bai 
IMI Rrorki I o>i snui si 
riiM di (Io ibcfiMiit s( fondo 

fillf spolle di z1uf|U(lil » 

«la hiiiì uelihe Anquetil » j 
(Ikii io I 

« ( IO ed lo batte Antnie 
hi a /1 vioiìH Tfì^ Rijifo die a | 

»m> bfisu id e piti edi it iM 

t dyo I oniu sfoiso di qiu 
sN oidi ni R of L 1 dioi o Ilio 
nel t ) ha oli uni i risulf i/t mo 
di I t pi reto pos fi spi ioti » 
ludi Bi I I il lulki dal 
nn^ 1 (ungo \ i ih d \ un i st i 
gioii nifi hit So nlii Ilo il 
limi hi pii I il (itolo inoiHiiii 
li di II iiiM gu me to id oiii ia 
del nostin I tggm » t ilio In 

SI 111 CKlkll tilt flllllcl illHht 

gli ullimi dui obiLttivi cioc Ln 
g ino c il «Hall teli)» L Uit 
lavi! subito dopo 1 (luo di I om 
Iniflia 1 erdv sè pollalo nel 
( naton Ticino allo «Hopo di pie 
punì SI senameiilp alla gaia di 
doinani i armo scoi so sm sali 
•'tendi del cii cinto di Loioiigo 
Binckc è stato miignifico il suo 
tempo (l Ut 17 2) o la sua me 
dia (12 1 ‘) 1 ) Hullti distanza di 
(lulomeln 7fi TOh ctsiilmscfioo 
influii il reconi del t> P ty 
oir Io attio I uolt Bini ke 
migliorò (li M il piimalo rea 
lizzato mi 61 da Anquetil L 
dfimand « Domoni si i edrd R 
grandi favonio è Anquetil ma 
IO non parto rosvfpnafo» due 
Bnilt 

Anquetil iin Anquetil liitnol 
Ir o < hi Ilo » come si dice in 
grrgo un Anqiutil teitamente 
meno logorato degli anni passa 
tl non SI (asceia sfuggite 1 oc 
cisione per di Fendei o il suo 
picstigio F sempre lui il Tuo 
I iclnsse il « superma » delle 
gire con ro il tempo e a Im 
spelta II compito di dare spel 
Incoio J icques 6 qui per vin 
cere e p'r battere il record di 
Rrncke l«’nrà centro in ambe 
due i traguardi’ Tutti dicono 
di SI Quando si tireranno le 
smme bi gnoerà poio tenere In 
dovuta considera/iono due fai 
tori 1 ) la lungbezza del cir 
culto (da ripetei 0 cinque voi 
tc) 0 slam pollata a km r>260 
e quindi ridotta di 40 irieln 


^ I I l K( III sull I sii I I i IO II I 

s( i ih limo tiincellalo d il li i i 
(Mio due Mirve strozzili t pi i 
t Ulto I di M < om 011 ( 1 ) 1 ) p iti in 
no SM nifi I s fluiti suiza 

Il la p>i iie t 11 I 

g no ( he t lò poi 
i igiiate CI < 1 () 
imi) giio V ile I due 

t a tontUisiooe dtl 
tomplossiv iimnip 
liiloiniii) I Ilio 

votilo al 10(1 (j 
pili siamo qui pi mi ’ 
il 11 ) IH dt I SI Lon lo u I 
Bill Ui o Motta Op I 
)OiiM)Mt tqio da noi sol , 
lt)\ il Ut Qui sio in fondo I 
l in ei 1 ogni IVO del (i P ( \ n u | 
li CUI oidiiu (Il pìilen/u t il I 

segutnle t 

Ole 11 iO Duki Ih (Mollem) j 

Oli li i2 IImmaim iSvizzti i) i 

me 11 il PissucUo (mdiv ) ! 


Oli II ili Slahimski II i me 11 ) 
Oli il iit BoIK I|ULt (Mi gio) 

Oli Ilio lliigens (Dlimdi) 
me ) ) 12 \n(iiii til Di uh iu) 

Ole un Molla iNfoItem) 

Oli il 111 Biatke iHUgio) 

OH U HI Binggi il (Sv izz( ni) 
(orni vedtti Bi ulte ha dal 
la SUI) il sorti ggio ma fino 
1 flit punto gli pnli^ giova 
le* < (oiitoiio fe pomlie » — 

due Damclli s lo non ho pie 
leu u orni dò quinto soni 
HI) bel nvidtofo * Anche a me 
inacinbbe < udore mi primi 
f liiqtif mo (.hivso se re i/io 
/oro» diti* Ihssiielio il so 
stillilo di Bilossi i via di que 
sto pii->so ( me i(] inf lon di 
Anqmtil (m vetti id ogni pio 
nosKo) di Biacki Nlolta i 
Bomfpet ludo il usto e con 
tomo I coinunqiH a domatii 

Gino Sala 


Oggi Cesena "Areno 
scontro tra «grandi» 


I Aiezzo dopo la splendida 
jiiova ( on la rtinani cht lui 
tnnfeimato issfie la sipi idn lo 
stani la pni autorevole candida 
tn alla vittoiia Un ile gUH ) oggi 
tonti 0 li (.estni Un uituitico 
■» colpo » del tale miai IO thè se 
per itssiiido fosse stalo latto di 
pioposito non sarebbe milito 
tosi bene Gli niellili sai anno 
uifalli ospiti della compagine 
die non mttanto condivide ioti 
loro il pillilo posto ma che a 
tutt oggi SI ò rivelata nssienie 
all Aiezzo la compagine niu in 
salute 

II Prato (nonostante lo <svnn 
tnggio > di giocare m casa) ospi 
tondo l Anconitana cercherò di 
profittole di un passo folso di 
una dtllo due squadre cht lo 
soprivvnnznno in classifica per 
farsi ancora piò sotto e dimo 
strarr che olmeno per ora la 
lotta por il primato non ò ni) 
duello mr ina baltaglia a tie 

le altre i nipoli Bavenna Je 
SI Pisloif se I iiochese T irr li esc 


M uri aleso Siena Masseso Bimj 
m Tti urna Carpi loiriii’etii 
kui 

Saleriutan i I iinnto la capo¬ 
lista conilo la squ.HÌia che as 
sitine al Bau dovrebbe condui 
le In (Ila e unire leiiugn al 
centro' L lo icotilio suiò dav 
MIO (lilla «ventò» per (mtiam 
he intanto il Cosenza va n Ciò 
tono dove ton sarò fociJe pas 
sare 

Avellino o Akrngas saranno a 
ronfionto duetto 1 Ascoll ospita 
il Lecce l Aqulhi forò gli onori 
(il casa al Savoia Snmbenedet 
tese e Trap un se ia vedi anno 
fra di loro C Uille sperano di 
poter 1 osiceli! il e qualcosa alla 
copoio di testa 

Dal canto suo il malandato 
Bari riceverà la convalescente 
Caseitana Due squadre sin pu 
le per divcisi motivi ben lungi 
dnllnvci liovaln la loro strada 
Vedi tino che no verrò fuoii 

Le altiG NiidoOueti Psca 
I n Su nciMa 


Motociclismo 


Agostini 
quinto a 
Suzuka 
Redman 
mondiale 


StJZUKA, M 

Il 1 borii siano •)im Hedmun In 
(Ila ad ma Honda hn vinto per 
il qu.ulo anno cotì*-(( ulivo il ti¬ 
tillo di ( impiont mondiale delle 
i'ii) ( MH » I ssendn finito seton 
1(1 Oli (» I* (1(1 (iiipiiono alle 
sulle di Mike Hnlvvood su MV 
Si ò risolto Misi il (liieniiin 
r i l It \liano Agostini e lo sten 
M llidman clu fino alla vigilia 
doli 1 gai! giapponese guidava 

I o a piti iiunli la classifica mon 
f) ale 

Hodimn ( onquistnndo i 6 pim 
il pei il SI (ondo posto ' con 
eluso per quest inno il ampio 

II Ito d( 1 nioiulo della classe 
FiO cult (on un totale di 38 
punti 

llmlvvriod me aveva sollaiito 
12 punti pii avei (lailccipalo a 
(Im sole piovr valevoli ptr U 
t iinpion ilo del inondo ha in 
tiiiiolnto in lutto ?0 punti Co 
miinqiK* la sua vittoria odieina 
1 stata iioltisBlina Pi osa lo te 
siL della gaia al 12 guo sosti 

I icndosi al Mvinpagno di sqiin 
tli I \gos(in| 1 ha matnemila fino 
ni tei mino del 25 giro disiali 
ziando Bedrn m di quasi 10 pa 

II a tncii I 000 metri 

Quinto ad Agosfini ì’ilnliaiio, 
clic condivideva con Redman il 
coniando della classifica mntidia 
le con plinti J2 si è dovalo ac 
contenlarn solo del quinto posto 
Apostiiii aveva cominciato mol 

10 bene assumendo subito al pri¬ 
mo giro il comando creila corsa 
e conservandolo fino oH’ll con 
llnllvvood 0 Redman allo sue 
spalle A (lUOBlo punto la mac 
(luna dellTtaUano non ha reso 
pm come PI ima e Agostini dopo 
esse i SI feimato anclic ài box 
(' praticamente scomparso dalla 
Inlta pei le piiiz/e migliori 

Foco lordine dairho 
1) Mike Hallwood (GB) tu 
MV In 1 03'32 '2 alla itiodlo ora- 
Hn di km 14174, 2) Jlm R«d- 
mnn )Rliod) *u Honda 1 03'42"3, 
3) Isnmti Kosu/a (Glap ) su 
Honda 1 04'33", 4) M Youaihl 
In (Glap ) iu Honda 1 04'56'7, 5) 
G Agostini (Il ) su MV 1 04'5r9; 
Per quanto i igunrda le 125 cnic 

11 neozelandese I/tigli Anderson, 
gin sicuro campione del mondo, 
Ih confermalo la suo supremazia 
vincendo in sella ad una Su 
zuki davanti allo svizzero luigi 
Taveri su Honda campione (lei 
mondo dello scorso anno 

Ceco Ioidi ne d’arrivo 
1) Hiigh Anderson (N Zel ) su 
Suzuki In 52'19"2 alla media ora 
ria di km 137,700, 2) Luigi Va- 
vcfl (Svi) su Honda 
3) Ralph Brvans (tri) su Honda 
S3'01"9, 4), Bill Ivy (G.B,.) su 
Yamaha 53^07"1; 5) Y, Y^^awa 
Domani sono in programma 
lo corse nservnte alle 50 e 
250 erne 



È una VOLKSWAGEN e si vede 


141 conceastonar) ad oltre 700 
0*^0100 autorizzate nelle 02 prò- 
vincie 

Vedere gli Indirizzi In tutti gl) 
elenchi zetelonici alla lettera 
•V. » CavOLKSWAGEN 
(a enche sulla asconda di co¬ 
pertina) 


Tutti I Concessionari 
sono agenti dei Servizio 
Assicurazioni VOLKSWAGEN 

e del Servizio Finanziamento 
VOLKSWAGLN (Compass) 



La 1600 a coda filante tronca 


La Berlina con la linea sportiva di un Coupé di gusto italiano. 
Una meccanica robusta e sicura, che esprime l’idea VOLKSWAGEN: 
motore e trazione posteriori, raffreddamento ad aria, 
ruote grandi e indipendenti con sospensione a barre di torsione, 
freni a disco sulle ruote anteriori. 

Il motv 'e di 1584 cmo. a due carburatori e 66 CV sae 
funziona con benzina normale 
che si trova dappertutto, come l'aria che lo raffredda 
Una vettura elegante, confortevole per 5 persone, 
grande spazio nei due bagagliai, 
riprese brillanti, 135 kmh di crociera. 

Un prezzo conveniente: 1 milione 290 mila lire. 


1 


Prezzò IG£, compresa franco Carlrrate (CO), Verona, Bologna, Roma e Palermo 
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r Unità donicnlcd 24 oHobrc 1965 


,— Settimana nel mondo 

Le atomiche 
e i’Eiiiropa 


Nuovo ordine del Presidente: 
basta con le violenze e il razzismo 


Con diif renlfi'ni Iti 1 lup \(, 

ri contro 200 p li imtMisiiini 
an conteK^io che rivih Iti ri f* 
itone di un gruppo ron*i«trnl« 
di franchi tintori tlt — | rtiarrl 
i «lato ncletto mori ( h ih torsi 
eancfllifm ddh) 1(1 [ s hr * 
dcr, \ ou Hdssi 1 p li liliiriU 
Mcnilt altri esponi ntwii I [i ir 
ilio aineriranoi) ton«ir\(r imo 
nspeltnQinenlf gli fsifri li li 
fesa e %\\ affari p mii h x 1 i Mi 
FrhariJ dopo uu r iiit tinto j| 
< on«rii 9 fi fi* i libi r ih ii in i 1 i 
te che / 0 t/oni/* di tiiiixr f l m 
lo lonfus/i cimnio frinii* li i 
flnviito fare piu niopjo pr vto 
nel governo af,h isiiomnti tifi 
la tendenza *lie * if n nd \di 
naiier r a ''trans- 1 ipi di ulti 
mi raffnr/nno h h ro prfs^loIu 
Il programma *h irnhlna est e 
1 *« del nuovo govinio non pr* 
eenta grandi novità \eiii.orio 
«nannoii lomp oblnt itivi di 
fondo la nriinnniii/ me f In 
jdono europea e I illcinzi tori 
rAmenca Si mihra iwlln Or r 
^ania e nell I uropn fi li rorn 
di pencolo niiiin ro tino e hi 
t’ihadiire loppieuiom ndrven 
tnali nrtordi di-ti risivi n rh ili 
aarmo rtij-iriiinlt a prry/o * 1 * Ile 
Iradinonnh pox/iotii di nomi 
Si nnfferniB in limi h rajvpor 
tl con 1 ( st h v ihdit i di il j tu 
ealiva « «Ir Unii i II ilhtr in I i 
TMI resta < t| tm r/o rnighon 
j>er rrnh/ 7 ire hi niresi-irij di 
fe«a niifleiire ititi grata» I iin 
programma che lem i s»gni dii 
^Jifftcìle ilosaggio rhe In prei* 
dulo la fomiazione dtl minisli 
t-o ed ambe di un rtrto im 
gidiminlo e filo ir>niiiiita in 
piodo «trtdi iito r un l* nib n/i ( lu 
b 1 doline irn semjito pnj nella 
mente m (Mnlenle 

NVgh «le s| S| ili ( Il II in f f 
fotti sta V m min i niiniri/in 
pe il prrd t< ni i <h un i «felli 
tra I obliif livfi *li uii tnll ilo 
eslovfsi ri nir I la proliffiirio 
he dello it-m nini* in « il prò 
gotto di 11 f rnultil ili r ih » I 
gnippi ilif in Bino il ^ovfriin 
dt Wisliiuglon ISSI .n ino li 
prionln i! troll ilo ivtihht^ro 
già ohihrinio proposte da jiro 
«cntari ai loilesfln (oun diri 
nativa alla I MI non pm m 
«onmonln in una forr i nuih i 
re intfgnti un pnili i ipa/iom 
ad un fi oomil ito ristr tto n in 
canrnto di di nmro h strati gii 
nueloare di )) idi* an/'i \ Piri 
gl Coiivo fio Mnrville hi ri|»i 
luto morrolofh ilio * un rigoli 
monto iloi prfddomi eiiropf t o 
fodoBilii non p oomepilnle «o 
non per via paiifien ntinivor 
«0 l’aoconio con I HHSSi) f ni 
la I ra/uin vieni ulTiriosanientf 
attrihiiilo un piorelin rii rifor 
ma dilli ^A ^0 fondilo «ii trr 


|Mimi 1 iihj 11 lonzi fli 11 r lirnpa 

d irh [ *- \ o .. II Ih. r er 

ni iriia ri ili i r ii< via ilori n i i 
porli t[ I rti di * «t per un si 
"Il m I di -Il iir // I I f M* lliv 1 
Il rriim>.tro louii Mli n fitti 
t ( '< Il I tf ut I li II I vie **-1 di 
M ‘r > lUii i 1 un il MI t 
r i I in.. r il MI { 


< non [ 

' t ri -ii( I t 11 11 / I mi 1 1 * 

V II ni di in I Iti/ (Ir I ir Itili 
d Hi in I I 1 I r ini i i non ir i 
pri «1 ntf doni im i Ih nv Ih « 

) IVI I ninii II di II t I OHI irnl i 

II mano » riii iir*i tn mi i Ino i 
fh p* imi im* rii // I Pf r I Vxf, 
f fiVf rh Mundi i tornilo id 
av 11 ritn i In I i ; ii i ni I \ it t 
n mi di[it lidi I ili i nmini i i tid 
oi.rn atlfiilili di iiidipi mi ii/i 
e nd ourn uil i* n/ i r sn ri i e 
‘Il I tf nt iliv t di OSI Indi io li 
f mi fi di ()\ l < In tu 1.1 t \Hi 
inlf in i/ion ih t r ino un i lui 
/I int rii f irri II i fin ri f « i 
di (n-i pirnol , 

C fintri I igvT s ione al 'v lei 
nini SI f ‘-flit iifi 11 I un 1 
‘«I or«i ni tli «li e»i Stili l filli 
ut Miifioiu mi 111 vtininli di 

pi oli si » <1 nt tulli I pi f OHI 

h inno f) nifi if n dh ni ii i o 
itlf ni inifr «I i/i m r In I riii 
iMltf Ilio O 1 SI o ì ri ^1 I 
l ranr isi o ( bn n. i M n) son 
\?idim[.|on 1 il idrlfin \fuf)r 
Ir m« S( luh \ii-iin Mi nm l 
miniff st triti r litro i rfinh si 
* 0 ) 11(1 «[mutato I* armi dr li i firn 
vrif 171111 e * ih I miiff irli-iin> si 
« 0(10 f*)mpn«liii (Oli I loro for 
lei liloh I f Un riflf di ptitin 
f)a m I idi I «I inifi i mn r t| fin 
'* tu iliv I lohn II «1 I diti 
< V tv Kiif m* m I ii{) li I I 
* i(M( I II I I uhm u r I il ^ Il 
vr nlir* ni un i ,i indi ni in 11 
«liti I ( ipit ih I n niov liti* nto 
in ihign I Ulti. HI (,r in Mn 
n^m f tu l p u «1 «« indiMuvt 

Il pi lino iiiim-lro hniimino 
W il-i (I M I innp 1 II Ilo ! il rmm 
stro (ir il r (ttnìunnit ( nllh noi 
loiiihv n rtii d* ni inr in Hho 
desìi f)i r un i-in ino leni itivi* 
di < (iriifiinn I i i risi < hr h i 

iMito m II iillinii ziorm svihip 
pi **r iinni UH 1 11 ri//i«l i I m 

Stiuih rti rilnlo di f nridri ha 
irifiilti prrinminii ito la temuta 
prof hirni/ioiif rh n indip* tiden 
71 a 1 sen«f) iirmo e gli Stili 
r II or.. trii7/i/ioni ifrii arie bau 
no rollilo [ioni lido f rnidn di 
1111171 ilh sue rf firnisiUihti '«i 
Ignorano i |>roii ili di Wilson 
h lonfereii/i di I nndn mni In 
listino iTiirf.nii per ulteriori 

III 1,0/1 Hi 


Sukarno ai ferri corti 
coi generali reazionari 


CONTINUA DALLA PRIMA 


Vietnam 
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La rete ferroviaria di Giava paralizzata dallo scio¬ 
pero - Una organizzazione giovanile armata presso 
Giacarta per far fronte alle squadre anticomuniste 


e, p. 


1 

. A Varsavia 
il ministro 
' francese delle 

I 

I finanze 

Dal nostro corrispondente 

V \Rs\vr\ 

fi niiiistfo di l'r fili HI/ fi m 

( ‘ \ ikrv f I ird (i r t lini, 

d I itn I \ ir IV t ,)i r ikl i 

I < i Kf r i*l ( uniiif rt I I r ili 

I r rnn ’i fr r r p( ! uro I u ir 

do hr ronirn t (ir r 1 j^li inni 
I Hiriilfì ( ru L'iu stili tnr sso a 
I jiiinh ru 1 k u^fK c ir p i \ ir 
I siili 

I I 1 miijiti » (ho hi funi «1 

tebbo iv muti nr ìIj r i|)it 1 * {)o 
ij( c 1 il) I pn ( n/ I (Ir 1 iiiint tro 
! (U Ile 1 in iii/i fnti te ur v i < 
jh'ìto i\ viivRu 1 ir i.in) Iti pn 
UH I I ni t p il r( 0 ( \ nnkìr 

vv r / 1 I h 1 ( tu ) sf I ) li 

I (f* > i I < V 1 I I il 

, I nr IP f n 1 n n *r dii i i() 

I )t II fr 11 ( Il [II I t ) 

* Il l itt Ilo fi { dr t r [Il imr 

inno della u i r liti it i it v lur 
rr (ir iiimriitr di riKtr i (ì 
Irti in ( t st I lii (j 1(1 ( xifi I ut il 

liv ( Ilo df Do ( 01 o mnr II v i 

loie, piu «i„fiific duo (il jifsti 
fi invfj uofirdo nsirdr tutti n 
non «olo m 1 lutmnfo dr I itili 
«rainhio mi dtithr nolh miievo 
le libe*- ih 7 z i/uint dr II i spot 1 1 
/lonr poi ICC 1 vrr'-o la h incia 
e nell 1 lurgi possib i tà rii reci 
[iroca coopcn/ione nei settori in 
d isln ih 

F ques'o uno degli elrniciiti 
bise dell attinie pr litici poi ieri 
tendente nd all irg irre anche ver 
«o wridente \ ine (orme rh ef 
tir ire eorpera/ionr nell i prodii 
7 iorif c nrlli vi.nditi de pio 
dotti SUI nirrr i' rn/iomli r su 
quelli di litri p le i 

f f. 


il 16° Congresso del PC belga 


BURNELLE: LA CRISI APRE 
NUOVE VIE PER L’UNITÀ 


, BRUXLllISit 

j Si è aporto a Bruvclles il XVI 
Congie so del Partilo comunista 
del Belgio II Congresso C sUito 
^piecediito dalia pubblicazione dt 
un rapporto di attivila del Comi 
tato centrale e delle lesi a cui 
iia fatto seguito un ampio dibat¬ 
tito sulle colonne del quotidiano 
€ Prapeau Rouge » 

Il piesidente dei Pi risto fr 
nest BurncUe ha sviluppato nel 


la SUI relazione .leini temi cvn 
ti ili già esposti ielle Tesi sottG 
lineando 1 arcentu rs della grave 
cri'i politica che m este pnnci 
palmento i due pa titi al governo 
— 1 distiano sodili e i socialisti 
~ e che non in nca di effetti 
anche sul piano t oi omico mal 
g'ado una conguntura favore 
vole La stagna/irne oconormea 
soprattutto di alcu u i cgmni e la 
flimmuzione dei livelli di occupa 


Un messaggio del PCI i 


I ZO ottohr* l'IfiS 

É AI Coiuitnio Crrilnilr d* I 

I t’artlto r onimiistn Helf,a 

I f3Hl \l I I I S 

I Crirt conipttgiil 
I a'Coglhtc ciimpif^nl dflr 
I gali ni XVI Congrtssri drl 

I Partito Con)iiiiisla tiri llr ■- 
I girl (isslrnif II saliitd frn- 

I tmio e solirlnh riti roitni 
, nisU Itailnnl ) Hiif,iirio di 
I nuovi p piu grniidi successi 
I nella lotta e iirlla/loiK po¬ 
litica clic cmdiinir pt r la 
I pace pir 11 progirssii della 
I tltmoLrnzIn, e per il sodi 
' Ilsnio 

I 1 vincoli (tic et iittlstono 

I a voi non sino di dati r» 

I cerne e.si furono ciinsoU- 
I flati uegli armi delta livivi- 
I glia nnllfnscisii (J(.ll.i Initi 
I contro 1* avvinliire criinnln 
f Uste nirissoitnl in* f dilli 
1 Resistenza slnirl di 

I Inleipreiar*, i senthiirriil di 
g dcciiir (Il migliai 1 <11 lavo 
I ratori liallmi t rt< I h rrj fi 
I mtllirl vngli 1(110 iiitlu 
f esprlimrvl II rhif,r i/luim tUn 
I e 11 riroiKisehiii Dii) iiislrt 
I per I) rriiitiih Ilo ri Un di 
voi e ria II 1 r I c-st (i|i< mia 
I belga all I dl'i«a dr i II Iritr 
I ressi e dr i diri tl dr ^tl < mi 
grati llillaiii om rei i tm- 
I nifestiiztom (|iies(a di fra 
I Icrnltp proletaiii r (il «pi 
' rito tiilerri izlnrr illsta 
I tette comuni trovato hn 

I pcgnatl I nostri diiL iirrllil 
s in quell arci d liniìluti d U 
f I Mereato tornii le r ntro la 
I quale si cerea il Instaurare 

• 1 Incontrastato dominio drl 
I gruppi monoiinl stfri 

I Coerenti alla nosUa rn 

I mime Ihu-a di silvago irdln 
I della pace del diritto di int- 
I tl l poiirill a (I ridere llbe 
I ramr ntr I jiropri orienti 
; f menti sin i ih * poMtlcI vie 
i I clsnuiente avvi is tri al ritor 
' I no rf V aiisr Istii riti niilHr ri 
' , sino Ir (I sro ( < tiiiiril«ll II i 
I Mani c IM Igl si II iiloM • It 
L tiinlmi nit <<uuri l rn.rv-v(i 
tu itiir rl< 1(1 I 11 I Siili ini i 
I contro I Inlerv ( litri dilliiii 
I pr rliilisniri l s \ t s » tv i no 
di rrgtnii dt opprt svli ru di 
t struttatuerU* i di tipe lu 
I coloni iltsia (iiiiir Ite roiirr II 
rtariiio ulomivo dilli (• r 
I mania di fionn <oui iinine 
I masclierato 

* Il movlnir litri divatigiiir 

della classi opinlr bri 


ga c qrullo II illiino mnsa | 
[lev oli dille loro r* spons i 
billli e (Il qui ih dt tutto d | 
miivliiiinlo operel I itiropeo | 
loSflrnti del |)e * ctie essi ' 
li iiiiiv* nei fronu mondiale i 
di Irilta |ur II [Mte c [ler 11 I 
sorlillstiio rhcngf no urgrn • 
u c tndisiir nsiblle dare a . 
t ilt dtrisiva a/lone piti j 
si tni.to piu ampi* zza nuovi • 
cnnicniitl ■ 

Io sviluppo di Irle azione I 
utiliarfa dr rnocriilca t so i 
ciallsi 1 In tinto I Occidente . 
europio assunu una panico 1 
lare Itnjiortanza |>er I intero 1 
niovinunio operato Interna 
/ioiialt fronteggi inoo essa | 
uno drl settori ri* leniilnatil! | 
dell Inu»* ri dlstm* e comhAl- 
lindo trituro iiii awerstrio I 
poli 111* ( (I »spi rio (iielie si | 
SI osso da profiiurh e s« in 
pre plrì muli conlr iddizloril | 

\|jiarr sempre piu (liti } 
ro quindi «in thr le vostri 
tesi eongressu ili clost iriii ri | 
te affr rni ino lisleen/i di | 
rn in ima pio I r(* unita 
o[)( r II t * Or unir mira rhe ( 
sul piali) fiilrrnn ni llr sin | 
gole n i/liinl rllfiida e mi 
ghorl Ir condizioni di vii* | 
e di I tv oro dilli in issi po I 
[)( I tri coiiqiilsii prnroudi ri ' 
f( rm* di SI ni fili ni «ir risei i 
li pissiliinti e II capicltrt 
ili l■ll(l^(lllo ih Ih Olissi ' 
operih tulli vili polilira . 
rroMitulri r Snellir c — sui 1 
pimi iiiropro — sottragga • 
il nostro eoiUhiriite il domi . 
Ilio del miinopoll alti im I 
])osl/in()l I ai riniti amr I 
rh ani sopì ri la pr ricolosa 
lo..ln ih 1 1)1 ut chi lUlUV tri e | 
ih II « (<|iillilirlii n» ! h rrorc » I 
( lu iiUnuila diri Hitriii ut* la 
put erri II tntidl/loul per | 
un sfsiiuia (lì shiirrzzi c di I 
CUI p vi/iou* rrmvumica c 
|) llllr I fri tolti I p lesi I 

... V I 

In (|iii str (|ii itlr rìv ilgl 


(1 1 


II 


(lunioU Ixltifslh sosti tiutr | 
all! h«ti (tri popolo luigi | 


(il inr tp izi tu (Ir I 
or i< tri (u r la |) Il < r oiit ro | 

I * hitil iIImiio |>er 11 (ir > | 

r sso (h mi cr tl lei) e pi r II 

oi ) disino I 

II ( (IMI ILIO (I NTR \t ^ I 

del PXFIIIIO ( aiti Msrv * 

ir\iivNt» I 


zone sono tti ilo ridona 
List d B irnr le il quale ha risser 
vaio che I lU i de sitiizonc ha 
credo tia c m i se opiriit un 
diffuso allcn.fi Itur filo anligovrzr 
tidlivo 0 un IVO mdicon'cnhi Sul 
piano sm i it i)i tile milcontcn 
( ha spinto ir ( etih rnciitr le due 
ct turali sindHcili — h f( IH di 
isjmazionc soct ilis'a e la ( SC di 
i p n/ioup crisi aiìd — alla for 
ni ilH 7 ion( di un ntog 'imma co 
nume di rivciKlitazioni che re 
spinge in modo inr (|jivoc ibile 
ogni terititivo di limitare *a ti 
berl.i d azione dei s.ngoh snida 
citi in miteni di sahn e di 
o ari di lavoro In sr no alla 
f-GlB SI rafforza la coi tenie — 
c ic ila li uo centro nei potenti 
s ndacaii di Iitgi — favorevole 
al ma dcci«i azione unitina del 
il clds ( oj» aia in diftsa delia 
puc conirt) i mompoli c per ol 
ti spassare gli ang isti iiiniti dello 
tIVindicazioni immediate per in 
v stiro 1 [iroblr mi di struttura 

Ma li vero epicentro della crtsi 
Si trova noi seno smesso del Par 
tl 0 socialista dove il processo 
d frantumazione a^ysiime propor 
21)01 sempre fiiu vaste con la co- 
stitii 7 ione di nuovi raggruppamen 
ti politici e di nuovi partiti L 
di |Kxhi giorni fa la costituzione 
di uii nuovo pa’‘tito della sinistra 
socialista II Coiitedcrazione so¬ 
ci disi i (i(j ) (j[ Pori c ificggiata 
di ( iniillc Hivsmms (Ir x (inno 
ministro dii Iklgioj «oii uni 
]) ii\ ifiirni 1 pulilu 1 fr di r 1 -. 1 1 
a I idtiinlici c diUimono()o sta 

l-'litcndo (Il q 1 st 1 stui/oiic 
di t Ilio 1 (ornuri-vti belgi (lyn 
gono vili mas-ic <>( v i nc * tictno 
critiche bngbt U gtn/i di su 
pr i ire 1 ittiiilc cti-)! atln r rso 
li coiisolidariit nto r i i lirgmmn 

10 della unii.i outi iia e dfrnocra 
(iva pei ili IH ine i) M»orno 
Bar nei l* >skrns di uiipor e alla 
eh'se operai*! h -sua lui* i di 
siiLiordinazione atliniiea e mono 
(xilishca che tggrivciebbe la d 
visione ficllt forze di sinistri I 
comunali proixingono a tut e le 
fot/e de Ili smina un dialogo 
« fi iiico c It I V * lUuriio ad al 
cuti! temi (Il forilo tra i <)iili 
Instili drl Hrlgio daini NAIO 
alla sLidrti/i rkt triti o nd 
141)0 lì eieizoiu I un tovo 
s tir m i I Kurt zz i coi t tiv i e 
I * iz )i)i ) icif ( tu 1 I Sta 

t (Ito 1 I I l'h eri 1 il I V V 1 
li( iZK 11 Ir IV ir 11 ) il ( 

SI 1 iti ( lìLr p ili t[) 1 u n ) I I fi 

s 1 t 1 1 e h is 1 ir Ir 1 i li n k i 
ZI 1 un I b ih igin ji ilitit i pr r 

1 1 viiiKgnst 1 I m issLih) fi fr 
rat -ta di I Htlg u e p i tu vii ip 
po tconuncri c -.ociale dr l r? re 
goti airetraiL e poco iriust'-ii 
lizzile attraversj il c ir lolo 
pubblu o sm vai 1 rirg ni ni ( rei 

VI ( ( on Ir, clic I Ilei no U <i 
vedo di ove jjiazione 


(.1 \C \H1 \ 23 
In uni riirnme (on t rop» 
tiihffri c cimIi liplMudonrMO 
( rnn n r r ft< j/ nifi i mitirt 
di dilli (r<i() Il ( nino jire 
I III 1(0 r tur nih ti o ju. ridi ri 
mi lire ( nln » r uhni/i putii 
rii ri lini I me di i ntiituis/t i ti 
pn ì li nlt \iil min u n s ilo 
bri 1 ihim tfo In J ir ni r/r nr 
r di di tl ip jf) r li (i le di Ih 
(t piu t m di lì ih II ( (il I 
li nqr/r* i mi d f in ifisittr/ e 
del nr isi t > un i ubi r b i 11 
I illii un I Itili 11 I) t/iii ( I nlld 
sunnpi ir I tir ir tu fluita irn 
^ I n M in t il d pa sospr / 
ftdft j (/I ilidi 111 jiit 1111 f) r 

di tto r dt 11 pu lu I MI n in 

da p dii ' i/n tU di p i i min 

pn uh n dt iti i d tir al 

l irdiiii e dia h i lita 
'•tdrtitt brt /iti tf poi ni 
(p m T di 11 pi I tri iti fri 
r unir i < ol io r br t ri nd ino n 
s; PI obi/i rfi nlit di 1 1 ih ira 
't f a n isti 7 /( ffn er;i /tri r/d 
fr - d cotifro i{ e lonialttino e 
l imperiali mo e il «osfro sco 
pj i z/tir lo di fdifuare una 
sor tela sana r rpii In II no 
Siro fine r r/t puqarf Ui Ma 
hi l/s IO s- il ì diri muti alh 

ri I dii isn I i III naiK I 
dflì I i r > ti liian ili I L 
t id al uni s ! rt i(< f f i 
SII* I ir/r I 1 ifih ) f( nitri I 
I /■’ l( In hi un I MI idiei tu , 
dt St i orti > fiotri hhero prr/t 
(Ir r» I (Il irmi I di for a ton 
Ir IH M( roll 

li Idi ira IO II dui tu di l ’ 
prr I ir oh itir/oiir virino ronfi r 
innnr noi solo laiuora estn 
n ri f udita delia situazione in 
dalie ano ma — sfnnfp d per 
diifOìP dr Lle nzuoii di uuienzn 
coirtTu’',se' ririi rni/i/riri e dai 
Oritppi di fanatici miitulmani 
contr persone e beni del Par 
tifo cnmuìrta — danno il se 
(pio die Sukarno st rende con 
to e/u t opposizione alla piega 
reazu nana presa dagli r»pt em 
mentì deV Indonesia monta in 
(utt( l paese 

Pntpcc/n sono i seqm eftUn 
ondati thè si sviluppa in /n 
fhnesia -.opraffurto a Cuna 
contri gh atti reazionari del 
I alto cornando militare 
C/ia aria t prolicnrnente una 
citta scirri I Ila alle (fuattro 
rld jijrncnpfprj ben tre ore 
prima che abbia inizio il co 
pnfucco le strade sono pies 
sochc deserte mentre le affi 
cine 0 t mezzi di trasporto 
esp/icono una attività ridotta, 
spesso nulla In realtà tn tane 
offa ine e aziende sono in ritto 
stiopen di cui le fonti di tn 
formazione ufficiali non danno 
nohzta mri ebe restano in ogni 
caso vuiiLatwi dello stato d a 
mino dei lavoratoli 
Di tino sciopero dei lavorato¬ 
ri dei trosporti in tutta Già 
va ha dato indirettamente 
conio anche il comunicato uf 
fidale del poi erno nel quale 
SI dichiara che Siifcarno ha 
presieuiito oggi la riunione alla 
quale hanno partecipato < le 
più aite autorità militari e et 
uh * il dice che sono state 
studiate misure da mettere in 
atto per fai fronte alla minac 
eia comunista di « paralizzare 
le comumcnzionì » St ammcl 
te clic le comunicazioni sono 
colpite da agitazioni e scio 
peri e si pensa che la mobili 
tazione delle forze armate pos 
sa impedire ebe la paralisi di 
tenr;a totale Si sa intanto per 
certo che la tiVera rete ferro 
viaria di Giova e bioccrifa 
L agenzia americana 'Asso 
ciated Press parla di un 
«I sin'oma ebe i comunisti co 
Tmanciano a reaoire > Da par 
te sua, l agenzia inglese Rea 
ter ' òcripe che < viaggiatori 
giunti da alcune zone di Giova 
centrale hanno rifcnlo che 
scfjiitn spi radici proseguono 
in tale regione doie te jorze 
goi I nijftve stanno dando la 
caccia nd elementi comunisti t> 
I) altra patte sembra che una 
organizzazione di re sistema ar 
mala e già sia'a creata dalla 
gioientu comunista con lo sco 
po di apparsi con ogni mez 
zo all intofiiztone reazionaria 
impresta dai generali alla si 
funzione rhl paese e di difen 
derc l urganizzazione del Par 
tifo 

fi piornofe reazionorio di 
(tiacarla Api riferisce che 
1 comunisti di una sezione del 
la } •^nferia di Giainrta si so 
Ito opposti con le armi alla ma 
no ad un operazione «‘quadri 
stira compiuta r/irettnmr nfe da 
t lenir n(i r/rl/< foi t armate 
(unirà la sede del PKf e alle 
I K tir I ni rfi pattuglie di pi II 
tu lullf ahila ioni di diric/c ili 
( Hi militanti mmunisti 

I orij inrzaz (ine armata di 
resiste tua dei gioiani comuni 
tl r/ptrerebbe ad appena otto 
(inlumpiii du f/ifierirta nello 
z mci rfi Posar \Iiiig (ju Rapar 
tl dell esercito sarebbero itati 
i ioti nct/n zona l'ino a q le 
sa sera nin si crino mute 
rutizie di icontn o ai eittime 


Mentie da due giorni divampa 
la battaglia a Pini Me 

Cannoni atomici 
sbarcati dagli USA 
nel sud-Vietnam 

I partigiani coiitinuaro ad attaccare Plei Me 
nonostante l’aflusso tl' rinforzi governativi - Tre 
aerei e due elicotteri americani abbattuti Altri 
cinque aerei USA sono stati distrutti nel nord 
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S\l( t)\ t 

( li tliu I K U h ìlltlU IlItlUll 
r I ito il pi jssii lu Ulivo di ( in 
noni itrmiri nd \ir*nim 1 in 
roTii izir tu (In m it i <)).gi i S n 
goii dire (un 1 indo tono dri boi 
Ir itili! (il Mie I rif gl Si i( 

I aiti bruì ) d viso vi 1 iffov/ ni 

II Ih \ olii 1 uh h I III nz 1 (Ir II i lo 

It lIk III IH I \ )( II) Il I (Uh 
CI ) pi 1 liti 1 p 11 Ir ( uni 
pi 11 Ir 11 I IO ) Il t ( I ( 1 il) ( I d 
(Ut r ma II I I II g I Mi> it 
(ili 1 r I inai SI u) itte i in rpii I 
colili 1 pillili ( (int ligi Itti II in<i< 
c ninne I Ih) 1 burnì oggi 1 
infoi (Il iziorir | i r is i dir i r in 
Il iru di 1)1 ( (il In posMinv 
p il nr |)toii itili tiu( Ir ii i Si ig 
Moiigt die 11(1 \i(tnim sthiiinr 
nopngiti soU Ulto pioirtUlv (in 
f ii/ion di M I |)( r rpi iiihi tcnipo 
la 1 ) litighi intorno il cmifio 


L'Avana 


Gromiko esalta 
ramìcizia fra 
Cuba e PURSS 

LAV\N\ li 

Il ministro degl esteri sovieti 
co \nJ-pi f.romd ) (irimi di la 
SVI ne Cubi h i arhlo illa r 
levisione diclinin irlo che 1 Umo 
ne' Sovietir.T i’' la pm sineei i e 
disinteressata ami i che il popolo 
cubano ha nel mr lido Jn mei to 
Il collrKim colf i in Igeati cubi 
ni C.romiko ha rUdo « \bbinmo 
avuto colloqui util e interessanti 
Snmo srxidisf itti li questi incon 
t 1 improntiti a in smceio ca 
nieratismii * 

Il minisiio sovii leo iiu dichia 
I Ito (he le icazi ni tri Cuba e 
i UKSS sono foni) 7 e su un solido 
jiimcipio di 1 Ih rnazioiial smo 
* Noi lottnmo nell i stesso campo 
— ha insistito (* oiniko — per 
1 uguaglian/.a e la f“iteimtà di 
tutti I popoli > l Ila naffermito 
I aiipoggio dei go orno sovietico 
il Virtiiam del ^(l^rl in questi 
irrmim < \oi dn no e continiir 
remo a dare d nostro aiuto alh 
repubblica del Vietnam per scac 
c ire gli impprnlistl > 

Gromiko ha concluso la sua al 
locuzione televisiva affermmclo 
che la polititi estera deD URSS 
hi per oh ctlivo 1 unitìl dei paesi 
socialisti e [appoggio at movi 
menti di liberazione nazionale in 
tutto il mondo II minis’ro dogli 
esteri SOS letico è npartifo oggi 
por Mosca 


( 1 ) iililr si llllr nli) (Ir Ir fui zr gi j 
\ ( 11 l dive il idr 1 Mi ih kIi i|[i I 
piani ( enti ih inrin i ni mai < 1 1 
due girini roii uiimniat i violen/ii 
[ ( Il iiglit I ir (ir Ut Ini zc (Il ld)( 
Mzinne I min inmirllahi mrrs 
s mienit uh d puimihn rlifensi 
V(i vki vtsiintisi Qui ti Imvno 
in\ 11 < / I nr M) i t Ulti ZI m i 

pr 1 01 l I h III itilo (Il liirilpr ir 

1 II ( I I I ) I MI ( oh ( IO II ligi II llr 
iitiir / tl Ih i(( liti (V t ihi V ino 
\tidu I II Ir I VI nto m issir o (Ir I 

I IVI iz III l itiiiiitr II 1 n 11 e V i] < 

so 1 nuli i I 

I “ tini iu (Il linei zo vidninmc , 

II I po 1 ) ri) irlo li dir olir r l i 
sonr ni dr i tiggiuoMir il I 
( impi) tniu (I Ilo in i i b ili i i 
gliom (Ir I ( sr u do di libei i irmr | 
sriiMi np u di vii dnvvri e l v b vL . 
tigli! rnntiiuii < oii iin iirtssinh 
tu o (Il I mi <) itoin ìIk Ih e di | 
muit II I inora gli ainr nr mi Imi 
no prisr lue d rotteti un boni 
lui dici e H'»? c (Ine tiiceiibom 
birdieti Skji.iidcrs Sdh batta 
glia - sr rondo le strsse fonti 
mildiu LSA ' sono nioiti gii\ 
oUo viklìli nm neani le por 
(Ilio lot d delhi gtiiiiiiigione di 
Pici Mp non sonr menzionale mn 
(Ir \ (ino r s< ic gl ui ri d i I mfen 
sita del 'uorri de mortu che mai 
teli ino il c<mi|)r 

la bit! iglia fi Pki Mt dimo 
stia dir lescKdo di libt r i/ione' 
e seinpie in gi irlo di .issumeie 
1 inizi iti\ I L di inintriirrli Vigo 
ros unente aticlir in alt ir chi di 
gl inde imrtala t non solo in i i 
pidr oper 1710111 d distili Ini l eioi 
ru sfoi/o del popolo vieLnamUa 
e delle sur av inguai die ai mate 
nciure eh ilti rotmindi iimeticani 
1 sviluiipiic un disegno rojiies 
suo srinpio pm m issicelo di fui 
SI nn ita l'ailunr I homi) u dici i 
(il le'ri sul \ letriain rk 1 S iid sono 
stati j pm Jiiufii e intensi che si 
SI ino regstriti dall inizio della 
iggressione Tn pm gli St iti Uniti 
annunuano quell imponente mti 
nnditorio i ilTorz imr nto drl po 
tcnzinle della toio aritglieiia di 
CUI patlasvmo all ini/vo Olive u 
(juattio iiiit iglinni di e innont d<i 
201 e 17) tutti scmrvuli sono 
altrsi nel Vietimi qiutlro tut 
tiglioni di («simoni di IO 7 « 1^) 
pezzi die sono già m dotazione 
alle foize iinericane nel Vietn<im 
Questi ultimi h DI igl oni eoinpren 
don) compirssiv imcnlo 21(i pe77i 

i nvnzKinp imcrmsm ha coni 
pioto oggi nitri qintlro im iirsio 
ni (ontro cnnerntiainr nli di auto 
carri a sud di Hanoi Ieri gli ae 
rei amrnoani uevanvi iiU iccalo 
con un intensit.^ e su una scala 
del tutto ecrevionah il terutono 
del V ir Inani de! Noid Cinque 
lorri sono tnti 'ibbaltiiti t la 
prima volli che gli aerei amen 
cani compiono in attacco geogr 1 
fica mente cn-l esteso sul nord 
Lo fanno notare — con significa 
liva insistenza — le -tesse agen 
7ie di st impn imencsne 


Austri 


Il governo Klaus 
dà le dimissioni 

Nuove elezioni in piimavera — La crisi 
provocata dalla rottura tra socialisti e d c. 


\II\NA 2.1 

Il presidente dell 1 Rciiilibbra 
Jfin.m lia accettato le dimi sio 
ni del governo prcsrnlatrgli dal 
rantellurp democnsiiaoo I\1 ms 
a seguito (ielh rottura venfìra 
tasi tia de c sorlaldemocr.iiir 1 
su problemi di bilancio e bi 
jiregnto il eanvclhr.rc di conti 
niiarc a rimanere in carica ptg 
il normale «'volgimento degli if 
fan dv governo Cv sì attende a 


Estraiioni del lotto 


Bari 

9 8 64 20 48 1 

t' 

Cagliari 

38 86 39 41 19 | 


Firenze 

7 18 5 51 26 

t 1 

Genova 

86 77 24 56 54 i 

1 2 , 

Milano 

71 6 12 82 89 

2 f 

Napoli 

19 24 45 77 13 , 

1 

Palernvo 

72 80 6 S 86 i 

1 2 

Roma 

69 6 70 C 38 | 

1 2 

Tonno 

64 40 30 48 53 


Venezia 

48 20 47 78 32 

' X 

Napoli (2 

CbtrrlZ ) 

1 1 

Roma C2 

estfdz ) 

1 1 


breve si idenzs lo ‘•cio^limonto 
del pari imcnlo e la llssaziono di 
una dalli per nuove elezi 11 pro¬ 
li ibilmr nlt m pnnuv* r 
11 govcrio nrovvisoiio mran 
calo dtl nornnk svolgili r nto de 
gli ifhii smo slle eh zimu avr-ì 
tome ha detto il canertliere 
Klai in uin ronfrnnzi stiinpi 
— Il sii ss 1 forni izioni t| ritiri 
lo che SI e dimesso ieri notte 
Lsso prr slern gmiam nto lunedi 
Il termine detk nuove (lezio 11 
politiche vena fissato dal pDrla 
mento do |0 che 1 due 1 arliti 
deHi coilizirmr gnvt rnativ i 
avranno Tiggmnto nn nevordo 
sa questo punir) 

Il raiKLlluri Klaus tard 1 an 
nunviato viiggio ni gli Stili l .11 
tl nr I pi OS lino mise di lovi ti 
lire poivitr (onir * gli hi >re 
I u U ) im 1 CI SI di ()\‘ 1 no 

non V uin crisi di ^ t ito i 

\1 o sh sso nodo hi detto 
ris|)( ndenrit id un illn doni in 
via i] pognnmn di politi'’a 
(Steli imunv mmiiD ito ivi roni 
pitsi h pirtr cliv rondine l \| 
to \ tu r 

I * Rii ile ( amr ra dr 1 deputiti 
(letti nel l%2 diinpierKle 81 
es[)o lenti rkl pirlito popnhre 
ideilo listi mo) 76 «ovili ti rd 
8 r ppie-'erit inli del «Partito 
della Libertà 8 (destra) 


mi zusi (U qvustv 

l)t II (gn I II ( oiilinn iir 

1 ()))( mr liti Si lirt II U t ) 

V ( ) Irli* V Ir In iinit.i nr I 

li Iriiim r hf U r min ult U ) 

[)iii ipiioi liiiir t 

« Nr I! I pirissini si (iim m 1 il 
t li ut ih) pr 1 I ìs istr ima sani 
tini il tinpiib \ Il l n iiiiD 1 si 

I mim ì II) ITniii ) i)< 1 r s iiìiin 1 

II gli llllr uni) sviluppi rii II1 
ratiipigin (Il (firn ir lo aiuto il 
'i iiopol izirmi dt \ ir tn im > 

Novella 

ìernniio ncitiirnlmente 1 pioblrmi 
pib viM dell) ernirli 7 ioiic opci in 
iiM uiri avprfh iiir/te’ eraiiraf 
fiioh t piobahiliaeii/c amhc sul 
pio o luasiotiio 

I cniiiitì il ffMi I siudridifi <> 
tu Sì noti SI t III) oograiciti un 
li tìiuhi saltai lì lana iiifult 

II u i siiid ir oh r a 1 i In I s\l 
ih Ili Ini 1 la ih l Ili a hi m o 
) if) / pii M ali hi CUI D I ofo 
(Olili alia (hi piriti ai dac min ut 1 
fu ah d ì i Oliai ISSO Qui sti con 
fiosli iiiiuauìatio sopì rii fai lo 1 im 
l>( gnn ht moi mir ilio snir/orok 

III Da poldicri di pmc c piu pu 
ci niiHiili arila polifirri di 101 si 
sten o pur fa n 

/ ( (esi soslroiiilr dot suir/ridifi 
Olir SI porti )( hht 10 iniiin diala 
11 U lite allo sur;laro modo totale 
(fri tdirilhje Miidocrilc rinilorio 
di mas'ta d< Do khM la riptd 
so di qiiesfr fesi da parte dei 
Cougiesso e la 110/Lermozione 
di fin impepMO siiidocale coereii 
(uiirnfe oritimptriolirto che ab 
bia per scopo la conquido di iiiio 
eoiifii-'roi e dì cocstsUiiza poci 
/ICO tia i popoli nel pieno n 
spello rleUo loro libertrì e indi 
peiideazo aozioiioh è im /orto 
iirdfnmenfe posdiio* 

iNoueno ha cpandi aggiunto 

« fa lineo di condnlla r/ello de 
Ipgazwne dilla ((di espressa 
con forza con gli wlcrunti dt 1 
eompopin forno e Fon e nei la 
VOTI delle commissioni ^ siala 
sempre defermuintn da decisioni 
uniinne fa correnfe soriofis/o 
''Oli ho indnbhiamr'iitt 1 lanicialo 
olle posizioni reten/emmife a 
smiif siiHn qiies'ioiK' della affi 
finzione odo fSVI Afo sin prò 
blemi deffo si ilirppo che «1 deve 
dare alla politica xiiif/oeole in 
Liiropa t>! è siala nella dele 
pozione imo projomìa iiriiW D al 
tra parte f oeco/;fmieri(o nel Con 
plesso delle sosfoiiziofi isfonze 
oionzofe dolio nostra delegazio 
ne ha deìenmnaìo fotti che o-» 
SII mono im iJflìore qiroldofiio imo 
to che doi rehbe essere sertamen 
le considerato dn parti di lutti 
b quando dir tomo tirPi ci nje 
nomo onciie olio Ci Si e olfn 
VIL Qiir'sfi forti sono cominiqne 
per NOI r/e/ifl CCdl mi forte sii 
molo per conliiiiiarL con lenacio 
nell ozione intrapresa per dn-e 
avvio a mioie iniziofiiie di poli 
fico sinzfflco.e mferiMzionnfe uni 
fono spectflimente a Iluefio euro 
peo e nei paesi del MEC » 

II segretario generale della 
CGll richiesto di mi piudizto 
si/lfo uisda del Fresidcnte del 
la Repubblica a t/arsama hn 
cosi risposio 

< Durante la visita del preside» 
te Saragat a Varsavia mt tro 
vaio a Roma essendo rientrato 
temporaneampiilc per ropioni »r 
oenfi di ioioro Tornando a Var 
SOI IO ho pofiiio ronslfl'ore rhr fa 
usilo del presidcnle della Re 
pubblico tin iosr mio in Polonio 
(rocce posdii e che vanno net 
tarneiite al di fd degli ospclfi 
diplomaiici dell ai veiumeiUo 

Come sapete ancJie at Con 
presso della FS\f e nelle concili 
siom dei Srqreform Generate 
f mas Saillant vi à stata una eco 
pnsitiio dell at lenimento e nd 
ha senza dubbio un signiftcato 
che dei e essere collo > 


I i)l ( isl II I Ir J III Sr 1 ) SI 

III III tl II p inli t I siihi 

h lui 1 I iiMjjlu II I lari Ila I 

j ili I |)< Ini iflr 1 1 ) ila !)■ 

M (II II) ( Il I iiiiliq'iii I rh Ih 

I sur h I 1(11 ili II IV 1 I II I il 

III I ( I rllir (Il II I ili I uni 

. Ili izi I ( 1 bis if. I) I (liir (Il st 

j ili 1 11 I It l (ir I pii liti) il il grj 
j \( tu 

N m III I K I IH 11 ( h Ih 1 I (Il 

I S mi un I rh nutir 11 1 m 1 gi 1 

* 1)1 1 I I si liti ( I I ih III in 
vii li 1 ) t 11 m (il \ rtsl rii 1 
Il pir s liti r rk Ih ina tr v r 
( max Iti 11 ( Olii 1 uni rh II 1 

(I lU I 111 I ili 1 (jU (Il SI pi V 

V ni in ) ( Iti st ituli (llr SI 
p ip a [ ( II» « Diiiir hl)( tu pi I 

< Sr Ir II ( IV II I r UH t tlK sS 1 il 

iii.n) mi llr I pIItitn li (Inirto 
rii p II 1 H i din nt Ik ut ( ismiii 

uh nn i Idi st m Ik li s|< c u 

in nirl 111 i> \| 1 tl )) I SI I mi i 
S mti ) vr 1 h lino un j) u Uhi 
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( pK stri h IDI \ I s inu lu 11 i 111 
tr I a llllr ( (UslK tu )s l I \ I 
z om un ) (Il < ssr 1 igu 11 1 1 1 1 
tr lidi I z I ,t sristiluii -I 1 Ir ga 
mi u dui u U l p 11 iito V HI 11 
sor ir l.i 11\ ik r con Ir m isse 
1 i\ o III n 1 V ( ( r 1 ilppoi II ]) 1 
tl 1 II ilisli 1 f i|s Uh, m^ , |),( 

ZI vhni lìlv 1 Pj» 1 st lUativ i i ii 

V ( Ilo (ir I pulì 1 ( miiiistr n ik > 
un dii I p IV Itili pi est n/n 
d pi rissili ) (ongussu pci la 

puma vi 111 m 11 1 sloiu drl 
i‘Sl a (il mi iiii|xmr iiu nlr ilo 
( iitoi ( r hi |) Il li t ip i sili ti/ioso 
al (hhitliio il govriiin Ibi 
un ((Il init nh si r hudei a 
il imlil ml( (Il SI liti) SI «1 so 
( I iltsl I II I iiu Ih ni iiiljiri di 
i un i fu ili/iom di qiir sia r o ili 
■ I Dir 1 (|(H lo {Olirli (liti 

Suiti ' Min vinrolo ilh h 
bull r'i «r It 1 (Ir I v oriip igm 
(Ile non u urlibr S(' li no 
si II t)i ( SI nza il ) )v 11 no i\ cs 
sv alilo siginiK Un r odi tasse 

IV tuli un r Ih Uno jiiogi iinma 
uliitmaLoii 

Ni Ila siin.i/ioiie il ili ma con 
( huk S mt) « m uk i un 1 \ 1 
gl iosa piisuizi uni rombai 
tn*i ini/niua sotnhsLa Noi 
(Jribbiamo volne lutti iiisirine 
epa sta politica quesia inizia 
tiva poi non scompaiirc per 
non moine dissanguali goccia 
<i goccia menile gli altri lecu 
puanoi SI mgiassano poi non 
liquidare ogni piospcttiva so 

< lalisti ui Ilaha > Di qui lo 
nppcllo perché il PSI «iilrovi 
h sua forza 0 h sin unila so 

V i*dista basilo sulla lutonoinia 
r ulla fedeli T ni suoi compiti 
storici di partito dei lavonton 
r che sono ic' pienussc pei 
un I j)iu vasta mula oporan e 
(icmocrnlicn * 


Santi 


mocrazic europre che laddove 
esistono rappresentino masse 
di lavoratori II PSDl ò nato 
por inchirr stiir moine al go 
vcinoi. Sucrcssivamcntr? San 
tl nco il a Ncnni che limili 
Crizione pioposLa oggi 1 : non hi 
null.i a che lare» con quella 
auspie iti al congicsso di \e 
mziì qii nulo il PSI « ni on 
frnnivn la sua natm i sociali 
sii rhssisli interi i7ionalis( 1 
fuutnlisti » tinto veto che il 
F’SDI la lospmsr \ questo pun 
lo li lettori rh Sinli nuinve 
un -ihr vo cnlu 0 andio nei con 
fronti di Do Mulino cui si 
nmp'overa di non aver ♦con 
trappislo uni lìlermlm chia 
ra un iifiiifn d<ciso* ilh de 
stri oltran is|i 
Il sr gl etano del l’SI n* 
'zlii date varu veisioni dal 
cartello rkttnralr PSI PSD! 
PSIIJP alla unita d azione eoi 
PSDI pii lotte soeuiistr che 
Ir) '-tesso PSI niin ronfiucc» 
Dii (antri suo t' rriio che 
(Ninni la vuole pm rh lutti 
di h agl) tuiqxi pm dv Lutti 
[)iu loilmrnlr d) lutti» Molti 
eompigm jitoscgur Santi 
« olili rtiv unr nk portano ae 
qua al mulino ikllv unthcazio 
ne anche se coni in alla uni 
(icazinne I a destri del parti 
to tuitrn rh (issirm 1 modi 
cd 1 l( mpi trillerà di farsi 
dare dal corgrcsso un manda 


Breznev 

proseguilo offroniondo 1 prò 
blemi odierwi dell zlsiri 
I inipertofisiiio manifesta fa 
sua alfiuia apqrcssiua acccii 
dendo qua p la i cosi detti 
■t conflitti locali *> E necc Ssa 
no ha d<’tlo Breznev spegnere 
fin dal loro nascere qnesii con 
fiuti perche « se non si /pisce 
tempestivnmriite questi pucoh 
incendi possono dunmpaie 
lidie fiamme eh una cpierra 
musiiis/irn ni/cle'oic» fy Unto 
ne Sovietica esu/e la cessazio 
ne dpiìn guerra impermiufn 
cimeruaiìo nel Vietnam Ch 
Stati Liuti oggi st (rouaiio ii/i 
piiifiano/i in un hiiufo e prsan 
te conflitto '> non possono cer 
to pi Pi ei dorè che d popolo 


/ire/ ( nrin um lai falli 
tm I dii II) nini fin 0 eh 

1 II jiu bill pj V 

( ( pi s II imi liti h I ( nitsla 
tilt Un III I hi sifiK/'io'ir a 
un I fiirtriuo p< f/f/ioKiki p 

• in rpir h (ondi lini pisci viii 

j pi p II di (liti sin pn U del muti 

I rio sin imo r/iM/pDli politici 

I min uioinic rr pnivabiiifri > 

j Qi« 1*1 vu un li iiKimn riha 

I uniti dilla siiiin ione nstalua 
hit tl II inni nuoi a sortoli 
tl lini 1 p; ;m Rn lu v hn 
f I II irbil ) d()})( 1(1 tpicsfm 
nt ni ) rr suina i indnnt’sia 
il I Mi a dato il pii no siguHa 
III) dii l’( lìS dopo ai er con 
pn II li pinpMri mdipuidcn 

* n ha < nato di mtfnrKitP le 
I I I li II M Ih; la mi 1 trono 
um III I lali un una poiirtta 
ih ni i j ih tutu li forze pio 
<p ( li < (li i j)(ir vr Ih r quest i 
uffip igni viiiuM) riinirr) dr»l 

I hiiloi sin II II può 11(111 espn 
iihit nn piiiioiKitt iillntme da 
tanfi nlUi roniparyna (he ai sfa 
M litipponr/o ronfio ic for^e di 
Miusfut (' Iti parfK oiart' con 
f) ; il Ihiitito (oniiinisfri indo 
IK smi 1 

i \ I im deflo Rieznev - 
ippir mmo oilnmenfe I amici 
m (fri popolo nidmesiano e 
) opimnm ìUlnppori' 1 no^fri 
rippiifi ( ni i Indonesia Noi 
iiifli i suino ronmnii (he la 
iimfri (Il lidie le foi i « ine e 
pr tgii sur del pat se sena gli 
iiitiK si dr I popolo indonemn 
no pn rpir sfo (spiiniuinw la 
puoi a (he m' io rcruionr' 
lucrila fif» r/iiidfo es/cina iie 
suino (I disfriiggcrc questa 
unita ( a dei irne i/nr/oni'sia 
(lolla 11(1 I u ohizionni HI scelta 
ri III) t< mpo s 

I (litia zona ppiicoiosat del 
mondo ha poi piosegmfo Brez 
nev e Kipprc’senfa/a dalia 
(rC) mania occulenlah I revnn 
sosti }i’f}rs(hi peninno oijpi 
(he la frumania non deae pm 
(ombaltiK su due fronti poi 
chà I ou iduih D mio alleato 
«inpenno rolioio’ - iia esclo 
maio ikr mi Oggi un nttac 
(O frdrsro am iit' sol/anfo di 
M f/o (onfro lesi si fradiir 
ichlu p( t In Ch'rmnnia i« una 
cnorim catastrofe nn'ionnìe 
Ma ri semina anche iircflie in 
spi lama fondata sulla solidifA 
delle ic travio occir/emiali delia 
Rì'r I popoli d Europa non 
haiwn (hnuntHalo louupazio 
ne huicnaiia l sst sanno ciitì 
I reiaiiscis/i 'edesci j mirano 
non sol/anfo alle terre al rii ia 
dell Uba ma anche ad alcuni 
lernfori (iei loro ollpali> 
in ogni caso ha oggumio 
Breznev, i DRSS e 1 suoi al 
ieati iiaiino pia preso k> neces¬ 
sarie misure per rafforzare Io 
capacita difensiva del Patto dt 
Varsiina e «in mvsi.n caso 
in r/miismsi aggressore riu 
scirri rpir sfa toifo a coglierci 
di soiptesat) 

Avi mndosi alia conclnsione 
del suo discorso, Breznev h > 
ritordafo che oppi in lotta con 
tro l in periahsnio per la pace 
e per li souri/ismo sia assii 
fiiendo sempre pur t n carartere 
nniiersfllp a onesta lotta pren 
dono parte foize estremamente 
vane e diuerse Vniftcare que¬ 
ste forze p in pruno iiiopo 
rinsctre a organizzare l unita 
dell azione del movimento co¬ 
munista mondtoìe, è oggi di 
ueniata nn esiptmza sforica e 
vitale 

T ultima parte del discorso 
del pjimo sepreiflno del PCUS 
e stato dedicata alla prepara¬ 
zione del XXIll Congresso del 
pai ilio Cile come è noto avrà 
luogo a (Mosca a partire dal 
prossimo 29 marzo Breznev ha 
detto che tl XXIll f'onpresso 
dovrà dare un putdizio com¬ 
plessivo sui cammino percoiso 
fin qm dal paese 


Teditoriale 

potete monopolistico è fallilo perchè l’epoca dollV Eli- 
lopa di Slinsbmgo», dcll*« Euiopa di Carlo Mafino » 
appai tiene alla notte dei tempi, e nella sua faccia pa'i 
letiiva e nella sua faccia piu democratica Qui consi¬ 
ste la disi del MRC c di questo faiebbeio bone a 
convinceisene non solo 1 vecchi ciuopeisti ma 1 loro 
neofiti della desila socialista 

In questz\ luco diventano ancoia piu Kiottoschi 1 
t Ita!dall appelli europeistici lanciati nei giorni scorai 
ai Pai lamento di StiasLurgo da nuniorosi membri del 
«gruppo ifaiianoz) Sono appelli d oltretomba non a 
caso lanciati da un gnipno di cadaveii, chè tali sono 
“ in quanto « lappiesentanfi italiani» al Pailamento 
di Stiasbuigo — quelle egicgie peisone Se il Parla¬ 
mento di Sliasbuigo avesse un mimmo di rispetto per 
se stesso, e pei 1 opinione pubblica euiopea, da tempo 
avi ebbe dovuto impedii e a costoio di sedei e sui pi opri 
banchi Ve 1 immaginate che cosa succederebbe in 
Italia se un bel giorno si venisse a sapere che nella 
Carnei a dei Deputali 0 nel Senato della Repubblica 
conlinuasseto a sedeic in aula a pic'ndeie la paiola, 
0 a volare ex deputati o c\ sonatoli non pm neletti’ 
Ebbene, quesia e la silua/ione cicalasi a Siinsburgo 
con il «giuppo Italiano» che opcia fuoii crogni legge 
0 ilahana 0 cui opta che sia 

Il fallo clic CIO sia conscntiio, dimostia soltanto 
che il Parlamento di Stiasbuigo non è una cosa sena 
Il fatto ohe la dolega/ione italiana al Pailamento di 
Stiasbuigo sia sfata fino a len eletta eludendo il 
legolamento della Carnei a dei Deputati e del Senato 
della Repubblica dimostra soltanto che il Pailamento 
di Sliasbuigo non e stato fin qm uno stiumento di 
democia/i«i e di pace* ma uno frumento eli autorita- 
nsmo o di « guona liedrla » Coito, sarebbe sbagliato 
iiduiie tiiUi I pioblemi della rnsi dell cuiopeisino, 
(Ih abbiamo visto quanto siano piofondi, alla compo¬ 
sizione del Ibrt lamento di Stiasbuigo e al suo fun/io- 
nanunto Peio nella cnsi moitale che oggi attiaveisa 
Ituìopvismo cominciale a sanale questa situazione 
sigmfiehciebbo non solo nn indispensabile nlorno alla 
legalità Sigmfiehciel)bo cominciale a dimostiaie col 
fatti che di questa r usi si comincia ad av^ie coscienza 
c che a di essa si vuole commoiarc a viflettere con 
serietà 



























